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APPALTI ALLE POSTE L'imprenditore raccontò tutto ai giudici di Milano ai quali si presentò spontaneamente 
^S^SS^S^^^S^^^^^ÌJÌC. Ora la Procura di Roma ravvisa il concorso in corruzione. L'avvocato: è pronto a consegnarsi 

di cattura per De Benedetti 
Deciso l'arresto per una tangente di 10 miliardi 
La crisi senza fine 

GIANFRANCO PASQUINO 

L% estensione e la profondita della crisi italiana 
' hanno oramai assunto dimensioni preoccu

panti. Il dissolvimento del pentapartito ha 
aperto il vaso di Pandora dei ricatti, delle chia-

^ ^ ^ ^ ^ _ mate di correo, delle falsificazioni e, naturai-mmmmm^m mente, delle calunnie. Il provvedimento di cu
stodia cautelare nei confronti di uno dei maggiori impren
ditori italiani, Carlo De Benedetti, non può far dimenticare il 
coinvolgimento di cospicui settori dell'imprenditoria priva
ta nel sistema di potere e di corruzione del pentapartito. Il 
fatto che addirittura l'imprenditore meno organico al pen
tapartito si sia dovuto piegare alle intimidazioni di politici e 
burocrati mette in rilievo quale grado di oppressione il si
stema poteva esprimere. Qualcuno pensa di far rivivere 
quei fasti di arroganza e prepotenza chiedendo le dimissio
ni di Eugenio Scalfari per non si sa bene quali responsabili
tà oggettive oppure, piuttosto, perché la Repubblica e stata 
in prima linea nell'opposizione al pentapartito. Alti espo
nenti delle forze armate prendono aggressivamente la pa
rola come se la soluzione della crisi richiedesse un loro ac
cresciuto ruolo invece di un controllo severo su tentazioni o 
fantasie golpiste. Terroristi irriducibili, dissociati e pentiti 
riaprono il caso Moro senza spiegazioni convincenti sul 
perché sia questo il momento prescelto e senza fornire ele
menti davvero utili a stabilire la verità slorica e individuare 
le responsabilità politiche. Agenti dei servizi segreti, già al 
servizio di alcuni politici e della loggia massonica P2, deci
dono di chiamare in causa i ministri degli Interni e, indiret
tamente, lo stesso presidente della Repubblica. Era inevita
bile, largamente prevedibile. La crisi della politica Italiana 
è, infatti, diventata una crisi di regime, vale a dire degli as
setti basati su scambi privilegiati, veti incrociati, ricatti per
manenti che hanno costituito il regime. E la crisi di un siste
ma fondato, soprattutto, nel decennio del pentapartito, sul
la corruzione ai più alti livelli e sull'accettazione di questa 
corruzione. Non esiste né regia unica né coerenza precosti
tuita in tutti questi avvenimenti. Non assistiamo ad un com
plotto. L'aggrumarsi in quest'autunno dei fattori più veleno
si è soltanto l'effetto dell'avvicinarsi dell'unica soluzione 
politica praticabile in una democrazia. • ,:- . ; . „ ' . • < » ; , - . ' 

N I crostante i tentativi finora esperiti, e altri ne se
guiranno, più o meno furbi e truffaldini, la data 
delle elezioni politiche si avvicina. Chiunque te-

•" ma un reale rinnovamento del ceto politico, a 
^ ^ ^ ^ ^ cominciare naturalmente dai politici, da quelli 
^ ^ — ™ corrotti che sapevano a quelli che poco sapeva
no ma il cui dovere era di informarsi, si attiva. Manda mes
saggi, solleva polveroni, mette bombe nei limiti delle sue 
capacità. L'attacco a Scalfaro si configura in maniera deli
berata come un tentativo di destabilizzare il punto di equili
brio del sistema politico nella sua transizione verso le con
sultazioni elettorali. Chi mira a delegittimare il presidente 
della Repubblica vuole metterlo in condizione di non pote
re compiere quegli atti essenziali, di decisiva importanza 
che consistono nello scioglimento del Parlamento e nell'in
dizione delle elezioni. . . . . 

La disperazione dei politici e dei loro collaboratori-lac
chè nei servizi segreti è giunta cosi al punto più elevato. 
Neppure le bombe, congiuntamente utilizzate da mafia e 
servizi segreti per creare ansietà e panico, hanno consegui
to gli esiti desiderati. Di qui la decisione di portare l'attacco 
al vertice dello Stato. Proprio perché appare evidente che 
l'offensiva del vecchio regime è oramai disperata, ma può 
ancora salire di tono, è necessario che il tempo che separa 
il paese dalle elezioni politiche sia il più breve possibile. E 
altresì indispensabile che i giudici che indagano sulla cor
ruzione politica e sul coinvolgimento dei politici nei fatti di 
mafia, camorra e 'ndrangheta diano rapido inizio e forte 
impulso ai loro processi. La crisi di regime galoppa. Non bi
sogna illudersi che il solo passaggio elettorale risulti decisi
vo, risolva tutti i problemi e chiarisca tutti i misteri della Re
pubblica. Ma soltanto le consultazioni elettorali consentir 
ranno di chiudere questa fase drammaticia della storia d'I
talia. Verificato il consenso degli elettori alle proposte di 
cambiamento, sarà molto più difficile per le forze del pas
sato riaggregarsi e ricattare il nuovo Parlamento e il nuovo 
governo. Tergiversare comporta il rischio di lasciare troppi 
spazi aperti alle degenerazioni di un regime che, al contra
rio, deve e può essere cancellato dal voto popolare. 

Barbato 
Un capitalista 

eretico 

A PAGINA 2 

Mafai 
Rivoluzione 

dolce? Macché 

S. 01 MICHELE A PAGINA 3 

È accusata di ricettazione e corruzione in concorso con il marito 

Arrestata la moglie di Poggiolini 
Plasma Infetto: aperta un'inchiesta 
•wmmmmMmmmmmmmmmmmmmmmmmmi 
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tm NATOLI. I • carabinieri 
l'hanno arrestata alle prime lu
ci dell'alba, nella sua lussuosa 
casa romana di viale Oceano 
Pacifico, nel quartiere Eur. Non 
credeva proprio, Pierre Di Ma
ria, 64 anni, la moglie di Duilio 
Poggiolini, di finire in manette. 
Quando ha capilo che per lei 
si stavano per aprire le porte 
del carcere è svenuta. Poi, do-1 

pò la visita di un medico, ha 
potuto chiamare la sorella a 
cui ha affidato il figlio trenten
ne, gravemente handicappato. 
Dopo diverse ore la signora, 
custode del tesoro del marito, 
era nel carcere femminile di 
Pozzuoli dove sarà ascoltata 
dai magistrati che indagano 
sulla tangentopoli sanitaria. 
Sempre ieri, i sotituti procura
tori Alfonso D'Avino, Nunzio 
f'ragliasso, Arcibaldo Miller e 

Domenico Zeuli, hanno emes
so una nuova informazione di 
garanzia nei confronti dell'ex 
ministro Francesco De Loren
zo. I giudici intanto stanno la
vorando sul voluminoso dos
sier, che hanno definito «ag-

• ghiacciarne», inviato dalla Cgil-
sanità. Lo stesso nuovo capo 
della Procura della Repubblica 
di Napoli, Agostino Cordova, 
parlando del contenuto del ' 
documento e del pericolo di 
immissione sul mercato di 
emoderivati a rischio-Aids, ha 

• affermato che quelle duecento 
cartelle consegnate dal sinda
cato «sarebbero dotate di un 
buon grado di attendibilità». 
Sul plasma non controllato, 
Cordova ha precisato che «al 
momento non siamo però in 

' grado di stabilire fino a che pe
riodo questo è avvenuto». 

«De Benedetti deve essere arrestato», i giudici ro
mani lo accusano di concorso in corruzione per 
oltre dieci miliardi di tangenti. L'ingegnere ha fat
to sapere che è a disposizione dei magistrati. La 
Confindustria: «C'è una spirale di gran confusio
ne». Intanto, nell'ambito di un'altra inchiesta, 
quella sulle frequenze televisive, sarebbero immi
nenti nuovi mandati di cattura. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. «Vittima» di tan
gentopoli a Milano, «grande 
corruttore» nella Capitale. In
dagato per concorso in con
cussione dal pool Mani pulite, 
«protagonista» del sistema del
le mazzette per i giudici roma
ni. La procura di piazzale Go
dio chiede e ottiene dal gip il 
via libera per l'arresto di Carlo 
De Benedetti, al vertice di un 
impeto economico che fattu
ra sedicimila miliardi l'anno. 
Lo accusa del reato di corru
zione, assieme a Giovanni 
Cherubini, addetto commer
ciale della Olivetti a Roma. Il 
pm di Roma, Maria Cordova, 

accusa De Benedetti di aver 
distribuito tangenti per rifomi- . 
re di telescriventi, computer, , 
stampanti e calcolatrici l'Am
ministrazione postale. L'inge
gnere non è stato arrestato. 
Nella tarda serata di ieri i suoi 
legali hanno fatto sapere che : 
è però «immediatamente a di- ; 
sposizione dell'autorità giudi- ; 
ziaria» e hanno richiesto che il ' 
gip e il pm «vogliano fissare , 
quanto prima possibile l'inter
rogatorio del loro assistito». La 
Confindustria: «C'è una spirale 
di grande confusione». Novità 
in vista per l'inchiesta sulle 
frequenzetv? . ... -

ALLE PAGINE 2 3 4 e 5 

Cusani: 
in aula il 

pentapartito 
Di Pietro ha vinto anche 
sui testi eccellenti: onore
voli inquisiti ed ex segre
tari del pentapartito. Per 
l'avvocato della . difesa 
dovevano essere esclusi 
perché non risultano loro 
deposizioni agli atti. Inve
ce Craxi, Forlani, La Mal
fa, Vizzini e Altissimo sa
ranno ascoltati. La corte 
gli ha dato ragione anche 
sugli amministratori: sa
ranno ascoltati solo quel
li dei partiti inquisiti per 
l'affare Enimont..-. ; 
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Mentre viene arrestato il numero due del capitalismo italia
no, mentre un pool di spie cerca di coinvolgere il capo dello 
Stato in Tangentopoli; mentre si diffondono notizie su traffi
co di droga, di plasma infetto e di farmaci cancerogeni da 
parte di altissimi funzionari pubblici; mentre finiscono in ga
lera diversi uomimi della polizia con l'accusa di avere favori
to l'insediamento di Cosa Nostra al Nord; mentre diversi ma
gistrati sono indagati per associazione mafiosa; mentre, in
somma, il paese vive il suo momento più drammatico e an-
Posciante dal 1945, a Macerata, operoso borgo adriatico, il 
ds presenta due liste: una con la quercia, una con le ghian

de. E una buona notizia: rasserenante. Dimostra che la vita 
continua, che il paese non si lascia travolgere dal panico 
nemmeno nei momenti più duri. Proprio come in guerra, 
mentre cadono le bombe la gente semplice continua a con
solarsi dedicandosi alle piccole, minute faccende quotidia
ne. Si butta la pasta, si ninnano i bambini, si accudisce l'or
to, si presentano liste con la ghianda e la quercia. Ad en
trambe - chiunque abbia ragione - va la nostra più affettuosa 
simpatia. • • • - . • • • • , • 
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Occhetto: respingere le manovre del partito invisibile che non vuole il ricambio 

«Scalfaro estraneo ai fondi neri Sisde» 
La Procura di Roma smentisce lo 007 
Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
non è coinvolto nell'inchiesta sui «fondi neri» del Si
sde. Dopo la presa di posizione del Quirinale, la 
Procura di Roma ha emesso un comunicato per so-' 
stenere l'estraneità del capo dello Stato. Le verifiche 
sulle gravi dichiarazioni di Broccoletti si preannun
ciano complesse. 1 giudici hanno interrogato a lun
go il prefetto Malpica. Ancora latitanti cinque 007. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. La precisazione 
fortemente voluta dal Quirina
le è arrivata, sotto forma di una 
nota firmata dal procuratore d i ' 
Roma, Vittorio Mele: una man
ciata di parole per dichiarare 
che il presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro e il 
ministro Nicola Mancino sono 
estranei allo scandalo sui «fon
di neri» del Sisde. «Da accerta
menti disposti, di cui solo sta
mattina (ieri, ndr) si 0 avuto il '. 
risultato, le circostanze riferite 
da un funzionario del Sisde ri
guardano un periodo successi
vo a quello in cui il presidente 
della Repubblica, Scalfaro, 0 

STEFANO BOCCONJTTI VITTORIO* 

stato ministro dell'Interno. È 
pertanto da escludere ogni [or
ma di coinvolgimento del pre
sidente anche nella gestione 
dei fondi riservati». Ieri, intanto 
i giudici hanno interrogato l'ex 
direttore Malpica, arrestato ve
nerdì sera. Malpica ha ammes
so che i funzionari sotto in
chiesta utilizzavano i fondi a 
scopi personali. Ancora lati
tanti i cinque 007 raggiunti da 
un ordine di carcerazione. Oc
chetto: respingere i tentativi 
del partito invisibile di blocca
re il cambiamento. Scalfaro te
lefona al segretario del Pds per 
ringraziare della solidarietà. . 

RAGONE ALLE PAGINE 6 e 7 

*••"* w - *T^ t * * * * *W**" 

Major. «Basta terrorismo 
e tratteremo». Ma è strage 

tra i cattolici: 5 morti 
Da Bruxelles, John Major e il suo omologo irlande
se aprono al Sinn Fein braccio politico dell'Ira, co
me possibile interlocutore di futuri negoziati sull'e
terno conflitto dell'Ulster. Nel tendere la mano, il 
premier britannico precisa le condizioni per l'avvio 
di un piano di pace: «Rinunciate al terrorismo e trat
teremo sul futuro». Ma il Sinn Fein risponde con 
freddezza e addirittura furibonda è la risposta dei 
protestanti. Così, mentre Major pronuncia le sue pa
role di pace, ritorna il terrore a Londra: una bomba 
dell'Ira semina il panico a Kensington ma non fa 
vittime. Ben più grave e sanguinosa la risposta pro
testante: un uomo ha sparato all'impazzata tra la 
gente che affollava un bar di Graysteel, nell'Ulster. 
Cinque le vittime, 8 feriti, alcuni dei quali gravissimi. 
È la ritorsione contro l'attentato di Belfast di dome
nica scorsa che era costata la vita a 10 protestanti 
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• • È entrata nel vivo la gran corsa 
per diventare sindaco di Roma. Ed ec
co il rituale balletto dei candidati: ec
coci qua, eccoci giù, eccoci su, eccoli ' 
11, eccoli lù, siam gli uomini più, ma 
siam finalmente i «nuovi»! Certo, sono 
molto diversi da quelli del paradossale 
sistema di tangentopoli, ma sempre di • 
•politici di carriera» si tratta. Son carini, 
giovani e piccini, con discreti prò-
grammini, quasi tutti illuminati. Niente 
furti, niente trucchi, lotta contro ogni 
rumore, si difende molto il verde, • 
scuole: case e gli ospedali, viva il pan
da e la balena, meno spese, meno 
chiese, solo fatti e non parole. Sentite? ' 
Sembra proprio una vecchia e roman
tica filastrocca sessantottina. Temo 
che anche i «nuovi» siano animali poli
tici. Se no sarebbero stati: calciatori, 
avvocati, medici, pittori, cantanti, 
esploratori, ricercatori scienfici, arti
giani, chiromanti, travestiti e ceramisti. 
Niente di tutto questo, il politico è poli
tico e basta, perché manca di vere 
qualità ed è cosi che diventa un «politi
co di carriera» e la sfanga facendosi 
mantenere dalla comunità. Ma per al
levare una classe dirigente di «profes
sori», di veri esperti ci vogliono almeno 
una trentina d'anni, questo 6 il punto. 

Mani pulite, che passerà alla storia 
come la grande rivoluzione italiana 
del '93, ha screditato la via politica di 
condurre il paese. La grande epura
zione però e stata solo apparente; son . 
crollate le roccaforti del polere che 

E per Roma 
come sindaco 
io vorrei:.. 

PAOLO VILLAGGIO 

erano i partiti politici, via tutti i boss 
dai posti chiave, dalle banche, dalla 
Rai, dagli enti pubblici che diventeran
no privati, ma il problema e che si son 
spostate le pedine, c'è stato il cambio 
delle carte truccate, ma i giocatori so
no gli scudieri dei vecchi capi epurati. 

Tutti questi onesti ora si travestono 
per la partita, si riciclano, si maschera
no, si presentano tutti con le man alza
te: «Vedete? - urlacchiano - abbiamo 
le mani pulite, non siamo ladri!». Sono 
tutti buoni, ecologisti, popolari, pro
gressisti e conservatori, ma sempre di 
animali di quella stessa specie si tratta, • 
stesso gruppo sanguigno, politici non :' 
rapaci, ma felini trasformisti, acrobati • 
straordinari e il loro obiettivo è sempre 
lo stesso, il loro tornaconto personale 
e non quello del paese, non mi fido di 
questa specie umana e vorrei cambia
re il loro patrimonio genetico, ampu-

, tare il loro istinto predatorio, le loro la-
colta politiche e anche cambiare la lo

ro anima. Sono straordinari nella con
servazione del potere, dopo la caduta 
del regime molti li vediamo ancora in 
piedi. Sono stati capaci di giochi di 

. prestigio incredibili, di salti mortali 
doppi e incrociati e carpiati ma sono 
ancora alla caccia dei posti di potere. 
Noi invece desideriamo solo degli uo
mini giusti per i posti giusti, ma soprat
tutto dei competenti senza animo po
litico. 

lo, lo sentite, parlo cosi a lume di 
naso, perché sono molto ignorante, 
ma il nostro motto nei prossimi decen
ni sarà: «Via l'animale politico dai po
sti di comando, avanti solo gli esper
ti!». SI lo so è un trito irritante luogo co
mune, «fai dei nomi» mi direte voi. e io 
ecco ve li faccio cosi a caso: al mini
stero dello spettacolo ci metterei per il 
teatro Vittorio Gasmann, per il cime-
ma Ettore Scola e Nanni Moretti, per il 
tesoro Ciampi e ce l'abbiamo già. per 
la televisione Berlusconi che ha già 

dato prova di grandissime capacità 
manageriali e poi Pippo Baudo e Ren
zo Arbore per lo spettacolo televisivo, 
per l'industria Romiti e Benettòn, per i 
beni culturali ce l'abbiamo già in cari
ca ed è Ronchei. alla sanità Umberto 
Veronesi e Ferdinando Aiuti, allo sport 
Adriano Panato, e come presidente 
della lega calcio Gianni Rivera. Per 
quanto riguarda la religione ci lascerei 
il papa che parla dieci lingue. In questi 
giorni alcune vecchie volpi, resti lessili 
del passato regime, fanno grandi pol
veroni. Pensate solo a come rispunta 
ogni dieci anni e in ogni momento di 
grandi cambiamenti il caso Moroeco-
me sempre nelle cortine fumogene 
che sanno alzare si vanno a piazzare 
ben protetti nei posti chiave, sempre 
loro, indistruttibili. Sembrano le tecni
che antiche della mafia e della camor
ra, quando si sentono in pericolo: ac
cusano un innocente come Tortora 
per sputtanare tutta un'inchiesta o 
mettono delle bombe per confondere, 
creare panico e voglia di restaurazio
ne. Mi direte: anche questo è un luogo 
comune, d'accordo ma intanto lascia
temi sperare che la rivoluzione sia una 
vera rivoluzione, una rivoluzione sen- • 
za colpi di spugna, e io la voglio per i 
mici nipoti. Intanto liberiamoci dei 
vecchi marpioni, cominciamo a semi
nare e a far crescere gli uomini nuovi, 
e da subito, lin dalle prossime elezioni 
del comune di Roma. A me Rutelli pia
ce, e non perché va in motorino. 
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Questione 
morale 

il Fatto " 
Arrivò in Corso Marconi nel 76, se ne andò dopo cento giorni 
I successi dell' Olivetti, le «batoste» per la Sme e per la Sgb 
La lunga lotta che portò alla consegna della Mondadori a Berlusconi 
A maggio la confessione: ho pagato tangenti per lavorare 

Domi mi i 
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Stona dì un capitalista eretico 
L'esordio in Fiat, i successi all'Olivete, poi il crack Ambrosiano 

ANDREA BARBATO 

M Un miliardario ribelle 
Ln Giamburr isea del capita 
hsmo Un modcrni/vatorc 
del sistema imprenditoriale 
italiano Un padrone diverso 
Un individualista che crede 
nella politica Un solitario 
che si trova però alla testa di 
un foltissimo movimento d o 
pinione «Re Carlo il Su 
perman della finanza I uo 
mo che tra forma iti oro tutto 
quello che tocca Per anni 
non erano solo i suoi amici i 
suoi soc o i suoi dipendenti 
a spargere a piene m mi tan 
te definizioni lusinghiere su 
Carlo De Benedetti I Inge
gnere propriamente detto A 
denti stretti anche i concor 
renti i rivali i nemici lo di 
pmgevano come un condot
tiero dotato di un fascino 
particolare una vclocitA eli 
decisioni una grinta che 
nell universo degli affari 0 
considerata la virtù più invi 
diabilc -Rapidi ..sirno sma
gliante» ha detto di lui Cesa
re Romiti che pure cancelli 
rebbe volentieri il nome di 
Uè Benedetti dall anagrafe 
«i*. entri in un posto con lui 
cattura subito I attenzione di 
tutti» ha detto addirittura 
Gianni Agnelli con una pun 
ta quasi impercettibile di irò 
ma 

Sicché poco a poco e spe 
eie negli anni Ottanta si e 
creata ta leggenda aurea del 
1 Ingegnere Abilissimo e in 

in Parlamento - lui sarebbe 
rimasto padrone assoluto 
della F-iat h quando e invece 
De Benedetti a dover fare le 
v ìligie per «insanabili dissen 
si» di politica aziendale Um
berto e già definito poco ca 
p i c e dall ex amico Magari 
De Benedetti ha spesso ra 
gione ma non sempre in 
modo gradevole b a n / i e lui 
stesso a dare un ritratto aspro 
di se come quando ha rac 
co italo a Carla Stampa che 
alla moglie che lo chiamava 
al telefono perche avc\a le 
doglie del parto fece rispon 
derc da una segretaria che 
avrebbe richiamato era in 
una riunione d iffan 

Chi e allora davvero De Be 
nedctti ' Un «raiden senza 
scrupoli arrogante e carico 
di errori come lo definì rnol 
to poco delicatamente // Cor 
nere della sera di Agnelli e 
Romiti che gioiva per la 
sconfitta nella scalata alla so
cietà belga Sgb9 Un usurpa 
torc che si pioscnta ogni tan 
lo a reclamare il trono in ca 
sa d altri alla Fiat ali Ambro 
siano alla Montedison alla 
Sme alla Mondadori ' Un ca 
pitalista moderno rapace 
quanto bas ta ' Un outsider 
tenuto fuori dal cosiddetto 
Salotto Buono della finanza 
italiana detestato dal Gran
de Vecchio Cuccia per le sue 
origini non dinastiche' L uo-

Negli anni Ottanta nasce 
ta leggenda di De Benedetti 

è una specie di Garibaldi 
che rimane grande 

anche nei tempi duri delle sconfitte 
-* A » * i-*s> -Mtl>,K«v .VWM**-*!'-*» *** , 

sieme - udite1 - democrati
co anzi addirittura «di sini 
stra» sebbene lui continui a 
dire che ha sempre votato 
per il Pri e una volta addinttu 
ra per il Pli Ma ù una specie 
di Garibaldi grande anche 
nelle sconfitte che sono tan
te Una vita di gloriose bato 
ste alla Rat ali Ambrosiano 
con il Belgio con la Sme con 
Berlusconi Da ciascuna del 
le quali 6 sembrato che De 
Benedetti uscisse più forte 
più ricco più potente più ot
timista più «progressista che 
mai E sì che certamente non 
si faceva mancare i nemici 
da Cuccia a Banlla daGardi 
ni a Romiti dai Mondadori a 
Craxi Sembrano piacergli i 
nemici Sembra che li cerchi 
li fiuti li provochi Prendiamo 
Umberto Agnelli prima e un 
suo «quasi gemello» (lo dice 
Romiti) nato come lui nel 
novembre del 34 amico da 
sempre e lui che lo porta al
la Rat lui che lo fa accettare 
al fratello Gianni lui che gli 
cede la propria poltrona di 
amministratore delegato per 
andare a fare il senatore de
mocristiano b De Benedetti 
che fa' Lo incoraggia a can 
didarsi perche spera che -
se anche Gianni fosse andato 

mo che trasforma in profitto 
anche gli insuccessi7 Un am 
bizioso' Forse e e una chiave 
di lettura persino nella sigla 
della sua Cir che era 1 abbre
viazione di modeste Conce 
ne italiane riunite prima che 
I Ingegnere la ribattezzasse 
in Compagnie industriali nu 
nite De Benedetti e forse il 
solo imprenditore che abbia 
rifiutato la presidenza della 
Confindustna perche voleva 
di più e non voleva farsi mu
rare vivo in una carica 

La grande frattura nella vi 
ta e nei successi di Carlo De 
Benedetti è avvenuta pubbli
camente in una domenica di 
maggio di quest anno nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova a Milano È quello il 
giorno in cui I Ingegnere e il 
suo avvocato portando un 
memoriale di una decina di 
pagine confessano sponta 
neamente (ma con qualche 
avvisaglia) che anche la Oli
ve tti aveva pagato tangenti 
Molte e per molti miliardi 
Smentendo le orgogliose af 
fcrmazioni di qualche giorno 
prima dello stesso De Bene 
detti Unoehoc un fulmine a 
cicl sereno p t r tutti i suoi 
amici ed estimatori Una de
lusione protonda ma allora 
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re Carlo non era il bi meo e 
invitto cavaliere che volava 
sopra le corruzioni e le male 
(atte fc. perche non MCVH 
parlato prima7 Perche non 
aveva usato la sua grande 
forza economico editoriale 
per respingere e denunciare 
il racket ' Possibile che un uo 
mo con la sua reputazione 
internazionale e il suo coro 
di estimatori non (osse in gra 
do di resistere e anzi di re 
clamare pulizia 'Ancor ì una 
volta Do Bt ncdetti reagì con 
orgoglio e rabbia insieme 

Paragonò se stesso con 
quanti (leggi Romiti) aveva 
no indicato le colpe dei loro 
sottoposti senza assumersele 
in proprio Fece capire che 
anzi proprio il memoriale 
della I i il era ali origine de i 
guai di Ivrea Dopo quasi 
veni anni come in un ro 
m inzo di Dum is continua 
va (orse a consumarsi 11 ven 
detta dei grandi dirigenti ha i 
contro di lui I invosorc Un 
sentimento di rivalsa sempre 
negato maschi r ito di torte 
sic pad ine di isluzie roma 

n t s e h t in i innet, ibile 
Pei chi non lo ricord i De 

Beliceli Iti i r i irnv ito ili i 
I i it nel 7(i siili onda di un 
t,rinde successo personale 
I iglio di un ingegni ri che 
c r i ind ilo a I ivorare come 
operaio in Gì im mi i in un ì 
fibbni i di tubi ìvcvu poi 
port ito 1 iinpies i pjli rn i 1 
buoni Ir igu ìrili e ivev ì Ira 
ghcttdto 11 su i Gii irdi il ili n 
tro lu I il divciit unioni 
izionista t i m i ci nto e' mu 
illa test di Corso Mireoni 

si no ìneor i (onli di meli 

doti di incubi di ncostruzio 
ni ratto sta che per i metodi 
sbrigativi dell Ingegnere o 
per il desiderio dell Avvocato 
eli non far posto a nessuno 
nell azienda di famiglia i 
due si asciarono con una 
fratturi rimbombante DeBc 
nedctti vuole semprecoman 
dare da solo i certo alla Fiat 
non gli sarebbe stato possibi
le 

M ì nella ricchissima bio 
grifi i dcbcnedclliana n o n e 
certo quello I unico episodio 
controvi rso Ho creduto a 

Calvi spiegò più tardi I Inge 
gnere r e ' ricostruire la breve 
viccpresidenza dell Ambro 
siano subito tormentata da 
liti e addirittura da minacce 
di morte Finche fu costretto 
ad andarsene anche da li 
ma quei pochi giorni gli sono 
poi valsi una condanna 1 se 
anni e quattro me si per con 
corso in bancarotta fc. la 
S m e ' C era un impegno un 
contratto firmato scmbr ìv i 
fitta e fu insubbiata per mo 
tivi chiaramente politici fc. 11 
belga Sgb ' Con la vittori i m 

pugno X Benedetti riuscì ì 
farsi escludere c o i gravi per 
dite p'ofondo scorno e 
gioia d gli iwcrscin b la 
Mondadori ' Lungi Ioli ì vii 
Ione tempor ince errori 
umani e earattcnali e infine 
un patto di divisione che Ij 
sci iva I ì maggiore cas i cdi 
trite italiana nelle ni ini di 
Berlusconi awcrs jno stori 
co Insomm ì De Bcntrìclli 
perdevi d ivanti u nuovi out 
siders 1 pazienza si avevsc 
potuto dire fond itami nlc 
t h e quelli ivcvano appoggi 
politici < he lui non avev i mai 
cercato Perche intanto I ì (a 
vola del De Bencclelti disim 
stra o iddiritturu lilocomu 
insta che era stata dillusu 
ad arte c r i svaporata d i un 
pezzo I Ingegnere che ave 
v i s l i t ta te la n isc i l t della 
Querci i come un fatte) nuove) 
importante era andato e ini 
biande paierc progressiva 
mente ivcva mostrato dclu 
sione i chiss i cosa si ispetta 
va) e infine aveva proclama 
to i t itte Ielle ri che quelli 
non c iano ancora pronti per 
governare prendendosi un 
beli applauso da un i ph tea 
imprenditoriale e perfino un 
ironico «Bentornato fri noi' 
E si chi a parte le sucsimpa 
tic laiche e repubblicane De 
Benedetti non ha lesinato via 
via elogi u governi centrisi] 
n t moniti di strette sindicil i 
e sai mali II suo to lpo di lui 

sta iltrovc i i giornali volano 
ii in i come pezzi di e irt i 
Ottgi sopravvive una (k ra ri 
v ilita editoriale dietro la 
quale si possono scorgere 
clivcrsi e iratteri t i diversi 
progttti di Berlusconi e di Pc 
Benedetti Craxi p t r suas fo r 
luna non e entra più n tppu 
ri t o m t vittima 

In omnia nessuno neghi 
ra ì De Benedetti ne una for 
te personalità ne un indù ) 
bla ibilita di manovri Alme 
no (ino a quando non si è ini 
palliali itei incile lui nelle 
sabbie mobili di Tangcnto 
poli bev essere di pi Ile du 
r i uno che dichiara gue ™ 
illc grmdi f nniglit del capi 

talismo italiano sul loro stcs 
so lem no dicendo che h in 
no distrutto il sistema capita 
listici) T p izicnza si ggiun 
gè che hanno scanc ito sullo 
Si ito le passiv ita proprio 
come ha fatto lui Non ve siivu 
alla mannara ma non per 
questo l Ingegnere e meno 
somigliante al ntritto tradì 

lonale del «ivcoon» il g n u 
d e sigaro 11 pisc ina I aereo 
privato l eloquio concreto e 
sbrigativo la prontezza di ri 
flessi Un capitalista senza ri 
tratti „ .e pireti checons idc 
r i il capii ilismo non una cui 
tura ne un ideoloma ma 
uno strumento sociale un li 
pò di organizzazione m / i 
la migliore possibile Uno 

che parli fuori dai denti ai 

Per lui il capitalismo 
non e una cultura né un'ideologia 

ma uno strumento sociale 
E la ricchezza e il profitto 
non sono più una colpa 

mine per Cmaco De Mila 
passò come un ciclone an 
che sui giornali a lui più vici 
ni b poi mentre aspiamenle 
criticava in ogni occasione la 
burocrazia I impresa pubbli 
ca i managers di Stato i par 
tili non dimenticava mai 
d essere un abile imprendilo 
re vendeva ilio Stato scan 
cava lavoratori in esubero 
sulla pubblici immmistra 
zione favoriva leggi Non mi 
sembra una vidima del regi 
me» disse una volta di lui 
uscendo dal silenzio Amai 
do Fc rlani pe r I occasione 
persino spiritoso 

Cc ia poi (e t e a u t o r i ) 
thi ci» èva clic anzi era prò 
pno Ce Bene detti i inseguire 
il dominio della politica at 
traverso un partito trasversa 
le» del qu ile per qualche me 
se si parlò a lungo b qui se 
ne peilrcbbc ni ire tutta la 
stona nat ì d il vittimismo di 
Craxi che si sentiva perse 
guitatodai tjiorn ili e d u seti 
manali di De Benedetti ma 
polche tutto ìweniva prima 
di Tangentopoli ora quelle 
iccusf reciproche se mbrune) 
polveiosi pezzi di intiquaria 
to polemico Ci sono servite 
percepire che il potere vero 

sindacati ai boiardi di Slato 
ai politici che definisce Mat 
tei 1 inventore della comizio 
ne che ammette di dover p i 
gare prezzi alti per aver fatto 
in mezza generazione quel 

lo che gli altri hanno fatto in 
più generazioni Uno che 
pretende che la ricchezza e il 
profitto non siano più colisi 
dorati come una colpa Uno 
cht ha tanti amici ilcun di 
scepoli un lorte potere e 
una marea di nemici Uno 
che ha capito I importanza 
della comunicazione e si e 
Irastomialo in editore prima 
tentando di comprare il Cor 
rn ri ora restando proprie! i 
no di Ripubblica t dell/-
spre*sso lorse le uniche 
aziende che gli diano qual 
t h e solida soddisfa/iu t 

economica Sarebbe una 
biografi i appassio ìanlc e 
persino esempi ire in un uni 
verso doni nato dal n rcalo 
e d ili individualismo se non 
ci losstro 'e disavventure giù 
diziine l a t o n d a n n a l a t o n 
lessiont il provvedimento di 
custodia di itri Un litro pez 
zo dilla nostra immigme 
eolietliva che si oscura Un 
altro ritratto che si st icca d il 
11pirete 

E «Repubblica» si appella ai lettori: non vi tradiremo 
Grande preoccupazione nessuna agita/ione un 
pò di depressione ieri Repubblica ha vissuto il 
suo giorno più lungo L assemblea dei giornalisti 
ha approvato un documento per dichiarare il suo 
impegno coi lettori » ì utti gli occhi erano puntuti 

sul commento del dire ttorc e fondatore Eugenio 
Scalfari Niente dimissioni niente asprezze verso 1 
giudici 

ROBERTO ROSC ANI 

••ROMA Alle 19suvidcoter 
minali eli M pubblica scorre 1 e 
dttorialc di Scali tri iNon ci so 
no annunci dramm mei di di 
missioni (come sera detto so 
prattutto nelle redazioni degli 
altri giornali) Non e e> neppu 
re un macco a spada tr iti 1 
verso i giudici (come invece 
proprio in questa redazione 
sera temuto) I e p irolc del di 
rettori e «padre» dtl quoudi i 
no di piazza Indipendenz 1 
p issano sul video senza suso 
taretropp commenti in quelle 
righe e e la rie tri. 1 d un coni 
plicato equilibrio non sappi i 
ino ancora quanto nustil i ni i 

comunque nessuna rottur i Li 
frase fin ile e espi e iliv ie ve 11 
ri issum amo cosi i giudici h i 
ciano il loto dovere senz i 
gu udore in fate 1i ne ssuno ma 
sapendo che si muovono in un 
clima di torbidi di vendette in 
uni sort i di ••vcrmiii no in cui 
e lascuno cere i d «usare ot,n 
mezzo controlli litri Mie IMs 
chiude cosi I giorno pai IUIIL,O 
d Ripubblica Nelli st in/o un 
pò grigie e un pò verdi del 
giornale non e e il clima di 
telila tf ns one dei momenti 

d « mcnjtnz i C e un be l pe eli 
preoccup izione e un i spolve 
n i . di depressioni S u i ni 

e he. quesle> s ib il* l< 1 wt e 
k< i d d Og liss mti ce n t re d 
zione puri i sol ) ì ne t i sar i 
I issi n/ i de I dire ti re e ejuindi 
eli li p< ssib 1 ( ili izz itore 
m ì non ei se no ne ; pire li p 
pt tele e n ite eli e remisi! I Ino 
ri I i red izione I i unii ne ito 
il sue) p une riccio hvoritivo 
con uni issi mble i unorett i 
di elise ISSIOIK nessun i 
ispre // ì polemici un bi i \e 

diK itine nto ipprov tt ) se n/ 1 
ne pi. ure bise L,II( eli se Ite [ orlo 
il \olo son tutti d HA e alo e 

e ori un pò di tJiffiec 11 i irnv i 
nel penne riccio UH he il si eli 
tutu le reel izioni UK ili le I 
fiorii ili 11 dexumcnlo ilo 
vrcbbt uscire in pnm i p igni i 
ne mio ilice iton ile d Se ilf i 
ri (e" un i novit t isso! it i spe 
e i illudile ejui lo\< il p irere 
de l dir tlon e un ce e so\r i 
no) e pe r li più con I i ( rrn ì 
meonsiK 1 i eli 1 t,utrn ilisti di 
At pubblica Sonei elieei nt,he 
in tutto che partorì ) e ol titolo 
Il nostto imp tjno te; le iton 

Ixee li Se.H < or el I fittimi 
nle rr t» iti\ t t ^r n d pn ex 

L ip izit ni i e r I i rt el izie IH 
eie pe> 11 rdiut eli e ustod i e u 

te I ire che colpisce Carlo De 
Beni ditti azionisi i di control 
I del qiorna'e Non sarebbe 
un evento qualunque per nts 
sun i test it i l ì m itmor ra 
L, e>ne non lo e per aUtpubbli 
ca una de III U K I che h ì cost 
tinto con il lavoro dei suoi gior 
nalisti con il sostegno a tinte 
b ìlt i^iie civili e con la denun 
e ia dell 11 iln del nialiffare un 
ripporto speciale eoi propri 
lettori M i per questo otmisen 
ti une) il dovere eli affermare 
collettivamente e per la pule 
che compete i ci iscuno di noi 

ehi questi vice nd i non n 
de boi r i in alcun modo I im 
pec.no per uni informazione 
liberi compieta e mdipenden 
teche fin d ilU fondazione ca 
r itti nzz i 11 red izione dell i 
AVpubblica* Come s vede ues 
sima vovjli i di entrare nel meri 
to dell ì vice mìfi giudiziari i ne 
in ejuello spinoso dei rapporti 
Ira un editore inse r i to da un 
ìrdine d arrtslo e il giornale 

visto e he questo rapporto è tj Ì 
r mhte 1 il din Itore 

I ictenlo nell issemblea 
cosi ci li rtcconla (subirlo 

C a m p a v a n o del Cdr - i t i 
duto proprio su qucll atjtjettivo 
spellile e su un altroché nel 

documento non comp ire «d 
verso I red mori di R(publ>hta 
ci tenc,ono i dire che il le ro e 
un moni ile diverso 1 mand iti 
di cattura e \\\ IWIM di reato 
li inno sfioralo tre qu irti di 
st impa italiana di proprie! i 
pnv ita e pubblica (m mi pulì 
te li i nvest to 11 hi it come l H 
ni il gruppo I erruzzi Memtedi 
son ) senzi suscit ire altret 
1 inta reazione I ppurt qui 11 
de nhftc izione red izione dire 
zione giornale è pirticolir 
mente sentii i «Pt r noi vecchi 
della red izione commenta 
Campi^uano il vero grande 
inuma I abbiamo vissuto di 
verso tempe la qu u do e finita 
IcpcxM del direttore editore 
cinesi i redazione h i vissuto 11 
cjucrn di See/atc tri Bcriuscii 
ni e De Benedetti h i e ipito 
cose un editore e fori inette 
che non esistono e ditori e ittivi 
e mitici editori buoni I ab 
bt mino trovato la î ar mzia per 
questa convive nz i con U d i i 
re nell i f cjur i del due More e 
si \\o V ili in i lutei irei l !n i 

lutei i» non neutri eji celilo 
mi di Se ili in su De Bene eletti 
e le sue vicende t; udizi ine se» 
no sui l ivc>li di divi rsi rt vi m< n 
I- li si p irla di ruppe rio fiducia 
no tri direi ole e edite re tjual 
cuno neord i anche che il L,I r 
Utile si me sito in mb ir izzo 
quindo De Bene del! fu con 
dunn ito i se i inni per il cric k 
Ambrosi tuo M i il f itto ot^i 
non e mbr i suscit tre t;r indi 
cornine nt ne' IUUK r lic he 

r ti i le precoce ip izioni e he 
serpe *#\ mo n re d izioni vi se 
no inche quelli chi r nu irei i 
no I nd une nlo del fioritile 
1-d pubblici! i (per tutta 1 i e ir 
1 i st nnp it il e li npid ì disc e 
s i t i ìcht le ve idite di hfpub 
bhea ìon iltnvers ino un fase 
esali n te H me r m si siringe 
e quest tliftiioll i 1 >ec ì me he 
ne elice inec r i ( imp ic,n i 
no U cose non v inni» m ili 
re 1 ili imi nle il me re ilei M i 
quesiti tjoni ile eri ibitu ile i 
lisi sempre positive Li ni ir 
eia trionfale dell* copie 11 
naerr ì de i nume ri ce 1 C ornt re 
per li supremizu sembrino 
1 ni ne I ntornu i | i izz \ In 
dipi nden/ i t ree I in mei e 

ve di vendite i di ce rd ite d 
eompntori qu ilcuno ivev \ 
) ìrl ito di Kenition di un d 

sui] e tjno di De I^enedettidil 
I edile ri i Aon ci ns ili i issi 
lut unenti ce»i ime nt i C un 
p iL,n ino ibbi i n o inet ntra 
to \1 irto Be ni di no I immilli 
slnlore de le gito che seistiein 
il eontr ino De lienedett non 
vuol moli ire e 11 vr>ei su lie 
ne iton sempri sopr illutlo un 
bnlon dt'wais che h i rr l i lo 
ne n |>oco l mt;e k,ncre 

Insonni ì il proble ma ce 11 
preex U[J ìzione UK he m i 
luti cere UH» di ev t ire di un 
m itizz izioin II giorn ile < 1 
e tmime nto d molli in red izio 
ne - si eri se lucrilo con in ni 
puliti fin qu ìsi i idinti'icarse 
ne e imbi ire lini i ora ino 
s inn incerti zzt JHISKIO er li 
t tre i giudici f ire bbe crollare 
i C n credibili! i Htirse e |xr 
questo che |>er 11 prilli i v 111 
i n e solo Se ìlf in col suo ed 
Uni ile i «-garantire» |>er il c,iot 
n ile ii lettori m i ci sono in 
i he qui Ile dieci righe solenni 
me nu limi ile d i tutti t, om i 
listi 

I 
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Il mandato di cattura della Procura di Roma per l'inchiesta 
che riguarda la fornitura di macchinari all'amministrazione delle Poste 
Per la stessa vicenda l'ingegnere si presentò spontaneamente ai giudici di Milano 
Frequenze televisive: la Fininvest nel mirino dei magistrati? 

«Arrestate Carlo De Benedetti» 
Tangenti<omputer, il leader dell'Oliveta' accusato di corruzione 
«De Benedetti deve essere arrestato», i giudici roma
ni lo accusano di concorso in corruzione per oltre 
dieci miliardi di tangenti. 1 suoi legali hanno fatto sa
pere che l'ingegnere è a disposizione dei magistrati. 
Intanto, nell'ambito di un'altra inchiesta, quella sul
le frequenze televisive, sarebbero imminenti nuovi 
mandati di cattura. Al centro degli accertamenti la 
Fininvest e alcuni dei suoi massimi dirigenti. ' 

NINNI ANDRIOLO 
wm ROMA. «Vittima» di tan
gentopoli a Milano, «grande 
corruttore» nella Capitale. In
dagato per concorso in con
cussione dal pool Mani pulite, 
«protagonista» del sistema del
le mazzette per i giudici roma
ni. La procura di piazzale Ciò-. 
dio chiede e ottiene dal gip il 
via libera per l'arresto di Carlo ' 
De Benedetti, al vertice di un 
impero economico che fattura • 
sedicimila miliardi l'anno. Lo 
accusa del reato di corruzione, 
assieme a Giovanni Cherubini, » 
addetto commerciale della 
Olivetti a Roma. Corruzione 
nei confronti dell'ex direttore -
generale delle Poste, Giuseppe 
Parrella e del suo collaborato
re, Giuseppe Lo Moro, che ri- , 
sultano formalmente indagati. 

1 11 pm di Roma. Maria Cordova, 
.; accusa De Benedetti di aver di-
• stribuito tangenti per nfomire 

di telescriventi, computer, 
stampanti e calcolatrici l'Am
ministrazione postale, una vi
cenda passata al vaglio dei 
giudici di Milano prima che 
"inchiesta su Poste e telefonia 
venisse trasferita nella sfera di 
competenza della procura ro
mana. Ieri, quando i carabinie
ri si sono presentati nella casa 
torinese ai De Benedetti, l'in
gegnere non c'era, era partito 
per il v/eck end dei Santi. I suoi • 
legali, però, hanno fatto sape
re che il numero uno della Oli
vetti non si è reso affatto lati-

' tante, e che e pronto a presen-, 
tarsi ai giudici romani quanto 
prima possibile. 

Le voci sul suo probabile ar
resto circolavano da giorni. Un 
lam tam continuo, che ha ri
guardato anche altri possibili 
mandati di cattura disposti dal- '. 
la procura della Capitale nel
l'ambito di un'altra inchiesta: 

' quella sull'assegnazione delle '-
frequenze televisive. Nei giorni ' 
scorsi, i magistrati, avevanoac-
quisito agli atti numerosi docu
menti prelevati in uffici della 
Fininvest. Gli accertamenti del 
pm Maria Cordova, riguarde-

v rebbero, tra gli altri, il vicepre-
' sidente del gruppo, Gianni Let

ta, e il presidente della RT1,: 
Adriano Gallismi (che ieri si e 

' sposato). • • . <- • 
Sono passati cinque mesi da 

quando De Benedetti si pre- • 
sento spontaneamente davanti , 
al pool milanese di «mani puli- : 

te» per confessare, tra l'altro, '• 
quei dicci miliardi di mazzette 
pagati per ottenere gli appalti 
postali. Allora, l'ingegnere, dis
se di aver dovuto cedere al «cli
ma da racket» imposto dai tan-
gentocrati. Lo disse ai magi- ' 
strati ed ai giornali dopo aver 
negalo per mesi, anche davan- ' 
ti agli azionisti, che l'Olìvetti fa- -
ceva parte integrante di un re
gime che «non lo prediligeva e 
lo emarginava» 

Confessò tutto ai giudici mi
lanesi. Il 17 maggio, a venti-
quattr'ore di distanza da quella 
deposizione, fu arrestato Gio
vanni Maria Cherubini, fiducia
rio dell'Olivetti nella Capitale. 
Cherubini rimase in cella sol
tanto poche ore, il tempo di 
descrivere in 13 pagine di ver
bale, tutti i particolari di quel 
giro di mazzette miliardario. 
«Fino all'86 - dichiarò al giudi
ce Di Pietro - non avevamo fat
to esborsi di denaro, anche 
grazie alla fermezza dell'inge-
gnerc.ma tra l'86 e l'87 accu-

• mulammo un grosso ritardo 
- nel ricevere i consueti ordini di 1 fornitura». Cherubini, a quel 

punto, andò al ministero, da 
Parrella, che gli consigliò di 
ungere gli ingranaggi giusti e 

. per ottenere I aiuto dei politici. 
Poi entrò in scena il geometra 
Giuseppe Lo Moro, collettore 
di mazzette al ministero delle 
Poste.' Chiese «una contribu
zione fissa pari al due per cen
to del valore delle forniture» e 
cosi, autorizzato da De Bene
detti, Cherubini iniziò a paga
re. La Olivetti, in sostanza, sa
rebbe stata costretta a versare 
tangenti e quei pagamenti suc
cessivi sarebbero stati fnitto di 
una concussione. Una tesi, 

• questa, che non li* convinto ii 
, pubblico ministero romano, 

Maria Cordova, che ha chiesto 
al gip Augusta tannini l'arresto 
di De Benedetti per il reato di 
corruzione. E questo anche in 

" relazione a fatti nuovi emersi 
nelle indagini condotte dopo 
che il conflitto di competenza 
con i giudici milanesi era stato 
risolto da una sentenza della 
Cassazione a favore dei magi-

' strati della Capitale. Dalle in-
dagini risulterebbe, tra l'altro, 

- che una partita consistente di 
macchinari dell'Olivetti, rima
sti per di più inutilizzati, era 
stata acquistata a prezzi gon
fiati. Il mandato di cattura nei 
confronti di De Benedetti e sta
to vivacemente contestato dal
l'avvocato Marco De Luca. Ieri, 
il difensore dell'ingencre, ha ri
cordato che il suo assistito «ha 
dimostrato la più ampia dispo
nibilità nei confronti dei magi
strali». 

Nell'ordine di custodia cau
telare, firmato dal gip Augusta 
lanninl.siparladi 10 miliardi e 
25 milioni di tangenti conse
gnati a Perrella e a Lo Moro tra 
n 1988 e il 1991. Nello stesso 
geriodo, un componente del 

onsiglio d'amministrazione 
del ministero, Antonio Catapa
no, avrebbe incassato altri 600 
milioni. Il sospetto degli inqui
renti 6 quello che De Benedetti 
ha inoltre disposto il paga
mento - ad esponenti politici 
della De e de! Psi, nonché a di
rigenti ministeriali • di «mazzet
te» per una cifra che supere
rebbe i 20 miliardi di lire 

In una frase di un'agenzia la critica ai romani. Borrelli smentisce 

D giallo della guerra dei pool 
Milano contro Roma? Non era vero 

SUSANNA RIPAMONTI 

•H MILANO. Ore 13.-18 di ieri. 
Una notizia diramata dall'a
genzia di stampa Agi manda in 
tilt le redazioni dei giornali. La 
procura di milano avrebbe 
stigmatizzato con parole di 
fuoco la decisione dei colleghi 
romani, di chiedere l'arresto di 
Carlo De Benedetti. Un anoni
mo membro del pool «Mani 
pulite», secondo l'Agi, avrebbe 
commentalo - seccamente: 
«quando abbiamo deciso di 
mandare le carte a Roma te
mevamo che qualche collega 
avrebbe cercato di strafare». 
Dunque e guerra aperta tra le 
due procure? 1 magistrati mila
nesi hanno perso il senso della 
misura e ritengono di poter 
censurare pubblicamente il la
voro dei colleghi del resto d'I
talia? Piovono le reazioni sde
gnate dei politici. Marco Pan-
nella presenta un'interrogazio
ne al ministro di Grazia e Giu
stizia per sapere se ritenga le
gittima questa pubblica 
querelle. Cons'o risponde in 
modo pilatesco da Airola (Be
nevento) e dice che «le diver
genze di vedute tra magistrati 

possono appianarsi nel con
fronto. I prossimi giorni ci di
ranno quale delle posizioni 
delle procure di Roma e di Mi
lano debbav; prevalere. Per 
quanto mi riguarda non posso 
interferire in quello che fanno i 
magistrati». 

La dichiarazione attribuita 
alla procura di Milano però £ 
anonima, potrebbe essere una 
frase raccolta al volo in un cor
ridoio, oppure un commento 
riferito da qualche avvocato. 
Insomma, un parere persona
le, una frase rubata di cui nes
suno si assume la paternità e 
che adesso diventa il parere uf
ficiale della procura milanese. 
Il dubbio è d'obbligo, ma Di 
Pietro è il primo a fare un salto 
sulla sedia quando gli viene 
chiesta una conferma e alle 
17,08 l'Agi deve battere venti 
righe di smentita. «Ho appreso 
adesso da voi la notizia dell'ar
resto di De Benedetti - dice il 
magistrato ai cronisti - e vengo 
a sapere adesso di queste di
chiarazioni attribuite a un col
lega del pool. Smentisco total
mente questa notizia». 

Anche il procuratore di Mila
no, Francesco Saverio Borrelli, 
raggiunto telefonicamente, ha 
un sussulto. «Non so a chi pos
sano aver attribuito quella fra
se, lo sono l'unico abilitato a 
parlare a nome della procura . 
milanese. Cosa penso della 
decisione dei colleghi romani' 
Non penso nulla, non sono 
abituato a commentare il lavo
ro di altri magistrati. Non mi 
sono documentato e non pos
so ovviamente smentire che 
qualcuno, come singolo,.ab
bia detto questo. Smentisco 
che sia stato io a dire quella 
frase e che questo rappresenti 
l'orientamento della procura». 

1 magistrati milanesi aveva
no iscritto Carlo De Benedetti 
nel registro degli indagati nel 
maggio scorso, dopo averlo 
ascoltato per tutto un pomerig
gio in una caserma dei carabi- , 
nierì. L'ingegnere aveva conse
gnato un memoriale, che ave
va consentilo alla procura di 
aprire nuovi filoni di inchiesta: 
il più rilevante quello sulla tele
fonia. Aveva anche ammesso 
che il gruppo Cir era stato co
stretto ad entrare nel sistema 
della mazzetta per salvare la 
sua immagine all'estero. Non 

si capiva perché l'azienda di 
Ivrea avesse un buon piazza-. 
mento sul mercato europeo, 
ma non riuscisse a firmare un 
contratto in patria. Per queste 
ammissioni era stato indagato, 
ma per lui non erano scattate • 
le manette. La scelta di iscri-. 
verlo nel libro nero degli inqui-, 
siti sembrava già un trattamen
to penalizzante, rispetto a 
quello adottato con un altro 
capitano di industria, Cesare 
Romiti, che in un primo tempo -
non era stato messo neppure 
sotto inchiesta. Il tutto avveni
va proprio nei giorni in cui era 
in corso la famosa «trattativa» 
con la Fiat: confessioni in cam
bio della libertà per i dirigenti 
di corso Marconi. Proprio l'ef
fetto De Benedetti aveva pro
curato, per parità di trattamen
to, un avviso di garanzia anche 
all'amministratore delegato 
della casa torinese, ma la pro
cura di Milano, che ha manda
to in galera gli imprenditori di 
mezza Italia, in questi due casi 
aveva scelto di trattare. Nei fatti 
resta la differenza di valutazio
ne tra le due procure. Sono del 
tutto smentiti i giudizi di meri
to. '" - ~ . 

Miriam Mafai, editorialista de «la Repubblica»: «I vecchi poteri si stanno riorganizzando...» 

«Un ciclone, e pensavamo alla "rivoluzione dolce"» 
STEFANO DI MICHELE 

. M ROMA. «È una valanga che 
travolge tutto...». Miriam Mafai 
parla con tono preoccupato. E 
sono riflessioni amare, quelle 
dell'ex presidente della Fede
razione nazionale della stam
pa ed editorialista di Repubbli
ca fa intorno al mandato di cat- ' 
tura per De Benedetti e la mel
ma che tracima, come tante al- , 
tre volte nella storia d'Italia, dai 
servizi segreti. «Non si capisce 
bene chi muove le file e chi 
pensa di raccogliere i cocci di 
questa situazione», ammette. , 

' Commenta: «La "rivoluzione 
dolce" sta durando troppo. 
Noi che militiamo nelle forze ' 
democratiche ci siamo illusi • 
che si potesse davvero fare 
una "rivoluzione dolce", ta- ' 
gliare il cancro e ricominciare 
da capo». E invece? «Invece i 
vecchi poteri si stanno riorga
nizzando, la corruzione era 
più diffusa di quanto i più pes
simisti potessero pensare. E di ' 
questo sistema di corruzione e 
scambio facevano parte anche 
le nostre imprese, piccole e ' 

grandi». . 
Cosa pensi della vicenda che 
riguarda De Benedetti? 

lo, ovviamente, non entro nel 
merito dell'inchiesta. Ti dico 
questo. È un imprenditore che 
ha fatto affari con lo Stato, in 
un paese in cui lo Stato non 
esiste. O almeno non esiste per 
fare affari legittimi. Per portare 
avanti la sua azienda ha dovu
to fare patti con i partiti, ha do
vuto accettare queste regole. 
Escludo che un grande im
prenditore italiano possa aver 
fatto forniture e appalti con lo 
Stato senza essere passato sot
to le forche caudine delle tan
genti. 

Un giudizio duro, il tuo... 
Ma chi sono gli imprenditori, -
in questo paese? È la Fiat, che 
ha pagato. Pirelli. De Benedet
ti. Ferruzzi, e guarda com'è an
data a finire la stona. È un ci
clone che travolgerà tutti. 

Eppure, si diceva: De Bene
detti è diverso. 

Diverso come, scusa? 
Be', un imprenditore che si 
poneva il problema delle re
gole, che voleva cambiarne 
alcune del mercato... 

SI. questo ha la sua importan
za. Aveva in testa un tipo di or
ganizzazione sociale diversa. 
Ma quando tutto intomo fun
ziona in una certa maniera... 
Anch'io, personalmente, se 
devo andare in un ospedale, 
prima cerco di telefonare a 
qualche amico che lavora 11 
dentro. Mi adeguo, se necessa
rio do soldi a qualcuno... 
- Questo è il dramma. 

Certo che é il dramma. Fatto 
salvo quello che accerteranno 
i magistrati, De Benedetti ha 
dovuto accettare regole e nor
me in vigore per far lavorare la 
sua azienda. Come fa ognuno 
di noi, magari per avere un do
cumento che ci spetta. Hai ra
gione, questo ò il dramma. 

De Benedetti non è solo un 
grande imprenditore, ma 
anche un grande editore. 
Lui voleva nuove regole, ma 

e venuto a patti con quelle 
più discutibili. Intanto i suoi 
giornali si battevano contro 
11 vecchio sistema. Una con
traddizione, no? 

Guarda, devo dirti che a Re
pubblica, complessivamente, 
noi non abbiamo mai sofferto ' 
limitazioni da parte dell'edito
re. Del resto, tutti i grandi gior
nali italiani sono in mano a . 
gruppi industriali. Piuttosto, io 
vedo in questo il segno di un 
fallimento di tutte le forze de
mocratiche, compresi i giorna
listi. All'inizio degli anni Set
tanta, come giornalisti demo
cratici, abbiamo cominciato la 
battaglia denunciando proprio 
questo pencolo. Vent'anni do
po, non c'ò giornale dietro il 
quale non ci sia un editore le
galo al mondo industriale, non 
c'è un solo editore puro. 

Slamo stati sconfitti o abbia
mo rinunciato a lottare? 

No, no, siamo stati sconfitti, 
non credo che abbiamo'rinun
ciato a lottare. Però, tu poni le 
due questioni in maniera un 
po' troppo netta. Siamo stati 

sconfitti, ma forse a un certo 
punto ci siamo anche adattati, 
a metà degli anni Ottanta, 
quando, con la preminenza 
del Psi, fu normalizzato anche 
il sindacato dei giornalisti. 
Qualcuno di noi si è accoda
to... . 

Di questa storia di spioni e 
di ladroni, di Slsde e 007 in
fedeli, di illazioni anche sul 
Quirinale, tu cosa ne pensi? 

Che siamo in mano alle mano
vre più losche dei nostn servizi. 
Da un lato abbiamo magistrati 
che vanno avanti, e dall'altro 
servizi segreti a rischio Le for
ze democratiche si erano illuse 
di poter reggere un processo di 
rinnovamente spaventosa
mente lungo, che si andava a 
incrociare con una crisi eco
nomica spaventosa. La'prima 
sconfitta è avvenuta sulla nuo
va legge elettorale, che anzi
ché consentire l'aggregazione 
delle varie forze democratiche, 
ne consente la dispersione. I 
vecchi spezzoni delle vecchie 
for/.e politiche ricercano una 
nuova collocazione, il rinnova
mento della De non va avanti, 

la crisi diventa devastante. Il ri
sultato lo vedi anche all'inter
no della Rai, dove la sacrosan
ta battaglia contro la lottizza
zione sembra avere un esito 
che ci fa tornare indietro. Qua
si non c'è la volontà di cogliere 
la drammaticità della situazio
ne, ma il tentativo di addor
mentare la gente. L'altra sera il 
Tgl dava la notizia di questa vi
cenda del Sisde come terza o 
quarta. Ma ti pare possibile? 
No, ci eravamo illusi di poter 
fare una "rivoluzione" senza 
uno scontro duro. 

È stata un'illusione, allora, 
quella della "rivoluzione 

• dolce"7 
Ormai ho persino il dubbio 
che si possa parlare di rivolu
zione, perchè una rivoluzione 
comporta non solo un cambia
mento di ceto politico dentro i 
partiti, ma uno spostamento 
forte degli equilibri politici. 
Pensavamo di non incontrare . 
grandi resistenze, e invece le ' 
resistenze stanno venendo 
fuori adesso. Tutto, oggi, sem
bra più confuso. Qui è in gioco 
veramente la democrazia di 

questo paese. E i cocci non li 
raccoglieranno certamente 
Giuliano Amato o Martinazzo-
li. O lo stesso Segni, che ha 
non poche responsabilità, vi
sto che negli ultimi sei mesi ha 
giocato sui fronte non tanto 
dell'anticomunismo, quanto di 
un'anti-sinistra di ritorno. Si il
ludono, costoro. E sulla loro il
lusione di vecchio politicanti
smo non passeranno i loro 
progetti, ma quelli della destra 
vera e propria. Te lo confesso: 
sono molto preoccupala. 

E davanti a tutto questo, noi 
giornalisti cosa dovremmo 
fare, secondo l'ex presiden
te del nostro sindacato? 

Dovremmo fare il nostro me
stiere, dar voce alle preoccu
pazioni reali della gente, parla
re della cnsi anziché appassio
narci, in modo eccessivo, allo 
scontro di potere tra ì vari 
gruppi industriali. Come gior
nalisti noi conosciamo sempre 
meno questo paese, inseguia
mo Amato o Segni ma non 
sappiamo più cosa succede al
la gente.. 

E la gentile Cordova 
disse al pool milanese: 
«Siete dei maleducati» 
M ROMA. Le telecamere la ripresero mentre salutava affet
tuosamente Antonio Di Pietro, nel cortile della procura ge
nerale della Capitale, poco prima di salire sulla sua macchi
na blindata. 1 giornali, il giorno dopo, scrissero che tanta 
cordialità non suggellava una dichiarazione di pace. Poco 
prima, nel chiuso di una stanza al terzo piano degli uffici 
bunker di piazza Adriana, tra Maria Cordova e il giudice 
simbolo del pool «mani pulite», erano volate parole grosse. 
E lei - in quell'afoso pomeriggio di giugno - di fronte all'ac
cusa di voler condurre in porto «inchieste fotocopia» rivolta 
dai milanesi ai colleghi romani, aveva risposto senza peli 
sulla lingua: «siete soltanto dei maleducati». 

Stava già indagando sulle tangenti del ministero delle 
Poste. Maria Cordova, sostituto procuratore della Repubbli
ca a Roma. Un'inchiesta che era stata avviata dai magistrati 
di Milano. Un'inchiesta che, secondo lei, era di competenza 
esclusiva dei giudici di piazzale Godio. La ragione gliela 
diede la Corte di Cassazione: quell'indagine passò alla pro
cura della Capitale. Gentile quanto ostinata. 

Di buona famiglia, terza di undici figli, il padre professo
re di lettera. Maria Cordova ha una grande passione: il pia
noforte. Lo suona la mattina, prima di immergersi tra i faldo-
ni che ingombrano il suo ufficio, al quinto piano di piazzale 
Clodio. E una donna esile, che veste il più delle volte di ne

ro. È nata in Calabria e forse 
»_ anche per questo le attribui

scono una parentela «famo-
' ; sa», quella con Agostino 
' ' ' . Cordova, procuratore a Pal-

, , ' ' mi prima e a Napoli soltanto 
da alcune settimane. 

Lei nega. «Cugini? - ripete 
a tutti - non è vero». M~. non 
nasconde la stima che nutre 
nei confronti del suo omoni
mo più anziano che, da par
te sua, non rinuncia mai a 
fare un salto nell'ufficio del
la collega calabrese quando 
si trova a Roma. Da 22 anni. 
«Mariuccia» (cosi la chiama
no affettuosamente i colle
ghi) , indossa la toga. Prima 
del concorso per la magi
stratura, aveva studiato leg
ge a Messina. Si era laureata 
e aveva trascorso due anni 
tra Roma eTorino. Poi aveva 
scelto una pretura di frontie
ra, nella Locride, a Branca-
leone. 

«Chi te lo ha fatto fare?», le 
chiedevano gli amici E lei 
rispondeva con i mandati di 
cattura, senza riguardi per i 
notabili del luogo. Poi l'a-
prodo a Roma e le prime in
chieste scottanti fino allo 
scontro con il procuratore 
capo di allora, Ugo Giudi-
ceandrea a proposito di 
un'inchiesta che coinvolge
va Tanassi e Andreotti. Re
centemente, a proposito di 
quel conflitto, Maria Cordo
va si è vista dare ragione dal 
Csm: per lei rna grande sod
disfazione. Non ama la ri
balta, non ama che si parli 
di lei sui giornali. Lavora so
do, ma senza clamore. Pun
ta ai risultati che possono 
venire dall'impegno in una 
procura dove le nebbie del 
passato sembra si siano de
finitivamente diradate. La 
mattinata in ufficio, il pome
riggio in carcere ad interro
gare e poi di corsa a casa 
per tornare al suo pianoforte 
e alle sue letture. DA/.A 

Il pm Maria Teresa Cordova che 
ha richiesto l'arresto di De 
Benedetti e, al centro. 
I'«ingegnere» ripreso a bordo 
del suo jet 
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In serata un comunicato dei difensori rende nota la lettera 
inviata ai giudici con la «piena disponibilità» di De Benedetti 
a mettersi «immediatamente a disposizione delle autorità» 
I grossi interrogativi sulla «partenza per il week-end» 

Il presidente della 
Confindustria Luigi Abete 

Nella foto in basso > 
Carlo De Bendetti e, , 

alla sua destra, 
l'amministratore delegato 

della Fiat Cesare Romiti ' 

«Sono pronto, ditemi dove presentarmi» 
«È scappato?». Ore di giallo, poi gli avvocati comunicano... 

«Sono stato vittima 
di un regime ostile» 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. «Dal 1983 ad oggi 
ia pressione sia dei partiti, sia 

. dei loro rappresentanti negli 
organismi economici pubblici 
ha avuto un crescendo del tut
to impressionante, assumendo 
progressivamente caratteristi
che di pressione parossistica, 
di minacce, di ricatti e di un cli
ma che negli ultimi anni non è 
assolutamente improprio chia
mare di vero e proprio racket». 
Dei partiti? SI dei partiti, ma so
pratutto di uno, di quel Psi che 
aveva Craxi segretario e presi
dente del Consiglio e che pro
prio dal 1983 in poi, secondo il 
presidente della Olivetti, gli ha 
estorto quattrini, lo ha ostaco
lato in .tutti i modi, lo ha bloc
cato tutte le volte che ha potu
to. . . . •* '• -Cr...l„f 

Nel memoriale consegnato 
ai giudici milanesi in un incon
tro nella caserma dei Carabi
nieri di via Moscova a Milano 
nel maggio scorso l'ingegnere 
di Ivreana provato a convin
cerli della sua innocenza e del 
fatto di essere se mai concusso 
e non corruttore, vittima di un 
sistema e non convinto asser
tore dello stesso. Ci ha provato 
raccontando agghiaccianti e 
specifici casi in cui la"01ivetti 
ha dovuto cedere ai ricatti e al
la corruzione. Ma è andato ol
tre. _,Ha cercato, di ricostruire 
una situazione politica, quella 
dell'Italia degli anni 80 e so
prattutto dall 83 in poi e quel 
rapporto difficile complicato, 
denso di inimicizia, di perse
cuzione, di rancore con il Psi di 
Bettino Craxi. Nel lungo me
moriale ha parlato di un clima 
politico, di una ostilità esplicita 
che «il sistema politico al pote
re» in quegli anni mostrava nei 
confronti della sua persona. ». 

•Sono stato osteggiato e 
combattuto - scrive l'ingegne
re - dal regime che si era in
staurato in Italia negli ultimi 
10-12 anni in modo spietato». 
E De Benedetti cita solo due 
episodi. Il primo riguarda il ca
so Rizzoli. Nel 1981 gliene pro
posero l'acquisto. L'allora mi
nistro delle Finanze Formica lo 
seppe e dichiarò pubblica
mente - scrive De Benedetti -
che se mai il professor Visenti-
ni ed io ci fossimo avvicinati al
la Rizzoli egli avrebbe inviato 
la guardia di Finanza alla Oli
vetti». E la delegazione sociali
sta al governo proprio su que
sta questione minacciò l'uscita 
della sua delegazione dal go
verno Spadolini. «•• • 

II secondo episodio citato 

da De Benedetti e quello della 
Sme di cui nel 1985 acquistò la 
maggioranza. «La notizia dei-

{ l'avvenuto accordo - racconta 
• De Benedetti - venne data 
. pubblicamente in una confe

renza stampa tenuta in via Ve
neto alla sede dell'lri dal pro-

. • fessor Prodi e da me, dopo che 
' . il consiglio di amministrazione 
• dell'lri, all'unanimità, • aveva 

' approvato l'operazione. La 
... violenta reazione politica del-
', l'allora presidente del consi- ' 

glio onorevole Craxi portò al 
, blocco e al successivo annulla-
, mento dell'operazione». 

Craxi e sempre Craxi, dun-
•'- que. Oppositore dell'impren- • 

ditore di Ivrea in tutte le opera-
". zioni economiche e finanziarie • 

da lui intraprese. E, si potrebbe 
dire, suo nemico personale. A 
lui e a quel regime nel suo me-

• mortale imputa quasi tutte le ' 
' colpe. Certo il regime delle 

tangenti in Italia c'è sempre ' 
- stato spiega il presidente delle 
. Olivetti, ma questo si è fatto 

più opprimente, più arrogante 
.dal 1983 in poi. Certo la De • 
' pretendeva la sua parte, ma • 
• con uno stile diverso. «Averci-
• mo - racconta l'Ingegnere -
- pressioni continue, ma in qual- ' 
' che modo timide da parte del : 
• senatore Citaristi a cui effet- . 
, . iuammo versamenti su conti * 
, da lui indicati... Il discorso con 
', il Psi era estremamente più ag-
',• gressivo e direi quasi contor-
' to...». Balzamo infatti afferma-
• vachepcrluieraestrememen-
' te difficile superare l'awersio-
• ne de! Psi e del suo segretario 
I nei confronti del presidente 

della Olivetti pur in presenza di 
. quattrini. «Cioè in sostanza -

conclude De Benedetti - si era 
• arrivati all'assurdo che Balza

mo sosteneva che ci faceva un 
> favore a chiederci dei quattrini 
' perchè se fosse dipeso.dal suo 

; capo noi non saremmo stati 
' neppure ammessi a dare quat-
-, trini». •->• - • • • 

• E alla fine dello scritto con
segnato ai magistrati milanesi 

>, l'accusa più dura o l'autodife-
,"- sa più strenua. «Mi sono sem-
, pre battuto perchè il nostro si-
. stema finanziario ed industria

le potesse operare secondo le 
regole della libera economia 

À, di mercato. Perciò mi sono ri-
. pctutamente scontrato con i 

metodi di un regime politico 
'_ che, segnatamente negli ultimi 
. 10 15 anni ha esercitato il suo 
- • potere come strumento di pre

varicazione e di taglieggia
mento delle attività economi
che». , , . . , - , 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 ROMA. «L'ingegner De Benedetti è 
da ora immediatamente a disposizione 
dell'autorità giudiziaria e chiede che il 
giudice delle indagini preliminari e il 
pubblico ministero vogliano fissare al 
più presto l'interrogatorio». È la scarna 
comunicazione che a tarda sera han-
nop dettato alle agenzie i difenson di 
quello che per qualche ora sembrava 
dovesse essere il ricercato più famoso 
d'Italia. E che ha gettato un po' di luce 
sul giallo che per tutta la giornata si an
dava scrivendo sulle ultime mosse e 
sulla «destinazione segreta» di De Bene
detti, di fatto sfuggito all'arresto. -È par
tito per il week-end lungo dei morti, co
me <la tempo aveva programmato», ri
petevano sin dal mattino tutti i suoi col
laboratori. E la nota con cui gli avvocati 
Marco De Luca e Giovanni Maria Flick 
fanno sapere di aver comunicato nel 
pomeriggio ai giudici di che il loro assi
stito era immediatamente pronto a 

consegnarsi sembra voler avvalorare 
appunto questa ipotesi. 

Comunque per tutta la giornata di ie
ri le linee verso Ivrea e verso la sede mi
lanese della Cir (la holding del grup
po) sono state roventi. «Cosa accadrà? 

• Semplice, che presto si presenterà al
l'autorità giudiziaria», aveva detto nella 
mattinata il suo avvocato, fermo e cal
missimo. Edi rincalzo i suoi collabora
tori aggiungevano: «Rientrerà al massi
mo martedì, cioè nel primo giorno utile 
dopo il ponte dei Morti per presentarsi 
nell'ufficio dei magistrali che hanno 
emesso il provvedimento di custodia 

• cautelare».Lo aveva di fatto ribadito an
che Corrado Passera, amministratore 
delegato dell'Olivetti: «Fra l'ingegnere e 
i manager a lui legati c'è un forte spirilo 
di squadra, che si è ulteriormente raf
forzato con l'atteggiamento fermo e 
coerente che l'ingegnere ha tenuto sul 
tema "mani pulite". Siamo convinti del
la linearità del suo comportamento -
conclude - e siamo certi che anche la 
magistratura non potrà che convenir

ne». Torna, va bene, ma adesso dov'è? 
Probabilmente, ha varcato i confini d'I
talia. Però: sarà lontano o sarà vicino? . 
•Scusate, e chi lo ha detto che è all'e
stero?», replicano i suoi collaboratori. 

«De Benedetti», ha spiegato ancora 
l'avvocato Marco De Luca, «è pronto a 
rispondere a qualsiasi contestazione e 
a portare qualsiasi elemento utile alle ' 
indagini, secondo quello che è sempre 
stato il suo costume». • — .-„ • • • 

Poi, ha aggiunto: «Debbo manifesta
re assoluto sconcerto nel ricordare co- • 
me l'ingegner De Benedetti abbia con
cretamente dimostrato in tempi recenti • 
la sua più ampia disponibilità nei con-
Ironti della magistratura, anche presen
tandosi spontaneamente per denun
ciare per primo fatti di interesse dei giu
dici e consentendo cosi l'apertura di 
vasti di filoni in più settori della pubbli
ca istruzione». . , • >, • • • ,;• • 

Dietro queste parole stupite e dure, si 
capisce che viene rinnovata la disponi
bilità dell'ingegnere a «collaborare» 

con i giudici («come già dimostrato in 
tempi recenti"). Ma è anche chiarissi
ma la critica all'operato della procura 
di Roma: «Trovo fra l'altro stupefacen
te», ha concluso l'avvocato, «che dopo 
l'emissione di un provvedimento cosi 
grave non mi sia stato nemmeno possi
bile parlare con nessuno dei giudici». 

Tante ipotesi e, per il momento, una 
sola certezza: De Benedetti era apparso 
in pubblico l'ultima volta giovedì, cioè 

. quattro giorni fa. Il Parlamento lo aveva 
chiamato a parlare della crisi e delle 
possibilità di ripresa.come già era suc
cesso a Cesare Romiti e Silvio Berlusco-

• ni. E l'ingegnere, in quella sede, aveva 
, parlato di sviluppo, nuove tecnologie, 

occupazione... *••_ •-* 
La sera era già a Milano. E l'indoma

ni, venerdì, è andato nella sede della 
Cir. Xante telefonate, qualche incontro 
di affari nel suo ufficio. Sembrava una 
giornate come mille altre. In serata, ha 
salutato il suo staff. Poi, ha preso un ae
reo ed è volato via. 

• 1 ROMA. Il giudice Piero Ga-
macchio potrebbe depositare 
entro il mese di novembre la 
motivazione della sentenza 
del processo per il crak del 
vecchio Banco Ambrosiano, 
conclusosi per Carlo De Bene
detti con una condanna a 6 
anni e 4 mesi per concorso in 
bancarotta. Il verdetto era stato 
emesso dalla terza sezione pe
nale del tribunale di Milano il 
16 aprile dello scorso anno. 
L'imprenditore di Ivrea era ac
cusato di aver ottenuto da Ro-. 
berlo Calvi, con la minaccia di 
rivelare gli illeciti commessi 
dal presidente del banco, no
tevoli vantaggi economici in 
occasione della sua uscita dal
l'azionariato e dalla vice presi
denza dell'istituto di credito 
poi fallito. La tesi colpevolista 
era stata però respinta sia dai 
giudici istruttori Antonio Pizzi e 

L'Ambrosiano apre la serie 
degli infortuni giudiziari 
Renato Bricchetti, che a chiu
sura dell'inchiesta avevano 
prosciolto 'De Benedetti, sia 
dalla procura generale. Rinvia- • 
to a giudizio dalla Corte d'ap- ' 
pel lo, De Benedetti si era pre- • 
sentalo in aula ed aveva rispo
sto per due giorni alle doman
de di giudici e avvocati, respin- • 
gendo gli addebiti. Il tribunale, 
però, lo aveva ritenuto colpe
vole ed alla sua posizione Ga-
macchio ha dedicato 400 delle 
circa 5000 pagine con cui mo
tiva il verdetto emesso a con
clusione del processo. 

Sull'lng. Carlo De Benedetti 
aveva comincialo ad indagare 
la Procura della Repubblica di 
Milano nel febbraio scorso 
quando Vincenzo D'Urso, col
laboratore dell'ex segretario 
amministrativo del Psi Vincen
zo Balzamo, parlò di somme di 
denaro che la Olivetti avrebbe 
pagato per ottenere una certa 
protezione dalla concorrenza 
della Ibm. Il 16 maggio il presi
dente della Olivetti si presentò 
spontaneamente in una caser
ma dei carabinieri di Milano, 
dove fu interrogato dal pubbli-

co ministero Antonio Di Pietro. 
In quella occasione il finanzie
re ammise il pagamento di 
somme di denaro da parte del 
suo g«uppo e lasciò agli inqui
renti un memoriale. 

• Contemporaneamente ' il 
suo nome fin! sul registro degli 
indagati. Alcuni mesi dopo an
che la magistratura romana 
cominciò ad indagare nel filo
ne riguardante forniture di ma
teriale informatico al ministero 
delle Poste e Telegrafi e sulle 
tangenti percepite dal direttore 
generale dell'Azienda dei Te

lefoni di Slato Giuseppe Parrel-
la. Anche la Procura della Re
pubblica di Torino si era inte-

• ressata a Carlo De Benedetti e 
alle sue società, senza peraltro 
mai giungere all'invio di avvisi 
di garanzia o a interrogatori. 
L'industriale sarebbe, però, fi
nito nel libro degli indagati. II 
filone più importante d'inchie
sta è quello affidato al sostituto 
procuratore • Giangiacomo 

' Sandrelli che indaga sul crack 
del commercialista • torinese 
Maurizio Camcrano, condan
nato - nell'estate scorsa per 
bancarotta fraudolenta a cin
que anni e quattro mesi. Dalle 
carte' processuali sarebbe 
emerso che Camcrano avreb
be ricevuto dalla Olivetti 300 
milioni di lire per aver fatto da 
intermediario tra la società di 
Ivrea e l'Inps di Torino, per la 
computerizzazione : degli ar
chivi dell'istituto di previdenza. 

Tutti i grandi sotto accusa, da Fiat a Montedison, dall'In all'Eni, da Ligresti a Pesenti 

Il capitalismo italiano nell'inferno di Tangentopoli 
ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Da Luca Magni a 
Carlo De Benedetti. Dalla scin
tilla al fuoco. L'Industria italia
na nell'inferno di Tangentopo
li. Il mondo economico sotto 
accusa. Ricordate Magni? Fu ' 
lui, il titolare di una piccola im
presa di pulizie, a dare il via al- • 
l'inchiesta Mani Pulite, inca
strando Mario Chiesa con una -
tangente da sette milioni. Il • 
•mariuolo» cercò di salvarsi • 
gettando quei soldi nel water.. 
Ma non ci riuscì. E da allora ne 
è passata di acqua sotto i pon
ti... '•• - • ' ~»..•-- -• ' 

Il fior fiore dell'imprendito
ria italiana, dalla Fiat alla Mon- -
tedlson. dall'In all'Eni, da Li- • 
gresti a Pesenti. è finito sul 
banco degli Imputati, o in gale
ra. Cagliari e Gardini si sono 
suicidati. E ora anche contro 
l'Ingegnere di Ivrea è stato 
spiccato un mandato di arre
sto. Un grande falò, un immen
so incendio sembra essersi ac
ceso sotto il capitalismo italia
no. Sono pochi i grandi nomi 
che finora si sono salvati. C'è 
Agnelli, certo. Ma tutti i suoi -
principali collaboratori, da'Ro
miti a Mattioli, a Garuzzo sono 
finiti nel mirino del pool mila

nese. E la piramide Fiat, per 
mesi, è rimasta come congela
ta, arroccata in una sterile dife
sa ad oltranza, che poi ha do
vuto abbandonare. Agnelli si è 

. dunque • salvato. Ma a che 
, prezzo? • • • 

E ora diamogli un'occhiata 
a questi bastioni del capitali
smo italiano messi a ferro e 
fuoco, accusati, alle corde. E 
cominciamo •• proprio . dalla 
Fiat. Il colosso dell'auto torine
se rimane invischiato nell'in
chiesta milanese nel maggio 
del '92, quando viene arrestalo 
l'amministratore delegato del
la Cogefar, Enzo Papi. La Co
gefar è il braccio edilizio della 
Fiat e il mattone 6 l'anima di 
Tangentopoli. Papi, all'inizio, 

' è una sfinge: non parla. E la 
Rat fa quadrato intomo a lui. 

• Ma San Vittore non è uno 
scherzo e anche il granitico Pa
pi, alla lunga, si sgretola: inizia 
a parlare e non la smette più. • 

A febbraio del '93 viene ar
restato anche Paolo Mattioli. 
Non è uno qualsiasi. È il nume
ro tre di corso Marconi. A met
terlo nei guai è Maurizio Prada, 
il collettore milanese di tan
genti della De, che racconta di 

averlo incontrato al Club 44, • 
un noto ristorante milanese, e 
di avere parlato con lui di tan
genti e di appalti. Mattioli resta ' 
in carcere fino al primo aprile. ' 
Molti gridano allo scandalo: 
«Non ci sono prove contro di ' 
lui». Quando esce, senza cra
vatta e con la valigia in mano, 
ha l'aria smarrita. Ha spiegato 
ai giudici che la Fiat ha mille 
società e che ai traffici sporchi 
ci pensano quelle che opera
no all'estero. L'8 aprile un altro 
top manager Fiat, Giorgio Ga
ruzzo, un montanaro tenace e 
scontroso, se ne scappa a Lon-

. dra per sfuggire all'arresto. 
Corso Marconi alza il tiro della 
sua polemica coi giudici: «Fate 
troppi arresti». E quelli rispon
dono: «E voi pagale troppe tan
genti». Il braccio di ferro, però, 
non dura mollo. La Fiat è alle 
corde. Il 18 aprile Agnelli am
mette: «È vero, anche da noi 
c'è stata corruzione». È l'inizio 
della resa. La Fiat è disposta a 
collaborare. Romiti stesso va a 
Milano e presenta ai giudici un 
memoriale. Ma non c'è scritto 
molto. E Romiti viene giudica
to piuttosto reticente: «Non sa
pevo... non credevo,.. A me i 
dirigenti non dissero nulla». Il 
24 maggio il numero due della 

Fiat annuncia: «Aveva ragione 
Berlinguer, il degrado morale 
uccide la democrazia». Ma Di 
Pietro non si accontenta delle 
autocritiche e il giorno dopo fa 
partire contro Romiti un avviso 
di garanzia. Per la casa torine
se è una tegola in testa. Tutta
via incassa il colpo e va avanti. 
Deve affrontare la crisi mon
diale dell'auto. E, prima lancia 
la Punto e poi un aumento di 
capitale di oltre 2mila miliardi. 
È il solito Cuccia a darle una 
mano e in cambio chiede ad 
Agnelli e Romiti di restare in 
sella fino al '96. Insomma, no
nostante tutto, la vita continua.. 

Alla Montedison va molto 
peggio. A luglio del '93, dopo , 
sei mesi di latitanza, viene ar
restato in Svizzera Giuseppe 
Garofano, il Cardinale, la men
te finanziaria • del . gruppo. 
•L'uomo dei misteri», lo chia
mano i giornali. Estradato in 
Italia, viene rinchiuso nel car
cere dell'Opera, a Milano. San 
Vittore non è ritenuto abba
stanza sicuro: si teme per la 
sua vita. Garofano sa molte co
se. E infatti, quando inizia a 
parlare, esplode la bomba Eni-
mont: centinaia di miliardi di 
tangenti pagate da Gardini ai 
politici per vendere la chimica 

all'Eni. E poi tanti alln tnjcchi: 
falsi in bilancio, truffe, ruberie. 
Vengono arrestati Carlo Sama, * 
il play boy ravennate che ha 
scalato i vertici Montedison, 
dopo aver sposato Alessandra 
Ferruzzi, e Sergio Cusani, l'ex 
sessantottino, diventato la lon-
ga manus di Craxi nel mondo 
degli affari. Vacilla anche Raul 
Gardini, l'uomo che volle farsi 
•Re della chimica». La sera del 
23 luglio legge i verbali dell'in
terrogatorio di Garofano e 
sbianca in volto. Poi riacquista 
un po' di calma, convince la 
moglie Idina a tornarsene a 
Ravenna e se ne va letto. La 
mattina dopo, si alza e si spara 
un colpo di pistola alla tempia. 
Non vuole finire in carcere, 
non vuole vedere il suo nome 
gettato nella polvere. Tra le 
sue carte viene ritrovato solo 
un biglietto. C'è scritto: «Gra
zie». Ed è rivolto alla famiglia 
Ferruzzi. Intanto i Ferruzzi nel
la polvere ci sono finiti davve
ro. Il gruppo ha 30mila miliardi 
di debili. E-Sama annuncia il ri
tiro della famiglia. E gestire il ' 
secondo gruppo privato italia
no e a cercare di rimetterne as
sieme i cocci ci sono adesso le 
banche creditrici. 

Tre giorni prima del suicidio 

di Gardini si uccide in carcere 
anche Gabriele Cagliari, l'ex 
presidente Eni. Una morte ter
ribile, la sua, voluta con fredda . 
determinazione. Cagliari si to
glie la vita nel bagno della sua • 
cella, infilandosi un sacchetto 
di cellophane in testa e la- ' 
sciandosi lentamente soffoca- • 
re. Ma ancora più terribili sono 
i motivi per i quali si è ucciso. «I 
magistrati ci trattano come ca
ni», scrive in una lettera alla 
moglie, aperta dopo la sua 
morte. I giudici, infatti, pochi 
giorni pnma avevano rifiutato 
la sua richiesta di scarcerazio
ne. E lui per protesta si è ucci
so. Nella lettera alla moglie 
scrive: «1 giudici sono degli ani
mali senza testa né anima», 
Cagliari si sente un perseguita
to. Tangentopoli, per lui, è una 
specie di incidente di percor- ' 
so. Ma molti non la pensano 
cosi. E ai suoi funerali parte . 
anche qualche fischio. Nel ' 
frattempo, all'Eni, il nuovo cor
so viene gestito dall'ammini
stratore delegato, Franco Bar-
nabò, il delfino dell'ex presi
dente Reviglio. È lui che deve 
decidere cosa pnvatizzare e 
cosa no. 

Nel maggio '93, con l'arresto . 
di Franco Nobili, anche Tiri ' 

viene trascinato nel fango. Il 
suo presidente è accusato di 
aver pagato tangenti, all'epoca 
in cui era il numero uno della 
Cogefar. A metterlo alla testa 
dell'lri ci aveva pensato, qual
che anno prima, Andreotli, di 
cui Nobili è molto amico. «Più 
che un manager-diconodilui 
- sembra un maggiordomo». E 
un fervente cattolico e in car
cere passa il suo tempo a pre
gare e a leggere Padre Pio. 
«Faccio una vita da monaco» 
dice. All'In lo accusano di ave
re combinato più disastri che 
altro. E lo stesso Andreotti non 
è contento di lui: «Quello pen
sa di curare il cancro con l'AI-
caselzcr». A luglio, comunque, 
Nobili ammette di aver pagalo 
le tangenti e lascia San Vittore. 
Intanto all'lri è tornato Roma
no Prodi, richiamato da Ciam
pi per trovare un rimedio ai 
TOmila miliardi di debiti del 
gruppo. L'estate rovente di 
Tangentopoli passa, cosi, sen
za troppi contraccolpi. Agosto 
e settembre non riservano 
grandi sorprese. Anche ottobre 
scorre via senza intoppi, fino al 
clamoroso annuncio del man
dato d'arresto per De Benedet
ti. E, ora, la grande paura degli 
industriali riprende a mordere. 

Confindustria teme per Borsa 
e lavoro. Fiducia nei magistrati 

Allarme di Abete: 
c'è una spirale 
di gran confusione 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA E gli imprenditori 
che dicono sul mandalo di cat
tura emesso nei confronti di '. 
uno dei loro più eminenti col
leghi? È vero c'erano stati dei • 
precedenti (Paolo Mattioli per 
la Fiat, Salvatore Ligresti. Lodi
giani, Garuzzo...), rna mai la 
scelta delle manette era stata 
decretala per un imprenditore 
cosi. prestigioso. E l'allarme 
della Confindustria (cosa suc
cederà martedì in Borsa?), 
scatta in serata. Viene ribadita 
«piena fiducia nelle istituzioni ; 
e nella capacità del paese di 
completare la transizione in at
to». Ma si mette in guardia dal 
rischio di «cadere in una spira
le di confusione e di delegitti
mazione generali». C'è biso
gno di chiarezza, di rapidità e 
di responsabilità sia istituzio
nali che personali, «ma ciascu
no deve contribuire al raggiun
gimento di quesli obbiettivi -
senza cedere alla tentazione di 
atteggiamenti populistici o di < 
comportamenti contraddittori 
e schizofrenici». Parole pesan
ti, a commento dell'arresto di 
un esponente del proprio Con
siglio Direttivo. La fiducia nella 
magistratura viene espressa «a 
maggior ragione» quando la 
magistratura stessa «è chiama
ta a vagliare le vicende che ri
guardano imprese che a livello 
internazionale •• costituiscono 
un patrimonio per il Paese». 
Come a dire: giudici state at
tenti a quel che fate, perchè è 
in gioco un pezzo dell'assetto 
produttivo italiano. Non solo. 
La Confindustria esprime «la 
necessità che i magistrati sap
piano gestire la propria neces
saria autonomia, evitando ri
schi di duplicazioni (la gara 
tra le procure di Milano e Ro
ma, ndr). tempi lunghi nell'ac
certamento dei fatti e nella de
terminazione di chi è colpevo
le o vittima di un reato». Con
clusione: «Confidiamo che l'in
gegner Carlo De Benedetti, che 
ha già dimostrato la propria di
sponibilità a collaborare con 
la giustizia, chiarisca rapida
mente la propria posizione, 
con ciò tutelando anche gli in
teressi degli azionisti e dei la
voratori delle imprese». Occhio 
alla Borsa e occhio ai posti di 
lavoro, dunque. . <• 

Era stato un sabato di lunga 
attesa. Gli esponenti del mon
do dell'imprenditoria sembra
vano chiusi in un silenzio im
penetrabile, complice la fuga 
per il «ponte» festivo. Ma ecco. 
in serata, scendere in campo, 
quasi a rendere l'onore delle ' 
armi, Silvio Berlusconi, presi
dente della Fininvest: «Mi au
guro che la Magistratura faccia 
luce al più presto sulla vicenda 
che coinvolge De Benedetti e 
che egli possa dimostrare la 
sua estraneità ai fatti che gli 
vengono contestati... Come 

noto, non sono mancate e non 
mancano le occasioni di scon
tro dialettico di De Benedetti 
con il sottoscritto. Anche negli 
ultimi giorni mi sono trovato su i 
posizioni contrapposte nel va
lutare, di Ironte al Parlamento, 
la situazione del Paese. Tutta
via in questo momento non 
posso nascondere la profonda 
amarezza che mi provoca ve
dere in difficolta uno dei prota
gonisti della nostra imprendi-. 
toria, responsabile di uno dei 
più importanti gruppi del Pae
se». Altre parole erano venute 
dal presidente dei giovani im- * 
prenditori Aldo Fumagalli: «lo 
posso solo augurare che al più 
presto venga fatta chiarezza su 
un non coinvolgimento di De 
Benedetti». Fumagalli ricorda
va però una frase pronunciata 
tempo fa dall'Ingegnere di 
Ivrea, considerata assai positi
va: «Non tollererò che nessuno 
dei miei manager vada in gale
ra per aver fatto il bene dell'a
zienda». Lo stesso Fumagalli, 
proprio un mese fa. il 24 set
tembre, nel tradizionale con
vegno a Capri, aveva pronun
ciato una dura requisitoria. La 
polemica, in quella occasione, 
era rivolta nei confronti di que-, 
gli imprenditori che «portano 
responsabilità morali per il pa
gamento di tangenti» e che do
vrebbero «almeno evitare di 
moraleggiare sull'etica negli 
affari o di vaticinare sui mali 
del nostro capitalismo». Il pre
sidente dei giovani della Con
findustria aveva anche ritenuto 
necessario interrogarsi sul fat 
to «se sia stato fatto lutto il pos
sibile per ribellarsi prima di ce
dere, usando tutti i mezzi che il 
diritto, la forza della propria 
azienda, la possibilità di co
municare e far conoscere i so-
pnisi. mettevano a disposizio
ne». Strali cocenti, spedili sen- -
za un preciso recapito. Ma 
molti osservatori avevano letlo. i 
tra le righe, i nomi di Cesare. 
Romiti e anche quello di Carlo 
De Benedetti. E del resto con
cetti analoghi aveva ribadito ' 
ien il vescovo di Ivrea Monsi-
gnor Bettazzi: «Sono convinto 
che se le grandi industrie si fos
sero accordate avrebbero po
tuto evitare tutto questo». Mon
signor Bettazzi aveva però 
espresso rammarico per quan
to accaduto «ad una persona 
conosciuta e stimata», nonché 
«ammirazione» perchè a suo 
tempo De Benedetti si era as
sunto le proprie responsabili
tà. E aveva aggiunto «Spero 
non sia solo un episodio di 
vendetta personale, ma una 
decisione che porld sulla stra
da della trasparenza". Il religio
so esprimeva, infine, preoccu
pazioni per l'avvenire dell'a
zienda. É quanto sta a cuore, 
in queste ore, ai lavoratori di 
Ivrea e di altre zone del Paese. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 6 novembre 
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Le sfide, le battaglie, le vittorie e le sconfìtte 
di uno dei discussi protagonisti del grande capitalismo 
Dalla «battaglia del Belgio» al «sogno francese» ai guai 
finanziari degli ultimi tempi. Alle ansie per il futuro 
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Una linea di montaggio 
dell'Olivetti 

Sorto la struttura 
dell'-impero» 

controllato 
da Carle Ce Benedetti 

Un grande impero, dì luci e ombre 
Partì con roiivettì per conquistare mezzo mondo 
Dall'apotesi del 1988, quando l'Ingegnere partì alla 
«conquista del Belgio», ai guai finanziari degli ultimi 
tempi: ecco la storia, le società, la forza del gruppo 
controllato da Carlo De Benedetti. Il «gioiello» Olivet
ti, le partecipazioni e le alleanze in Francia, Spagna 
e Stati Uniti, gli affari nella finanza, nelle banche e 
nell'editoria. Le sconfitte, gli affari mancati, le sfide 
future. Acominciare dall'informatica. 

DARIO VENEGONS 

M MILANO. Il punto di 
massima espansione l'impe
ro di Carlo De Benedetti l'ha 
toccato ai primi di gennaio 
del 1988. In quei giorni il 
presidente della Olivetti me
ditava sull'assalto alla Sgb, 
colosso finanziario e indu
striale belga c h e nei suoi di
segni avrebbe dovuto assu
mere il ruolo di perno di tut
to il gruppo. 

Attraverso la Cofide e 
quindi, a cascata, la Cir, la 
Cerus in Francia e la Cofir in 
Spagna, in quei giorni Carlo 
d e Benedetti controllava un 
impero in crescita su più 
fronti. C'era innanzi tutto 
l'Olivctti, la società rilevata 
nel 7 8 e lanciata ne! merca
to dell'informatica. Ma c'era 
anche un'altra miriade di 
piccole e grandi società c h e 
presidiavano in modo eccel
lente diversi importani mer
cati. 

11 gruppo aveva partecipa
zioni forti nella Mondadori e 
nell'Espresso, e quindi nella 
Repubblica: era insomma 
alla testa del maggiore grup
p o editoriale del paese. Pos
sedeva inoltre la Buitoni-Pe-
rugina, c h e avrebbe dovuto 
costituire il primo tassello di 
un polo alimentare di di
mensione europea. Si ap
prestava a conquistare la 
maggioranza dei voti nell'as
semblea del Credito Roma
gnolo, una delle principali 
banche private italiane. Ave
va a p p e n a acquistato un 3% 
del capitale della Compa
gnie Financière d e Suez, 
una delle grandi potenze 
della Francia degli affari, e lo 
stesso Carlo De Benedetti 
era a p p e n a stato accolto in 
seno al consiglio di ammini
strazione, unico italiano. 

E ancora non era finita. 
C'erano poi le partecipazio
ni in altri gruppi privati italia
ni e stranieri, le società di in
termediazione finanziaria 
del gruppo Finanza e Futu
ro, le compagnie di assicu
razione raccolte attorno alla 
Latina, le quote di controllo 
della Valeo in Francia, ac
can to a quelle nella Yves 
Saint Laurent e a molte altre. 

La battaglia 
del Belgio. 

Membro del «board» della 
At't, il colosso mondiale del
le telecomunicazioni, De 
Benedetti era una specie di 
Re Mida che trasformava in 
oro tutti gli affari di cui si oc
cupava. Se poi fosse anda to 
in porto l'assalto alla Sgb a 
Bruxelles sarebbe diventato 
uno degli uomini più potenti 
del mondo . Il guaio per lui è 
che la storia ha preso un'al
tra piega, e c h e d a allora ad 
oggi il gruppo si è dovuto ri
dimensionare fortemente. 

Il traguardo, il «riuscire a 
fare da solo quello c h e altri 
hanno fatto in tre generazio
ni», s econdo una celebre di
chiarazione programmatica 
del presidente della Olivetti, 
sembrava a portata di m a n o 
5 anni fa. Oggi può dirsi 
mancato . 

Per finanziare l'assalto al
la Sgb la Cir cedet te infatti 
alla Nestlé la Buitoni-Perugi-
na, r inunciando cosi alle vel
leità di primeggiare nel diffi
cile ma lucroso mercato ali
mentare. La scalata belga fu 
bloccata proprio dalla Suez, 
l'alleato che si rivelò il più 
fiero degli avversari, q u a n d o 
la Cerus aveva ormai rastrel
lato il 47'A'. delle azioni in cir
colazione. Fu un investi
mento colossale c h e segnò 

l'inizio delle difficoltà del 
gruppo. Oggi l 'impero c h e fa 
c a p o a Carlo De Benedetti 
appare assai trasformato, 
c o m e spesso avviene d o p o 
una energica cura dima
grante. In Francia la Cerus è 
uscita dal capitale della Sgb 
e ha venduto le partecipa
zioni nella Yves Saint Lau
rent, nella Arnault e nel 
gruppo Expansion (edito
r ia) . La Banca Duménil Le-
ble, che sembrava la gallina 
dalle uova d 'oro nei giorni 
dell 'assalto alla Sgb, si è ri
velata una pozzo senza fon
d o di perdite c h e hanno tra
scinato la Cerus sull'orlo del 
fallimento. Ceduta anche la 
partecipazione detenuta 
nella Suez. 

L'unica importante parte
cipazione a Parigi rimane la 
quota di controllo della Va
leo, società della compo
nentistica che difende an
c h e in questi anni di crisi del 
mercato dell 'auto la propria 
redditività, r iuscendo ad 
espandere la propria quota 
di mercato rispetto ai con
correnti. 

Il «sogno» 
francese 

In Spagna è presente c o n 
la Cofir attorno a cui nei me
si passati si era aper to un 
aspro duello. Da una parte 
la Cerus, dall'altra gli azioni
sti di minoranza spagnoli: 
nomi altisonanti della Ma
drid degli affari, in rotta con 
la gestione della finanziaria 
d a parte degli uomini di fi
ducia di De Benedetti. Inve
ce di badare ad espandersi 
nella penisola iberica, dice
vano polemici, la Cofir ha 
impegnato parte dei suoi 
mezzi per andare in salva
taggio della Duménil Léblé. 

In Italia le assicurazioni 
sono state cedute alla Fon
diaria. Quanto alla Monda
dori, si sa c o m e è andata 
con Berlusconi: oggi la Cir 
controlla la Repubblica e 
l'Espresso, avendo ceduto 
all'avversario la casa editrice 
diSegrate. 

La Olivetti resta di gran 
lunga l'investimento pio rile
vante del gruppo, e contem
poraneamente la maggiore 
fonte di preoccupazioni. Nel 
'92 la società ha accumula to 
650 miliardi di perdite che si 
s o m m a n o alle oltre 400 del
l 'anno precedente. Pur par
tendo da questi disastrosi ri
sultati economici , la casa di 
Ivrea resta uno dei grandi 
protagonisti del mercato 
mondiale dell'informatica: 
uno dei pochissimi tra i 
competitori tradizionali ad 
nutrire fondate speranze di 
sopravvivere alla durissima 
selezione del mercato. 

Pezzi importanti del grup
po r imangono poi la bolo
gnese Sasib (macch ine per 
il confezionamento delle si
garette, segnalamento ferro
viario) e la mantovana So-
gefi (componentist ica au
t o ) , che mantengono un'al
ta redditività, a parziale 
compensaz ione della Cir. 

De Benedetti mantiene 
poi il controllo di fatto, insie
me ai molti alleati, del Credi
to Romagnolo. E possiede 
l'intero capitale di Finanza e 
Futuro, società che con un 
patrimonio amministrato di 
5.500 miliardi e al terzo po
sto in Italia tra i gestori dei ri
sparmio dei privati. Brandel
li di un impero c h e fino a 5 
anni fa lottava per la leader
ship non solo in Italia ma 
nell'intero continente. 

LA.SA FINANZA& 
FUTURO 

COFIDE 

CIR 

• • Carlo De Benedetti e alla guida di uno 
dei maggiori gruppi industriali italiani, con 
un fatturato di circa 16.000 miliardi di lire. 

La Cir, la finanziaria che controlla i fili 
dell'impero, ha registrato l'anno scorso per
dite per 540 miliardi (49 miliardi di utile nel 
'91), ma nei primi sei mesi del 1993 i conti 
sono tornati in nero. Il semestre si è chiuso 
infatti con un risultato consolidato prima 
delle imposte di 2,2 miliardi (contro una 
perdita di 18 accusata dal gruppo nell'ana
logo periodo '92). Dal primo ottobre scorso 

il figlio di Carlo De Benedetti, Rodolfo, ha' 
affiancato il padre nella carica di ammini-
stralore delegato della Cir. La Cofide, la 
cassaforte della famiglia, nel 1992 ha perso 
a livello consoldiato 290 miliardi (contro 
un utile netto di 41 miliardi nel 1991) 

L'Olivetti e il «cuore» dell'impero dell'in
gegnere: nel '92 la società di Ivrea ha regi
strato un (atturato consolidato di 8.025,5 
miliardi di lire (-6,8Vu rispetto al '91), un ri
sultalo operativo negativo di 229 miliardi (-

28,3% miliardi nel '91), una perdita netta di 
650 miliardi (contro un passivo di 460 mi
liardi dell'esercizio precedente). L'infor
matica è comunque solo una parte, sia pu
re la più importante, di un gruppo che ha 
sempre puntato sulla diversificazione. Oggi 
De Benedetti controlla anche attività edito
riali e componentistiche, meccaniche (Sa
sib), prodotti finanziari e immobiliari (Fi
nanza e Futuro, Lasa). 

Nel primo semestre di quest'anno il grup
po De Benedetti e riuscito a diminuire l'e

sposizione con il sistema bancario: l'Olivet-
ti nel giro di sei mesi ha ridotto l'indebita
mento finanziario netto da 960 a 741 miliar
di; la Valeo ha ridimensionalo allo 0,23 il 
rapporto debiti/patrimonio netto; l'E
s p r e s s o ha abbassalo il debito del A'S'X, e la 
C e r u s del 17',',',. Per l'Olivetti, che nei mesi 
scorsi ha realizzato un aumento di capitale 
da 900 miliardi, il nuovo anno continua a 
presentare difficoltà. Nonostante il fattura
to, grazie soprattutto ai personal computer, 

sia passalo da 3.748 a 3.950 miliardi, la per
dita prima delle imposte del periodo (• stata 
di 168,1 miliardi contro i 93,4 della prima 
metà del 1992. Intanto la società punta con 
sempre maggiore forza sul business delle 
telecomunicazioni che proprio recente
mente De Benedetti ha indicato come «il 
core business» del gruppo. Attraverso il 
consorzio Omnite l . di cui controlla il 5\%, 
l'Olivelli si e infatti candidata a diventare il 
secondo gestore della telefonia cellulare 
italiana. 

Il sindaco Alberto Stratta: «Chiarire in fretta tutto, temo speculazioni sull'azionariato» 
Sindacati in allarme: «L'Olivetti non deve essere travolta dal ciclone giudiziario» 

Ivrea, novemila lavoratori nei guai? 
C'è molta preoccupazione a Ivrea per l'occupazio
ne e le sorti dell'Olivetti, ma non nasce dall'ultima 
disavventura giudiziaria di De Benedetti. Esisteva già 
prima a causa della drammatica situazione finan
ziaria e produttiva in cui versa la maggiore industria 
informatica italiana. 11 sindaco Alberto Stratta: «Per 
noi si tratta di una calamità, nell'azienda lavorano 
novemila canavesini» 

FRANCO BRIZZO 

• i IVKKA La notizia dell'or
dine di custodia cautelare a 
carico di De Benedetti ieri ha 
«gelato» Ivrea, il vero «cuore» 
del gruppo clell'lngegne dove 
sono concentrali 9.000 dei 
38.000 dipendenti che l'Olivet
ti ha sparsi por il mondo. Molte 
e «partecipate" le reazioni a 
caldo. 

Il sindaco della cittadina del 
canavese. Alberto Stratta, av
vocato, una veste questa che lo 
fa «sture sempre dalla parie 
dell'imputato», considera l'or
dine di custodia cautelare nei 
confronti di cario de Benedetti 
«una calamità». «Una notizia 
del genere - prosegue - ha ef
fetti facilmente immaginabili 
specie in un territorio come 
quello del canavese che im
piega nell'Olivelli novcmila 
persone». Ma il primo cittadino 

di Ivrea e anche preoccupato 
perdio con «l'ingegnere» la cit
tà aveva riaperto un nuovo dia
logo ed erano state avviate ini
ziative comuni, come quelle 
per il parco tecnologico. L'au
spicio del sindaco ò che «si fac
cia presto chiarezza sulla si
tuazione dell'ingegnere de Be
nedetti» anche perche «c'è il ti
more che la stessa notizia pos
sa provocare una speculazio
ne internazionale 
sull'azionariato dell'Olivetti, 
oltre che generare confusione 
tra le maestranze». 

Per i sindacali del canavese 
la questione e molto preoccu
pante. «Di certo un'a/.icnda 
strategica come l'Olivelli se ve
nisse decapitata in questo mo
mento • ha affermato il segre
tario regionale della Fim-Cisl. 
Giovanni Avonto • lutto il pro

cesso di rilancio e di risana
mento programmato e che do
vrebbe assicurare reddito e la
voro a tante famiglie italiane 
verrebbe in qualche modo af
fossato». 

«È una mazzata gravissima • 
ha aggiunto Rocco Zito della 
Cisl di Ivrea - l'Olivetti rischia di 
trasformarsi in una navicella 
senza il suo capitano, situazio
ne dalla quale possiamo atten
derci reazioni negative». Per Li
no Malerba, del consiglio di 
fabbbrica dell'azienda di Ivrea, 
•l'arresto di De Benedetti non 
deve determinale l'arresto del
lo sviluppo dell'Olivetti. Abbia
mo perso migliaia di posti la
voro - ha concluso - non pos
siamo permetterci di perderne 
altri». 

Forlì preoccupazioni per 
l'Olivetti che «rischia di seguire 
le sorti dell'ingegnere» sono 
state espresse ieri anche dal 
segretario della Fiom di Ivrea 
Gianfranco Moia, secondo il 
quale. Ira l'altro, -De Benedetti 
i l'unico imprenditore che si ò 
assunto personalmente l'intera 
responsabilità di quanto i suoi 
manager hanno tangentato ed 
è pertanto l'unico grande im
prenditore che va in carcere». 
il sindacalista della Fiom «ve
de» la situazione dell'Olivelli 
«grave e vicina ad un punto di 
non ritorno in mancanza di ini

ziative straordinarie». Quindi, 
in questo quadro «e importan
te il ruolo del governo, le scelte 
di spesa pubblica, il futuro as
setto delle telecomunicazioni 
integrate con l'informatica». 

«Riterrei paradossale - con
clude il segretario della Fiom 
di Ivrea - che mentre la magi
stratura manda in carcere chi 
ha nelle mani la più grande 
impresa informatica italiana e 
con essa decine di migliaia di 
dipendenti, il governo non as
sumesse questo problema co
me una questione di rilevanza 
nazionale». 

«C'ò il rischio che, su quanto 
sta succedendo, possa partire 
una speculazione economica 
e finanziaria, pilotata dall'e
sterno, per indebolire l'azien
da». Questo il commento di Et
tore Morezzi, fino a due anni fa 
uno dei più stretti collaboratori 
di De Benedetti, nella sua veste 
di direttore generale della «Oli-
vetli office». 

«De Benedetti - prosegue 
Morezzi, che ora ricopre la ca
rica di assessore al bilancio del 
Comune di Ivrea - ò stalo co
raggioso ad assumersi delle re
sponsabilità. A questo punto 
lutti devono dimostrare di ave
re coraggio e non lasciarlo so
lo. Il problema riguarda De Be
nedetti, ma anche l'Olivetti e, 
di conseguenza, l'intera città 

di Ivrea. Speriamo che si faccia 
chiarezza lì più presto possibi
le» . 

«Dal punto di vista giudizia
rio non esprimo giudizi, ma 
dal punto di vista politico la vi
cenda de Benedetti è un ulte
riore segnale che anche per i 
vertici industriali è il momento 
di cambiare» commenta inve
ce il segretario provinciale di 
Tonno del Pds, Sergio Chiam-
panno. Cambiare, per Chiam-
parino, «non deve più essere 
solo un imperativo del mondo 
politico, bensì anche di quello 
industriale». 

Oia in città si aspetta solo la 
riapertura dei cancelli della 
labbrica, dopodomani, e gli 
sviluppi della vicenda giudizia
ria. Î a preoccupazione è fortis
sima. E si aggiunge a quella 
che giù esisteva per la situazio
ne dell'Olivetti. In due anni il 
gruppo di Ivrea ha accumulato 
olire 1.100 miliardi di perdite 
(e potrebbe superare i 1.500 
miliardi con il risultato di que
st 'anno), mentre sul fronte 
dell'occupazione in soli tre an
ni ha perso 18.000 dipendenti 
nel mondo e, dopo aver taglia
to 1.500 posli di lavoro nello 
scorso febbraio, si prepara t;ià 
a chiedere un altro taglio di ol
tre 2.000 posti entro la fine di 
quest'anno. 

Politici divisi 
tra preoccupati 
e soddisfatti 
••ROMA. Comeerjprevedi
bile, la tegola che e caduta in 
testa a Carlo De Benedetti ha 
provocalo una ridda di reazio
ni anche tra gli esponenti poli
tici. Il segretario della De. Mi
no Martinazzoli. esprime 
preoccupazioni sulle riper-
cussioniche possono esserci 
sull'occupazionbe alla Olivel
li, mentre quello del Psi, Otta
viano Del Turco, coglie l'oc
casione per rilanciare il tema 
della «soluzione politica» per 
Tangentopoli. 

Niente allatto teneri con 
l'ingegnere di Ivrea sono i 
neocentnsti della De. rumili 
ieri a Bergamo, 11 sottosegreta
rio alle lJos!e, Ombretta Fu
magalli Camiti, ha affermato 
che «in Italia non ci sono degli 
intoccabili e nemmeno De Be
nedetti può essere considera
to tale». Il capogruppo de alla 
Camera, avendo premesso 
che «la magistratura prende 
decisioni con serietà», solleva 
perplessità sull'uso dell'istitu
to della custodia cautelare, 
«soprattutto quando essa ser
ve a far confessare gli imputa
ti» 

Il parlamentare missino, 
Maurizio Gasparn, invece 
estende le responsabilità di 
De Benedetti, proprietario del

la Repubblica, al direttore del 
quotidiano romano, Eugenio 
Scalfari, che dovrebbe a suo 
parere a questo punlo dare le 
dimissioni. Per il deputato del 
Pli, Vittorio Sgarbi, per la me
desima ragione dovrebbe di
mettersi insieme a Scalfari an
che il dire.tore dell'&presso, 
Claudio Rinaldi. Magnanimo, 
invece, il senatore della Lega 
Nord. Gianfranco Miglio, il 
quale dice che Eugenio Scal
fari non è tenuto a dimettersi, 
ma si rallegra che il suo gior
nale «ha preso una bella le
gnata». In quanto a De Bene
detti. Miglio afferma che si 
traila di «un episodio vergo
gnoso, indice del fatto che in 
Italia non esiste grande im
prenditoria che abbia avuto 
rapporti con la piccola ammi
nistrazione e che non sia ri
corsa al sistema tangentizio». 
Miglio, a differenza di Marti-
n.izzoli, non ò preoccupalo 
per il futuro dell'Olivetti «che 
ila avuto un rapporto cosi 
stretto con la pubblica ammi
nistrazione da riuscire a rifilar
le mille operai». Arbitro s.aà il 
mercato. «Un'impresa - dice 
Miglio - e sana anche se 0 ge
stita da criminali, e allora ri
prende quota. Altrimenti o è 
sanabile oppure è meglio che 
scompaia». 

£ 
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L'Italia 
dei misteri 

Il mondo politico reagisce alle provocazioni contro il Quirinale 
Il governo aveva chiesto alla magistratura di dissipare i dubbi 
Il Pds mette in guardia: ce all'opera un partito invisibile 
Allarme di Martinazzoli sui rischi di destabilizzazione 
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«Perseguiremo chi manovra nell'ombra» 
La sfida di Gampi. Tutti con Scalfaro contro il Grande intrigo 
La solidarietà a Scalfaro del mondo politico è fuori 
discussione. Ma, ciò che più conta, ci si interroga sul 
significato delle «rivelazioni»: Martinazzoli esclude il 
«complotto», ma parla di «rischi per le istituzioni». 
Occhetto denuncia un «partito invisibile» contro le 
elezioni. Insomma, in gioco è l'esito della transizio
ne. Ciampi martedì riferirà al Comitato per i servizi, 
ieri ha invitato i giudici a lavorare in fretta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

H i ROMA. «Polverone», "torbi
di intrighi», "manovre-, «azioni 
di delegittimazione». E cosi via. 
La chiave di lettura che il mon
do politico offre alle ultime ri
velazioni sui fondi del Sisdc e 
univoca. Nella difficile "transi
zione» italiana, il Quirinale e 
uno dei pochi punti (ermi: e 
Scalfaro, per virtù e per neces
sità, e oggi il supremo garante. 
Coinvolgere dunque il capo 
dello Stato - questo il ragiona
mento del mondo politico - in 
vicende oscure, significa, o 
quantomeno può significare, 
che ci siano forze più o meno 
occulte interessate alla desta
bilizzazione • delle istituzioni 
democratiche. Con diversi, po
tenziali obiettivi: far passare 
l'equazione secondo cui se tut
ti sono colpevoli, nessuno in 
londo lo è. Oppure scatenare 
una crisi al vertice dello Stato 
che blocchi di fatto la «transi
zione», che impedisca cioè le 
elezioni in primavera: perche, 
se mai Scalfaro dovesse dimet
tersi, sarebbe questo Parla
mento a dover scegliere il suc
cessore, con tutte le conse
guenze del caso. Oppure, infi
ne, lanciare un segnale interno 
ai corpi dello Stato: certe in- • 
chieste non si fanno e i servizi 
non si toccano, perchè se si 
toccassero, sarebbe il diluvio. 

Se questo 0 lo scenario, non 
e un caso se le reazioni dei 
due maggiori partiti storici suo
nino assai simili. Mentre la pro

cura di Roma diffonde una 
secca smentita sul presunto 
coinvolgimento di Scallaro (e 
di Mancino) nella vicenda dei 
«fondi neri», mentre il governo 
chiede «formalmente» alla ma
gistratura «uno sforzo partico
lare» per dissipare «al più pre
sto» ogni dubbio e ogni illazio
ne. Occhetto e Martinazzoli 
svolgono riflessioni analoghe. 
Il leader del Pds denuncia «un 
clima torbido» e non esclude 
che sia al lavoro un «partito in
visibile disposto a tutto». La 
conclusione e chiara: «Il Pds è 
pronto a cooperare con altre 
forze democratiche che perse
guano l'obiettivo di rintuzzare 
le manovre oscure di chi vuol 
impedire le elezioni e gettare il 
paese ne! caos». 

A questa conclusione per
viene anche Martinazzoli, che 
s'appella a «tutti i democratici», 
perche capiscano «che il ri
schio di destabilizzazione esi
ste» e perché valutino «come 
comportarsi». Il segretario del
la De respinge la tesi del «com
plotto», perchè «richiederebbe 
moventi politici e una direzio
ne politica». E tuttavia, rileva 
preoccupato Martinazzoli, «se 
si mettono insieme tutte le cre
pe, le fratture che quotidiana
mente sembrano aprirsi, in
dubbiamente lo scenario si fa 
angoscioso». Perché «può darsi 
che vi sia qualcosa che non si 
vede, ma quello che si vede e 
che la conseguenza oggettiva 
è l'attacco ai poteri dello Stato 

che di fatto è un segno di ri
schio per la tenuta democrati
ca e istituzionale». 

Le voci sul Quirinale come 
le bombe dell'estate, dunque: 
un segnale dall'interno perche 
non tutto procèda come do
vrebbe e potrebbe, perché non 
tutti i santuari siano violati, 
perché la transizione s'inceppi 
e la crisi esploda violenta. 
Dunque: solidarietà democra
tica fra i partili della Prima re
pubblica che s'affacciano alla 
Seconda. Per stendere una «re
te di sicurezza» democratica 
intorno alle istituzioni, almeno 
finché la transizione non sia 
compiuta e un nuovo Parla
mento non si sia insediato. 
Francesco Cossiga sembra co
gliere il nocciolo della questio
ne: «Il rimedio fondamentale 6 
politico: rinnovare le istituzioni 
con nuove elezioni e un nuovo 
Parlamento». 

È davvero cosi? Lo scenario 
é davvero cosi cupo? Giorgio 
Napolitano, solitamente atten
to a misurare le parole, non 
esclude «colpi di coda anche 
all'interno di organismi inqui
nati». Gerardo Bianco ipotizza 
una «regia occulta» e la segre
teria repubblicana indica 
«oscure macchinazioni». Ro
berto Formigoni parla addirit
tura di «circoli economici inter
nazionali che possono avere 
interesse a gettare tutta l'Euro
pa centrale nel caos». 

Che la situazione sia assai 
delicata, complessa, e, per dir
la con Martinazzoli, «angoscio
sa», lo conferma indirettamen
te la cautela di un uomo come 
Gianfranco Miglio. Mentre 
l'ombra di Craxi, il giovane Je
si, chiede «verità» e nella so
stanza accusa Scalfaro di cor
reità, l'ideologo della Lega in
vita a distinguere e a non gene
ralizzare. E, soprattutto, sottoli
nea due elementi di analisi di 
un certo interesse. Il primo ò 
che «un uomo macchiato, se 
mai il presidente dovesse risul

tare tale, difficilmente può ga
rantire il passaggio al nuovo, 
perché le opposizioni si servi
rebbero di questo argomento 
per minarne l'autorità», Il se
condo elemento sottolineato 
da Miglio é che Scalfaro po
trebbe trovarsi a decidere «se 
anteporre la funzione della ca
rica pubblica al destino perso
nale. Se fosse una persona me
schina, e non lo credo, potreb
be dire "muoia Sansone con 
tutti i filistei"». Che cosa inten
de Miglio? Che la «destabilizza
zione» del Quirinale, in questa 
delicatissima fase politica che 
precede e deve preparare le 
elezioni, può bloccare il rinno
vamento e dare un colpo di 
grazia al difficile equilibrio fra 
«vecchio» e «nuovo». 

Scenari allarmanti, timori, 
ansie, sospetti: si spiega so
prattutto cosi, al di là della sti
ma personale per la persona di 
Scalfaro, il susseguirsi di prese 
di posizione e di messaggi di 
solidarietà, privati e pubblici, 
che continuano a fioccare sul 
Quirinale. Carlo Azeglio Ciam
pi é rientrato la scorsa notte da 
Bruxelles profondamente tur
bato e sdegnato. Anche il pre
sidente del Consiglio, in sinto
nia con la gran parte dei leader 
politici, sospetta che il siluro 
contro il Quirinale possa esser 
partito dall'interno degli appa
rati dello Stato: tant'è che, ac
canto alla «solidarietà» e alla 
«gratitudine» verso Scalfaro, in
forma del "fermo proposito di 
perseguire questi tentativi de
littuosi con tutti i mezzi dispo
sti dalla legge». E poche ore 
dopo una nota informale di 
palazzo Chigi annuncia l'in
tenzione del governo di spro
nare la magistratura ad accele
rare il proprio lavoro, «per la 
difesa dei rilevanti interessi 
pubblici in gioco». Martedì 
Ciampi riferirà al Comitato par
lamentare sui servizi: poi il di
battito potrebbe spostarsi in 
aula. 

npTiì 

Al Quirinale le ore del sollievo 
Timori di complotti anti-elezioni 
La visita di Cossiga; centinaia di messaggi affettuosi 
da parte di magistrati, religiosi e politici. A sera, una 
telefonata con Occhetto, al quale Scalfaro ha 
espresso gratitudine per la solidarietà ricevuta. Ieri 
per il presidente della Repubblica è stata la giornata 
del sollievo, dopo le ore drammatiche delle «voci» 
su un suo coinvolgimento nel caso Sisde. Pressioni 
del Quirinale sui magistrati? «Tutte invenzioni». 

• • ROMA. L'automobile di 
Francesco Cossiga, con relati
va scorta, s'è infilata nell'an
drone di via Camillo Serafini 
:i5 alle nove e quindici di ieri. 
Per Oscar Luigi Scallaro sono 
cominciate cosi le ore del sol
lievo. Cossiga l'amico-ncmico. 
e poi altri illustri personaggi, 
appena intravisti dietro ì vetri 
scuri delle auto blindate, han

no fatto visita al capo del lo Sta
to nella sua abitazione privata. 
Alle 12,30 Scalfaro è uscito per 
andare a colazione da amici. 

La prima telefonata, al mat
tino, gliela aveva fatta Carlo 
Azeglio Ciampi, per leggergli il 
comunicato di «saegno» che 
stava per diramare. Poco dopo 
é arrivato il telegramma dei tre 
«padri nobili» Bobbio, Foa e 

Giolitti. E di seguito moltissimi 
uomini politici hanno chiama
to per dargli solidarietà (come 
avevano fatto già la sera prima 
lo stesso Cossiga e Achille Oc
chetto) o per prcannunciargli 
le dichiarazioni pubbliche poi 
comparse nelle agenzie di 
stampa. Insomma, un'ondata 
di conforto e sostegno dì cu i . 
l'inquilino del Quirinale aveva 
davvero bisogno. Tanto biso
gno che nel pomeriggio è stato 
fatto filtrare una sorta di elen
co: magistrati, religiosi, e i no
mi del senatore Arrigo Boldri-
ni. dei segretari della Uil Pietro 
Larizza e della Cisl Sergio 
D'Antoni, del presidente dei 
senatori de, Gabriele De Rosa. 
(Ieri sera Scalfaro ha anche 
chiamato Occhetto per ringra
ziarlo delle sue dichiarazioni 
pubbliche, apprezzando «l'op
portunità politica» dell'inter

vento del segretario della 
Quercia). 

Di sostegno c'è bisogno an
che perchè al Quirinale sono 
convinti - e Scalfaro l'ha detto 
chiaramente - c h e sono in cor
so grandi manovre che punta
no proprio al vertice dello sta
to. Più difficile è capire chi sa
rebbe l'artefice del complotto. 
Gli uomini del Sisdc che han
no dato il via alla nuova onda
ta di «rivelazioni» vengono giu
dicati press'a poco una «banda 
del buco» che tenta di salvarsi 
allargando l'area del coinvol
gimento. Ma al Quirinale, par 
di capire, non individuano un 
mandante politico specifico. Si 
limitano a far notare che l'o
biettivo primario di chi intossi
ca il clima politico è, oggi co
me oggi, il rinvio delle elezioni 
di primavera. 

Questi interrogativi terranno 

Napolitano: 
«Bisogna reagire 
alle insinuazioni» 

GIOVANNI MANCINONE 

M ISKKNIA. Il polverone sol
levato attorno allo scandalo 
dei (ondi neri del Sisde, è slato 
al centro del discorso che il 
presidente della Camera dei 
deputati Giorgio Napolitano 
ha tenuto ieri mattina nella sa
la delle conferenze della Pro
vincia di Isernia. «C'è un tenta
tivo di colpire anche la figura 
del presidente della Repubbli
ca. Mi pare sia giusto e neces
sario reagire a questo clima 
torbido e a questa tendenza al-
l'insinuazione che impedisce 
di accertare le vere responsa
bilità, di colpire i veri protago
nisti di tanti inquinamenti. Non 
credo - ha poi aggiunto - che 
vi siano rischi per la democra

zia, perché questa ha radici 
profonde e può contare su ri
sorse preziose». Napolitano, 
tra gli applausi della genie, ha 
affermalo che «la democrazia 
va consolidata attraverso il rin
novamento delle istituzioni e 
della politica». Il presidente 
della Camera ha poi lanciato 
un monito: -La fase della de
nuncia, peraltro nata dai fatti si 
è conclusa, nel senso che ha 
già dato i suoi primi frutti. Ora 
deve proseguire l'azione di bo
nifica, di risanamento e di ri
forme. Per questo occorre una 
mobilitazione di tutte le forze 
sane e democratiche del Pae
se». 

Giorgio Napolitano era stato 

banco nei prossimi giorni. 
Scalfaro, intanto, ha preso atto 
della precisazione «categorica» 
del procuratore capo di Roma, 
Vittorio Mele, che esclude ogni 
coinvolgimento dell' attuale 
presidente nel brutto affare dei 
fondi neri. Fra i tanti boatos 
che circolano negli ambienti 
politici e giudiziari ieri ce n'era 
uno che raccontava cosi: uno 
dei due funzionari del Sisdc 
che nella famosa intercettazio
ne ambientale parlano di cen
to milioni da consegnare «al 
ministro» sarebbe entrato al Si
sde solo il primo gennaio del 
1990, cioè quando Scalfaro 
non era più al Viminale da 
tempo. Forse anche per questo 
la procura, completati tutti gli 
accertamenti, ha smentito le 
voci sul capo dello Stato. 

Il rapporto con la magistra
tura è stato però, in fondo, uno 
dei pochi crucci di una giorna

ta in cui Scalfaro ha potuto sol
levarsi dalle ansie del giorno 
prima. Ieri continuava, infatti, 
ad aleggiare il sospetto che la 
procura di Roma avesse fatto 
le sue smentite solo cedendo 
alle pressioni del Quirinale. Si 
continuava a vociferare di un 
lungo tira e molla fra lo stali di 
Scallaro e i vertici della magi
stratura romana, per indurre 
Mele a pronunciarsi. 

Il piccolo mistero si trascina
va dal giorno prima. Il Cri del
le 19. l'altra sera, aveva infatti 
annunciato che «ambienti del 
Quirinale» attendevano «una 
vigorosa reazione da parte del
la magistratura» alle voci sui 
fondi del Sisde. In caso contra
rio, lo stesso Scalfaro avrebbe 
«denunciato il tentativo di de
stabilizzazione e di attacco». 
Siccome la Procura, l'altra se
ra, aveva taciuto, molti inter
pretavano il silenzio come una 

invitato ad isernia per celebra
re i 50 anni della Resistenza, 
dopo l'incontro con le autorità 
politiche, civili e religiose, ha 
proseguilo il suo viaggio nella 
provincia visitando numerosi 
comuni. Particolarmente toc
cante la visita al cippo che ri
corda Giaimc Pintor a Castel-
nuovo al Volturno dove è stato 
ncevuto dal sindaco di Roc
chetta al Volturno. Breve ma 
intenso anche il discorso svol
to a Scapoli. Il presidente della 
Camera ha ricordato gli scritti 
diGiaime, la sua cultura, limo
lo svolto dall'intellettuale nei 
giorni della Resistenza ed ha 
invitato i giovani a prenderlo 
come esempio in un momento 
cosi privo di certezze ideali. 

Nel pomeriggio Napolitano 
è slato ricevuto in municipio 
dal sindaco e dal Consiglio co
munale di Capracotta dove ha 
apposto una firma sul registro 
d'onore. E nella biblioteca co
munale ha tenuto una com
memorazione pubblica dei lat
ti del '43. 

L'ultima comunità incontra
ta dal presidente Napolitano è 
stata quella di Fornelli. Accollo 
dal sindaco e dopo la presen
tazione dei consiglieri comu
nali, è stato accompagnato al 
monumento alle vittime del
l'eccidio del A ottobre del '-13, 
dove è stata deposta una coro
na. Poi, nella piazza accanto, il 
presidente si è congedato dai 
molisani. Prima di ripartire per 
Roma, Napolitano, risponden
do a chi gii aveva chiesto cosa 
pensasse in merito alla propo
sta avanzata dal parlamentare 
socialista Labriola di modifica
re la legge elettorale da poco 
approvata, ha detto: «Io cono
sco le leggi elettorali nuove e 
profondamente innovative va
rate il 4 agosto. Fino a questo 
momento in Parlamento non 
esiste nessun'allra proposta». 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
In alto il segretario 
del Pds Achille Occhetto 
Sotto Guido Bodrato 

resistenza dei magistrati alle 
insistenze del Quirinale. Nono
stante il ministro Conso ieri ne
gasse questo «strappo» fra 
Scalfaro e Mele, le voci conti
nuavano. Cosi, in serata, il por
tavoce del Quirinale. Tanino 
Sceiba, è intervenuto per liqui
dare la faccenda: «È tutto frutto 
di invenzioni». Invenzioni, 
sembra di capire, del Grl. che 
l'altra sera alle 19 aveva ripor
tato per davvero le notizie sugli 
«ambienti del Quirinale». Il di
rettore dei Gr. Livio Zanetti, in 
parte ammette uno scivolone: 
«Può esserci stato un errore di 
formulazione del concetto -
spiega - , l'altra sera ci siamo 
espressi male. Non intendeva
mo dire che il Quinnale aspet
tava la precisazione dei magi
strali. Intendevamo dire che 
tutti se la aspettavano...». 

C VR 

Il leader pds rinnova la solidarietà 
al presidente della Repubblica 

Occhetto: respingere 
chi vuole impedire 
un vero cambiamento 
M ROMA Sulla grave vicen
da del Sisde e sulle accuse "al 
capo dello Stato è intervenu
to ieri Achille Occhetto. «Già 
parlando a Venezia, prima 
che si dehneasse la vergo
gnosa campagna contro il 
presidente della Repubblica, 
- dice - avevo espresso viva 
preoccupazione per un pro
cesso di decomposizione in 
atto e per un clima torbido 
che mette in discussione la 
stessa sicurezza del paese». 

«Successivamente sono 
fiorile le indiscrezioni sull'in
chiesta Sisde, che quanto ai 
fatti deve al più presto chiari
re e discernere tra provoca
zioni ed effettivi abusi. Le vo
ciferazioni, la campagna po
litica che viene strumental
mente innestata sull'inchie
sta, i probabili moventi di 
Broccolclti, - prosegue Oc
chetto - mi hanno conferma
lo nella convinzione che viva 
deve csvrc la preoccupa/io-
ne e l'allarme pei quanto sta 
avvenendo. Rinnovo innan
zitutto quella solidarietà al 
presidente della Repubblica 
che già gli avevo comunicato 
ieri sera per telefono. Confer
mo la mia convinzione che 
un insieme di gravi episodi 
intercorsi in queste settimane 
stanno creando un clima tor
bido, nel quale sta agendo 
un partito invisibile con l'o
biettivo di impedire che. at
traverso quel lavacro demo
cratico costituito dalle ele
zioni politiche, si realizzi il ri
cambio di classe dirigente 
che è l'unica via per garanti

re la pacificazione nazionale 
e la salvezza del paese. Que
sto partito invisibile, che ope
ra su diversi terreni, sembra 
essere disposto a lutto. Per
ciò occorre stare all'erta. È 
lecito infatti attendersi provo
cazioni di ogni genere», 

•Invito dunque il partito e 
lutti i cittadini democratici a 
una vigilanza attiva contro 
qualsiasi tentativo volto a mi
nare quelle istituzioni elio, a 
cominciare dalla presidenza 
della Repubblica, sono le 
uniche garanti della transi
zione pacifica e democratica 
alla seconda fase della vita 
della Repubblica. In questo 
momento di disordine gene
rale sentiamo che la nazione 
ha bisogno di forze j>olitiche 
nuove capaci di rappresenta
re i sentimenti dei cittadini e 
di dare sicurezza al paese. 
Noi intendiamo lare la nostra 
parte con grande fennezza e 
determinazione. Il Pds è 
pronto a cooperare con altre 
lorze democratiche, di sini
stra e moderate - conclude 
Occhetto - che come noi per
seguano autenticamente l'o
biettivo di rintuzzare con 
prontezza e in ogni momen
to le manovre oscure e peri
colose del partito invisibile 
che vuole impedire le elezio
ni e gettare il paese nel caos: 
che come noi vogliono favo
rire la transizione pacifica e 
democratica, accelerare il 
cambiamento attraverso il 
più sollecito svolgimento del
le elezioni, contribuire a una 
rinascita deiTKx-ratica dell'I
talia. 

«Siamo indignati» 
La solidarietà al presidente 
di Foa, Bobbio e Giolitti 

• i ROMA 11 veleno lanciato contro il Quinnale dall'ex fun
zionario del Sisde Broccoletli provoca reazioni indignale e 
preoccupate non solo nei vertici dello Slato e nei partiti de
mocratici ma anche in alcuni dei più autorevoli esponenti 
della cultura e della politica italiana. Ieri Norberto Bobbio. 
Vittorio Foa e Antonio Giolitti hanno inviato un messaggio di 
solidarietà al presidente Scalfaro: «Profondamente indignati 
per i continui tentativi con i quali si cerca di fermare il rinno
vamento contro il nostro paese, siamo solidali con te. siamo 
sicuri che continuerai con serenità e fermezza il tuo alto im
pegno per la repubblica Ti siamo vicini con affetto» 

• 1 ROMA. Doveva essere 
una giornata di «riposo». Spe
se in centro, due chiacchiere 
con gli amici. Ma non c'è sta
to verso: le notizie che arriva
vano da Roma, il Sisde, De 
Benedetti, costringono Guido 
Bodrato a fare la «spola» tra la 
passeggiata ed il suo studio. 
Per ascoltare i Tg. Cosi lo si 
può raggiungere al telefono. 

Onorevole, un'altra volta i 
«servizi» in prima pagina. 
Ora sembrano puntare di
rettamente al Quirinale. E 
così? 

È difficile valutare su due pie
di. Certo, una cosa va detta: i 
servizi che dovrebbero essere 
preposti alla difesa delle isti
tuzioni, da un po ' di tempo, 
da troppo tempo, sembrano 
svolgere una funzione negati- • 
va. Che rende legittimo ogni 

Bodrato: «I veleni? Mortali e anche dall'estero» 
interrogativo. 

Funzione negativa. Non le 
sembra poco? Per capire: 
quella dei «servizi» è una 
scelta deliberata, o cosa? 

Anche qui, oggi, è difficile ca
pire quanto ci sia di intenzio
nale in quel cattivo funziona
mento. O quanto, invece, non 
dipenda dalla loro debolez
za. Insomma: io non sono in 
grado di dire quanto sia intri
go e quanto incapacità. 

Ora però nel «mirino» c'è 
Scalfaro. Almeno qui si può 
dire se sia un attacco deli
berato? E perchè? 

L'ha detto proprio Scalfaro: 
non è la prima volta che pro
vano a destabilizzare, utiliz
zando il suo nome. Ed allora 
le cose di questi giorni non 
possono essere considerate 

STEFANO BOCCONETTI 

casuali. Qui, parlerei di strate
gia. Non credo diretta contro 
Scallaro, quanto contro ciò 
che rappresenta: la democra
zia, le istituzioni. 

Ma perchè proprio ora? 
Perchè siamo in una fase di 
svolta. Nella quale tutto è in 
discussione e quindi qualcu
no pensa di potersi inserire. 
Per condizionare lo sbocco 
della soluzione. 

Come sempre è avvenuto... 
No. non esattamente. Stavolta 
i rischi sono maggiori. Perchè 
una democrazia in trasforma
zione sarebbe ben capace di 
assorbire anche questi "vele
ni". Ma stavolta, non vedo un 
orientamento preciso, una 
forza preponderante che 

punta sicuramente ad uno 
sbocco democratico. Non 
scordiamoci che siamo di 
fronte ad una grande crisi dei 
partiti di massa. 

E quindi? 
Ed allora la fase di svolta può 
portare anche ad esiti esalta
mente diversi da quelli che la 
gente si aspetta. C'è una de
bolezza tutta interna a questa 
fase, insomma, che già di per 
sé rende difficile giurare che 
lo sbocco sarà democratico. 
In più. ci si mettono le forze 
destabilizzanti. 

E chi sono? Si può provare 
a disegnare l'identikit di 
quel qualcuno di cui parla
va? 

lo dico che sicuramente, co

me tutti i paesi, abbiamo an
che nemici internazionali, 

Toma il «grande vecchio»? 
No, non ci ho mai credulo. 
Però ci sono forze che hanno 
interesse a destabilizzare. Di
co di più: quando uso l'e
spressione destabilizzare 
penso anche a chi ha interes
se a rendere inquieta econo
micamente un'area, un mer
cato. Certo non penso a qual
che governo. Ma ad "entità" 
potenti, magari meno palpa
bili, ad "entità" sovranaziona-
li che hanno referenti nel no
stro paese. A questo si ci cre
do. 

Onorevole, ieri è stata an
che la giornata segnata dal 
caso-De Benedetti... 

Scusi, perchè le mette assie
me, mi chiede se c'è un'in

treccio' 
Esattamente... 

Beh. diciamo cosi: che un in
treccio oggettivo Ira le due 
cose non esiste. Lo si può tro
vare, però, a "valle" Voglio 
dire che questi episodi, assie
me ad altri, agiscono come 
moltiplicatori. Elementi che 
vanno a sovrapporsi per dise
gnare una crisi. Gravissima. 

Ed In una battuta come la 
definirebbe questa crisi? 

Ne parlavo prima. Li nostra 
crisi è legato ad un momento 
di svolta, nel quale però l'esi
to è imprevedibile. Anche |wr 
le debolezze interne delle lor
ze che verrebbero'trasforma
re questo paese. 

Solo un'ultima cosa: se 
questo è il «quadro» davve
ro crede che la soluzione 

sia la riedizione del «cen
tro»? 

l^i riscoperta di questa parola 
nasce anche da. Come dire7 

Da dillicollà. da errori di altri 
Insomma, se c'è ancora chi 
considera il centro come un 
terreno di pascolo è chiaro 
t h e si devi' reagire Si- c'è an
cora chi si rifugia percomodi-
tà, nel bipolarismo conserva-
tori-stnistra, qualcosa va pur 
latto.. Ma se si costruisse 
qualcosa di nuovo, senza pre
clusioni, è chiaro t h e anche 
l'idea di t entro potrebbe 
cambiare . 

Insomma: con una sinistra 
meno «radicale», lei rinun
cerebbe al centro? 

Non è propno cosi, ma il di-
scorso sarebbe lungo lo lac 
f u m o un'altra volta. 
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La precisazione dopo la deposizione di Maurizio Broccoletti 
che aveva chiamato in causa politici e alte personalità 
L avvocato Marazzita: «Nessuna manovra, solo una difesa» 
Lungo interrogatorio in carcere per l'ex direttore Malpica 

«Scalfaro estraneo allo scandalo Sìsde» 
La Procura di Roma fuga ogni sospetto sul capo dello Stato 
Scalfaro e Mancino non sono coinvolti nell'inchiesta 
sui «fondi neri» del Sisde. Dopo la richiesta del Quirina
le, ieri la Procura di Roma ha emesso un comunicato 
per sostenére l'estraneità del capo dello Stato. Ma le 
verifiche sulle gravi dichiarazioni di Maurizio Brocco-
letti si preannunciano lunghe e complesse. I giudici in
terrogano per tutto il giorno il prefetto Riccardo Malpi
ca. Ancora latitanti cinque 007. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Il presidente della 
Repubblica si era espresso in 
termini ultima'rvi, chiedendo 
•una forte precisazione da par
ie della magistratura sulla vi
cenda». Ieri la precisazione e 
arrivata, sotto forma di una no
ta (innata dal procuratore di 
Roma, Vittorio Mele: poche ri
ghe per dichiarare che il presi
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scallaro e il ministro Ni
cola Mancino sono estranei al
lo scandalo sui -londi neri- del 
Sisde. • • > . ; . • -

Il comunicalo della procura 
e slato reso noto nel pomerig
gio: <Dc> accertamenti disposti, 
di cui solo stamattina (ieri, 
ndr) si il avuto il risultato, le 
circosianze riferite da un fun
zionario del Sisde riguardano . 
un periodo successivo a quello • 
in cui il presidente della Re
pubblica, Scalfaro. è stato mi
nistro dell'Interno. È pertanto 
da escludere ogni forma di 
coinvolgimento del presidente 

anche nella gestione dei fondi 
riservati, essendo stato, peral
tro, acquisito il regolare rendi
conto degli stessi all'atto del 
passaggio delle consegne dal 
preletto Parisi al prefetto Mal-
pica. Si precisa infine che l'at
tuale ministro dell'Interno. Ni
cola Mancino, non nsulta 
menzionato tra coloro che 
avrebbero utilizzato o consen
tito l'uso distorto dei fondi se
greti del servizio». 

Maurizio Broccoletti. nel 
tentativo di alleggerire la sua 
posizione ha fatto nomi, co
gnomi e prodotto una gran 
quantità di documenti. Gli in
quirenti dovranno accertare se 
le sue accuse sono, o meno, 
fondate; analizzare le carte, 
cercare i riscontri. Un lavoro 
difficilissimo, tanto più che l'ex 
direttore amministrativo del Si
sde ha chiamato in causa deci
ne di persone e personalità: 
•Circa la corresponsione di 
grossi premi al personale -

L'ex capo 
del Sisde 
Riccardo 
Malpiga 

aveva detto lo 007 durante l'in
terrogatorio - venivano rego
larmente intorniati i ministri 
che si sono succeduti nel tem
po. Nei dieci anni che sono ri
masto al Sisde (82-92) ciò è 
sempre avvenuto». 

A nessuno è sfuggito che 
nelle ultime settimane erano 
stati lanciati una serie di se
gnali e avvertimenti proprio da 
parte di quei settori dei servizi 
segreti che rischiavano di esse
re travolti dall'inchiesta. E 
nemmeno che Broccoletti si 
era presentato davanti al giudi
ce per raccontare la sua verità 
poche ore prima dell'arresto di 
Riccardo Malpica, nel chiaro 
tentativo di allargare i confini 
dello scandalo. Ma questo, so
stengono gli inquirenti, non si
gnifica che abbia detto solo ed 
esclusivamente il falso. L'unica 
alternativa è quella di indagare 
seriamente, 

Sulle polemiche suscitate 
dalle dichiarazioni di Maurizio 
Broccoletti è intevenuto il suo 
difensore, l'awocaro Nino Ma
razzita. «Intendiamoci - ha af
fermato - io comprendo le 
reazioni provocate da quelle 
affermazioni e anche la fer
mezza del comunicato del 
presidente della Repubblica. E 
vorrei sapere, da cittadino, chi 
è che desidera destabilizzare il 
paese colpendo il Quirinale, 
che adesso è uno dei pochi 
punti di riferimento credibili. 

Non credo proprio che Broc
coletti sia lo strumento di qual
cuno. Il mio assistito, facendo 
nomi e presentando i docu
menti, ha scelto solamente di 
difendersi e io non posso certo 
impedirglielo. Naturalmente, 
se fossi stato certo che le sue 
dichiarazioni altro non erano 
che pure e semplici calunnie 
avrei immediatamente preso 
le distanze. Ma sinceramente 
non sono certo che quelle af-
fermazioni possano essere de
finite calunnie». 

Ieri, intanto, per tutta la gior
nata è stato interrogato l'ex ca
po del Sisde. Riccardo Malpi
ca, arrestato venerdì pomerig
gio con l'accusa di concorso in 
peculato continuato e aggra
vato. Malpica ha ammesso che 
alcuni funzionari avevano fatto 
un uso personale dei soldi del 
servizio, ma ha negato di aver 
intascato una lira. Gli altri cin
que funzionari raggiunti dal
l'ordine di carcerazione, inve
ce, Maurizio Broccoletti, Mi
chele Finocchi, Stefano Calati, 
Rosamaria Sorrentino e Gerar
do De Pasquale, sono irrintrac-
ciabili. La loro intenzione, si 
dice, sarebbe quella di costi
tuirsi martedì. E nei prossimi 
giorni non sono escluse nuove 
sosprese. Pensare che questa 
inchiesta, senza la tenacia di
mostrata da un pugno di validi 
inquirenti, avrebbe potuto già 
essere tranquillamente archi
viata da tempo. 

Firenze; Aldo Michittu ribadisce: «No, il camerata non è morto» 

Donatella Di Rosa non è più sicura: 
«Nardi? È vivo, cioè no, forse...» 
Donatella Di Rosa non è più certa di aver visto Gianni 
Nardi. Suo marito insiste: è vivo. Ieri, nel corso del
l'interrogatorio nel carcere fiorentino di Sollicciano, 
la donna ha detto che non e più tanto sicura. A Pe
schiera, l'ufficiale ha confermato la sua tesi. Il gip 
Maurizio Barbarisi non ha escluso che la donna pos
sa essere stata manovrata. L'inchiesta sui rapporti tra 
Michittu, Nardi e i neofascisti rifugiati in Spagna. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI . 

Wm FIRENZE. Primi interroga-
ton dei coniugi golpisti. Dona- • 
•ella Di Rosa sotto torchio in 
mattina nel carcere di Sollic
ciano, Aldo Michittu di pome
riggio nella prigione militare 
di Peschiera. -, 

Dopo aver parlato tante vol
te davanti alle telecamere e ai 
cronisti, la Mata Hari di Udine 
si è trovata di fronte il Gip 
Maurizio Barbarisi, il procura
tore Pier Luigi Vigna e il pro
curatore aggiunto Francesco 
Flcury, ai quali aveva rivelato 
presunti colpi di Stato, traffici -
di armi ed esplosivi, attentati e 
stragi ma soprattutto . che 
Gianni Nardi, il terronsla nero 
morto I" anni fa in Spagna, 

era ancora vivo. La donna e 
apparsa stanca, senza tracco, 
spettinata e senza le ormai fa
mose lenti a contatto blu. È ri
masta due ore sotto torchio e 
da quello che ha fatto capire il 
giudice Barbarisi al termine 
del colloquio, Donatella Di 
Rosa ha incominciato a far 
marcia indietro. Non è più si
cura, certa di aver incontrato 
Gianni Nardi. Barbarisi ha 
spiegato che la donna «ha ri
sposto esaurientemente a tut
te le domande, e comincia ad 
avere qualche dubbio su Nar
di». «Lei dice di averlo visto -
ha detto il Gip - ma può darsi 
che si sia trattato di qualcuno 

che si spacciava per lui». 
Donatella però non ha sca

ricato sul marito, che Nardi lo 
conosceva bene fin dai tempi 
della Brigata Folgore, le re
sponsabilità dell'identificazio
ne. Anzi, secondo le indiscre
zioni raccolte, la donna 
avrebbe detto che anche il 
marito Aldo Michittu avrebbe 
in alcune circostanze «espres
so perplessità» sul fatto che 
quel «Gianni» fosse davvero il 
«miliardario riero» di Ascoli Pi
ceno. Il giudice Barbarisi non 
ha escluso che la donna pos
sa essere stata manovrata da 
qualcuno: «Non lo so, ma può 
darsi». Sono stati i servizi se
greti? «Potrebbe darsi», è stata 
la risposta del magistrato. Va 
ricordalo che a più riprese i 
servizi segreti segnalarono ai 
magistrati che l'ultra nero era 
vivo: come mai? Si vuole ac
certare se sia esistila una regia 
sommersa, mossa da scopi 
oscuri, dietro la clamorosa se
quenza dei colpi di scena, che 
ha portalo alla ribalta una 
donna e un ufficiale, ha fatto 
cadere la testa di tre generali. 

Vigna e Fleury hanno evitato 
qualsiasi commento, mentre 
per i difensori della Di Rosa, 
«la signora è sicura di quello 
che ha detto, di quello che ha 
fatto e di quello che farà e 
mantiene la sua linea difensi
va». Il legale di Udine, Livio 
Bemot, apprese le dichiara
zioni "fatte da Barbarisi, si è 
detto «esterefatto». 

Nel pomeriggio, nel carcere 
di Peschiera, gli stessi magi
strati hanno ascoltato Aldo 
Michittu, tenente colonnello 
dell'Esercito italiano. Gli argo
menti di conversazione sono 
stati vari e Michittu avrebbe 
parlato del periodo passato 
nella Folgore con Nardi, delle 
sue idee e delle sue mosse. Gli 
e stato accanto sotto le armi, e 
poi vicino per via della lunga 
relazione con la madre del 
para. Secondo i suoi legali, 
Michittu avrebbe ribadito che 
Nardi è vivo e che si sarebbe 
incontrato anche con altre 
persone. 

L'inchiesta è aperta ad ogni 
sviluppo. Un filone di indagi
ne sarebbe quello sulle attività 
dei neofascisti morti in circo

Donatella 
Di Rosa 
con il marito 
Aldo Michittu 

stanze strane: Antonio Maino, 
ripescato nelle acque dell'iso
la iberica quaranta giorni pri
ma che,morisse Nardi, Gian
carlo Esposti ucciso a Pian di 
Rascino in un conflitto a fuo
co secondo le versioni ufficia
li, «giustiziato» secondo i ca
merati. Un altro troncone del
l'inchiesta riguarderebbe il 
ruolo avuto dai servizi segreti 
italiani. Una delle ipotesi è 
che Nardi e Maino avrebbero 
potuto essere stati usati dai 
servizi quando servivano, ab
bandonati quando non servi
vano più, eliminati quand'era
no diventati scomodi e «resu
scitati», nel caso di Nardi, 

quando servivano di nuovo. 
Le morti «accidentali» di Mai
no, affogato mentre pescava, 
e di Nardi, finito contro un ca
mion perchè correva troppo, 
non convincono. Nardi pen
sava che Maino fosse stato uc
ciso. Il colonnnello Michittu 
conosceva tutti quelli del giro 
spagnolo e quindi potrebbe 
essere in grado di raccontare 
molte più cose di quelle finora 
dette in questi giorni e aprire 
nuovi scenari sul terrorismo 
nero e bombarolo. Giancarlo 
Esposti, prima di venire ucciso 
a Pian di Rascino, si era sparti
to un carico di armi ed esplo
sivo con Mario Tuti, il capo 

del Fronte nazionale rivolu
zionario in Toscana, terra di 
grandi manovre eversive. 
Quelle armi furono acquistate 
da Augusto Cauchi, il terrori
sta di Arezzo che aveva otte
nuto M milioni da Licio Celli. 
Non è stato mai accertalo la 
provenienza di quelle armi. 
Da chi furono acquistate? Mi
chittu ha parlato più volte di 
traffici di anni compiuti da 
Nardi, ma non ha precisato a 
chi veniva dato l'esplosivo e i 
fucili. Si apre un nuovo in
quietante capitolo sui rapporti 
tra terrorismo di destra negli 
anni delle stragi e apparati mi
litari. E anche qui c'è l'ombra 
maledetta della P2. 

Dopo l'arresto del commissario 
Iacovelli parla il questore 
di Milano, Serra: «Non si getti 
fango sulle forze di polizia» 

Autoparcomafia 
dura polemica 
tra i magistrati 
Duello con i toni pacati, ma sempre duello. È per 
l'arresto clamoroso del vicequestore di Milano Carlo 
Iacovelli, e di quattro agenti del commissariato di 
Monforte su ordine del sostituto fiorentino Nicolosi, 
che indaga sull'autoparco della mafia. Per tutti l'ac
cusa è di associazione mafiosa. Il procuratore Bor-
relli e il questore Serra attaccano i giudici fiorentini. 
Il procuratore Vigna smorza i toni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

M K1KENZE I toni sono 
smorzati ma c'è aria di bufera 
fr.i le procure di Firenze e di 
Milano dopo gli arresti eccel
lenti nella questura di Milano. 
Il procuratore di Firenze Pier 
Luigi Vigna, a nome di tutto 
l'ufficio fiorentino, riconferma 
•la fiducia e l'apprezzamento 
nei confronti di tutte le forze di 
polizia e in particolare della 
polizia di Stato». E aggiunge: 
•Le indagini svolte su alcune 
persone appartenenti a tale 
forza di polizia non intaccano 
minimamente la fiducia e la 
stima nei confronti dell'organi
smo». Ma a Milano, dopo l'ar
resto del vice questore Carlo 
Iacovelli e di altri quattro poli
ziotti del commissariato Mon
forte. l'atmosfera è da day-al-
ter. Le accuse del sostituto fio
rentino Giuseppe Nicolosi, che 
indaga da più di un anno sui 
loschi traffici mafiosi nel quar-
tier generale dell'autoparco di 
via Salomone, sono pesantissi
me: associazione mafiosa e 
traffico internazionale di dro
ga. 

L'arresto dei poliziotti del 
commissariato Montone ma 
soprattutto quello del vice que-
slore Iacovelli è stalo un colpo 
devastante per la questura mi
lanese. Ma la stoccata definiti
va è stata la sensazione - pal
pabilissima negli ambienti in
vestigativi fiorentini - che la 
base mafiosa dell'autoparco di 
via Salomone non fosse affatto 
un segreto custodito accurata
mente dagli uomini 'l'onore: 
chiunque avesse indagato sui 
traffici di droga e di armi sareb
be arrivato al parcheggio gesti- ' 
to da Giovanni Salesi per conto 
dei Santapaola, dei Cursoti, 
dei Madonia e dai corleonesi. 
Nell'autoparco gestito da Sal
vatore Cuscunà (detto «Turi 
Buatta») prima e da Giovanni • 
Salesi poi, si concordavano af
fari per 700 milioni al giorno, si 
smistavano chili e chili di dro
ga, si commerciava in armi e si 
decideva della vita e della 
morte di molte persone. La ba
se era frequentata da boss del 
calibro di Luigi Jimmy Miano 
di Leoluca Bagarella. cognato 
diTolòRiina. 

Ed anche dai poliziotti di 
Monforte: lo provano numero
se inlercettazioni ambientali. 
Ma fino al blitz del Gico della 
guardia di Finanza del 17 otto
bre 1992 nessuno si è accorto 
di nulla. In effetti, già nell'84. 
Angelo Epaminonda, detto «Il 
Tebano». arrestato da Achille 
Serra (a quel tempo era capo 
della squadra mobile e ora 
questore di Milano), aveva 

parlato dell'autoparco al giudi
ce Francesco Di Maggio. Ma 
l'inchiesta non riuscì a trovare 
sbocchi positivi. 

A Iacovelli gli investigatori 
liorentini sono amvati per ca
so. Seguivano una macchina 
sospetta, il cui contratto di as
sicurazione era intestato a un 
uomo dell'autoparco. L'hanno 
seguita per molto tempo. Sono 
riusciti anche a risalire alla 
proprietaria della Lancia The-
ma. Hanno bussato alla porta 
di casa sua. E la donna ha det
to di essere la T.oglie del vice 
questore Iacovelli. Era la fine 
di ottobre-l'inizio di novembre 
1992. C'è voluto un anno di in
dagini certosine e la trascrizio
ne delle intercettazioni am
bientali per di arrivare alla de
cisione di arrestare l'alto fun
zionario. 

Un provvedimento meditato 
accuratamente ma che ha 
sconvolto lo stesso gli ambienti 
investigativi milanesi. Il procu
ratore Francesco Saverio Bor-
relli è stato durissimo: «Trovo 
enorme, e perciò non credo, 
che un magistrato possa aver 
dilatalo l'incriminazione, sem
pre dolorosa, fino alla dimen
sione di un generalizzato so
spetto verso tutti i corpi di poli
zia operanti nella realtà mila
nese i quali avrebbero ignoralo 
o addirittura coperto le attività 
dell'autoparco». E il questore 
Serra ringrazia Vigna ma rinca
ra la dose: «Nessuno può arro
garsi il diritto di gettare fango 
gratuitamente sulle forze di , 
polizia». 

Parole di fuoco. Ma a Firen
ze si continua a lavorare tran
quillamente. Il sostituto Nico
losi sta preparando gli interro
gatori fissati per martedì al car
cere militare di Peschiera. In 
questi mesi l'ipotesi d'accusa 
iniziale - favoreggiamento - si 
è trasformata in associazione 
mafiosa e traffico di droga. In
somma i poliziotti sono accu
sati di essere «organici» alla 
mafia. Un'organicità che per
metteva ai boss di ostentare la 
padronanza assoluta del terri
torio. Fino ad allungare le ma
ni anche a Tangentopoli: è sta
to intercettato un fax inviato da 
un «punto blu» sull'autostrada 
e diretto al colletto bianco del
la mafia. Angelo Fiaccabrino 
(maestro della loggia spuria 
«Potenza e libertà» a cui appar
tenevano anche due dei poli
ziotti arrestati), in cui si chiede 
se il tale imprenditore «è coin
volto nell'inchiesta Mani Puli
te. Firmato, Enzo». Chi poteva 
dare queste notizie a Fiacca-
brino? 

«Consigliava» Nara Lazzerini, la sua segretaria e testimone d'accusa per la strage alla stazione di Bologna 
Il capo della P2 avrebbe ottenuto, in cambio di favori, una ritrattazione scritta della donna 

Pressioni su un teste, sotto inchiesta Gelli 
Licio Gelli e di nuovo sotto inchiesta. Nelle mani dei 
magistrati bolognesi ci sarebbero le prove che il ve
nerabile stava esercitando pressioni su uno dei testi 
d'accusa del processo del 2 agosto. Si tratterebbe di 
Nara Lazzerini, per cinque anni sentimentalmente 
legata al capo della P2. Giovedì scorso gli investiga
tori hanno perquisito Villa Wanda. Nell'89 sospetti 
analoghi furono archiviati dalla magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

*"• BOLOGNA. Toma sotto in
chiesta Licio Gelli, si riaccen
dono i riflettori sui poteri appa
rentemente inesausti della log
gia P2. Da una perquisizione a , 
Villa Wanda, residenza del ve
nerabile, sarebbero emerse le 
prove che l'instancabile Gelli, 
74 anni compiuti nell'aprile 
scorso, stava esercitando pres
sioni su uno dei testi d'accusa. 
del processo per la strage del 2 
agosto. Secondo notizie che 
ancora non hanno trovato 
conferma ufficiale, destinata

ria delle nuove attenzioni del 
capo della P2 sarebbe stata 
Nara Lazzerini, per cinque an
ni legata sentimentalmente a 
Licio Gelli. Nell'85, la Lazzerini 
parlò agli inquirenti dei rap
porti tra il venerabile e gli alti 
gradi dell'esercito e dei servizi 
segreti, citò Francesco Pazien
za e l'ex primula nera Stefano 
Delie Chiaie, descrisse l'attività 
di oscuri faccendieri, citò uo
mini potenti come Giulio An-
dreotti. 

Il racconto fu sostanzial

mente confermato nei dibatti
menti di primo e secondo gra
do, e senza dubbio potrebbe 
avere un peso anche nell'ap
pello «bis» del 2 agosto, in cui 
Gelli è imputato di calunnia 
pluriaggravata in relazione al 
depistiggio delle indagini sulla 
strage alla stazione di Bologna 
agosto (85 morti, 200 feriti). Il 
venerabile avrebbe ottenuto, 
sembra in cambio di favori, 
una ritrattazione scritta della 
Lazzerini. Una carta da giocare 
all'inizio del nuovo processo, 
che la prossima settimana en
trerà nel vivo con gli interroga
tori di Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, entrambi 
accusati di strage. Nel corso 
della perquisizione a Villa 
Wanda, ordinata dal giudice 
istruttore di Bologna Leonardo 
Grassi, sarebbe stata seque
strata documentazione relativa 
a rapporti tra Gelli. alcuni rha-
gistrati e un noto uomo politi
co, trasmessa a Roma per ra
gioni di competenza territoria

le. Non è la prima volta che al 
venerabile vengono attribuite 
illecite pressioni su persone a 
vario titolo legate al processo 
de)2 agosto. Nell'89 si sospet
tò che Gelli avesse esercitato 
indebite pressioni su Roberto 
Montorzi, legale di parte civile 
che, dopo un paio di visite a 
Villa Wanda, rinunciò al man
dato. La conversione di uno 
degli accusatori era stata pro
nosticata con largo anticipo in 
un libro del venerabile, ma 
Gelli non fu mai interrogato. 
Sarebbe stata ' un'iniziativa 
«processualmente inutile», 
scrisse il procuratore capo La
tini, titolare dell'indagine insie
me al pm Mauro Monti. Su ri
chiesta dell'accusa, l'indagine 
fu archiviata dal consigliere 
istruttore Vincenzo Luzza. 

I sentori di «disgelo» tra Gelli 
é la cinquantasettenne ex se
gretaria pisana risalgono ad al
cune settimane fa.-Gli investi
gatori si sarebbero accorti di 
approcci sempre più insistenti 

del venerabile, comunicati a 
un interlocutore bolognese il 
cui nome per il momento è co
perto dal più stretto riserbo. La 
lazzerini potrebbe essere sen
tita nei prossimi giorni dal giu
dice Grassi, che insieme al pm 
Libero Mancuso segue il tron
cone di indagini relativo alle 
numerose protezioni di cui l'e
versione ha goduto da parte di 
apparati dello stato. Ma nelle 
mani degli inquirenti ci sareb
bero già molte conferme che 
quella condotta da Gelli era 
un'operazione di inquinamen
to del processo. 

Per cinque anni filati, prati
camente fino allo scoppio del
lo scandalo P2, Nara Lazzerini 
fu legata sentimentalmente a 
Licio Gelli.'Enzo Biagi la definì 
la «dama di compagnia», del 
venerabile, una testimone pri
vilegiala della sua corte. «Le 
viene in mente qualche mo
mento felice trascorso con 
Celli?», le fu chiesto in una ce

lebre intervista, a «divorzio» 
consumato. «SI, quando lui si 
chiudeva in camera insieme a 
me e si lasciava andare a delle 
confidenze», rispose lei. 

Circa due anni dopo quel
l'intervista, la Lazzenni com
parve davanti ai giudici di Bo
logna e si disse disposta a rac
contare quanto sapeva di Gelli, 
indicando come periodo gli 
anni tra il '76 e 1*81. l'anno in 
cui vennero scoperti gli elen
chi di Castiglion Fibocchi. Tra i 
frequentatori di Gelli, la Lazze
rini indicò Francesco Pazien
za, una sorta di ministro «om
bra» del Sismi all'epoca in cui il 
servizio segreto militare era di
retto dal piduista Giuseppe 
Santovito. 

Nel processo per strage, Pa
zienza deve nspondere delle 
stesse accuse di Licio Gelli. 
Avrebbe dovuto essere ascol
tato la settimana scorsa, ma in 
aula non si è visto. «Ho un raf
freddore incredibile», ha fatto 
sapere ai giudici. 

Martedì 2 Novembre 1993 
dalle ore 16.00 alle 18.00 

Q0 

in ricordo di Pier Paolo Pasolini 

con: Ettore. Scola, Bernardo Bertolucci, Carlo Lizzani, 
Enzo Siciliano, Pietro Consagra, Gianni Borgna, Achille 
Millo, Guido Calvi, Marco Tullio Giordana, Giancarlo 
Ferretti, Laura Betti, Franco Fortini, Alberto Asor Rosa, 
Walter Veltroni e altri ospiti. 
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Reggio Emilia, vivevano 
notte e giorno all'interno 
di un capannone dove venivano 
prodotti artìcoli di maglieria 

Le macchine erano in funzione 
24 ore su 24 per mille capi 
Lavoravano donne e bambini 
Un blitz dei carabinieri 

Scoperta fabbrica-lager 
40 cinesi ridotti in schiavitù 
Una quarantina di cinesi, venti dei quali immigrati 
clandestini, lavoravano ed «abitavano» in un ca
pannone industriale per produrre in continuazio
ne maglie da inviare, attraverso connazionali con 
regolare partita Iva, alle aziende della zona di 
Carpi. Nel laboratorio, in una discutibile situazio
ne igienica, si trovavano anche donne e bambini. 
Uno sfruttamento ai limiti dello schiavismo. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AMLETO SICURI 

• 1 REGGIO EMILIA. La luce re
stava accesa tutta la notte, nei 
vetusti capannoni di via Sarde
gna, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Reggio Emilia, 
ma si è spenta di colpo quan
do, decine di carabinieri, cir
condata la zona, hanno bussa
to. Era da poco passata la 
mezzanotte tra venerdì e saba
to, e si sentiva il rumore delle 
macchine in azione. Forzate 
alcune porte, i carabinieri so
no riusciti ad entrare, e hanno 
visto scene che sembravano 
prese in prestilo da descrizioni 

Benevento 
Agente di Ps 
sospettato 
di tre omicidi 
• 1 BENEVENTO. Tre persone 
sono state assassinate la notte 
di giovedì a Benevento, in con
trada «Gran Potenza» e del tri-

. plice omicidio ora è sospettato 
un agente di polizia. Enrico 
Barbato, 66 anni, e due suoi fi
gli Lia, 28 anni, e Antonio, 33 
anni, sono stati uccisi con nu
merosi colpi di arma da fuoco. 
I corpi sono stati trovati all'e
sterno della casa della fami
glia, dopo una segnalazione 
anonima. Secondo le informa
zioni raccolte dagli investigato
ri, Lia Barbato aveva da qual
che tempo una relazione, defi
nita «contrastata», con un 
agente di polizia del capoluo
go sannita che viene ricercato 
per accertare i suoi movimenti 
della scorsa notte. Il triplice de
litto potrebbe avere quindi un 
movente passionale, o essere 
stato commesso al termine di 
un litigio. Nell'abitazione, si
tuata in una zona isolata colli
nare, vivevano soltanto Enrico 
Barbato, vedovo da due mesi, 
ed i due figli. Il poliziotto (che 
ha il grado di assistente di poli
zia) , originario di Avellino, ieri 
non si è presentato al lavoro e 
non è stato nntracciato né al 
suo domicilio di Benevento, né 
nell'abitazione della madre 
nel capoluogo irpino. Al suo 
legame sentimentale con Lia 
Barbato sarebbe stato contra
rio il padre della donna, anche 
per i frequenti litigi della cop
pia motivati - secondo quanto 
si è appreso • dalla gelosia del 
poliziotto. ' . , -

del «vecchio» Karl Marx: sul pa
vimento, una quarantina di 
macchine per maglieria e per 
confezioni tessili: su soppalchi 
lignei, tipo palafitte, minuscoli 
•miniappartamenti', dove abi
tavano una quarantina di cine
si, e due albanesi. Abitavano 
nel senso che vi dormivano e vi 
mangiavano, cucinando con 
attrezzature da campeggio, 
per riposarsi dal loro turno di 
lavoro e per essere pronti a ri
prenderlo. Anche riposarsi è 
un eufemismo, perchè le mac
chine andavano praticamente 

24 ore su 24, e facevano un 
certo rumore: la ferrovia è poi 
a poche decine di metri, e an
che i treni non scherzano. Riu
scivano a produrre circa mille 
capi al giorno, per conio di 
cinque cinesi, anch'essi resi
denti nel luogo, e dotati di re
golare partita Iva; questi man
davano poi le produzioni ad 
alcune aziende del settore tes
sile di Carpi, nel modenese, e 
forse anche a Prato. In quel ca
pannone a ciclo continuo, do
ve l'attività ferverva soprattutto 
nelle ore notturne, c'erano, tra 
lavoratori ed «abitanti», anche 
donne e bambini, Spaventali 
dall' irruzione dei carabinieri, 
hanno reagito in diversi modi. 
Qualcuno - racconta il ten. 
Giuseppe De Liso, che ha gui
dalo l'irruzione decisa nel
l'ambito di una direttiva del co
mandante della Legione Emi
lia Romagna, colonnello Ma
riano Cemcola - è salito sui tet
ti; altri, usciti dalle finestre, 
hanno cercato di arrampicarsi 

«Fumata bianca» 
in Vaticano 
per il sindacato 
M CITTÀ DEL VATICANO. I 
dipendenti del Vaticano 
hanno da ieri gli stessi diritti 
degli altri lavoratori. La San
ta Sede, con una lettera del
l'arcivescovo Jan Schotte, ' 
ha infatti riconosciuto uffi
cialmente il loro sindacato, 
['«Associazione dipendenti 
laici vaticani». 

«Questo atto - ha com
mentato il presidente, Vale
rio Arringoli - rende possibi
le all'Adtv lo svolgimento dei 
suoi compiti statutari, con
sentendole di rappresentare 
e tutelare i diritti dei lavora
tori vaticani anche presso 
quegli enti che finora si sono 
mostra'.' restii ad intrattenere 
rapport. con i rappresentanti 
dell'associazione. Auspi
chiamo che ciò consenta di 
realizzare in Vaticano la co
munità di persone indicata 
dal Santo Padre». 

Nella sua lettera, datata 
11 ottobre, monsignor 
Schotte, che è presidente 
dell'ufficio del Lavoro della 
sede apostolica, scrive che 
ad approvare lo statuto è 
stata direttamente la «supe
riore autorità». 

Una precisazione che può 
essere letta come un segno 
della volontà del Papa che 
anche in Vaticano sia appli
cata la dottrina sociale della 
chiesa, una estensione che 
Giovanni Paolo II non era 
riuscito ad ottenere neanche 

I con il documento del 1982 

«sul significato del lavoro 
prestato in Vaticano». 

I dipendenti vaticani, i cui 
stipendi non sono sottoposti 
a tassazione, hanno comun
que belle e pronte nuove ri
chieste; «La nostra retribu
zione base - affermano -
marcia con una svalutazio
ne dell'8-1026 secondo i vari 
livelli retributivi, rispetto al 
potere d'acquisto del 1985». 

Ma le più arrabbiate sono 
le signore: «nel regolamento 
generale della curia - la
mentano - non si prevedo
no permessi per le malattie 
dei figli». 

Una proposta concreta e 
lanciata da una di loro nel
l'ultimo numero del bolletti
no sindacale: istituire in Va
ticano «un asilo nido, una 
scuola materna, un baby-
parking, una colonia estiva o 
qualsiasi altra soluzione per 
accogliere i figli dei dipen
denti vaticani nei mesi di lu
glio e settembre, quando la 
madre lavoratrice comincia 
a palleggiare il figlio tra non
ne e costosissime baby-sit
ter, sentendosi sempre più 
affannata e carente, sia in fa
miglia che sul lavoro». 

«Sarebbe ingiusto e delu
dente - avverte la stessa si
gnora Giovanna Guerrieri 
Nalin, che lavora presso il 
pontificio consiglio per i lai
ci - concludere che proprio 
in vaticano non vengono 
protette e favorite le fami
glie». 

sugli alben; altri ancora, rima
sti all'interno, si sono nascosti, 
con i bambini, sotto i tessuti e 
le maglie che abbondavano 
nel capannone. Analogamen
te a quanto si era visto in pre
cedenza nel Bolognese e nel 
Carpigiano, si tratta di sfrutta
mento, al limite dello schiavi
smo, del lavoro nero. Tra i ci
nesi identificati, soltanto venti 
avevano un regolare permesso 
di soggiorno: e tutti con la resi
denza al n 5 di via Sardegna, 
cioè, in pratica, nel capanno
ne o nelle sue adiacenze: gli 
altri sono tutti immigrati clan
destini. Proprietario di quel ca
pannone, come di diversi altri 
che hanno sede in questa par
te periferica di Reggio, tra la 
ferrovia e la via Emilia, è Paolo 
Simonazzi, residente in via Li
vi, a poche centinaia di metri 
di distanza. Dovrà spiegare al
le autorità, probabilmente, co
me ha fatto ad affittare una 
struttura industriale per una at
tività che è diventata anche 

•residenziale», e priva delle ne
cessarie condizioni igieniche 
di abitabilità. I pochi abitanti . 
della zona avevano notalo 
l'andirivieni, soprattutto not
turno, dei cinesi, silenziosi e 
tranquilli: qualcuno aveva prò- • 
testato per la rumorosità dei 
due cani del Simonazzi, che 
abbaiavano tutta notte. Davan
ti al recinto delle due bestie, ie
ri abbiamo incontrato alcuni 
bambini - lavoratori. Come i 
grandi, erano preoccupali del 
loro posto, della possibilità di 
continuare a lavorare. Già ave
vano dovuto interrompere 
un'analoga attività a Firenze, e 
ce lo hanno raccontato in ita
liano perfetto. Una ragazzina 
ci ha spiegato che ha voluto ri
petere una classe, nel nostro 
paese, per imparare meglio l'i
taliano: 'Voglio trovarmi un 
buon lavoro quando sarò 
grande - spiega tenendo in 
braccio una sorellina di pochi 
mesi - e non continuare in 
questo modo a fare maglie». Un'immigrata cinese al lavoro 

Verona, i maghi affiliati alla Cisl: «I migliori clienti? I politici...» 

«Specchio specchio delle mie brame 
chi verrà arrestato a Tangentopoli?» 
Tangentopoli? Un affare anche per i maghi. Politici 
ed industriali corrono ansiosi da veggenti, sensitivi e 
cartomanti: «Sarò arrestato? Quanto starò dentro?». 
Facile azzeccare la risposta. Ma gli «operatori dell'e
soterismo» non intendono approfittarne. Riuniti in 
un sindacato affiliato alla Cisl, nel loro primo conve
gno nazionale a Verona propongono di calmierare i 
prezzi: l'oroscopo-manette costerà 50.000 lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

•H VERONA. Otelmao Loui
se. Da una parte il magacelo 
genovese beniamino di Co
stanzo, indipendente, frago
roso, capace di dare dello 
«stregone» al Papa in tv. Dal
l'altra Madame Louise, sensi
tiva campana, borsa di coc
codrillo, telefonino, gran co
tonatura: è cattolica, è sinda
calista. «Basta con li cciarla-
tani!», urla al microfono, «bi
sogna avere fede in Dio 
onnipotente, proprio lui ci ha 
fatto diversi dalle persone co
muni!». Applausi fragorosi. A 
Verona 6 a convegno nazio
nale una particolare catego
ria di maghi, quelli che aderi
scono all'Usaode, «Unione 
sindacale astrologica opera
tori dell'esoterismo». L'Usao-
de è a sua volta affiliata alla 
Cisl. ramo commercio-servì
zi. Catto-veggenti, che a di
cembre sono stati ricevuti dal 
Papa ed hanno trovato an
che un santo protettore, S.Ci
priano d'Antiochia, patrono 
degli occultisti. Non che sia
no molto diversi dagli altri. 

Ma si sono messi in testa di ri
pulire la categoria da truffa
tori e stupratori - «più con
trolli di polizia, carabinieri, fi
nanza», chiede il «mago di 
Venezia» Paolo Rotolo - cal
mierare i prezzi ed ottenere 
un albo professionale. Intan
to, ne hanno uno di proprio, 
l'Ape, albo professionale eu
ropeo, mille iscritti scelti fra i 
4.000 tesserati al sindacato. 
La selezione è feroce, assicu
ra Mario Davanzo, anziano 
agitatore dell'occulto: «C'è • 
una commissione, un esa
me...». Di che? «Centoventi-
cinque materie: parapsicolo
gia, medianità, esorcismi, 
chiromanzia, cartomanzia, 
cristallomanzia, cafeoman
zia, ovomanzia...». Prego? 
«Beh, saper leggere nella 
chiara d'uovo». Il mago «puli
to», dice il codice di autodi
sciplina proposto, dovrà evi
tare apparati scenici impres
sionanti, false pubblicità, 
doppi pagamenti, esiti ga
rantiti e magia nera. L'unica 

fattura ammessa ò quella fi
scale. Le tariffe le snocciola 
la segretaria nazionale dcl-
l'Usaode, Gerarda Buonin-
conti, specialista di «fonocro-
moterapia»: da 50.000 lire 
per l'oroscopo semplice a 
sei-sette milioni per una con
trofattura od un talismano 
complicato: «Sa, annullare il 
malocchio non ò lavoro sem
plice». Omelia Di Leo in arte 
«Lenora», sensitiva di Avelli
no amica di"Gii Cagno, qual

che volta lo fa gratis: «Sopra
tutto con i drogati. Ne ho sal
vati tre: erano diventati tossi
codipendenti per l'influsso 
negativo di parenti malvagi». 
Per questo viene insignita, al 
convegno, della - medaglia 
d'oro del «Tomeo Professio
nalità» e dell'insegna del-
l'«Ordine esoterico della pie
tra d'oro». «Balle. Bisogna ve
dere quanto ha sborsato», si
bila una collega cartomante, 
la veronese Susanna Benet-
ton, «Studio Asorath». Ma Su
sanna, nella città più tangcn-
tata d'Italia, non può lamen
tarsi: «Parecchi politici ven
gono a consultarmi: "Sarò ar
restato? Quanto tempo starò 
dentro"?...». Lei ci azzecca7 

«Sempre. Ad uno, che è in
quisito sia qui che da Di Pie
tro, ho detto: in cella starai 
poco, ma ci ritornerai. Infatti 
6 stato liberato e riarrcstato, 
e prevedo una terza botta». 
Sbrigate le «rivendicazioni», 
per gli stregoni cislini è il mo
mento del «gran rituale magi
co di Halloween». I sindacali
sti indossano vesti rosse con 
la stella di Salomone, accen
dono ceri ed incensi, intona
no un coro: «Invoco i sacri 
nomi di On, Acy, Heya, Ya, 
Ye, Adanay, Saday...». Scusi, 
a che serve? «Purifica da tut
to. Anche dalle larve», sussur
ra stordita la parapsicologa 
Anna Caramello, «ispettrice 
generale .. del - Piemonte». 
Chissà cosa è abituata ad 
ispezionare. 

Eco e la «purezza della lingua» 

«No alla salvaguardia 
Assorbire termini stranieri 
in modo intelligente» 
M SIENA. Umberto Eco non • 
condivide i tentativi di salva
guardare la «purezza» di una 
lingua, che deve invece essere 
«bilanciata ed intelligente» ed 
essere capace di «assorbire», 
quando è necessario, i termini 
stranieri. L'autore de •!! Nome 
della Rosa» ha fatto queste af
fermazioni nel suo intervento 
di ieri al convegno di Borgo 
Sun Felice, promosso dalia 
«Aspen Inslitute Italia». Eco 
parlando degli argomenti che 
affronta nel suo libro più re
cente «La ricerca della lingua 
perfetta» ha commentato le af
fermazioni di un recente arti
colo di Emesto Galli della Log
gia, apparso sul «Corriere della 
Sera», sull'inquinamento della 
lingua e la perdila d'identità 
della cultura italiana. «In quel
l'articolo - ha affermato - ho 
trovato delle ambiguità Non ri
tengo che sia possibile difen
dere la purezza della lingua 
d'alto». Sono seguiti alcuni 
esempi: .Perchè dovremmo 
usare un termine arcaico co
me autista, invece di choffeur? 
E perchè mai gli italiani non 
dovrebbero dire goal. an?ic!iè 
rete se preferiscono, come pa
re chiaro, la prima espressio
ne?». Del resto lo scrittore - pro
fessore di semiotica ha raccon
tato di aver ascoltato qualche 
giorno fa alla radio francese 
una programma sul problema 
disoccupazione. In quella tra
smissione è stata usata più vol
te la parola inglese job, eppure 
in francese esistono ben cin
que termini per dire lavoro. 

Eco inoltre, sempre com
mentando l'articolo di Galli 

della Loggia, ha dello che è !a-
cilmente spiegabile perchè 
molti testi scientifici vengono 
scritti in inglese: con questa 
lingua infatti si nesce a parlare 
ad una platea èpiù vasta. Ha 
raccontato la disavventura di 
un professore di Urbino che 
pretendeva di fare lezioni in 
italiano ad una platea di stu
denti composta per due/terzi 
da stranieri. Ha ottenuto come 
risultalo che dopo un po' di 
tempo la sala si è quasi del tut
to svuotata. 

Umberto Eco ha definito 
«una tragedia» la perdita dei 
dialetti. C'è stalo un periodo -
ha detto - in cui era necessario 
ucciderli per trovare uno stan
dard italiano, poi però si è do
vuto rivalutarli. Anche in que
sto caso però nulla può essere 
calato dall'alto: non si può im
porre lo studio del milanese 
nelle scuole di Milano, ma sa
rebbe utile però far conoscere 
meglio uno scrittore come Cal
lo Porta Im mais media infi
ne, hanno avuto rispetto all'ita
liano due ruoli Ira loro con
trapposti: da una parte hanno 
distrutto la lingua, dall'altra 
hanno diffuso le differenze 
dialettali. «Se oggi io, nato ad 
Alessandria posso leggere 
Gioacchino Belli, lo devo an
che al fatto che ho sentito Sor
di e Fabrizi», ha commentato 
Eco. Il grande semiologo ha in
fine risposta a Guido Somma-
villa. Iilosofo della Compagnia 
di Gesù, che lo ha accusato, in
sieme a Vattimo e Severino, di 
essereun intellettuale pencolo-
so. «Sono cose vecchie come il 
cucco», ha detto seccamente. 

Fellini, due settimane di coma 
Il professor Gasparetto: 
«Se pensate che lo stia 
curando male, denunciatemi...» 
! • ROMA. Federico Fellini è sempre in coma profondo. Ieri, 
il primario del reparto «rianimazione» del Policlinico Umberto 
I, Alessandro Gasparetto, ha annunciato che al regista non 
vengono più somministrati farmaci «correttivi di deficienze or
ganiche». «Ci limitiamo - ha aggiunto - a un'attività di assi-
stenza».Gasparetto ha anche spiegato che «non esiste l'even
tualità di rinunciare prematuramente all'assistenza delle fun
zioni vitali perchè non esiste l'eventualità di una donazione di 
organi». Poi, un accenno polemico: «Se qualcuno crede che 
io stia sbagliando qualcosa, mi denunci, la magistratura esi
ste per questo. Se invece c'è qualcuno che vuole inorgoglirsi 
di un contradditorio, quando non ci saranno più l'obbligo 
della prudenza e gli scrupoli per il rispetto di un paziente, sa
rò contonto di rispondergli» 

k 
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L'assegnazione? È affidata al caso 
L'umiliazione 
di essere 
«estratti a sorte» 

Sono un giovane cittadino 
iscritto al Pds e vi scrivo per 
sottoporvi quanto è avvenu
to nel comune di Certaldo 
(provincia di Firenze), in 
materia di assegnazione di 
case realizzate in regime di 
Edilizia economica e popo
lare. La cosa che mi ha la
sciato profondamente per
plesso e umiliato è aver do
vuto partecipare al «cerimo
niale del sorteggio» e dove la 
sola «sorte», in osservanza al 
regolamento comunale, ha 
determinato l'assegnazione 
di sei alloggi in base a 28 ri
chieste accettate. In sostan
za chi e lavoratore dipen
dente, mono reddito, con fi
gli a carico e ospitato preca

riamente presso un altro nu
cleo familiare, deve avere le 
stesse possibilità di assegna
zione di chi magari non è 
neanche coniugato, non ha 
figli e vive dignitosamente in 
famiglia. Sarebbe un grave 
errore attivare una guerra tra 
poveri, la cui responsabilità 
ricadrebbe per intero sul
l'amministrazione, ma non è 
neanche possibile rimanere 

, inerti e subire in silenzio, 
specialmente in un comune 
governato da una forza/che 
dice a gran voce di stare dal
la parte dei più deboli e dei 
lavoratori (il Pds) e dove So
lidarietà • e Socialità sono 
parte integrante del nostro 
corredo genetico. Èprobabi-
le che tutto ciò che oggi sta 
avvenendo a Certaldo non è 
casuale e se in pochi anni le 
case sono lievitate nei prez
zi, invertendo radicalmente 
la positiva tendenza del più 

recente passato potrebbe 
chiamarsi: 1) non rispon
dente al Piano regolatore; 2) 
cattiva stima e conoscenza 
delle reali ed attuali esigen
ze abitative della cittadinan
za; 3) l'aver probabilmente 
delegato, impropriamente, a 
soggetti imprenditoriali terzi, 
oltre che alla costruzione 
delle case anche gli indirizzi 
e le politiche del settore; 4) 
una forse eccessiva dualità, 
in materia, tra gli ammini
stratori e i responsabili del
l'Ufficio tecnico del comu
ne. Se queste fossero le reali 
cause della situazione venu
tasi a creare, non è giusto 
scaricare la responsabilità 
proprio su di noi soggetti più 
deboli e che non chiediamo 
la luna, ma semplicemente 
di pagare, lautamente, una 
casa per vivere in modo civi
le con le propria famiglia e 
non essere consegnati a 

cuor leggero nelle mani di 
un mercato immobiliare pri
vato, drogato, e dai costi 
inawicinabili per un lavora
tore dipendente. Detto ciò 
sarei felice di poter sapere, 
in merito, una vostra opinio
ne, ma sin da ora comunico 
che mi adopererò affinché -
quello che oggi è successo a 
me non succeda ad altri. 

Luciano D'Antonio 

// problema posto dal signor 
D'Antonio non è purtroppo 
risolvibile oggi, vista l'attuale 
legislazione in materia e i re
golamenti comunali che, cre
diamo di capire, risultano 
approvati e pienamente ese
cutivi. Né crediamo Èia co
munque legittimamente pos
sibile realizzare una modifi
ca della regolamentazione 
già predisposta allorché le 
procedure siano avviate o 
addirittura svolte. Al di là di 
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Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

queste considerazioni forma
li, va detto che il signor D'An
tonio segnala un problema 
reale non risolto dalla attua
le legislazione in materia di 
cooperazione agevolata e 
convenzionata. Le norme in 
vigore non prevedono infatti 
l'adozione di alcun criterio 
di priorità per definire la con
creta assegnazione degli al
loggi. La scelta degli assegna
tari avviene quindi attual
mente in base ad indicazioni 
delle imprese (procedura, 
questa che certo non garanti
sce I'-oggettività' e la traspa
renza) oppure per sorteggio, 
opzione adottata nel caso 
specifico dal comune dì Cer

taldo e a nostro avviso assai 
più corretta. Non possiamo 
però non concordare sulla 
necessità di una revisione 
dell'intera normativa che in
dividui anche i criteri di ne
cessità -soggettiva- in analo
gia ai bandi per l'assegnazio
ne di alloggi pubblici in loca
zione. 

Il riscaldamento 
anticipato 

Vorrei sapere se per avviare 
l'impianto di riscaldamento 
di un condominio prima del
la data prevista dalla legge n. 

645/83, occorre il benestare 
della maggioranza dei con
domini mediante una raccol
ta di firme. Nel condominio 
dove sono comproprietario, 
la maggioranza sopra citata, 
ha deciso di anticipare l'av
vio del riscaldamento rispet
to alla data prevista dalla leg
ge, senza che lo scrivente 
(ed altri condomini) siano 
stati messi a conoscenza del
la raccolta di queste firme e 
quindi non ci è stato consen
tito di poter esprimere il no-
slro parere in merito. Nel 
contestare il metodo adotta
to dalla maggioranza, chiedo 
se posso rifiutare di pagare la 
quota di spesa che mi verrà 

~«?"^'"V"?%*?gii«V«'* ?*• ¥• * Z^l^tJ?? 

addebitata per il riscalda
mento supplementare. 

Livio Zingardl 

/ termini di accensione del
l'impianto di riscaldamento 
devono rispettare la legge e 
quanto questa dispone. Even
tuali anticipi o deroghe (sem
pre che siano ammessi dalla 
legge e non costituiscano vio
lazione di questa) devono es
sere stabiliti solo ed esclusiva
mente dall'assemblea ondo-
miniale nella quale, tra l'al
tro, hanno diritto di voto an
che gli inquilini. Lei quindi, 
può contestare il pagamento 
delle quote supplementari. 

Ascensore 
come ripartire 
i costi 

Sono proprietario di un ap
partamento sito al terzo pia
no. Da poco abbiamo ulti
mato i lavori di adeguamen
to, secondo le nuove norme 
di sicurezza, dell'ascensore 
(impianto elettrico e innal
zamento della gabbia metal

lica). Vorrei sapere se il co
sto di tali lavori deve essere 
ripartito come sostengono 
alcuni condomini, seondo la 
tabella di ripartizione dei co
sti dell'ascensore o, come so
stengono altri, secondo i mil
lesimi dell'appartamento. 

Lauriano Bassi 

Data la natura delle opere, la 
ripartizione delle spese va fat
ta secondo i millesimi di pro
prietà. Occorre però verificare 
se il regolamento di condomi
nio prevede qualcosa in ma
teria. 

Rubrica a cura di : 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari); 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobil iari) ; 
MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 

• \ 
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Questione 
morale 

in Italia 
La moglie del Rockefeller dei farmaci è stata arrestata 
nella casa romana. È accusata di corruzione e ricettazione 
L'ex direttore del servizio farmaceutico in carcere: «M'accusano 
per scagionare De Lorenzo». «Riawisato» l'ex ministro 
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In manette la signora Poggiolini 
Inchiesta sul dossier-Cgil. Sangue infetto e medicine velenose? 
Arrestata per corruzione e ricettazione Pierre Di Ma
ria, la moglie di Poggiolini. Quel tesoro sequestrato a 
casa sua sarebbe il frutto delle tangenti intascate dal 
marito. 1 magistrati napoletani stanno esaminando il 
dossier della Cgil-sanità che accusa il Rockefeller dei 
farmaci di aver favorito la diffusione di plasma (pro
dotto nello Zaire?), probabilmente contaminato dal 
virus dell'Aids, e di medicine nocive. " 

'• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. E stata arrestata ' 
alle prime luci dell'alba, nella ' 
sua casa romana di viale 
Oceano Pacifico, nel quartiere 
Eur. Non se l'aspettava, Pierre 
Oi Maria, 64 anni, la moglie di 
Duilio Poggiolini, di finire in . 
manette. Quando ha visto i ca
rabinieri è svenuta. Poi. dopo 
la visita di un medico, ha potu
to chiamare la sorella a cui ha 
affidato il figlio trentenne, gra
vemente handicappato. Nella < 
tarda serata la signora, custo
de del tesoro del manto, era < 
nel carcere femminile di Poz
zuoli a disposizione del pool 
dei magistrati che indagano 
sulla Tangentopoli sanitaria. " 
Sempre ien, i sotituti procura- • 
tori Alfonso D'Avino, Nunzio : 
Pragliasso, Arcibaldo Miller e ; 

Domenico Zeuli, hanno emes
so una nuova informazione di 
garanzia nei confronti dell'ex 
ministro Francesco De Loren
zo. I giudici stanno lavorando 
sul voluminoso dossier, che ' 
hanno definito «agghiaccian- " 
te», inviato dalla Cgil-sanita. Lo 
stesso capo della Procura della ! 
Repubblica di Napoli, Agosti
no Cordova, in merito al conte- " 

• nulo del documento ed al peri
colo di Immissione sul merca-

• to di emoderivati a rischio-
Aids, ha affermato che quelle -
duecento cartelle consegnate 
dal sindacato «sarebbero dota
te di un buon grado di attendi- . 
blllta». Sul plasma non control
lato, Cordova ha precisato che 
•al momento non siamo pero 
in grado di stabilire fino a che 
periodo questo è avvenuto». Il 
procuratore ha, infine, assicu
rato che il dossier della Cgil «è 
oggetto della massima atten-

• zione» da parte del pool di Ma
ni pulite • 

Secondo Indiscrezioni tra
pelate in ambienti sindacali, 
esisteva un vero e proprio traf
fico tra l'Italia e lo Zaire di pla
sma che. senza i dovuti con
trolli, finiva poi negli ospedali.' 
italiani. Inoltre, le denunce di-. 
ventate di dominio pubblico 
contenute nel dossier conse
gnato ai magistrati napoletani 
costituirebbero appena il dieci • 
per cento delle accuse formu- ' 
late dall'organizzazione sinda
cale e dall'associazione poli- . 
trasfusi contro l'ex direttore ge
nerale del ministero della Sani
tà, Duilio Poggiolini. Tutto la
scia ìnrrawedere che, in quelle 

carte, sarebbero nascosti altn 
capitoli ancora più terribili e 
inquietanti, che riguarderei. 
bero la commercializzazione e 
la composizione chimica dei 
farmaci. Medicine come veleni 
mortali? - • 

Dal carcere di di Pogglorea-
le, dove è rinchiuso da circa 
due mesi. Duilio Poggiolini ne
ga tutte le accuse formulate 

' contro di lui. Lo ha ribadito al 
deputato verde. Alfonso Peco
raro Scanio, che ieri si è recato 
nella casa circondariale. •Qua
le droga, quale sangue infetto 
- ha tagliato corto il Rockfeller 
della sanità - La venta è che 
qualcuno sta tentando di tra
sformare il processo a De Lo
renzo in un processo a Poggio-
lini». L'ex direttore del servizio 
sanitario del ministero ha ap
preso dalla televisione dell'ar
resto della moglie e si è detto 
preoccupato per la sorte del fi
glio della donna, cerebroleso. 
«Sono amareggiato - ha affer
mato - spero solo che si tenga 

' conto che mia moglie ha un fi
glio handiccappato di 30 che 

: non può vivere senza assisten
za. È tetraplegico ed ha una vi
ta • praticamente vegetativa». 
Poggiolini, rinchiuso nella cel
la numero 34. ha poi chiesto al 
deputato dei Verdi di recarsi a 
visitare anche la Di Maria nel 
carcere di Pozzuoli: «Sarebbe 
un gesto di grande umanità. 

' Con tutto 11 rispetto per l'autori
tà giudiziaria, mi sembra che, 
in un caso come questo, si 
possa ricorrere agli arresti do-

' mlciliari». -
• Tutta casa e famiglia, secon-

- do Poggiolini, la signora Pierre 
Di Mana. «Questa donna ha 
dedicato tutta la sua vita per 
far sopravvivere il ragazzo. Io -
ha aggiunto - posso rimanere 
qui dentro anche cent'anni, 

> ma credo che lei ora stia im
pazzendo. Di tutto il resto, non 
mi importa nulla». Poggiolini 
ha inoltre precisato che il "te
soro" trovalo nella cassaforte, 
in casa della moglie, è il frutto 

1 di anni di lavoro e di regali 
spontanei, e che la storia della 
droga farmaceutica «e assolu
tamente priva di senso: si tratta 
di autorizzazioni date per pic
cole quantità a migliaia di 
aziende a fini sperimentali». E 

' sulla provenienza dei tanti mi
liardi trovati sul suo conto? «So
no tutte falsità - ha risposto 

Tangenti Alucom 
Tirato in ballo 
anche Casini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUKRMANDI QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Nomi eccellen- , 
ti entrano nell'inchiesta che ha 
portato il vice sindaco di Bolo
gna, il socialista Franco Degli 
Esposti, a dimettersi dalla cari- • 
ca. Vengono chiamati in cau- ' 
sa. infatti, gli onorevoli Pierfer- . 
dinando Casini, democristiano • 
di punta nella segreteria di : 
Martinazzoli, e Paolo Babbini. 
socialista pari livello nella se
greteria Del Turco. I nomi dei 
due parlamentari, che non 
hanno ricevuto per il momen- • 
to alcun avviso di garanzia, sa
rebbero stati messi in gioco da 
testimonianze raccolte dai giù- -
dici che stanno indagando su 
presunti finanziamenti illeciti 
ai partiti. • > - • -• 

L'inchiesta, partita dal falli
mento di Alucom, un'azienda 
legata all'Efim, ha già portato . 
alle dimissioni del vice sindaco 
socialista di Bologna, raggiun
to da un avviso di garanzia per 
truffa aggravata ai danni del 
Comune e indagato anche per -
violazione della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico ai par
titi. Per questo stesso motivo 
sono stati «avvisate» altre sette 
persone: Silvano Nizzoli, so
cialista, ex presidente dell'Er-
vet, sospeso dalla massoneria, 
Giorgio Nelli, area Pds, presi
dente dell'Edilfomaciai, l'avvo

cato Claudio Canova, fratello 
di Renzo, er. gran maestro del-

' la massoneria di Piazza del Ge
sù, il commercialista Renato 
Zanotti, Claudio Lunghini, de
mocristiano, dello staff dell'o
norevole Casini, Paolo Pedraz-
zoli, socialista, ex presidente 
Ersa, ora in pensione, Luciano 
Piombo, amministratore unico 
dell'Alucom. Nell'indagine è 

•" entrata anche l'assessore co-
' munale Anna Fiorenza, socia

lista, che fece parte nel '90 del 
comitato elettorale Babbini-
Degli Esposti 

L'onorevole Casini ha re
spinto sdegnosamente le ac
cuse: «quel signore che adde
bita i suoi guai ad una mia pre-
senuta quanto • inspiegabile 
ostilità - ha detto - l'ho visto 
una volta, per circa dieci minu
ti, non ricordo se otto o dieci 
anni fa. Sono a disposizione 
dei magistrati nella speranza 
che Donatella Di Rosa non ab
bia già fatto proseliti». La stessa 
cosa l'ha fatta l'onorevole Pao
lo Babbini. «Non ho ricevuto 
alcuna comunicazione - dice 

' - e chiunque faccia il mio no
me in relazione a questa in-

- chiesta lo querelo. Conosco 
' Degli Esposti e Nizzoli perché 

sono compagni di partito. Ma 
è tutto qua». 

Poggiolini - Ero disponibile ad . 
ogni chiarimento con i magi
strati, ma non danno segni di 
particolare apprezzamento». Il 
Rockfeller dei farmaci, insom
ma, sperava di ottenere alme
no gli arresti domiciliari. Al ter
mine della visita nel carcere di 
Poggioreale, il deputato Peco
raro Scanio ha sottolineato l'e
sigenza di approfondire l'ipo
tesi che Duilio Poggiolini possa 
essere stato «il prestanome di 
qualcuno». Intanto, da Torino, 
amva la notizia di minacce di 
morte rivolte al presidente del
l'associazione politrasfusi ita
liani, Angelo Magrini, che da 
tempo va denunciando il peri
colo delle infezioni causate dal 
sangue e dai suoi derivati, -che 
hanno già causato una vera e 

propria strage autorizzata dal
la burocrazia ministeriale». La 
sua attività di volontariato ha 
certamente infastidito qualcu
no visto che, l'altra notte, due 
misteriosi personaggi, uno dei 
quali con accento marcata
mente napoletano, lo hanno 
chiamato sul suo telefono cel
lulare per esercitare nei suoi 
confronti una terribile pressio
ne: «Se continui a parlare del 
sangue infetto non vivrai più», 
hanno affermato gli scono
sciuti. Magnni ha denunciato il 
fatto ai carabinieri. Nell'ordi
nanza di custodia cautelare, 
firmata dal gip Laura Tnassi • 
nei confronti di Piene Di Maria, 
si fa riferimento al fatto che la 
donna fosse al corrente della 
reale provenienza di quel "ben 

di dio" trovato, il 30 settembre 
scorso, nella cassaforte della 
sua villa. Secondo il magistra
to, la signora sapeva benissi
mo che il tesoro - consistente 
in alcune centinaia di lingotti 
d'oro e d'argento del peso da 
20 grammi ad un chilo, seimila 
sterline d'oro, molte monete di 
epoca romana, gioielli, orec

chini, bracciali e brillanti - era 
stato dato a Poggiolini da im
prenditori . farmaceutici in 
cambio di agevolazioni di pra
tiche e per insenre i medicinali 
nel prontuaio sanitario nazio
nale. La Di Mana è accusata 
anche di corruzione, per aver 
ricevuto tre regali, una spilla 
ed una collana del valore di ol-

Il ministero 
«Ma noi lo abbiamo 
licenziato...» 
Nuovi allarmi, smentite, rassicurazioni. Sono confu
se le reazioni alla denuncia sul sangue infetto. Il mi-' 
nistero della Sanità si trincera dietro un laconico: 
«Sull'operato di Poggiolini è in corso un'indagine». 
Mentre Aiuti assicura: «Nessun contagio dopo l'86». 
Sette anni fa in commercio gammaglobuline non 
controllate, con il beneplacito de! ministero. Nuova 
denuncia ai giudici: «Rischio di contrarre epatite C». 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

tre cento milioni di lire, e un 
quadro del pittore Afro (160 
milioni), consegnati alla don
na dall'industriale Giampolo 
Zambeletti. Secondo i giudici, 
la signora Poggiolini era al cor
rente del motivo dei cadeaux, 
per aver avuto contatti diretti 
con l'imprenditore. L'ennesi
mo avviso di garanzia (con
corso in corruzione e violazio
ne del finanziamento pubblico 
ai partiti) inviato all'ex mini
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo riguarda, invece, epi
sodi avvenuti tra gennaio 
del'90 e aprile del'92. Dodici 
versamenti di tangenti, circa 2 
miliardi e 200 milioni, oltre a 
diciotto "passaggi" aerei su 
veivoli messi a disposizione 
dagli industriali farmaceutici. 

Duilio Poggiolini 
arrestato al suo 
rientro in Italia 

• 1 ROMA. Omissione di con
trolli sul sangue infetto. Un'ac
cusa tremenda che pesa come 
un macigno sul ministero della 
Sanità. E vero che fra 186 e l'88 
moltissimi lotti di sangue a ri
schio non furono tolti dal com
mercio? Dal ministero non ani-
vano né conferme né smentite. 
«Mariapia Garavaglia non rila
scia dichiarazioni» dicono al
l'ufficio stampa. In serata viene 
diramata una vaga nota mini
steriale: «L'ex direttore del ser
vizio farmaceutico fu imme
diatamente sospeso dall'inca
rico nel mese di luglio e sull'o
perato della sua direzione è da 
allora in corso una indagine 
amministrativa svolta da una 
commissione presieduta da un 
magistrato ordinario». Già. E 
nel frattempo? Le ultime rivela
zioni sulle «malefatte» di Pog

giolini rischiano di allarmare la 
popolazione. «11 ministero del
la Sanità - precisa la nota -
confidando che dalle indagini 
condotte dall'autorità giudizia
ria possano pervenire tempe
stivamente ulteriori elementi di 
chiarezza rassicuranti l'opinio
ne pubblica, si impegna a for
nire nuovi aggiornamenti tec
nico scientifici anche sulla ba
se degli accertamenti svolti da 

. un gruppo di scienziati allo 
scopo costituito». 

Per l'Istituto Superiore di Sa
nità i casi di contagio da san
gue infetto dall'85 ad oggi non 
sono più di una ventina, men-

' tre l'associazione politrasfusi 
parla di 3mila persone conta
giate fino al 31 dicembre 1991. 
Chi dispensa certezze è Ferdi
nando Aiuti, immunologo e vi
ce presidente della Commis
sione Nazionale Aids: «I dati 

epidemiologici escludono 
contagi da prodotti della coa
gulazione del sangue a partire 
del 1986». Per Aiuti «resta inve
ce scoperto il secondo seme
stre del 1985, cioè il periodo di 
tempo trascorso tra l'indica
zione di effettuare controlli 
specifici da parte del Consiglio 
Superiore di Sanità e quello in 
cui il ministero mise a punto la 
prima circolare di raccoman
dazioni», v • ' 

Nel giugno 1986 il ministero 
della Sanità, con una circolare, 
autorizzava l'immissione ' in 
commercio di gammaglobuli
ne non controllate. Lo ha rive
lato ieri nel corso della sua tra
smissione su Rete 4, Gianfran
co Funari, davanti al sottose
gretario alla Sanità, Publio Fio
ri. Secondo gli esperti questo 
particolare enioderivato non. 

comporta nschi perché viene 
ricavato attraverso un proces
so che disattiva gli agenti virali. • 
•Alcuni lotti di gammaglobuli
ne in cui era stata riscontrata la 
presenza del virus Hiv - spiega ' 
Aiuti - non furono immediata- ' 
mente tolti dal commercio e 
tuttavia nessuna persona al -
mondo è mai risultata conta
minata con glammaglobuli-
ne». È indignata Grazia Labale. ' 
responsabile della Sanità per il 
Pds: «Non capisco come mai il 
sottosegretano Fiori di fronte 
ad una rivelazione cosi grave « 
non abbia deciso di apnre 
un'inchiesta sul commercio . 
delle gammaglobuline. Sono 
senza parole». 

Ma oggi il sangue è sicuro? 
Secondo l'Istituto Superiore d i . 

• Sanità gli emoderivati di im- '• 
portazione presentano alcuni •_: 
rischi, addirittura il 5% sarebbe ' 

infetto da epatite. «Dove i do
natori vengono pagati - spiega 
Adriana Ceci, europariamen-
tare del Pds - aumenta il ri
schio. Questo è un dato docu
mentato. In Italia è vietato do
nare sangue a pagamento ma 
una grande quantità di emode
rivati vengono presi all'estero 
perché il nostro paese non ne 
produce in quantità sufficien
te. Questo'sangue rappresenta 
un rischio. In • Svizzera, < ad 
esempio, un'industria farma
ceutica viene qui in Italia per 
reclutare donatori a pagamen
to». : 

Dopo l'Aids, l'epatite. Ieri il 
- coordinamento per i diritti del 

cittadino ha inviato un esposto 
ai magistrati napoletani - nel 
quale afferma che, per disposi
zioni ministeriali, sarebbe stata 
prorogata fino al 31 dicembre 
la distribuzione di alcuni emo
derivati non controllati per l'e-

. patite C. Secondo l'associazio-
' ne, in un telegramma del 31 di
cembre del '92 l'allora diretto
re de! Servizio farmaceutico, 
Duilio Poggiolini, • disponeva 
che alcuni emoderivati già pre
senti nel ciclo produttivo, che 
non erano testati, potessero 
essere utilizzati fino al marzo 
del '93. In seguito il ministero 

• della Sanità aveva prorogato il 
termine al dicembre del '93. 

s* j fW "f 

La denuncia dell'on. verde Pecoraro Scanio. Gamberale rifiuta la mano al deputato psi 

«Perché Di Donato visita i detenuti 
coinvolti nella sua stessa inchiesta?» 
L'ex vicesegretario del Psi Giulio Di Donato, pluri-in-
quisito nelle inchieste sulla mazzettopoli parteno
pea, ha visitato il penitenziario di Poggioreale dove 
sono detenuti anche Salvatore Arnese e Vito Gam
berale, incarcerati per una vicenda per la quale è 
coinvolto anche lo stesso onorevole. Lo ha denun
ciato il deputato verde Pecorario Scanio. Gamberale 
si sarebbe rifiutato di dare la mano a Di Donato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Incontri ravvici
nati del terzo tipo nel carcere 
di Poggioreale. Ieri mattina 
dalle 11.20 alle 11,30 il deputa
to socialista Giulio Di Donato, 
ex vicesegretario del Psi, colpi
to da numerosi avvisi di garan
zia nelle inchieste sulla maz
zettopoli partenopea, è stato 
in visita al carcere di Poggio-
reaie, al - padiglione Torino, 
quello in cui sono rinchiusi Vi
to Gamberale, amministratore 
delegato della Sip e Salvatore 
Arnese, consigliere regionale 
del Psi. Nulla di strano se non -
che i due in galera ci sono finiti 
giovedì scorso per una inchie
sta nella quale è coinvolto an
che l'ex vicesegretario sociali
sta che è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia. Pare che 
Gamberale non abbia voluto 
parlare con Di Donato e, se
condo quanto affermato dai 

suoi avvocati, si sarebbe anche 
rifiutato di dargli la mano. 

A scoprire la visita è stato il 
deputato dei Verdi Alfonso Pe
corario Scanio che ieri pome
riggio si è recato anche lui in 
visita alla struttura carceraria 
napoletana. E naturalmente è 
rimasto stupito dall'apprende-
re che nel padiglione Torino, il 
suo collega tra i primatisti nel 
collezionare avvisi di garanzia 
nelle varie inchieste sulla tan
gentopoli partenopea, c'è ri
masto per dieci minuti. Il de
putato verde ha annunciato 
che sulla questione presenterà 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia. 

•La visita di Di Donato - ha 
tuonato il parlamentare - pur 
formalmente legittima alla lu
ce delle prerogative parlamen
tari, appare gravissima e lesiva 
nell'inchiesta condotta dal 

L'ex 
vicesegretario 
socialista 
Giulio 
Di Oonato 

pool napoletano di mani puh- , 
te». Poi Pecoraro Scanio ha an
che preannunciato di aver in
viato una lettera al presidente 
della Camera, Giorgio Napoli
tano, per informarlo della vi
cenda. Il deputato socialista 
ha replicato cosi alle accuse di 
Pecoraro Scanio: «Sono stato a 
Poggioreale per rendermi con- • 
to delle condizioni di salute di 
Arnese su richiesta della mo
glie e dei figli. Ero accompa

gnato dal direttore del carcere 
e dal mio avvocato. Mi sono 
trattenuto per pochi minuti. 
Tutto ciò nell'ambito dei miei 
dintti e con correttezza esem
plare». -. * . 

La vicenda per la ' quale 
l'amministratore delegato del
la Sip, il consigliere del Psi e 
due imprediton sono finiti in 
carcere (ma i due imprendito
ri sono stati nlasciati la sera 
stessa di giovedì), riguarda 

presunte pressioni nei con
fronti di una ditta di Caserta 
per costringerla ad assumere 
alcuni tecnici. La pressione sa
rebbe stata esercitata minac
ciando di far ndurre le com
messe della società telefonica, 
cosa puntualmente avvenuta. 
Oltre ai quattro, i primi due ac-

' cusati di tentata concussione, i 
due imprenditori solo di favo
reggiamento, nell'inchiesta è 
finito anche il nome di Giulio 
Di Donato che sarebbe stato, 
secondo l'accusa il beneficia
rio elettorale delle assunzioni. 
In pratica assumere persone 
sarebbe servito a far confluire 
voti, in pratica una sorta di vo
to di scambio. Il parlamentare 
socialista è stato cosi raggiunto 
da un avviso di garanzia che 
ipotizza per lui lo stesso reato 
che ha portato in carcere 
Gamberale e Arnese. -

La Sip, subito dopo l'arresto 
' dell'amministratore delegato, 

ha emesso un comunicato nel 
quale smentiva che la riduzio
ne di commesse fosse stata 
provocata dal fatto che l'azien
da casertana aveva rifiutato di 
assumere i «raccomandati», 
ma il calo negli ordinativi era 

.'' stato causato da una contra
zione generalizzata degli ordi
ni ed da una diversa politica 

• dell'azienda. • 

Assalto dei fotoreporter al processo Cusani 

Processo Cusani 
Testimoni i segretari 
del pentapartito 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II presidente Giu
seppe Tarantola si rassegna e -
cancella dall'agenda le vacan
ze di Natale. Tenta di salvare • 
qualche week end evitando di • 
fissare udienze al sabato, ma 
Di Pietro infierisce' si può lavo
rare anche alla domenica. Il 
processo al finanziere sociali
sta Sergio Cusani si annuncia 
come una lunga ed estenuante 
full immersion, con pause limi
tate alle feste comandate e con 
un calendario di udienze che 
amva alia fine dell'anno. Liqui
dati i riti preliminari con la se
duta di ien, si ricomincia il 10 . 
novembre e questa volta in au
la dovrebbe esserci anche l'im
putato. Poi via con una lunga 
maratona, con 60 testi da 
ascoltare e una valanga di do
cumenti da esaminare: per pri
mo verrà sentito Pino Berlini, 
l'alter ego di Cusani nelle ope
razioni finanziarie in nero, che 
servirono a procurare ì 150 mi
liardi della maxi-tangente che 
ora inguaia tutti. Nella lista dei 
testi, resta la passerell? degli 
onorevoli, che la difesa avreb
be preferito tener lontano dal
l'aula. Di Pietro, che aveva in
serito nel fascicolo processua
le sei faldoni di documenti, do
vrà invece chiedere di volta in 
volta al presidente, la possibili
tà di utilizzare prove raccolte 
dopo il 27 agosto, la data del 
rinvio a giudizio dell'imputato. 
Un sassolino nella scarpa che 
potrà dargli qualche impiccio, 
ma lo spettacolo continua e la 
presenza delle prime donne è 
assicurata. 

La cone ha stabilito che l'av
vocato Spazzali potrà usare 
tutti gli strumenti funzionali al
la sua linea di difesa. Di Pietro 
dovrà accontentarsi delle pro
ve che aveva raccolto a carico 
dell'imputato, quando ha de
ciso di rinviarlo a giudizio. In 
sostanza questo terzo match 
termina con un pareggio, do
po due sconfitte nette che la 
difesa aveva dovuto incassare. 
11 difensore di Cusani ha chie
sto di poter ascoltare gli attuali 
amministratori dei partiti, per 
scopnre dove sono finiti quei ' 
150 miliardi di tangente per cui 
il suo assistito è accusato di fi- -
nanziamento illecito. «Non sa
ranno a bilancio - ma se dav
vero Cusani ha dato a Balzamo 
e a Craxi 75 miliardi, l'attuale . 
amministratore Maria Magnani 
Noia saprà almeno dirci se è ri
masta traccia di questa cifra 
nelle casse del psi. Nelle sedi 
dei partiti non ci sono i mate

rassi e quindi non possono 
averli nascosti 11 dentro. Se non 
c'è traccia di quei quattrini 
vuol dire che qualcuno è scap
pato con la cassa e allora biso- • 
gnerà riformulare l'ipotesi di 
reato». Lo stesso vale per De. 
Pri, Psdi e Pli. Spazzali avrebbe 
voluto sentire anche gli ammi
nistratori del Pds, della Lega 
Lombarda e dei radicali, non si 
sa bene perché. Di Pietro ha 
obiettato che non si sta facen
do un processo al sistema, ma 
ad un preciso episodio e che 
quindi non era legittima que
st'ultima richiesta e la corte gli -
ha dato ragione. In aula saran
no sentiu come tesu della dife
sa solo gli amministratori dei 
partiti inquisiti per l'affare Eni-
mont. 

Il pm ha vinto anche sui testi 
eccellenti: onorevoli inquisiti 
ed ex segretari del pentaparti
to. Per Spazzali dovevano es
sere esclusi perchè non risulta
no loro deposizioni agli atti. In
vece Craxi, Forlani. La Malfa, > 
Vizzini e Altissimo saranno 
ascoltati. Limitatamente alle "> 
deposizioni spontanee che 
vorranno fare, oppure, come 
prevede la legge ancora in vi- • 
gore, potranno essere in'erro-
gati se ne faranno esplicita ri
chiesta. Ma questi vincoli pò- • 
trebberò essere superati dalla 
legge sull'abolizione dell'im
munità parlamentare, al vaglio 
del parlamento. Se passa pri- . 
ma del loro ingresso in aula. ; 
saranno interrogati come testi ' 
indagati in procedimenti con
nessi. • • -- ... -

La spettacolarità del proces
so è salva, per quanto nguarda 
la regia dell'accusa. Decisa- * 
mente compromesso invece il 
colpo di scena preparato da 
Spazzali. Avrebbe voluto inter- . 
rogare alcuni avvocati, magi
strati e ispettori ministeriali, 
che potrebbero spiegare che ' 
le malefatte del giudice Diego 
Curtò, arrestato a Brescia per 
la vicenda Enimont, hanno ra
dici più profonde, che com- -
promettono la rispettabilità 
delle alte gerarchle del tribu
nale di Milano. Se fosse nusci-
to a giocarsi questa carta, 
avrebbe potuto chiedere il tra
sferimento del processo in al
tra sede, per legittima suspicio
ne. Ma il presidente ha deciso . 
che le toghe saranno escluse ' 
dall'elenco dei testi. Di Pietro 
ha rinunciato a interrogare 
Curtò e l'incognita più inquie- • 
tante che aleggiava sul proces
so è stata eliminata. 

«Mani pulite» 

Il giudice Italo Ghitti 
ha disposto la scarcerazione 
di Vittorio Brilli 
• • MILANO. Il giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 
ha disposto, ieri, la scarcera
zione di Vittorio Brilli, stretto 
collaboratore dell'ex segreta
rio amministrativo del Pei Re
nato Pollini, e del professor 
Guido Mazzuolo, ex aderente 
al Psdi e consigliere di ammini
strazione dell^cquedorto mu
nicipale di Napoli. Entrambi 
erano stati arrestati ai primi di 
ottobre in seguito alle dichia
razioni del professor Aldo Mo
lino con l'accusa di concorso 
in corruzione per le operazioni 
di brokeraggio delle assicura
zioni per le Ferrovie dello Sta
to. Brilli si era costituito il 4 giu
gno scorso ed aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari il 23 lu
glio. In quel filone d'inchiesta 
era accusato della violazione ' 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Colpito 
nuovamente da ordine di cu
stodia cautelare il pnmo otto
bre insieme con una ventina di 

altre persone, si era costituito il 
4 ottobre. Mazzuolo era in pn-
gione dal primo ottobre in se
guito alle stesse dichiarazioni 
di Molino. Sia Bnlli elle Maz
zuolo non potranno espatria
re. 

Altra inchiesta. I magistrati 
bresciani che indagano sull'ex 
presidente vicano del Tribuna
le di Milano Diego Curio e che 
hanno ieri mattina prorogato 
di un mese la sua custodia 
cautelare in carcere, • hanno 
emesso anche un ordine di cu
stodia cautelare nei confronti 
di Pompeo Locatelli, il com
mercialista vicino al partito so
cialista, già in stato di deten
zione per provvedimenti adot
tati dai magistrati milanesi. La 
nuova accusa ipotizzata nei 
confronto del professionista è 
quella di corruzione in concor
so con 1' avvocato Vincenzo 
Palladino e con lo stesso Cur
tò. 

I é 



- ..^«MuhtJfo*»*^ 

problemi della 
informazione 
quotidiana? 

a l'Unità 

La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità. 

e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

Cina, Usa, 
Marocco, 
Nord Europa. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere grattatamente la carta di credito 

IMcard s 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 
E adesso, se permetti, vado a farmi la mia dose 

giornaliera di informazione quotidiana. 

fUmità 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGriARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 



-:" Ì.- :. La paura elettorale 'fa proliferare 'iniziative pubbliche •; 
^ per preparare il polo moderato che si opporrà a Pds e Lega 
f Ieri Rosy ha detto sì al «patto di rinascita» del leader referendario s 
: Neocentrisu^unitì a Mcxle^^ 

Grandi manovre per il «nuovo centro» 
Grandi manovre per il centro. A Modena si riunisco
no Casini, Bianco, Fontana e lanciano un appello a 
Segni, Amato, Spadolini e Martinazzoli. A Torino il 
10 novembre incontro tra Amato, Segni, industriali 
economisti. Mercoledì appuntamento Bogi-Amato. 
E intanto ieri a Mestre è nato il feeling politico tra Se
gni e Rosy Bindi, disponibile ad appoggiare il suo 
patto di rinascita nazionale. , : v 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Tutti lo chiamano 
centro. Ma ognuno lo vuole :• 
costruito a propria immagine e _-
somiglianza. Sta di fatto che le ' 
manovre, in questo mese di -
campagna elettorale, si infitti- : 
scono e tutte le occasioni sono ' 
buone per rilanciare il proget- ; 
to politico. A Torino, peresem- ' 
pio, il 7 si terra un convegno 
organizzato dalla Fondazione 
Rosselli a cui parteciperanno 
tra gli altri Amato, Segni, il pre-
bidente dei giovani industriali ••• 
Fumagalli, - Giulio Tramonti, •' 
Giuliano Urbani, il padre del 
Partito del buon governo che " 
tanto piace a Berlusconi, Vale- ' 
rio Zanone ed Enzo Bianco, 
sindaco di Catania, -v, -.r, 

Ufficialmente la riunione è 
stata organizzata per discutere 
tutti insieme ed anche, spiega 
i! padrone di casa Saverio Ver- : 
tone, per trovare il modo di 
sgusciare dall'incudine della y 
Lega e dal martello del Pds. Ma 
ci pensa poi Segni a definirne 
le reali finalità: fare un primo ; 
passo «per dare corpo e voce a ) 
quell'area che alle prossime 
elezioni si coaguli in un patto 
di rinascita nazionale» Amato 

("che vuol essere la «levatrice» 
• del nuovo) e Segni in questo . 
-, caso sono dalla stessa parte. 
!" Ma l'ex presidente del consi-
- glio contemporaneamente ha 
' accettato l'invito del segretario 
reggente repubblicano, Gior-

.; gio Bogi, per un apopunta-
. mento mercoledì prossimo: 
' sarà l'occasione per discutere • 
del quarto polo, quel luogo ' 

. politico lontano da Pds, Lega e 
anche De. Vi parteciperà an
che •; l'onnipresente Zanone 
(che è rimasto in Ad, nono
stante il movimento punti a • 
mantenere e anzi intensificare 
il rapporto con la Quercia), il 
verde Lino De Benetti, mentre 
Bordon, di Ad, ha declinato 

•' l'invito. •..-... 
Ma non finiscono qui le ma-

; novre. A Modena i centristi del
la De, quelli di Ceppaloni per 

• intendersi, lanciano «il centro 
polìtico», come ha detto San-

: dro Fontana nell'introdurre i 
lavori del convegno: «Centro-
che va costruito subito asse
condando gli sforzi che Marti
nazzoli, assieme a Spadolini, 
Segni. Acquaviva Amato e tanti :'. 
alln. viene compiendo in que-

Sindacalisti 
usciti dal Psi 
sì al polo 
progressista 

•••ROMA. Vogliono costruire 
un «polo progressista» per dare 
al paese una «sinistra di gover
no» che rimetta in primo piano 
il lavoro. È l'obiettivo di sinda
calisti della Cgil che hanno re
ciso i legami col Psi e che lan
ciano l'idea di un'associazione 
denominata «Labour» aperta a 
chiunque voglia • lavorare • a 

' • : • / / . questo progetto politico. «Non 
' ' . '„ ' • " vogliamo essere solo socialisti,l 

non vogliamo essere solo militanti e dirigenti della Cgil, non vo
gliamo essere soltanto sindacalisti», ha precisato Mauro Beschi, ; 
numero due della Filtea aprendo i lavori dell'atto fondativo di 
«Labour». Chi sono gli interlocutori ai quali si rivolgono gli ex so
cialisti? Innazitutto il Pds, i cattolici democratici di Pierre Camiti -, 
ed Ermanno Corrieri, gli ambientagli e Rinascita socialista di 
Giorgio Benvenuto. «Serve una formazione progressista - ha det
to Beschi - che dia risposte nazionali ed equilibrate alla doman
da di cambiamento che si è affermata con la crisi morale e politi
ca del vecchio sistema dei partiti». Una presa di distanza netta ri-. 
spetto al progetto di un polo centrista «sospinto da forti interessi 
economici e politici e da non secondarie esigenze di autotutela» 

Il leader referendario Marni Segni e la segretaria de del Veneto Rosy Bindi 

sta direzione». Anche perchè, 
incalza Rocco Buttiglione. sen
za centro politico forte «in Ita
lia si rischia la guerra civile». O 
quantomeno, aggiunge un 
PierFerdinando Casini voglio
so di piena cittadinanza politi
ca nei rinnovato partito di Mar
tinazzoli, si rischia «una dram
matica spaccatura nel Paese». 
Tocca a Gerardo Bianco deli
neare meglio la proposta poli
tica. Rivolgendosi polemica
mente al segretario del partito 
il capogruppo dello scudocro-
ciato alla Camera afferma: «Il 
centro come coagulo di forze ' 

liberaldemocratiche e forze 
cattoliche democratico-popo
lari: Amato, Segni e Spadolini 
vanno nella direzione giusta». -, 

Ma Amato, almeno ufficial
mente, non risulta che voglia 

. puntare sulla De, come dimo
stra la candidatura di Vittorio 
Ripa di Meana a sindaco di Ro
ma e anche l'appuntamento 
preso per mercoledì. E Marti
nazzoli, dal canto suo, a un 
nuovo pentapartito seppur tra
vestito non ci pensa proprio. E 
Segni? Segni è l'invitato specia
le, tutti lo invocano, tutti lo cer

cano e a tutti Segni dice si, a 
nessuno si nega. L'ambiguità 
regna,sovrana tra i Popolari, 
come dimostra anche la vicen- . 
da delle candidature per le 
prossime amministrative. Se 
ogni occasione è propizia per 
sparare sul Pds (è ancora In ?• 
mezzo al guado: è l'ultimo col- -

• pò), con il Pds Segni si ritrova -
a sostenere a Roma il candida
to Rutelli. Ma fa capire di esser- "-
ci stato costretto: «A Roma non ;." 
c'è Rosy Bindi. Se ci fosse l'ac
cordo Io faremmo con lei per
chè la Bindi va verso il nuovo e 

credo che possiamo lavorare 
insieme». < ••••••'. 

Questa apertura in grande . 
stile alla segretaria de del Ve- : 
neto è stata fatta ieri a Mestre, • 
dove insieme hanno presenta- • 
to-la candidatura di Giovanni ' 
Castellani a sindaco di Vene- i 
zia. Una candidatura comune 
della De, che qui già si.chiama •• 
«Verso il partito popolare», e ; 
del Patto per Venezia e Mestre,r 

la lista dei Popolari. In Veneto, ; 
sono concordi i due leader, c'è i 
la possibilità di sperimentare il; 

patto di. rinascita nazionale 

lancialo da Segni a Napoli due 
settimane fa, che «va oltre il si
stema dei partiti» e su cui Segni 
è ben intenzionato a raccoglie
re il maggior numero di ade
sioni, con l'obiettivo, ha ribadi
to, di costruire «un'area rifor
mista e liberaldemocratica che 
rifiuti gli opposti estremismi». 
Insomma piena sintonia tra i 
due, ma del resto le «avances» 
politiche di Bindi a Segni sono ; 
la conseguenza della rottura di 
quest'ultimo con Ad e il suc
cessivo avvicinamento alla De 
di Martinazzoli. • .- .-• 

. •OmyMlj , ^^^^S "Parlail capo della Lega: resteremo in Parlamento solo fino alle amministrative{ 
«Il caso Sisde? Solo un polverone con il quale cercano di far sparire Tangentopoli». «Il centro è il luogo dell'imbroglio» 

governo 
Le trame non impressionano Bossi: «Solo polveroni. 
per fare sparire Tangentopoli dalle prime pagine dei 
giornali». La riforma della nuova legge elettorale ? «Un ; 
marchingegno per non andare più a votare». Ultima- ; 
tum al Parlamento: «Aspetteremo solo il 21 novembre, 
ma se non chiuderà allora ritireremo la nostra delega-
zione e costituiremo il governo provvisorio del Nord». 
Un leghista capo del governo? «Maroni». 

-•-.-• vi'>V.-.'•.••• DAL NOSTRO INVIATO ì"-; 

RAFFAILK CAPITANI 

• • PIEVE - DI CENTO ' (Boto- : 
gna). Cauto, riflessivo, guardin
go. È un Bossi insolito quello 
che si presenta ai giornalisti in , 
una conferenza stampa nottur- ] 
na dopo un comizio in un pae- ! 
sello della bassa padania fra 
Bologna e Ferrara." Ci sono in ; 
giro le trarne che arrivano fino 
al Quirinale e travolgono i ver
tici dell'esercito. Ritoma con " 
clamore il caso Moro. .-.;..- .---.-

Senatore che ne pensa della 
bufera che nelle ultune setti
mane sta montando? ' 

Solo un polverone con il quale 
cercano di fare sparire Tan
gentopoli dalle prime pagine 
dei giornali e mettere in secon
do piano le responsabilità del 
vecchio sistema politico. ,•. ,,-, 
' Negli ultimi giorni ha preso 
. quota la proposta di modlf-
- care la legge lettorale appe

na (atta. . .-,-,-' 
È solo un marchingegno per 

i rinviare le elezioni, per non an
dare più a votare. Ma se questo 

• parlamento non chiuderà in 
fretta noi ritireremo la nostra 

' delegazione parlamentare.. 
È stato detto che questa de
cisione sarà presa al con
gresso federale di febbraio. 

iEcosI? ,-.,.,,,.*.. . 
No. Arriverà prima. 

Quando? 
La nostra pazienza è già sca
duta. Al massimo aspetteremo 
le elezioni amministrative del ' 
21 novembre - quando • sarà ' 
chiara la sconfitta dei vecchi 
partiti e la vittoria della Lega in 
città come Genova e Venezia. 
Se allora il Parlamento non 
chiuderà risponderemo a que
sto atto di protervia ritirando la 
nostra delegazione parlamen- : 
tare e avviando la Costituente 
federalista del Nord. 

. La Lega è dunque disposta a 

mettersi fuori dalla legge? 
Restando dove siamo adesso, 

- in questo parlamento delegitti
mato, siamo già al limite delia 

; legalità. Ma è la loro legalità ad .' 
essere illegittima perchè è con
tro il sentire comune della gen
te. Non potranno usare l'eser
cito. Ci diranno che siamo fa
scisti. C'è già una campagna 
subdola che per ora è puntata 
contro di me, ma non importa. 
La gente ormai ha capito. 
Quando la Lega ritirerà la pro
pria delegazione dal parla
mento laddove si stabilirà il go
verno provvisorio quello diven
terà un santuario. Solo la cabi
na elettorale può risolvere la 
situazione. •. • • . . , , 

E se alle elezioni politiche la 
Lega non dovesse vincere? 

Siamo democratici. . 
Quindi niente costituente 
del Nord? . -

Secondo me no. Io non sono 
secessionista ad esempio. Se 
ci sono le elezioni si evita. Però 
siamo convinti che con le eie- ; 
zioni la Lega avrebbe i voti per 
cambiare democraticamente 
questo paese. L'attuale classe 
politica non va alle elezloini • 
perchè sa che la Lega non arri
va terza o quarta, ma arriva pri
ma. Questi sono i dati che ab
biamo noi. I dati che dà la • 
stampa sono sottostimati. Se ci ' 
danno al 21 percento vuol dire 
che siamo al 23. E anche al 

Sud prenderemo voti, un 2-3 
per cento che presi laggiù val
gono il doppio. 

E del partito di centro al 
quale stanno lavorando in 
diversi, da Martinazzoli, Se
gni e Amalo che ne pensa? 
Avrà un futuro? . -; • 

Quel centro è un luogo di im
broglio. Inventeranno varie si
gle. Trappole per trattenere vo
ti e poi sommarli per sopravvi
vere. È come la tela di Penelo
pe: fare e disfare in attesa di 
Ulisse. Ma Ulisse non verrà. , , ; 

Anche Craxi sembra cercare 
un rientro. SI è incontrato 
con Di Pietro, ha chiesto a 
Ciampi di andarsene. ,.,. 

Craxi sta barattando le sue co
se con la magistratura. L'uomo 
è abbastanza intelligente da 
capire che politicamente è fi
nito e quindi è meglio evitare 
la galera. . ,.•'.. •••;• -••>••.;:.._. -. • 

Se si andrà a votare II nuovo 
Parlamento sarà composto 
da tre forze dominanti: Le
ga, Occhetto e I progressisti, 
Martlnazzoli-Segnl al cen
tro. Se dovesse scegliere un 
alleato per governare a chi 
guarderebbe? ,_", 

Sceglierei sulla base del pro
gramma, in modo indifferente. 

Ma dietro Lprogramml ci so
no forze politiche, uomini 
politici, storie, umori, per
corsi. Indifferente anche 

" questo? ' 
Noi non siamo certo favorevoli 
ad un certo tipo di passato . 
specialmente quando sentia-

; mo parlare di bande di ladri 
per lo più commisti con la ma
fia. Per la Lega conta se sei una 
forza pulita o non pulita. . 

- Vuol dire che guarda con un 
occhio di favore al Pds? 

••' Non ho detto questo. Poi il pro-
-, blema è come certeforze poli

tiche vogliono essere di sini
stra: alla vecchia maniera o al-

', la maniera laburista? Se ci oc-
> cupiamo -, dell'occupoazione 

dobbiamo chiarire se Jo faccia
mo con scelte di sviluppo o 
con scelte di assistenziatisimo ' 
recessivo e becero com' è stato 

! fatto finora. 

La Lega ha chiesto per sé il 
•'• presidente dei consiglio? 

Ma ha già I) nome di un can
didato? . 

'•• Maroni. ',• . ; .'.-,. .,.•/••'.. .• • 
L'ala sinistra del Carroccio? 

:, Dipende da che tipi di accordi 
si faranno. •• •• .>•,,.-

•: '.. E Tangentopoli come pensa 
vada risolto? . 

Non è roba di un pugno di la
dri. La responsabilità ricade 
sui partiti. Per questo, nella 
prossima legislatura, la Lega 

' proporrà una legge per espro
priare i partiti dei loro beni pa
trimoniali. •.; . .. - , 

E Umberto si iscrive all'università 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHfUE SARTORI 

••PADOVA Cosa farà da ' 
grande Umberto Bossi? L'awo- j 
cato, o il giudice: il braccio 
sgomento della legge. A cin
quantadue anni, un mese e -

. nove giorni d'età l'Inventore 
della Lega ha deciso di studia
re giurisprudenza, ed ha scelto . 
Pàdova. Da un paio di giorni è ', 
una matricola come tante, la 
numero 376783. Iscrizione in • 
sordina, giovedì mattina. Mu
nita di delega e documenti ori- • 
ginali, si è presentata alla se
greteria-studenti "••••• l'addetta '. 
stampa di Bossi, la veronese , 
Gabriella Poli (che poi si è ;• 
iscritta a sua volta). Fotocopia 
della carta d'identità - curiosa
mente alla voce «professione» 
Bossi si definisce «editore» -
•.noduli prefirmati, foto dello 

studente, versamento della tas
sa di 325.500 lire, numero di 
codice fiscale, infine l'origina
le del diploma di maturità. Sor-
presina: è stato rilasciato dal li
ceo «Alberto Einstein» di Mila
no nel luglio 1969, quando il 
futuro leader lumbard aveva 
già ventotto anni. Voto al mini
mo, trentasei sessantesimi. .-. 

Di questo passo, chissà 
quanto ci metterà a laurearsi. 
Con tutto quello che ha da fa
re, sempre di corsa tra casa, 
comizi, parlamento, dove tro
verà il tempo per studiare? 
•Avendo fatto tanta pratica, gli 

" risulterà più facile la teoria», 
assicura serafica l'altra matri
cola Gabriella Poli. Mah. An
che Giurisprudenza «ce l'ha 
duro». Il corso di laurea, natu

ralmente: 25 esami da dare, 
teoricamente, nel giro di quat
tro anni. Quella di Padova, non 
bastasse, è una delle facoltà 
più severe. Degli iscritti • attual
mente sono 5.000, più 1.800 
matricole - arriva alla laurea 
uno su quattro. Molti, dopo i 
primi mesi, preferiscono pru
dentemente traslocare a Bolo
gna o Ferrara. «Però Padova è 
la facoltà più qualificata d'Ita
lia», precisa l'addetta stampa. 
Infatti si iscrivono da tutto lo 
stivale. La matricola Bossi tro
verà più coileghi calabresi che 
lombardi. .-• 

Mistero sui motivi della deci
sione. Ancora Gabriella Poli: 
«Per cultura, immagino, proba
bilmente voleva avere in mano 
la materia, Ma chiedetelo a 
lui». Dove?'«Ah, in questi giorni 
non è rintracciabile». Comin

ciamo marinando? Nei giorni 
scorsi, invece, Bossi aveva 
aperto qualche spiraglio sui 
suoi trascorsi «studenteschi»: il . 
corso Radio Elettra per corri
spondenza, il diploma strap
pato «studiando la sera, 5 anni 
in 2 anni», l'abbandono della 
facoltà di Medicina di Pavia «a . 
pochi mesi dalla fine» restando 
comunque, giurava, un «esper
to di elettronica applicata in 
sala operatoria». Ovvero, paro-, 
le sue, un «elettromedico». I 
giornali che avevano scavato 
più a fondo si erano invece im- • 
battuti in storie diverse: Bossi 
sconosciuto nelle cliniche do
ve affermava di aver lavorato, 
per esempio. Bossi che con l'i
gnara prima moglie aveva fe
steggiato l'inesislenle laurea in 
medicina. Bossi che, iscriven
dosi per qualche mese alla Fg-

ci nel 1975, si definiva già «me
dico». Gli esami non finiscono 

', mai. 
Adesso dovrà affrontare per 

primi gli obbligatori Econo
mia, Istituzioni di diritto pub
blico, Istituzioni di diritto priva
to, Istituzioni di diritto romane, 
ripercorrere l'itinerario di stu- . 
denti celebri come Carlo Gol
doni o inquietanti come Fran
co Freda, e seguire l'insegna-. 
mento di docenti come Livio 
Paladin, ministro della repub-

. blica ma ancora titolare della 
cattedra di diritto costituziona
le: l'unico modo per dribblarlo 
sarebbe tenere in piedi il go
vernò Ciampi. Prevedibili, più 
avanti, begli scontri sul diritto 
costituzionale regionale. A Pa
dova nessuno teorizza lo stato 
federale, dura lex .(pure lei) 
sed lex. , . . . - - . 

lettere-i 

Il leader leghista Umberto Bossi 

Destinare 
la ritenuta Gescal 
percase 
ai senzatetto 

M Caro direttore, 
nel cumulo di incessanti 

notizie negative e tristi che 
ci giungono in questo diffi
cile momento della nostra 
esistenza, mi hanno colpito 
due di queste, entrambe 
provenienti dalla splendida• 
Napoli, splendida anche 
per il carattere dei suoi abi
tanti, che riguardano il pro
blema della casa. Una pa
triarcale famiglia (mi pare 
19 persone), che si era ar
rangiata costruendosi una 
casa, abusiva per mancan
za di alternative, si è vista 
arrivare le ruspe, inviate per 
demolire la casa stessa. Il 
personale addetto ha desi
stito soltanto dopo che, at
traverso lo squarcio prodot
to nel muro, ha potuto con
statare che una donna, al 
nono mese di gravidanza, 
era diventata paonazza a 
causa • della • conseguente 
reazione emotiva. Altre fa
miglie sono costrette a so
pravvivere in case dichiara
te pericolanti, dopo il terre
moto, e quindi in costante 
pericolco di vita, per le qua
li il proprietario, in questo 
caso lo stesso comune di 
Napoli, percepisce regolar
mente il canone di affitto. 
Da decenni esiste una rite
nuta obbligatoria sulle retri
buzioni, dello 0,35%, ritenu
ta •-. denominata GESCAL, 
che ha portato alle casse 
dello Stato molti miliardi, 
che dovevano essere desti
nati alla costruzione di case 
per i lavoratori. Poco o nul
la è stato fatto. La causa 
principale sembra sia stata 
la non reperibilità di terreni, 
in quanto questi non è mai 
stato possibile sottrarli alla 
speculazione. E cosi siamo 
giunti alla inconfutabile, 
drammatica situazione del 
problema della casa: costi 
enormi, risorse paralizzate, 
crisi di posti di lavoro, ap
partamenti non utilizzati 
per ragioni di lucro, fami
glie intere di senzatetto. Se. 
com'è auspicabile, i fondi 
Gescal sono disponibili (e 
dovrebbero essere di molti 
miliardi), facciamo lavora
re una parte dei disoccupati 
e diamo la casa ad una par
te dei senzatetto. • •••• 

Gian Giuseppe Cappello 
. Udine 

«La clonazione 
e il rischio 
di creare 
cavie umane» 

• • Caro direttore, 
leggendo l'articolo - di 

Marcello Buiatti (26 ottobre 
scorso) sul clonaggio, mi 
sono spaventata per la leg
gerezza con cui è stato pre
so in considerazione il pro
blema della vita umana e 
non soltanto • in assoluto, 
ma anche per quanto ri
guarda la salute dell'em
brione e de! futuro bambi
no che verrà fuori. Non ba
sta pensare ai possibili ca
ratteri comportamentali de
viami di un individuo che 
dovrebbe uscire fuori da ta
le clonaggio, per risolvere il 
problema se sia giusto o no 
effettuare la duplicazione 
della vita in provetta. Pen
siamo al rischio che do
vranno affrontare quei bim
bi e a che vita avranno nella 
loro esistenza, una volta af
fermatisi. Saranno costretti 
a vivere in una camera d'o
spedale o magari in un pol
mone d'acciaio? E per 
quanti anni dovranno farlo? 
Chiediamoci quanto vivran
no in assoluto. Si rischia di 
creare una sottospecie di 
esseri umani che saranno 
forse le cavie per nuovi 
esperimenti di medicina, o 
ipotesi pazzesche di vita 
per ceti cosiddetti «privile
giati». Ritengo che non esi
stano «terrori irrazionali e 
almno per ora ingiustifica
ti», bensì terrori autentici 
per l'umanità intera che po
trebbe, si dice, addirittura 
riprodurre individui già in 
partenza negati a vivere 
una vita piacevole per otte
nere alla fine loro eventuali 

«fotocopie». Le vere prati
che lesive della dignità 
umana per me sono già 
queste, e gli indesiderabili • 
ci sono già, e da non creare. -

Manola Ceccarinì 
Livorno 

«Non mi risulta 
che ci fu 
nelle fabbriche 
una grande simpatia 
perleBr» 

•al Caro direttore. 
ho letto sull'Unità alcune 

anticipazioni sul libro di 
Carla Mosca sulla storia del
le Br. Vi si fa cenno alla 
«...grande simpatia che c'e
ra nelle fabbriche per le 
Br...». Non conosco, dall'in
terno, la realtà delle fabbri
che ma, nel mio lavoro di 
psichiatra, per tutti gli anni 
'70 e "80 ho potuto cono
scere centinaia di lavoratori 
e cittadini. Una parte di essi 
ha parlato, più o meno pro
fondamente, anche delle 
proprie idee o sentimenti ri
guardo al terrorismo. Nes
suno ha mai nanifestato - a 
livello cosciente - la mini
ma simpatia per Br e briga
tisti. Naturalmente questa è 
soltanto la mia esperienza. 
Che dopo la vicenda Moro 
ci sia stata: «...una corsa alle 
iscrizioni alle Br» è un dato 
assolutamente non prova
to. Lo dice Moretti. Ciò che 
invece avvenne di sicuro fu. 
a poche decine di minuti 
dall'annuncio del rapimen
to Moro, uno sciopero ge
nerale di tutte le categorie, 
con un tasso di partecipa
zione fra i più alti della sto
ria democratica del nostro 
Paese. Quanto ai motivi per 
cui lo Stato non avviò tratta
tive con le Br (altra questio
ne di cui si occupa il libro di 
Carla Mosca), al di là della 
giusta ripresa delle indagini 
che il sen. Flamigni auspi
ca, faccio questa banale ri
flessione: Pertini. Zaccagni-
ni e Berlinguer seppero in
terpretare fedelmente la 
posizione di fermezza che 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini chiedeva e cio
nonostante lo strazio di 
quella scelta. Il criterio fu 
quello che non si tratta con 
il terrorismo brigatista, co
me non si tratta con il terro
rismo mafioso. La figura 
esemplare di Guido Rossa 
dovrebbe essere più spesso 
accostata a quelle di Falco
ne e Borsellino. Ai brigatisti 
spettano le pene previste 
dalle leggi del nostro Paese, 
né più né meno, pensando 
anche al rispetto che si de
ve ai caduti e per giustizia 

êrso i carcerati per delitti 
non «politici». , • 

Dott. Tomaso Glanninoni 
Vignola (Modena) 

«Quei bambini 
che hanno visto 
uccidere 
animali indifesi» 

• i A Golfo Aranci una 
mattina (26 ottobre scor
so) dei bambini, guardan
do dalle finestre della loro 
scuola hanno visto, nel 
piazzale sottostante, un to
ro terrorizzato e braccato • 
da uomini con fucili a ripe
tizione e mitragliene. Vedo
no il toro ammazzato al 
quale viene tagliata la testa. 
Ma i bambini vedono ucci
dere anche altri cinque bo
vini. Scrivono al sindaco, il 
quale risponde loro che ha ; 
fatto uccidere il toro per ra
gioni di ordine pubblico su , 
espresso ordine del pretore. 
Gli altri cinque bovini «non 
erano tori, ma 1 vacche ran-
dage e un vitello. La carne 
sarà distribuita alle mense 
di asili e comunità». Mi 
chiedo: non era possibile 
comportarsi diversamente, 
anche in virtù del fatto che 
esiste la legge 2 agosto 
1978, n.439 e quella del 11 
ottobre 1985. n.623. a pro
posito delle macellazioni 
eutanasiche? 

Laura Girar£eUo 
(coordinatore nazionale 

Lega italiana 
dei diritti dell'animale) 

e membro della Commissione 
tecnica presso 

il ministero della Sanità) 
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Il regista premio Oscar guida la lista 
con Pds, Verdi, Città per l'uomo 
«L'occasione giusta per aiutare la mia terra» 

Tornatore: «Ora Palermo 
deve cambiare film» 
'Peppuccio Tomatore vuole rifare il trucco a Paler
mo, ridandole l'immagine che le spetta e che per 
anni e stata deturpata. Parla il regista di «Nuovo ci
nema Paradiso» che ha deciso di essere il capolista 
di «Ricostruire Palermo». Appello ad artisti ed intel
lettuali affinché contribuiscano a rinnovare la politi
ca, avvicinandosi alla gente. «Mi sono sempre chie
sto cosa potevo fare per la mia città, ora lo so».. 

RUGGEROFARKAS 

• i PALERMO. Cosa può fare 
un regista siciliano, un premio 
Oscar, se non curare l'immagi
ne di Palermo, ridandole la di
gnità persa con gli strazi della -
mafia, le rapine dei corrotti del 
Palazzo, le mostruosità urbane 
di costruttori insaziabili? L'im
pegno di Peppuccio Tomatore 
è proprio questo: essere il regi
sta di un film verità che mostri -
il volto di una città in cerca di * 
riscossa, di una pellicola che 
registri gli importanti cambia- • 
menti della società siciliana. ' 
essere il sarto del nuovo abito 
che spera vestirà Palermo. Ec-, 
co la ragione della sua decisio
ne, ecco perchè con entusia
smo a deciso di essere capoli
sta di «Ricostruire Palermo», 
dell'aggregazione di forze -
Pds. circoli socialisti, Verdi e 
Città per l'uomo - che forma
no gran parte del polo progres
sista che si candida a governa
re questa città. . ,• ' . , , . . . ' • . 

Quando arrivi a Palermo e 

giri per le strade, cosa vede 
il tuo occhio di regista? 

Quando sono entrato a villa 
Niscemi per la presentazione 
della lista ho sentito una signo
ra che si lamentava: -Come 
fanno a ricostruire Palermo se 

. arrivano in ritardo perfino alla 
conferenza stampa». Qualche 
tempo fa ero venuto per lare 

; alcune riprese. Eravamo al Fo
ro italico. Davanti alla teleca
mera si è piazzato un uomo. Si 
vedeva che non stava bene 

. economicamente. Mi ha detto: 
«Voi qui non 'girate se prima 
non mi date qualche soldo, lo 
sono disoccupato non mangio 
e voi della televisione guada
gnate un sacco di soldi». Ci so
no delle questioni cosi gravi 
che vanno capovolte. Bisogna 
smentirle nei fatti. La puntuali
tà, l'efficienza, le promesse di 
occupazione che vanno man
tenute, questo chiede la gente. 

Come puoi contribuire con
siderato che non sei un poli

tico di professione ma un re
gista? 

Mi sono sempre chiesto cosa 
potevo fare per la mia terra. 
Quando mi hanno proposto la 
candidatura ho capito che era 
l'occasione giusta. L'immagi
ne di questa città è stata, in 
buona o cattiva fede, comple
tamente frantumata. Ecco ne 
curerò l'immagine. E non do
vrò inventarla ma sempli-
cemnte tirarla fuori e mostrar
la: bisogna diffondere la vera 
anima e la storia della Sicilia. 
Ho accettato anche perchè mi 
ha colpito l'idea di accorpare 
le forze sane della politica per 
incidere di più nella trasforma
zione. - , 

Se ti accusassero di essere 
l'uomo sandwich di questa 
Usta, una calamita per I voti, 
che In realtà non potrà lavo
rare veramente per questa 
città, cosa risponderesti? 

Se la mia presenza servisse so
lo a far ottenere più voti a que
sta alleanza sarei contento e 
sarebbe stato un motivo per 
accettare. Ma penso che il mio 
lavoro possa aiutare Palermo. 
Certo è probabile che non trovi 
il tempo necessario per occu
parmi del sistema fognario, ol
tretutto non ne capirei nulla, 
ma il ruolo di consigliere co
munale va ridisegnato: oggi 
chi siede in consiglio comuna
le non deve essere solo il poli
ziotto degli errori degli altri, 
non deve semplicemente stare 
attento alle cartacce che gli 

passano davanti agli occhi. 
Deve produrre idee, progetti, 
per rendere più incisiva la vo
lontà di un nuovo corso di 
cambiamento. - Sicuramente 
dovrò fare i conti con i miei im
pegni: in alcuni momenti sarò 
meno presente, nelle pause 
lunghissime tra'un film e l'altro 
lo sarò di più: non sono uno 
che salva le apparenze, se de
cido di fare una cosa la porto 
avanti seriamente. 

Il «nuovo ruolo», quindi, do-
vrebbe,colnvolgere gli intel
lettuali, gli artisti... 

Chi svolge professioni cosid
dette isolate o privilegiate deve 
cambiare la propria concezio
ne di essere cittadino del mon
do. Mi auguro.che il mio gesto 
possa smuovere qualcosa, su
scitando riflessioni in altri che 
come me fanno professioni 
apparentemente inconciliabili 
con ' la politica. Dobbiamo 
aprirci, siamo obbligati a dare 
il nostro contributo al rinnova
mento. 

Se il polo progressista per
desse. Se Orlando, che voi 
appoggiate, non diventasse 
sindaco... 

Non mettiamo il carro davanti 
ai buoi. Sento che c'è un gran
de fermento. Anche il modo 
con cui si sta svolgendo la 
campagna elettorale è un se
gnale, non è vero che il clima è 
sonnacchioso, è cambiato 
molto, un certo vecchio folklo
re è stato messo da parte. 

commissione ..?> f 
decide oggi 
sul ricorso 
di Elda Pucci 

M PAI£RMO. Accanto ad un 
Peppuccio Tornatore superap-
plaudito per la sua scelta di ca
peggiare la lista progressista 
unitaria, ieri, a villa Niscemi, il 
segretario cittadino del Pds, 
Gianfranco Zanna, ha tratteg
gialo le linee fondamentali 
della campagna elettorale di 
•Ricostruire Palermo» - il car
tello composto da Pds, circoli 
socialisti, Città per l'uomo e 
Verdi - chiarendo che la pub
blicità alla lista sarà all'insegna 
dell'economia e della pulizia: 
«11 candidato potrà spendere al 
massimo cinque milioni e i costi dovranno esse
re documentati. Lanciamo una sfida anche alle 
altre liste: basta con i manifesti selvaggi». Il pro
gramma? I punti fondamentali li elenca Nino 
Alongi, leader di Città per l'uomo: «Ricerca di 
nuove risorse e abbattimento dei livelli di disoc
cupazione. Sviluppo delle forze imprenditoriali, 
un nuovo piano regolatore per difendere il poco 
verde rimasto in città evitando le mega-opere e 
l'espansione del centro urbano». 

Oggi l'attenzione sarà puntata sulla decisione 
della commissione elettorale mandamentale 
che dovrà esaminare l'esposto di Elda Pucci 
che, per una firma mancante dal suo certificato 
antimafia, è stata esclusa dalla corsa a sindaco. 
Se la commissione contermerà la decisione la 

Il regista Tornatore, capolista di «Ricostruire Palermo» 

candidata presenterà ricorso al Tar. Chiede che 
la magistratura ordinaria indaghi su questa vi
cenda il segretario dei Verdi, Aurelio Angelini: 
«Sempre che non si tratti di qualcosa di più Rra-
ve, questo caso dimostra che la professoressa 
Pucci non sa riconoscere un atto amministrativo 
con un vizio. Come può fare il sindaco'». Il de
putato del Pds, Pietro Polena, ha invitato il mini
stro degli Interni, Mancino, il presidente dell'An
timafia, Violante, e il prefetto di Palermo, Musio, 
ad interessarsi a quello che sta avvenendo nel 
comune di Marineo, dove un candidato a sinda
co si è ritirato perchè ha subito minacce: per 
protesta Rete e Pds hanno ritirato la loro lista. 
Folena chiede la sospensione delle elezioni. 

[IR. F 

Bassolino presenta il programma 

«A Napoli torni 
la legalità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

MB NAPOLI. Si comincia dal 
futuro. Antonio Bassolino, pre
sentando il suo programa per 
Napoli, pone l'accento sulla 
condizione dei minori e lancia 
il progetto «Napoli, bambini 
d'F.uropa». I bambini, gli ado
lescenti della città sono il futu
ro Occorre creare quelle con
dizioni strutturali perchè la 
scuola diventi una fonte di cul
tura, una comunicante che 
prepari J diventare cittadini 
nel senso pieno della parola 

Che il programma del can
didato a sindaco dello schiera
mento progressista cominci 
proprio dal futuro è significati
vo. In questi anni 1 mlanzia ,1 
Napoli è stata negata, sopraf
fatta, abbandonata. Ora Basso
lino propone di curarla come 
mai è stalo fallo in questa città, 
chiedendo aiuti agli esperti, 
ma anche a quelle associazio
ni di volontari che in questo 
settore hanno lavorato alacre
mente, in silenzio, senza riceve 
che scarsi aiuti dal potere am
ministrativo. Invece ora si cam-
bierà rotta, Comune e volonta
ri lavoreranno per dare a que
sti cittadini «senza voto» piena 
rappresentanza. 

Bassolino pone con forza 
anche un'altra questione, 
quella della presenza dello 
Stato a Napoli e Napoli nello 
Stato. Polemico con chi lo ha 
accusato di volere lo «statali
smo», il candidato progressista 
ha affermato che esso «è morto 
sepolto dalle macerie del qua
dripartito, lo statalismo assi
stenziale non ha più alcun fu
turo. Lo statalismo, però, non 
lo Stato, oltraggiato, estromes
so, dimenticato, in questi anni 
in questa città». È la lotta più 
importante, ha proseguilo, «a 
Napoli deve tornare la legali
tà». E Bassolino ha spiegato 
poi che riportare legalità ri
chiederà fermezza, passione, 
impegno, determinazione. Da 
questa città può e deve riparti
re un «opera di ricostruzione 
civile nazionale», per far resta
re unita, fortemente unita la 

nazione italiana, anche attra
verso una solidarietà che oggi 
sembra essere spenta. • 

Bassolino calca l'accento 
sul latto che il suo programma 
non è un libro di sogni, buono 
soltanto a fare un po' di dema
gogia durante la campagna 
elettorale e poi finire chiuso in 
un cassetto «A tutti i napoleta
ni che mi chiedono: allora co
sa cambierà dopo le elezioni 
se votiamo per Bassolino io ri
spondo che camberanno co
se importanti, alcune subito, 
altre con un po' più di pazien
za, ma rispondo anche i cam
biamenti più grossi, quelli che 
finalmente faranno di Napoli 
una citta veramente diversa da 
quella in cui siamo costretti a 
vivere, questi cambiamenti de- . 
CISIVI noi dovremo costruirli in
sieme» 

Bassolino spiega che la città 
si trova difronte ad un dissesto 
non più tollerabile. Dal sistema 
produttivo, al traffico, dalla 
scuola alla macchina comuna
le, il sindaco può e «deve fare 
qualcosa, cose concrete e che 
si possono spiegare alla gente 
con chiarezza e semplicità. Il 
coinvolgimento dei cittadini è 
un obiettivo fondamentale del
la mia campagna e del futuro 
governo della città». 

Infine il candidato alla cari
ca di sindaco lancia un mes
saggio forte. Entro la prossima 
seìtimana, a naturale comple
tamento del programma, pre
cisa, presenterà il suo «pro
gramma dei cento giorni». Si 
tratta di una quindicina di 
schede su problemi specifici 
da aggredire subilo com im
mediati atti amministrativi. 
«Obiettivi ben visibili, esposi' m 
modo comprensibile, correda
ti da scelte operative che il co
mune ò in grado di fare nella 
primissima fare della nuova 
amministrazione cittadina». 
Con questo materiale - ha 
concluso il parlamentare -
contribuiamo a far uscire que
sta camagna elettorale dalla 
genericità 

^amSSSSSnSS3BBS ^ città abruzzese va al voto in un clima di gravissima crisi 
Solo il polo progressista si presenta unito all'appuntamento. E questa volta può davvero farcela 

Pescara, mille macerie e una chance 
Pescara ci riprova a liberarsi dei vecchi comitati 
d'affari. Dodici liste per tre schieramenti. 11 polo pro
gressista si presenta unito e con un ampio schiera
mento di forze: 5 liste che vanno dall'Unione liberal-
democratica, a Ad, al Pds, alla Rete e a Rifondazio
ne per sostenere la candidatura a sindaco di Mario 
Collevecchio. Sono invece 4 i candidati che si con
tendono il centro. Sul fronte della destra: Lega e Msi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 PESCARA Vetrina di con
sumi e commercio sulle spon
de dell'Adriatico, appare or
mai come un cantiere dismes
so. Sulla nuova stazione ferro
viaria foderata di vetri, si spec
chia quella vecchia con la sua 
arca di risulta, smantellata con 
cumuli di terra nera e ancora • 
in cerca di destinazione. Il 
nuovo ospedale, oltre ventan
ni per costruirlo, è stalo inau- ' 
gurato tre mesi fa ma solo un 
terzo del vecchio vi è stato tra- • 
sferito. L'orribile asse attrezza
to sorvola i vecchi ponti sul fiu
me, per scaricare il traffico in 
pieno centro a ridosso di un 
porto canale mai risanato do
po l'inondazione di due anni • 
la. Da non perdere poi il por- ' 
ticciolo turistico, bello funzio
nale, dovuto all'inlrapendenza 
del presidente della Camera di 
commercio, '• l'imprenditore 
Gilberto Ferri. Peccato sembri 
una ciliegina su una torta di • 
fango: da una parte il mercato 
ortofrutticolo, dall'altra i depo
siti di gasolio di Di Properzio, 
«simpatiche» e «tranquillizzan
ti» santebarbarc per la città che 
si estende a Sud del porto. In 
pratica il collasso urbanistico 
con un piano regolatore fermo • 
da sette anni. • -' 

Sarà duro il risveglio econo
mico dopo lo yuppismo degli " 
anni Ottanta. E Pescara paga a 
caro prezzo anche l'essere sta
ta la città meno gaspariana • 
d'Abruzzo e, pergiunta, senza : 

un patron come Romeo Ric
ciuti per L'Aquila. È la provin
cia d'Abruzzo in maggiore de
clino economico, dove più 
bassa è la raccolta di risparmio • 
e più basso è il rapporto tra' 
raccolta di danaro e impieghi. 
Senza retroterra, turismo e ter
ziario sono gli unici settori in 
cui poteva svilupparsi, ma so
no in rotta completa. Tangen
topoli ha fatto il resto: dallo 
scandalo Usi, agli arresti eccel
lenti per l'altro scandalo sullo 
smaltimento dei rifiuti dei big 
della politica pescarese, l'ex 
deputato de Quieti e il sindaco 

• Ceccantelli. Mentre per il de- . 
putato psi D'Andreamatteo c'è 
la richiesta di autorizzazione a 

procedere all'arresto e alla 
perquisizione. Per finire altri 
arresti ci sono stati in seguito 
all'inchiesta sul palazzo della 
sede Rai. 

A liberarsi dal comitato d'af
fari Pescara ci aveva provato 
alle ultime amministrative del 
'90. Un comitato che si era de
nominato di «liberazione» e il 
Pei che aveva rinunciato al suo 
simbolo avevano dato vita alla 
lista «Insieme per Pescara». 
Un'anticipazione rispetto alla 
nuova legge elettorale che, an
cora in tempi di proporziona
le, il Pei pagò caro in termini di 
voti. Mentre la lista ha rappre
sentato un elemento di inno
vazione al comune, con una 
breve parentesi di governo do
po l'esplosione di Tangento
poli e prima dello scioglimen
to anticipalo del consiglio. 

Ora la nuova legge cambia 
lo scenario. Al nastro di par
tenza tredici liste che di fatto si 
riducono a tre schieramenti. 

Il polo progressista è riu
scito a presentarsi unito intor
no alla candidatura di Mario 
Collevecchio e con un vasto 
schieramento: cinque liste che 
vanno daL Pds. ad Azione pro
gressista (Verdi, Ad e republic-
cani), ad Alleanza per Pescara 
(Unione dei liberal-democrati-
ci di Zanone più un altro pez
zo di repubblicani), a Rifonda
zione e alla Rete. Nella lista del 
Pds sono presenti anche i so
cialisti per Collevecchio che, 
capitanati da sindacalisti so
cialisti della Cgil e della Uil, si 
sono ribellati a Daniele Fiche-
ra inviato da Roma a commis
sariare la federazione del Go-
rofano e alla sua proposta di 
una candidatura centrista. La 
Bandiera dei socialisti schierati 
sul fronte progressista è l'ex 
parlamentare Raffaele Di Pri-
mio che fu capogruppo del Psi 
conNenni. 

Ressa al centro. La De ab
bandona il simbolo come dap
pertutto in Abruzzo, sceglie la 
«Paranza» e la denominazione 
«Proposta per Pescara». Candi
dato sindaco è Nicola Cirelli. 
Un Cameade per il «generone» 
pescarase conteso da più can

didati, ma un buon cattolico 
che proviene dalle file dell'A-. 
gesci. Un candidato che cerca 
di tenere la linea di resistenza ' 
del vecchio elettorato de. Sul 
suo nome si è accodato il noc
ciolo duro del Psi craxiano di 
Susi e D'Andreamatteo con la 
lista «Costituente laico-riformi
sta». A contendere il centro al
tre due liste cittadine «Nuova 
Pescara» e «Risveglio morale» 
venuta allo scoperto all'ultimo 
minuto, fatta da ex de e con la 
presenza di massoni dichiarati 
che sta scatenando un piccolo 
putiferio in città. E infine la li
sta della Federcasalinghe che 
ovviamente ha invertito l'ordi
ne delle quote, il trenta per 
cento è stato riservato ai candi
dati maschi. Doccia fredda per 
la lista «Patto per Pescara» dei, 
popolari per la riforma; la 
commissione elettorale man
damentale l'ha esclusa dalla 
competizione per irrigolarità 
nella raccolta delle firme. 

Sul fronte della, destra 
anche il Msi abbandona la 
fiamma tricolore e sceglie la 
«Primula» per darsi una veste 
moderata. E per dare l'assalto 
al voto di centro-destra, candi
da a sindaco Delio Napoleone 
ex presidente dell'Api e edito
re de L'Italia settimanale. La 
Lega Italia federale debutta 
con il ginecologo romano di 
origine pescarese. Sebastiano 

Curdo, e comecapolista un di
pendente Usi, Claudio Peroli-
no, più noto per avere un figlio 
candidato nella lista della Re
te. 

Ai nastri di partenza il candi
dato più forte è Collevecchio, 
soprattutto dopo il fallimento 
del tentativo di riorganizzazio
ne di un grande centro. L'ope
razione era partita sotto gli au
spici del Gasp (Gaspari, Susi, 
Pannella) cosi denominato 
dal quotidiano // Centro. La 
prova generale per dare poi 
l'assalto a 16 dei 21 collegi 
elettorali abruzzesi, dovevano 
essere le amministrative di Pe
scara. Il candidato sindaco lo 
offrivano i liberali ad una de a 
corto di nomi: l'avvocato Gio
vanni Di Biase uno dei più forti 
del foro pescarese. Ma l'opera
zione si è schiantata contro 
due resistenze: la vecchia De 
ha risposto picche alla condi
zione posta da Di Biase di ave
re mano libera nella scelta de
gli assessori; mentre i giovani 
de che dopo gli arresti avevano 
occupato la sede de erano ten
tati di imboccare nuove strade. 
Una delagazione era partita 
per Vasto, dove c'era Rosy Bin-
di per chiedere consiglio sulla 
candidatura di Di Biase indica
ta dal commissario scudocro-
ciato Nicola Senese. E si era 
sentita rispondere: «Di Biase? 
Collevecchio è l'uomo giusto». 

RIXìlOXi: LAZIO PROVINCIA K COMUNI: DI ROMA 

Un'agenzia 
di viaggi 
di 10.00O,. mq- m& L'occasione per 
scegliere, valutare, 
:onfrontare 
le proposte degli 
operatori turistici 
italiani ed esteri. 

A\sc\\or.i1i ni Turismo Regione UI/IO. Provincia e 
Comune di Roma. Asscswnilo ICA Regnine La/io. 

F.nil, Enle Provinciale Turismo ili Roma. 
PROMOROMA. Fiera di Roma. 

Gruppo AI.ITAL1A. Ferrovie dello Sialo 
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Il porto turistico di Pescara 

Collevecchio: 
«A mio slogan? 
Punto e a capo» 
H PESCARA. È un manager 
della pubblica amministrazio- ' 
ne il candidato sindaco del po
lo progressista a Pescara. Ma
rio Collevecchio ha 54 anni e 
un linguaggio che mira all'es
senziale e punta su una meto
dologia che «non promette 
nulla di più di quello che reali
sticamente si può fare». Il rien
tro a Pescara, dove ha avuto 
inizio la carriera professionale, 
avviene dopo 8 anni di assen
za, durante i quali è stato pri
ma a Venezia a dirigere la se
greteria generale della pro
grammazione della Regione, 
poi a Roma. Attualmente è di
rettore generale de! ministero 
dei Trasporti e segretario della 
Conferenza premanenete Sta
to-Regioni presieduta da 
Ciampi. 

L'Abruzzo ha esportato 
braccia ma anche cervelli, E. 
di solito non ritornano. Lei 
vuole rompere la tradizio
ne? , 

Nel mio caso hanno giocato 
due elementi. In primo luogo 
la novità del sistema elettorale. 
L'elezione diretta del sindaco, 
consente di poter partecipare 
senza soggiacere alle regole 
della partitocrazia. In secondo 
luogo un richiamo di senso ci
vico: posso dare un aiuto alla 
mia città, se non lo faccio 
adesso non potrò più cnticare 
gli altri. . 

Non c'è chi le chiede: «cosa 
ci guadagna?» 

Me lo chiedono in molti. Ho un 
buon lavoro e buon stipendio 
che non sarà certo rimpiazzato 

dall'indennità di sindaco. So di 
avere delle capacità, mi riten
go un esperto di amministra
zione. Qui il comune è com
pletamente disorganizzato e 
lontano dalla gente. Pescara . 
ha però delle • potenzialità 
enormi, e mi piacerebbe che il 
mio successo all'esterno si tra
sferisse alla mia città: Pescara 
come Modena, Ravenna, Fer
rara, modelli di amministrazio
ne efficienti. Uno sforzo di 
avanzamento culturale e nien
te più clientele. Ci vuole testar-
dagine e tenacia, ma non dico
no che sono caratteristiche 
abruzzesi? 

. Pescara dà l'impressione di 
un cantiere dismesso, da do
ve comincerà? 

È l'impressione che si ha ve
nendo da fuori, chi ci vive gior
no dopo giorno non se ne ac
corge. Non c e slata solo tan-
gentopoli, ma anche un basso 
vello dell'amministrazione 

Pescara si è sviluppata da sola 
come se il comune non ci fos
se. Per questo il mio slogan è 
«Punto e a capo». Non mi inte
ressa tanto la critica del passa
to quanto la costruzione di una 
prospettiva. 

Qui per dire tangentopoli si 
dice: «I noti fatti». Non c'è il 

rischio di voler dimentica
re? 

Mi si accusa del contrario. Ho 
definito i passati amministrato
ri ignoranti, incapaci e disone
sti, e mi hanno raccomadatodi 
distinguere. Rappresento un 
fattore di discontinuità e qual
cuno si spaventa. Per questo 
preferisco non logorarmi in cri
tiche sulle macerie e indicare 
cosa si può fare. 

Che cosa? 
Ho presentato un programma 
scarno. Non prometto nulla, 
indico cosa si può fare secon
do priorità logiche: il riordino 
della macchina amministrati
va, la razionalità nei processi 
decisionali, aprire il comune 
alla comunità. C'è bisogno di 
una squadra che faccia risco
prire una regola elementare 
perduta: si amministra per l'in
teresse altrui non per il pro
prio. -

Qua! è il nemico più temibi
le? 

Una domanda difficile. Più che 
agli avversari penso a noi. Direi 
che è quella parte di elettorato 
che vuole conservare i propri 
interessi e privilegi, e teme il 
rinnovamento 
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Cambia la politica. E l'informazione? 

Roma, martedì 
9 novembre, 
ore 9/14 
Residenza Ripetta, 
via di Ripetta 231 

ore 9 introduzione 
Vincenzo Vita 
ore 9-30 relazioni 
Gloria Buffo 
Roberto Barzanti 
Piero De Chiara 
Carlo Rognoni 

ore 13 conclusioni 
Achille Occhetto 

Sono previsti 
interventi 
e comunicazioni di 
parlamentari, 
professionisti del 
settore, 
organizzazioni 
sindacali 
e associazioni. 
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Il premier inglese favorevole al negoziato 
con il Sinn Fein per fermare la violenza 
Pronto un piano di pace in sei punti 
Dublino disponibile a rivedere la Costituzione 

Gli unionisti protestanti sul piede di guerra 
«Downing Street si è lasciata abbindolare» 
Raffiche in un bar affollato di Graysteel 
ritorsione protestante per l'attentato a Belfast 

13 r u 

Carbonizzato 
l'israeliano sparito 
Coloni in rivolta 

Major: «Basta sangue, ora trattiamo » 
Ma nell'Ulster è strage tra i cattolici. Cinque morti, 8 feriti 
Da Bruxelles John Major e il suo omologo irlande
se aprono al Sinn Fein, braccio politico dell'Ira, 
come possibile interlocutore di negoziati sul con
flitto dell'Ulster. Condizione la rinuncia alla vio
lenza. Esulta Hume, leader nazionalista modera
to dì Belfast che aveva già avviato negoziati; fred
do il Sinn Fein; furibondi i protestanti. Strage di 
cattolici nell'Ulster: cinque morti e otto feriti. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Sta per cadere un nuovo 
muro dell'intolleranza e della 
violenza, questa volta a Belfast, 
città europea che nella sola 
settimana scorsa ha • pagato 
con la vita di diciassette perso
ne il suo tributo a un conflitto 
secolare? Per la prima volta, un 
premier britannico, d'accordo • 
con il suo omologo irlandese, 
ha teso una mano al Sinn Fein, 
il braccio politico dell'Ira. Con- • 
dizione, naturalmente, che l'e
sercito repubblicano irlandese 
rinunci all'uso della violenza. 
John Major e Albert Reynolds, 
venerdì dalla scena di Bruxel- ' 
les, dove si stavano appena 
spegnendo i riflettori sul verti
ce del rilancio dell'Europa co
munitaria, • hanno solenne

mente annunciato: «Da quan
do cesserà la violenza e questo 
sarà sufficientemente provato i 
governi britannico e irlandese 
accetteranno di rispondere in 
maniera immaginativa al nuo
vo scenario». Al di là del pru
dente linguaggio della diplo
mazia, la dichiarazione con
giunta vuole significare che 
l'attuale confronto anglo-irlan
dese potrà diventare una vera 
e propria tavola rotonda, allar
gata ai movimenti unionisti 
protestanti (che negli ultimi 
anni hanno fatto più vittime 
dei terroristi cattolici) e ai re
pubblicani cattolici. Il nodo è 
quello dell'uso della violenza e 
delle bombe. «Vogliamo chia-
rire-ha precisato Major- che l'I

ra deve dimostrare di aver ri
nunciato alla violenza per dav
vero. Non basta un cessate il 
fuoco da violare alla prima oc
casione». Una condizione, 
quella della rinnuncia alla vio
lenza, di non facile attuazione. 
Ma le speranze si sono scon
trate ieri notte in un nuovo san
guinoso attentato nell'Ulster, 
dove sono stati colpiti, questa 
volta i cattolici. Un uomo ha 
fatto irruzione In un bar di 
Graysteel, a 190 chilometri da 
Belfast sparando all'impazzata 
sugli avventori. Dopo aver 
svuotato il caricatore ne ha in
serito un altro e ha riaperto il 
fuoco sulla folla terronzzata. 
Secondo un primo tragico bi
lancio, cinque persone sareb
bero rimaste uccise, otto ferite, 
di cui alcune in gravi condizio
ni. La strage sembra essere 
una ritorsione protestante con
tro il recente attentato dell'Ira 
a Belfast. 

Per quanto riguarda le aper
ture «politiche» c'e da dire che 
si tana, per ora, solo dei primi 
spiragli per una pace possibile. 
Qualcosa di più concreto do
vrebbe arrivare dal summit an
glo-irlandese da tenersi prima 
del prossimo vertice comunita
rio del nove dicembre. Anche 

questo inedito aggancio fra la 
tragedia dell'Ulster e l'Europa 
dei Dodici e un segnale della 
nuova enfasi che Londra e Du
blino vogliono dare alla ricer
ca di un accordo. Ma se a Bru
xelles è andato in scena il pri
mo atto di una speranza possi
bile, dietro le quinte c'era giù 
stato un fitto calendario di pro
ve. I primi protagonisti del di
sgelo sono stati Gerry Adams, 
leader del Sinn Fein e John 
Hume, segretario del Partito 
socialdemocratico e laburista 
dell'Ulster (nazionalisti mode
rati). Un negoziato con un 
personaggio scomodo (Gerrv 
Adams), troppo lontano dal
l'ufficialità perchè i suoi frutti 
possano essere accolti formal
mente nell'ambito di un dialo
go fra «governi democratici». E 
i premier inglese e irlandese 
hanno chiaramente detto di 
scartare le proposte scaturite 
da questi incontri. 

Anche la diplomazia ufficia
le, però, in questi mesi ha tes
suto la sua tela. Mercoledì, alla 
vigilia del vertice dei Dodici, il 
dinamico ministro degli Esteri 
laburista di Dublino Dick 
Spring ha reso pubblico il suo 
piano. Nei sei punti di Spring si 
afferma, fra l'altro, che nessun 

Il Sinn Fein, un secolo in lotta 
contro la Corona d'Inghilterra 

ALFIO BBRNABEI 

• • LONDRA. La più impor
tante iniziativa di pace degli ul
timi vent'anni per trovare una 
soluzione al conflitto nordir-
landesc e decollata con la pro
messa fatta dai governi di Lon
dra e Dublino di portare II par
tito Sinn Fein al tavolo dei ne
goziati. Il Sinn Fein è l'ala poli
tica dell'Ira (Irish Republican 
Army) le cui radici risalgono 
all'inizio del secolo. Il suo 
obiettivo è di n'unificare l'isola 
completando il processo di li
berazione dagli inglesi che a 
seguito della divisione deicon-

f ini del 1921 continuano a con-
• frollare le sei contee del nord 

(Ulster) dove la maggioranza 
degli abitanti sono protestanti 
e fedeli alla corona britannica. 
Già nel 1972 11 governo inglese 
ebbe colloqui segreti con l'Ira 
nel tentativo di trovare una so
luzione al conflitto. Non pro
dussero nulla. Ora lo scenarlo 
si ripete con alcune cruciali va
rianti: una e che nel frattempo 
per la prima volta il governo di ' 
Dublino ha acquistato il diritto 
di contribuire alla ricerca di 
una soluzione ed ha incorag

giato un piano a cui sta dedi
cando un altissimo grado di 
impegno che spinge Londra, a 
sua volta, a mettere la questio
ne irlandese in testa all'agenda 
politica. L'altra è che quasi l'in
tero corpo politico anglo-irlan
dese s'è reso conto che la riu
nificazione dell'Irlanda, come 
obiettivo a lungo termine, è l'u
nica soluzione storica al con
flitto e che in questo processo 
il ruolo del Sinn Fein e indi
spensabile. È il solo partito che 
può ottenere dall'Ira la cessa
zione degli atti di violenza. Ta
le cessazione è ora stata chie
sta da Londra e Dublino come 

condizione per intavolare col
loqui col presidente del Sinn 
Fein, Gerry Adams, fino ad og
gi escluso da ogni trattativa di 
pace per non essersi voluto 
dissociare pubblicamente dal
l'Ira. «Sinn Fein» significa «noi 
stessi» ed e di ideologia sociali
sta e repubblicana. La sua ori
gine risale al 1902 quando or
ganizzò la resistenza al colo
nialismo inglese consigliando 
alla gente di non pagare le tas
se alla corona. Cercò anche di 
istituire consigli e tribunali ir
landesi. Acquistò la massima 
prominenza a seguito della 
guerra di liberazione dagli in

glesi. Nelle prime elezioni del 
1918 il leader del Sinn Fein Ea-
mon de Valera vinse 73 seggi 
su un totale di 103 sulle basi di 
un manifesto che chiedeva l'u
nione dell'Irlanda. Nel gen
naio del 1919 i membri del 
Sinn Fein si riunirono a Dubli
no e si dichiararono «parla
mento della repubblica irlan
dese», Instaurando un governo 
provvisorio in opposizione al-
l'amministraziobnc • ufficiale 
che continuava a negoziare 
con gli inglesi. Quando nel 
1921 venne creato lo stato libe
ro d'Irlanda molli membri del 
Sinn Fein espressero ostilità 

verso i termini dell'accordo 
con la Gran Bretagna e si rifiu
tarono di riconoscere il «Dail» o 
l'assemblea irlandese. ' Si op
posero anche all'accordo con 
la Gran Bretagna sulla divisio
ne dei confini che sempre nel 
'21 lasciò l'Ulster all'Inghilter
ra. Nel 1926 de Valera, che 
aveva presieduto ai principali 
negoziati, diede le dimissioni e 
creò il partito Fianna Fail a cui 
aderirono molti ex membri del 
Sinn Fein. Spesso indistingui
bile dall'Ira che combatte con
tro gli inglesi, nel 1969 il Sinn 
Fein decretò una scissione di
videndo il braccio politico da 

cambiamento nello status del
l'Ulster verrà preso senza il 
consenso della maggioranza 
unionista e a garanzia di que
sto l'Eire è disponibile a modi
ficare gli artìcoli 2 e 3 della sua 
Costituzione (nei quali si ri
vendica la sovranità anche sul
le sei contee settentrionali). 

Mentre la stampa britannica 
sottolinea con soddisfazione 
che l'iniziativa di Bruxelles e 
da parte di Major il più esplici
to nconoscimento del Sinn 
Fein come possibile interlocu
tore di un processo di pace, a 
Belfast i protestanti sono furi 
bondi. «John Major si e lasciato 
abbindolare- ha dichiarato il 
leader del Partito democratico 
unionista-Nella gestione degli 
affari interni dell'Irlanda del 
nord ha elevato alla sua stessa 
dignità il premier irlandese». 

Degli inediti sviluppi nella 
questione dell'Ulster parleran
no questa settimana a Belfast 
Dick Spring e il ministro britan
nico per l'Irlanda del nord Sir 
Patrick Mayhew. Nell'ambito 
della conferenza anglo irlade-
se, i due avrebbero doluto in
contrarsi già mercoledì scorso 
ma l'appuntamento è stato rin
viato in segno di lutto per le vit
time di Shankill. 

Il premier 
inglese John Major 

, quello «provvisorio» o armato, 
sempre nel proseguimento 
dell'obiettivo della nunifica-

l ziorie dell'isola. Lo scorso an
no Adams intavolò discussioni 
con John Hume, leader dell'al
tro partito nordirlandese catto-

: lico-repubblicano Sdlp (Social 
• democratic and labour party -
; per i due partiti vota quasi il 

ÌOC* dell'elettorato cattoli
co) e indicò la sua disponibili
tà a chiedere all'Ira la cessase
ne di ogni atto di violenza in 
cambio dell'accettazione di un 
piano di pace avente come 
obiettivo finale l'autodeterina-
zione del popolo irlandese. 

M TEL AVIV. Sale la tensione 
nella Cisgiordania occupata. I 
fondamentalisti islamici di Ha-
mas hanno rivendicato l'assas
sinio del colono ebreo rapito 
venerdì mattina ed un com
mando ha ucciso un palestine
se «collaborazionista», len sera 
infine in un ospedale della Stri
scia di Gaza è stato rapito un 
medico palestinese, Muham-
mad Abu Alainin. 

Per tutta risposta, mentre il 
Likud (maggior partito di op
posizione) ha tuonato contro 
la politica di «cedimento» del 
premier Rabin, i coloni hanno 
occupato ieri sera alcuni incro
ci stradali importanti minac
ciando di farsi giustizia da soli 
dopo ('«abbandono» del gover
no. 

Dopo ricerche durate venti
quattro ore, nella tarda matti
nata di ieri i militari israeliani 
hanno trovato vicino al villag
gio di Surda il cadavere carbo
nizzato di Haim Mizrahi, il co
lono di 23 anni rapito venerdì-
presso una polleria non distan
te dal luogo ove len è stato 
identificato il corpo. 

11 cadavere si trovava nella 
macchina, incendiata anch'es
sa, usata dai rapitori per fuggi
re. Si era appena diffusa la no
tizia del ritrovamento quando 
in Cisgiordania è avvenuto un 

altro assassinio. L'ucciso, Ah-
med Odeh, 48 anni era un me
diatore tra gli stessi palestinesi 
ed i coloni ebrei per la vendita 
di terreni. Sfuggito a quattro at
tentati, e consapevole di esse
re sempre nel minno. Odeh vi
veva in una specie di fortezza. 
Ma ien mattina e andato al 
mercato di Qalqilia (Cisgior
dania del nord), dove oue pa
lestinesi l'hanno aggredito, 
picchiato, e quindi ucciso con 
una revolverata. 

In questo clima, il Likud lia 
definito fallimentare la politica 
di Rabin, che lunedi scorso 
aveva fatto liberare 617 palesti
nesi detenuti nelle carcen 
israeliane. Siccome, per dar 
maggior speditezza all'attua
zione degli accordi Israele-Olp 
firmati a Washington il 13 set
tembre, il premier vorrebbe 
forse far annunciare la prossi
ma settimana a Taba (Egitto, 
ove si incontra il comitato mi
sto Israele-Olp per concretiz
zare gli accordi della Casa 
Bianca) la liberazione di altre 
centinaia di pngionieri, i colo
ni della Cisgiordania hanno di 
nuovo accusato il premier di 
«tradimento». Non solo Rabin. 
ma anche personalità palesti
nesi, come Faisal Hussein, 
hanno vigorosamente condan
nato l'assassinio del colono. 

Virus nei dischetti 
della sanità Usa 
difende marijuana 
• • NEW YORK. «Il tuo perso
nal computer è fumato: lega
lizziamo la marijuana». Dove
vano divulgare il nuovo piano 
sanitario nazionale degli Stati 
Uniti e invece i «floppy disk» di- • 
stribuiti dalla Casa Bianca al
cuni giorni fa sono affetti da un 
virus che non solo blocca i 
computer, ma invita a far uso 
della marijuana. Invece della 
proposta legislativa lanciata 
questa settimana dal presiden
te Bill Clinton e dalla first lady ' 
Hillary, sul monitor compare 
un unico messaggio, che ben 
poco ha a chevedere con il 
piano sanitario del presidente. 

Mercoledì scorso per la pri
ma volta, l'ufficio stampa della 
Casa Bianca aveva diffuso il li
bro bianco sulla sanità su due 
normalissimi floppy disk, di
stribuiti in mille copie. Ma evi
dentemente non ha seguito le 
procedure per impedire ['«infe
zione» di uno dei tanti virus in

formatici, messi in giro a bella 
posta per mandare in tilt i 
computer. Il pnmo ad accor
gersene 6 stato Paul Heldman 
della Bloomberg Business 
News, un agenzia di notizie 
economiche. Heldman ha in
trodotto senza problemi il di
schetto nel suo pollatile. Ma. 
poco dopo, al posto del testo 
della riforma sanitaria e 6 ap
parso sullo schermo l'invito a 
legalizzare la marijuana, firma 
inconfondibile di «Stoned III», 
uno dei più vecchi virus in cir
colazione, ed il computer si 6 
irrimediabilmente bloccato. 

La Casa Bianca è convinta 
che si tratti di un caso isolato. 
«I nostri dischetti sono sani», ha 
detto la portavoce Lorraine 
Voles precisando che nessu-
n'altra organizzazione ha se
gnalato incidenti analoghi. Ma 
gli esperti di computer non so
no cosi convinti: non e detto 
che il virus si attivi immediata
mente. 

Referendum sulla nuova Costituzione che prevede la pena di morte per chi compie attentati ^ 
Il presidente è sicuro di vincere, bombe di Sendero alla vigilia della consultazione ff 

Il Perù vota la Carta dì Fujimori 
Quasi dodici milioni di peruviani andranno oggi alle 
ume per un referendum in cui dovranno approvare 
o bocciare la nuova Costituzione voluta dal presi
dente Alberto Fujimori. La nuova Costituzione pre
vede tra l'altro la pena di morte per i terroristi e abo
lisce i sussidi per la scuola e le leggi che tutelano i 
lavoratori. Fujimori dato per vincente dai sondaggi. 
Bombe di Sendero Luminoso a Lima. 

NOSTRO SERVIZIO 

I H LIMA. Quasi dodici milioni 
di peruviani andranno oggi al
le urne per un referendum in • 
cui dovranno approvare o boc
ciare la nuova costituzione vo
luta dal presidente Alberto Fu
jimori. 

L'attuale capo dello Stato, 
secondo i sondaggi elettorali 
sui quali e stata posta la censu
ra da circa una settimana, do
vrebbe strappare un successo; 
la costituzione potrebbe esse
re approvata da circa il 60 per 
cento dei voti. 1 sostenitori del •' 
•no» e cioè i partiti dell'opposi
zione avrebbero tuttavia au
mentato i loro consensi nelle 
ultime settimane. Approvata 
due mesi fa dal Congresso co
stituente, nel quale il partito di ' 
governo Nueua Mayoria-Cam-
bio '90 ed i suoi alleati hanno 
la netta maggioranza dei seggi. 
la nuova costituzione introdu
ce diversi sostanziali cambia
menti rispetto alla precedente. 
In particolare stabilisce per la ' 
prima volta che il capo dello 
Stato può ricandidarsi alla sca
denza del suo mandato e che i 
terroristi potranno essere con
dannati a morte. 

Per contro la nuova costitu
zione abolisce la scuola gratui
ta e le leggi che tutelano il po
sto di lavoro. Sono stati appun
to questi i temi al centro della 
campagna elettorale, della 
quale il principale protagoni

sta ò stato lo stesso Fujimori. Il 
presidente infatti non intende 
mollare il potere ed 6 già pron
to a ricandidarsi nel 1995, per 
restare in carica per altri cin
que anni. 

Cavalli di battaglia del capo 
dello Stato sono stati i suoi pre-
suntisuccessi nei confronti del
l'organizzazione terroristica 
Sendero Luminoso, nonché le 
accuse ai vecchi partiti, sia di 
destra che di sinistra, che se
condo Fujimori non hanno sa
puto debellare la guerriglia e 
hanno favorito la corruzione. 

In particolare, Fujimori ha 
giocato la carta elettorale della 
«resa» dell'imprigionato leader 
di Sendero. Abimael Guzman. 
A questi, Fujimori ha consenti
to di incontrare gli altri dirigen
ti senderisti in carcere, nel ten
tativo di farli discutere, e arri
vare a firmare un documento 
di impegno per la cessazione 
degli atti terroristici. 

Per contro, con 12 dei 22 mi
lioni di peruviani nell'indigen
za ed un liberismo sempre più 
sfrenato in economia, giudica
to necessario per far affulire 
capitali esteri con cui combat
tere i narcodollari, ma che co-
stnnge il 70 percento della po
polazione a vivere con I" eco
nomia sommersa, Fujimori ha 
tralasciato i problemi sociali. E 
l'opposizione lo incalza. 

I partili che contrastano Fuji
mori. con pochi mezzi d'Info»-

Un recente 
attentato di 

Sentiero 
Luminoso 

all'ambasciata 
boliviana di 

Lima. In basso 
il presidente 

Alberto 
Fujimori 

inazione a disposizione e an
cora penalizzati per gli scan
dali del passato tentano a fati
ca di guadagnare terreno per 
contrastare la nuova costitu
zione. Ma Fujimori, e i sondag
gi lo confermano, ò sicuro di 
vincere. 

1 terroristi per contro non 
hanno concesso alcuna «tre
gua» elettorale al presidente. 
Ieri a Lima due bombe dei 
guerriglieri di Sendero Lumi
noso sono scoppiate senza 
causare vittime, ma danneg
giando gli edifici dove sono si
tuati gli uffici dei deputati e il 
ministero degli Esteri. Da gior
ni le città peruviane sono prese 
di mira dai guerriglieri decisi a 

boicottare il voto referendano 
di oggi su un progetto di costi
tuzione del presidente Alberto 
Fujimori. Le due bombe di ieri, 
trenta chilogrammi in tutto di 
esplosivo, sono state un'ulte
riore sfida dei guerriglieri, non 
solo perché mancano poche 
ore alla prova elettorale, ma 
anche perché essi sono arrivati 
fino alla cittadella politica di 
Lima, dove avvengono gli in
contri politici e dove si atten
dono i risultati del referendum. 
I vetri degli edifici circostanti 
sono andati in frantumi e per 
l'esplosione sono rimasti dan
neggiati anche i muri di una 
chiesa situata al di là della stra
da. 

" \ 

PRIVATIZZAZIONE DEL CREDITO ITALIANO 
Il Consiglio di Amministrazione dell'IRI, presieduto da Romano Prodi, ha approvato il 

29 ottobre le modali tà e condizioni relative alla privatizzazione del Credito Italiano. L'IR! 
cederà 840 milioni di azioni ordinarie tramite: 
1 ) un'Offerta Pubblica di Vendita (OPV) destinata ai risparmiatori; 
2) un collocamento ad investitori istituzionali italiani ed esteri. 

Il riparto tra risparmiatori italiani ed investitori istituzionali avverrà in ragione delle ri
chieste pervenute e comunque sarà riservato all'OPV almeno il 40% dell'offerta complessiva. 
Verrà ricercata la massima diffusione dei titoli. 

• L'operazione - subordinata ai necessari adempimenti di legge - avrà luogo nella 
prima decade del mese di dicembre. 

Il prezzo di sottoscrizione verrà stabilito immediatamente prima dell'inizio dell'offerta 
dopo aver raccolto - secondo le consuetudini - le "indicazioni di interesse" (prezzo/quantità) 
espresse dagli investitori istituzionali. Sulla base di tali indicazioni il Credito Italiano e la 
Goldman Sachs, che dirigono l'operazione, sotloporranno all'IRI la loro proposta che, se con
divisa, costituirà il prezzo di collocamenlo per i sottoscrittori. L'IRl per le sue decisioni si av
varrà anche della valutazione della banca che verrà effettuata dalla J.P. Morgan. 

Ne' mese di novembre è prevista una intensa azione di marketing con presentazioni 
sulle più importanti piazze internazionali. 

Verrà avviata la formazione di un consorz io d i garanzia e col locamento che 
coinvolgerà oltre 100 banche Italiane e le maggiori ist i tuzioni internazionali. 

Raccogliendo le indicazioni del Governo (espresse con la delibera CIPE del 30/12/92) 
sono stati previsti incentivi all 'acquisto di azioni per i risparmiatori e i dipendenti della 
Banca. 

Ai risparmiatori sarà offerta una azione gratuita ogni 10 acquistate ("bonus share") at
traverso L'OPV e detenute per tre anni cioè fino al 31/12/96 (con un massimo di 1.500 azioni 
gratuite per sottoscrittore). 

A favore dei dipendenti del Gruppo Credito Italiano in attività di servizio e in quiescen-
. za, sulla scorta di quanto avvenuto in occasione delle principali privatizzazioni internazionali, è 

stato deciso di riservare l'offerta di 50,4 milioni di azioni di risparmio di cui è prevista a breve 
l'approvazione della convertibilità (in azioni ordinarie) alle seguenti condizioni: 
a) prezzo determinato applicando uno sconto del 10% sul prezzo di vendita fissato per 

le ordinarie, detraendo successivamente 160 lire previste per la conversione in ordina
ne; • - . . . 

b) irrfpegno a non vendere le azioni per almeno 18 mesi; 
e) assegnazione di azioni gratuite (bonus share) alle stesse condizioni stabilite per le 

azioni ordinarie. 
Ogni dipendente potrà sottoscrivere un massimo di n. 20.000 azioni di risparmio e 

partecipare all'OPV alle condizioni generali dell'oflerta. 

v= J 
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Il 70 per cento della popolazione Con le riforme prezzi alle stelle 
spende tutto per mangiare II pane è aumentato del 60 per cento 
Un miraggio le spese di vestiario La minaccia della disoccupazione 
e di beni di consumo non alimentare Sempre più ricco il 10% dei cittadini 

Un pugno di rubli per vivere 
I nuovi poveri assediano la Russia, il boom è per pochi 
Il 70% dei russi spende tutto il reddito soltanto per 
mangiare (il 19% di questi precisa che non basta 
neppure). Le crude cifre statistiche rivelano un'al
larmante situazione dell'intera società a due anni 
dalla liberalizzazione dei prezzi. A Mosca aumento 
del 60% per il pane. Il metrò costa 30 rubli rispetto ai 
15 copechi di due anni fa. Ma il 10% dei più ricchi 
detiene il 20% di tutti i redditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. L'aumento del 
prezzo del pane scatena anco
ra la corsa ai negozi e la paura 

• di tempi bui. Ed anche le file. 11 
pane, per i russi, e sempre tut
to. Insieme alle patate e al ca
volo. Nella Russia della riforma 
«shock» che ha solo provocato 
prezzi altissimi, favorito più i 
grandi gruppi speculativo-ma-
fiosi che la tanto proclamata li
bera iniziativa imprenditoriale, 
le condizioni di vita sono mi
gliorate solo per una lascia li
mitata di cittadini. Parlano i 
dati statistici, cioè le informa
zioni di fonte governativa che, 
dunque, non possono essere 
accusale di nascondere la vera 
realtà. È dell'altro giorno la ri
velazione fornita dal Comitato 
per la statistica a proposito di 
un'inchiesta compiuta in pri
mavera sui redditi delle fami
glie e delle loro spese. È saltato 
fuori che quasi il 70% delle fa
miglie utilizza gli introiti soltan
to per acquistare beni alimen
tari. Null'altro, Insomma, perla 
sopravvivenza. E senza alcuna 
spesa alternativa, come l'abbi-
gliarncnlo o l'acquisto di altri 
beni materiali. Il sondaggio e 
slato effettuato su un campio

ne di 5.500 famiglie residenti 
sull'intero territorio della Rus
sia il cui <13% ha dichiarato che 
i soldi sono sufficienti «soltanto 
per mangiare». Un altro 17% ha 
dichiaralo che il reddito «a fati
ca basta solo per mangiare» 
mentre il 9% ha affermato che i 
soldi non bastano «neppura 
per mangiare». Dopo la libera
lizzazione dei prezzi, avvenuta 
il 2 gennaio del 1992, l'acqui
sto dei beni non alimentari s'è 
dimezzalo di due e più volte: 
«Si tratta - ha risposto il son
daggio - di beni inaccessibili 
alla maggioranza della popo
lazione». 

Appena due anni fa un viag
gio sulla metropolitana di Mo
sca, il metrò più famoso del 
mondo e tuttora intitolato a 
Vladimir Lenin, costava quin
dici copechi. Una caramella. 
Ma gli stipendi medi erano fer
mi ancora alle centinaia di ru
bli, difficile che toccassero i 
mille rubli. L'Urss formalmente 
esisteva ancora perchè sareb
be scomparsa il giorno di Na
tale. Adesso, nella Mosca di 
Eltsin, il biglietto del metrò co
sta trenta rubli e un'abbona
mento «intera rete», valido cioè 

Un ufficiale rivela 
«Hanno bruciato 
i corpi degli insorti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA È trascorso quasi un mese dall'assalto a! palaz
zo del Parlamento ma nessuna autorità russa ha sinora preci
sato esattamente il numero delle vittime. Ma ieri, con un arti
colo sensazionale e pubblicato in prima pagina, il giornale 
Nezcwìsimaja Gazeta ha riaperto gli interrogativi ed i sospetti 
che agitano la società russa dopo il 4 ottobre. «Quanti cada
veri nella Casa Bianca? Circa 1.500, afferma un ufficiale delle 
truppe interne», e il titolo del giornale che ha raccolto una se
rie di testimonianze sollecitando i propri lettori ad inviarle al
la sede della redazione. Il giornale non ha fornito le generali
tà dell'ufficiale che sono tuttavia conosciute dalla direzione. 

«1 mass media - ha scritto l'ufficiale - passano sotto silen
zio tutto quanto è legato alla strage dentro la Casa Bianca. In
vece quella giornata tragica entrerà per sempre nella storia 
della Russia. Nella Casa Bianca sono stati scoperti circa 
1.500 cadaveri tra cui numerose donne e bambini». In pre
senza dell 'anonimato, resta difficile dare piena affidabilità 

alla dichiarazione ma il racconto, fatto tramite una lettera fir
mata, contiene particolari sulla fine degli occupanti della Ca
sa Bianca che si sentono da tempo in giro per Mosca. «I ca
daveri - da riferito l'ufficiale - sono stati portati via dalla Casa 
Bianca attraverso il tunnel sotterraneo che va alla stazione 
della metropolitana Krasnopresnaja. Poi sono stati bruciati 
in un posto fuori città. Di identificare i copri non si è neppure 
parlato. Non so, però, dove i corpi sono stati bruciati». 

Secondo la testimonianza dell 'anonimo ufficiale, ci sono 
state tante vittime dentro la Casa Bianca perchè i colpi spara
ti contro l'edificio dal cannone del carro armato che stava sul 
ponte Novoarbatskij erano ad azione cumulativa e lo sposta
mento d'aria era talmente violento da uccidere tutti quelli 
che ne rimanevano investiti. «Tutte le pareti - ha scritto il mi
litare - erano macchiate di residui cerebrali. È mostruoso, 
non si può descrivere con le parole. È peggio del fascismo». 

11 giornale ha pubblicato, sempre sotto anonimato, la te
stimonianza di un moscovita che ha avuto modo di assistere 
a quanto accadeva alla Casa Bianca sin dai primi giorni del
l 'occupazione. L'uomo ha detto di aver visto arrivare, il 23 
settembre, un gruppo di 36 persone da San Pietroburgo e di 
cui non si è mai più avuta notizia dopo la fine dell'assalto. 
Secondo il testimone, una strage sarebbe stata compiuta, 
durante la battaglia, anche dentro l'edificio del Comune, l'ex 
grattacielo del Comecon dove si sarebbero trovati numerosi 
aderenti al movimento fascista di Aleksandr Barkasciov: 
«Non è stato fatto alcun prigioniero». Il tg russo ieri sera ha 
detto, a proposito di questo Barkasciov, che il ricercato è sta
to individuato in Germania dove ha riparato presso le orga
nizzazioni neonaziste tedesche con le quali manteneva fitti 
legami. OS.Ser. 

per sotterranea e mezzi di su
perficie, è arnvato a tremila ru
bli. Poco meno di quattromila 
lire all'oscillante mercati dei 
cambi, e un po' meno della 
metà del salario di sussistenza. 
È presto per dirlo ma, di sicuro, 
la condizione economica gio
cherà stavolta un ruolo impor
tante nelle prossime elezioni 
per il parlamento nonostante 
le incognite sullo svolgimento 
democratico della campagna 

elettorale. L'aumento del pa
ne, scattato nella misura del 
sessanta per cento, ha colpilo 
in maniera pesante. Soprattut
to i pensionati, che sono ormai 
una categoria preponderante: 
36 milioni e 400 mila rispetto 
ad una popolazione attiva di 
72 milioni. La metà esatta. E i 
pensionati mangiano, di nor
ma, pane e latte. Ma la fascia 
della povertà sta accogliendo 
con una progressione impres

sionante numerosi ceti sociali. 
Anche quelli una volta consi
derati privilegiati. Dai medici, 
agli insegnanti, agli operai del
le grandi aziende che vedono 
pnfilarsi l'incubo di una disoc
cupazione gigantesca. Pren
diamo i medici: anche gli spe
cialisti più affermati, che sono 
dipendenti degli istituti di Sta
to, riescono a portare a casa 
non più di 60-70 mila rubli, 
qualcosa come ottantamila li

re. Che sono ben poca cosa 
quando i prezzi dei beni cor
renti tendono ad avvicinarsi 
agli standard occidentali. 

Lo spettro della disoccupa
zione, poi, è la mina sociale 
che potrebbe travolgere la 
Russia dei monetaristi alla Gai-
d a r o alla Fiodorov, il ministro 
delle Finanze che tratta con il 
G7. Sono sempre i dati ufficiali 
che parlano chiaro. Secondo il 
capo del Servizio occupazio-

»*J««W*»W»?»P«P»»»#»»li«»?*«lS! 
f *3&ÉSÈB Un esperto denuncia l'esportazione illegale di denaro 

«Dodici miliardi di dollari sono finiti all'estero mentre il governo è costretto a chiedere soccorso all'Occidente» 

«La fuga di capitali dissangua Mosca» 
LEONIDFITUNI* 

• B MOSCA. Il problema della 
fuga dei capitali dalla Russia 
suscita molte reazioni, Nel mo
mento in cui il governo è co
stretto a chiedere aiuti ai paesi 
sviluppati dell'Occidente, op
pure prestiti a lunga scadenza 
ai fiorenti paesi dell'Asia, co
me Corea del Sud e Thailan
dia, milioni di dollari fuggono 
senza alcun controllo al di là 
della Russia. Secondo le valu
tazioni del nostro «Centro», il 
volume dei mezzi fuggiti all'e
stero e appartenenti ai deposi
tari russi ammonterà, per que
st'anno, a nove-dodici miliardi 
di dollari. E mi riferisco a valu
ta trasferita da società russe 
ma anche da singoli cittadini. 

Molti ritengono che il feno
meno della tuga dei capitali 
rappresenti il tratto specifico di 
una società malata. Anzi, pen
sano che questa sia la causa 
che impedisce alla Russia di ri
salire dagli abissi delle sue di

sgrazie economiche. A pai-ere, 
invece, di molti imprenditori 
russi, la «fuga dei capitali» sa
rebbe una definizione spregia
tiva, ma assolutamente inven
tata, con cui si indica il tentati
vo naturale ed economica
mente giustificato dei bene
stanti di disporre in modo ra
zionale dei propri capitali. 
All'interno delle strutture uffi
ciali russe, si possono trovare i 
sostenitori sia della prima che 
della seconda impostazione 
del problema. A complicare le 
cose sta il fatto che ambedue 
le impostazioni sono, tutto 
sommato, giuste. Ma è altret
tanto giusto dire quanto tutto 
ciò sia dannoso per l'econo
mia dei paese. Si tratta della 
continuazione della distruzio
ne dei legami sociali ed eco
nomici della società le cui con
seguenze vanno al di là dell'a
spetto puramente finanziario. 
Ma c'è un aspetto rilevantissi

mo nel fenomeno della fuga 
legato al timore clic ciò possa 
costituire una potente e co
stante fonte di denaro riciclato 
di origine criminosa. In che mi
sura sono giustificati questi ti
mori? Quanto è alta l'inciden
za del denaro criminoso nel 
capitale russo espatriato' 

Una delle questioni chiave 
che stanno davanti alla Russia 
è come mobilitare le risorse di 
capitale (provenienti dai cre
diti esteri, dagli investimenti di
retti e da fonti interne) allo 
scopo della loro capitalizza
zione intema nel contesto del
la regolazione dei pagamenti 
di un debito estero che si avvi
cina a settanta miliardi di dol
lari. Può sembrare strano ma 
fino all'approvazione di una 
serie di misure dure da parte 
del governo, la fuga dei capita
li veniva esaminata soltanto 
sporadicamente in presenza di 
una continua contrapposizio
ne tra governo e parlamento. 
Bastava che che uno dei poteri 

affrontasse perchè l'altro si 
sentisse negato dei suoi diritti e 
desse il via ad una campagna 
propagandistica accusando la 
parte avversaria di tendenze 
antimercato. Ma un fatto è cer
to: assodato che collocare i 
propri capitali in qualsiasi par
te del globo terrestre è naturale 
e inalienabile diritto di ogni 
singolo individuo, non si può 
fare a meno di notare che l'e
conomia russa subisce delle 
difficoltà non indifferenti pro
prio a causa del trasferimento 
all'estero di ingenti somme. 

Se le cifre già citale corri
spondono al vero, il solo utiliz
zo del loro cinquanta per cen
to potrebbe notevolmente 
contribuire alla soluzione del 
problema dei finanziamenti 
dei programmi economici di 
Eltsin e, su scala più vasta, alla 
soluzione di molti problemi 
macroeconomici del paese. 
C'è di più: il loro recupero su
pererebbe le dimensioni degli 
aiuti da tempo promessi ma 

non arrivati da parte dei paese 
del G7. A questo proposito c'è 
da ricordare che le banche oc
cidentali non hanno un atteg
giamento disinteressato al fe
nomeno della fuga dei capitali 
dalla Russia. Durante le tratta
tive sulla concessione dei nuo
vi crediti, opppure sui rinvìi dei 
pagamenti, esse si sono più 
volte riferite alla fuga incon
trollata del capitale russo all'e
stero per giustificare la riduzio
ne dei volumi creditizi. Come 
si vede, si è di fronte al doppio 
effetto negativo provocato dal
la fuga del capitale dalla ex-
Unione Sovietica. E' in atto un 
diretto deflusso di risorse che 
provoca la limitazione dell'af
flusso. 

Da dove provengono i capi
tali russi sui conti bancari este
ri? Dai dati di cui disponiamo, 
risulta che almeno una decima 
parte delle entrate provenienti 
dalle esportazioni non ritorne
rebbe indietro in Russia a cau
sa dell'inadempimento degli 

obblighi di pagamento con
trattuali da parte dei partners 
occidentali. D'altra parte, non 
è il caso di parlare proprio di 
una fuga visto che nell'ottanta 
per cento dei casi questi mezzi 
vengono capitalizzati dalla dit
ta russa. I soldi nsparmiati in 
questo modo vengono utilizza
ti per l'acquisto della merce in 
Occidente per la sua rivendita 
successiva nel mercato interno 
russo. Somme di gran lunga 
più grandi - ed è difficile cal
colarle con esattezza - riman
gono in Occidente a seguito 
dei prezzi contrattuali d'impor
tazione elevati e di quelli d'e
sportazione abbassati. Si trat
terebbe di qualcosa come 300-
500 milioni di dollari all'anno e 
queste somme potrebbero es
sere molto più alte visto che il 
90% delle esportazioni russe è 
rappresentato da prodotti alta
mente redditizi come petrolio, 
legno, gas e metalli non ferro
si In questo caso ladina russa 
specializzata in commercio 

con l'estero ha bisogno di ave
re in Occidente un partner di 
fiducia e questo ruolo viene af
fidato, di solito, a società «off
shore» create dagli stessi 
esportatori russi. Dall'onesti 
del partner dipenderà dunque 
se la ditta russa potrà utilizza
re i frutti delle proprie manipo
lazioni finanziarie o meno. 

E' ancora prematuro dire 
quanto efficienti possano esse
re gli sforzi intrapresi dall'at
tuale dirigenza russa per ridur
re la fuga del capitale. L'eco
nomista e vicepremier, Egor 

Gajdar, dovrà rinunciare, in 
una certa misura, ai suoi prin
cipi monetanstici liberali limi
tando la libertà di gestione del 
commercio estero dei suoi cit
tadini. Purtroppo, la fuga delle 
risorse da un paese instabile e i 
motivi che sono all'origine di 
questo fenomeno sono com
prensibili. Ma se la ragione del
l'instabilità politica si trova al 
di là delle competenze giuridi
che, ciò non toglie che stimoli 
economici che incoraggino il 
rientro del capitale possano 
essere garantiti dall'attuale di

ne, Fuodor Prokopov, il merca
to del lavoro peggiorerà nel fu
turo prossimo: «Se le previsioni 
si riveleranno esatte, ci saran
no nel 1994 dai dieci ai dodici 
milioni di disoccupati». Una ci
fra enorme se si calcola che 
per adesso, ufficialmente, i di
soccupati sono appena un mi
lione. In alcune regioni della 
Russia, i livelli della disoccupa
zione si aggirano già tra il s -̂tte 
ed il quindici per cento, parti
colarmente nelle aree di mas
simo insediamento dell'indu
stria pesante. Ma il fenomeno 
colpisce in maniera estesa il 
campo dei laureati un ter/o 
non riesce a trovare un lavoro 
Eciò accade mentre si allenila 
una ristretta classe di nuovi ric
chi cresciuta da tre anni a que
sta parte grazie a grandi specu-
azioni favorite dal clima di 
transizione e di estrema incer
tezza dei controlli, oltre chi* 
dalla corruzione dei gruppi di
rigenti, vecchi e nuovi. I dati 
del Comitato della statistica ri
velano che la forbice tra il dieci 
per cento dei più ricchi ed il 
dieci per cento dei più poveri 
si è allargata di cinque volt<\ 
dal '91 al '93. E ancora un dato 
illuminante: nel marzo di que
st'anno il dieci per cento dei 
russi più ricchi deteneva ben il 
venti per cento di tutti i redditi 
del paese. Un dato che la da 
controaltarc a quelli sui consu
mi. S'è scoperto che l'attuale 
consumo pro-capite di carne -
63 chili all'anno - è uguale a 
quello del 1968. 1 primi inni 
del breznevismo E s'è detto 
quasi tutto. 

Un'anziana donna russa chiede 
'elemosima a Mosca In alto 

un pittore vende i suo quadri 
fuori del Parco Gorky 

rigenzu russa. Ed è ovvio the 
un aumento del lasso bancario 
sarebbe misura di importanza 
primaria. La banca centrale ha 
compiuto dei primi passi i.ia 
che rimangono ancora al di 
sotto del ritmo mflall.vo Gli 
imprcnditon russi temprali nel
le battaglie contro i burocrati 
ed il sistema amministrativo, 
trovano sempre il modo con 
cui aggirare gli ostacoli di con
trollo amministrativo. Quando, 
invece, l'investimento del capi
tale in Russia diventerà più 
vantaggioso nspctto all'espor
tazione allora non ci sarà più 
bisogno di nessuna misura 
amministrativa visto che gli un 
prenditori russi (e stranieri) 
potranno concorrere Ira di lo
ro per poter collocare i propri 
capitali nel paese Li questio
ne è quando questo periodo 
inizierà. 
'Direttore del -Centro ricerche 
strategiche globali* (Accade
mia delle Scienze della Russia ) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione an
cora presente sulla nostra penisola tende ad at
tenuarsi sul suo fianco occidentale Conseguen
temente si è formato un minimo depressionario 
localizzato immediatamente a sud della peniso
la iberica; tale depressione convoglia verso l'Ita
lia aria umida attraverso i quadranti sud occi
dentali. Il tempo si orienta nuovamente verso la 
nuvolosità ad iniziare dalle isole e dalla fascia 
tirrenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale su quolel Adriastiche dell'Italia cen
trale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna graduale intensifica
zione della nuvolosità e durante il corso della 
giornata possibilità di deboli precipitazioni a ca
rattere intermittente. Anche sulle regioni meri
dionali attività nuvolosa piuttosto accentuata e 
possibilità di qualche pioggia isdolata. 
VENTI: deboli di provenienza orientale. 
MARI: mossi i bacini settentrionali, medialmente 
mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: sul settore nord occidentale, sulla fa
scia tirrenicae sulle isole cielo generalmente nu
voloso con precipitazioni sparse a carattere mte-
mittente. Sulle altre regioni italiane tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad intensificazione della nuvo
losità 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Italia Radio Classica. A cura 
di Andrea Montanari 

9.10 Rassegna stampa. 
10.10 Filo diretto: l'Italia, la c r is i , la 

sinistra. In studio Pietro In-
grao. Intervengono Antonio 
Giolitt i e Luciano Violante 

11.10 fi «Blobdella Lega». In studio 
. Marco Giusti 

15.30 Diario di bordo. Viaggio nella 
pol i t ica con A. Pizzorno 

16.10 Lo «Scaffale della domenica» 
Speciale Visconti . Con L. Tor-
nabuoni, G. Vaccae e L. Mic-
ciché 

17.10 La Roma che vorrei. Con En
rico Vaime e Simona Marchi-
ni 

17.30 Cinema: Don Chisciotte per 
due. Con Bud Spencer e Te-
renceHi l l 

18.15 Domenica rock 
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L'ex procuratore Giuliani 
potrebbe diventare martedì 
il primo sindaco repubblicano 
di New York dopo trent'anni 

Può farcela paradossalmente 
facendo leva come Clinton 
sul bisogno diffuso 
di cambiar faccia alla politica 

Rudy il cattivo ammalia 
quelli della Grande Mela Rudolph Giuliani. Al centro un'immagine di Manhattan 

Rudy Giuliani i! Cattivo, l'Antipatico, lo Sboccato, 
potrebbe martedì diventare il primo sindaco repub
blicano di New York da 30 anni a questa parte. Ma 
se ce la fa, avverrà paradossalmente in base agli 
stessi meccanismi che hanno portato il democrati
co Clinton alla Casa Bianca: la disaffezione per il 
«vecchio» modo di far politica, l'odio per i «partiti», la 
voglia di novità, comunque si ammanti. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

M NEW YORK. -Ma no, non ' 
sono cattivo. Davvero. Amo 
mia moglie e i ragazzi. Non. 
prendo a calci i cani. Sono una 
persona gentile. • Quest'idea 
che avrei il cuore di pietra 6 un 
mito», dice. Poco manca che 
debba giurare che non mangia 
bambini, e già questo la dice . 
lunga su! modo in cui Rudy 
Giuliani, lo sfidante di Dinkins 
il Buono alle elezioni di marte
dì a sindaco di New York, vie
ne percepito. È andato su tutte 
le furie per l'ultimo spot di 
pubblicità elettorale mandato 
in onda dagli avversari. Trenta 
secondi micidiali. Dominati da 
uno spezzone di un suo comi
zio improvvisato al megafono, 
un anno fa, ad una manifesta
zione di poliziotti che avevano 
eretto barricate e dato l'assalto 
all'edificio del comune, in cui 
l'ex procuratore di New York si 
era esibito contro Dinkins in 

una sene di insulti volgari che 
in realtà non si sentono ma 
vengono sottolineati da un 
"beep» elettronico che li cen
sura per le orecchie più delica
te. Cui seguono le immagini 
dei banchieri di Wall Street ac
cusati di corruzione che anni 
fa aveva (atto arrestare, ed esi
bito ammanettati in una pub
blica parata nella sala delle 
contrattazioni. E, ancora, im
magini di un altro processo fa
moso in cui era il pubblico ac
cusatore, quello all'ex Miss 
America Bess Myerson, accu
sata di aver corrotto un giudice 
per ottenere il divorzio. Giulia
ni in quel caso aveva puntato 
su intercettazioni telefoniche 
registrate dalla figlia dell'impu
tata. «Aveva fatto plantare un 

• microfono sulla figlia e l'aveva 
• mandata a spiare la madre-, 
spiega il commento sottofon
do. Sia gli ammanettati che la 
Myerson erano poi stati assolti. 

Ha un bel lamentarsi del 
•colpo basso» Rudy lo spietato. 
Ma questo è il suo punto debo
le. È opinione diffusa che quat
tro anni fa, nel precedente 
duello in cui Dinkins l'aveva 
spuntata con un vantaggio di 
appena il 2% dei voti, lo aveva
no fregato gli occhi di ghiac
cio, la fama di cattivo. Certo 
non è colpa sua se anche fisi
camente evochi quest'impres
sione soprattutto in tv, con la 
carnagione pallida, l'affossatu
ra degli occhi e le angolature 
spigolose del viso che vengo
no messe in risalto dai rifletto
ri, le labbra sottilissime, l'im
pressione che abbia un ghigno 
malefico anche quando sorri
de, le fattezze che ne farebbe
ro una comparsa Ideale per 
l'agente della Gestapo in un 
film. Ma c'era, tra i suoi soste
nitori, chi l'aveva scongiurato 
di stare almeno zitto, control
lare le parole, per non peggio
rare l'impressione. Passi la 
freddezza, ma almeno cerca di 
non apparire come uno che 
vuole trasformare New York in 
un campo di concentramento, 
gli avevano suggerito. 

Ma era evidentemente più 
forte di lui. Tra le battute più 
famose di questa campagna 
elettorale, che ritornano conti
nuamente, quella di quando in 
un comizio si era lasciato an

dare a dire che chiedere l'ele
mosina equivale ad un'aggres
sione, e andrebbe punito di 
conseguneza, e l'episodio del
lo scambio di battute con un 
senzatetto sieropositivo, in una 
chiesa di Harlcm. "Mister Gio
vanni, gli aveva chiesto il pove
raccio, storpiandogli il nome, 
mi spieghi perche non c'è più 
amore in questa città, lo sono 
sieropositivo, ma non mi am
mettono in un ricovero per 
malati di Aids perche non ho 
ancora sviluppato la malattia. 
Posso solo andare nei ricoveri 
per barboni, ma lì rischio di 
prendermi la tubercolosi. Pre
gherà per me signor Gioovan-
ni?». «SI, pregherò per lei, che 
Dio la bendica», aveva risposto 
Giovanni-Giuliani, continuan
do come se niente fosse a par
lare di mutui per la casa. «E io 
ppr lei. Signor Giovanni», gli 
aveva replicato il disgrazialo, 
dirigendosi verso l'uscita. Qua
lunque altro uomo politico gli 
avrebbe stretto la mano, o 
avrebbe chiesto ai suoi colla
boratori di dargli un sandwich, 
o almeno a sedersi, avevano 
osservato i cronisti presenti al
la scena. Rudy niente, la perso
nificazione del cuore di pietra. 

Eppure, malgrado l'irrime
diabile antipatia, mancanza di 
comunicatività, freddezza che 
ispira, Rudolph Giuliani ha più 

probabilità di quanto ne aves
se ncll'89 di diventare manedl 
il primo sindaco repubblicano 
da 30 anni a questa parte di 
una New York tradizionalmen
te democratica. E non solo 
perché ha individuato quella 
che appare come una sindro
me collettiva di insicurezza in 
tutte le grandi città americane, 
ha incentrato la sua campagna 
sulla lotta alla criminalità, i 
bambini sparati nelle guerre 
tra trafficanti di droga, i poli
ziotti •macellati», le paure e l'ir
ritazione di una città che non 
ne può più dèi barboni che de
fecano e urinano per le strade 
e ti perseguitano invadente
mente per l'elemosina, si è fat
to campione della pena di 
morte e di maggiore severità 
nell'ordine pubblico. Se ce la 
farà a diventare sindaco sarà 
piuttosto perché 6 riuscito a 
raccogliere un protesta più dif
fusa e profonda, spiega un bel 
servizio sul «Washington Post» 
che può seguire questo duello 
elettorale con più distacco dei 
quotidiani di New York. 

In altri termini, il paradosso 
e che la scalata a Gracie Man-
sion a New York del repubbli
cano e conservatore Giuliani 
potrebbe basarsi sugli stessi 
meccanismi che hanno reso 
possibile la scalata alla Casa 
Bianca a Washington del de-

insiste 
«In Somalia 
i clan vanno 
disarmati» 

/",U->'U lr*i~lt~l-n ••WASHINGTON La missio-
V j J J k U l l n S l o L C ne dell'Onu in Somalia finirà in 

un fallimento se la forza d'in
tervento guidata dagli Stati 
Uniti non disarmerà i vari clan 
e non resterà abbastanza a 
lungo per consolidare la pace. 
Lo ha affermato il segretario generale dell'Onu, Boutros 
inali, in un'intervista pubbli

cata ieri dal «Washington Post». 
Rispondendo ad una doman
da sulla possibilità di raggiun

gere la pace con le fazioni somale ancora armale, Boutros Ghali 
ha detto: «No, continueranno e combattere I' uno contro l'altro» 
precisando che, se gli Stati Uniti e le altre nazioni rinunceranno 
alle operazioni di disarmo, significherà, per i capi clan, che il 
mondo non è impegnato a restaurare la pace. «A meno che non 
paghiate il prezzo dell' invio di migliaia di truppe per continuare 
l'operazione di disarmo - ha affermato ancora il segretario del
l'Onu - apparirà sempre più chiaro che la comunità intemazio
nale non è pronta a portare a termine i suoi impegni». Boutros 
Ghali. scrive il «Washington Post», è riluttante nel riconoscere che 
l'Onu potrebbe aver commesso erron di valutazione nel decidere 
di dare la caccia, in giugno, al generale Mohammed Farah Aidid. 

mocratico Clinton. Entrambi 
sull'onda di una ribellione alla 
«vecchia politica» e ai partiti 
tradizionali, in cerca di un 
cambiamento rispetto alla sta
tus quo. qualunque faccia ab
bia, per quanto non sia piena
mente convincente. Se Clinton 
aveva fatto campagna come 
«nuovo democratico», puntan
do al centro anziché all'ala si
nistra dei tradizionali schiera
menti, Giuliani cerca di scrol
larsi l'etichetta da repubblica

no, di presentarsi come rap
presentante di uno schiera
mento traversale. Non a caso il 
suo idolo é Fiorello la Guardia, 
il leggendario sindaco riformi
sta dell'era roosveltiana che si 
era candidato su una lista di 
«fusione». La Guardia era di si
nistra, quasi socialista, Giuliani 
neo-conservatore, di fronte al 
rimescolarsi delle carte e delle 
regole del" gioco politico, que
sto fa molto meno differenza 
di una volta. 

Le ruspe spianano la capitale 
travolta dall'ansia del nuovo 
Qui la riforma economica 
è stata interpretata 
come pura assenza di regole 
Non sono più fuorilegge 
nemmeno gli ambulanti 
Due ipotesi sul dopo Deng 

Addio Pechino antico mistero d'Oriente 
Non resta più niente del fascino misterioso di Pechi
no, diventata ormai un insieme di svincoli stradali e 
palazzoni bianchi senza storia. Ma colpisce in Cina 
un clima di vitale aggressività che ricorda l'America 
degli anni lontani. Due ipotesi sul dopo Deng. Una 
lotta di fazioni oppure un uomo forte tenuto su dalle 
spinte al cambiamento che vengono da una società 
civile che comincia a prendere coscienza di sé. 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. Non esiste città 
al mondo che stia subendo 
una distruzione fisica simile a 
quella che si e abbattuta sulla 
capitale cinese. L'ho lasciata 
dieci mesi fa quando le ruspe 
già stavano lavorando alacre
mente. La ritrovo oggi ancor 
più radicalmente trasformata. 
Sulla Wangfuying, una delle 
due principali arterie commer
ciali che sbucano non lontano 
da Tian An Men, mucchi di 
macerie segnano il luogo dove 
fino a poco tempo ia c'erano 
vecchi palazzctti degli anni 50 
adibiti a negozi popolari. Al lo
ro posto sorgeranno i nuovi 
templi del consumismo dove 
cosmetici giapponesi o vestiti 
all'italiana cancelleranno defi
nitivamente la memoria di ver
di cappottoni militari, delle 
giacche alla Mao, degli informi 
completi maschili e femminili 
di quel colore grigio che 6 pro
prio delle stoffe e dei vestiti di 
povera qualità. Le ruspe han
no girato l'angolo e sono .arri
vate anche al vicolo del Pesce 

d'Oro e hanno buttato giù un 
antico teatro dove si davano 
ancora, ma solo per vecchi 
spettatori perché i giovani non 
le amano, rappresentazioni 
dell'Opera di Pechino. Anche 
la gloriosa Beidà non e sfuggita 
alla febbre dell'«abbatti e co
struisci». Le mura che chiude
vano il campus a sud sono sta
te spazzare via per fare spazio 
a palazzi da destinare a uffici. 
Per il momento c'ò solo terre
no sterrato, ma i futuri apparta
menti sono stati tutti già ven
duti perché solo cosi l'universi
tà ha trovato i soldi necessari a 
trasformarsi in impresa immo
biliare. Il vecchio quartiere 
musulmano Niu Yie e stato ra
so al suolo per essere comple
tamente ricostruito. Centro e 
periferia, tutto ò sottosopra e 
ha cambiato faccia con una fit
ta rete di sopraelevate, svinco
li, sottopassaggi. Pechino si av
via a diventare una sorta di Los 
Angeles asiatica, una enorme 
estensione di strade e palazzi, 
senza identità. Come ricordo 

del passato di una città che 
forse tale non é mai stata reste
ranno solo delle piccole oasi, il 
palazzo imperiale, la piazza 
Tian An Men e la parte antica 
attorno al parco Bcihai. Poi 
una selva di grattacieli, un ag
glomerato di enormi palazzi 
bianchi, ognuno in uno stile 
diverso, dove sarà impossibile 
trovare anche solo una traccia 
dei mitici misteri d'Oriente. 

Forse questo stravolgimento 
urbanistico é lo specchio più 
fedele di quanto sta accaden
do in Cina oggi. L'economia é 
passata bruscamente dalla 
pianificazione alla più totale 
«deregulation». Nessuno ha più 
dato ascolto al governo centra
le: non le banche, non i gover
natori locali che il giovane so
ciologo Hu Angang definisce «i 
nuovi feudatari». Il cancelliere 
tedesco Kohl arriverà a no
vembre anche per dire, con di
screzione, ai dirigenti cinesi 
che la comunità europea é in
teressata al massimo alla rifor
ma del loro sistema bancario. 
Dare regole alla circolazione 
della moneta e al potere delle 
banche 0 la prossima grande 
prova del fuoco per il vice pri
mo ministro Zhu Itongyi, che 
ha pronta anche la riforma del 
sistema fiscale. Sono autenti
che mosse di modernizzazio
ne, ma chissà quanti ostacoli 
incontreranno perché finora la 
riforma economica ò stata vi
sta innanzitutto come un trion
fo del principio secondo il 
quale ognuno la quello che 
vuole. La «deregulation» lascia 

spazio a atteggiamenti prima 
severamente vietati. Passeggio 
sulla Yanguoinenwai, la strada 
dei grandi alberghi, e incontro 
dei mendicanti, una donna 
con un bambino in braccio, un 
ragazzo che esibisce un orribi
le piede deforme. Si amplia la 
platea dei venditori ambulanti. 
Ora sono arrivati anche i tibe
tani con i loro vestiti tradizio
nali, cappello di pelliccia e 
pantaloni coperti da un cap
potto a campana, stretto in vi
ta. Vendono una strana stri-
sciolina lunga, nera e sottile, 
con due minuscole palline ad 
una delle estremità: é il pene 
di tigre e serve per rafforzare la 
potenza sessuale. 

Torni e Pechino e ti afferra 
una sensazione di inautentici
tà, i segni del passato hanno 
qualcosa di forzato ed esterio
re, come l'enorme arco in le
gno, stile palazzo imperiale, 
che uscendo dall'aeroporto fa 
da ornamento all'ingresso del
la superstrada per la città. Ma 
arrivando da un'Italia esausta 
ti colpisce di più quel senso di 
vitalità aggressiva che tanto ri
corda l'America delle origini 
ed ò proprio singolare che due 
grandi paesi cosi reciproca
mente sospettosi abbiano 'in
vece tante cose in comune In
nanzitutto quella violenza e 
quella mancanza di regole che 
accompagnano l'ascesa della 
produzione e della ricchezza. 
Forse é questo oggi il fascino 
di Pechino e della Cina, ritro
vare in forma concentrata, in 

tempi accorciati al massimo, 
quell'insieme di comporta
menti che hanno segnato la 
nascita e l'ascesa del capitali
smo. Quello che altrove ha ri
chiesto decenni qui avviene in 
pochi anni e lo si può studiare, 
osservare, trarne delle conse
guenze. Oggi sull'intero piane
ta solo la Cina 6 il paese capa
ce di un tasso di crescita del 
prodotto interno lordo pari al 
13% e della produzione indu
striale pan al 23'A'.. In un posto 
così, é il ragionamento degli 
uomini di affari che arrivano a 
(rotte, é meglio esserci anche 
se le condizioni fatte dai cinesi 
non sono rose e fiori e i profitti 
non sono abbondanti. Non es
sere qui significa slare fermi e 
senza fare una lira nei paesi 
europei in crisi o nella econo
micamente traballante Ameri
ca. Oppure significa rinunciare 
a trarre tutti i vantaggi possibili 
da una mano d'opera ancora a 
basso costo, alla quale si può 
ancora imporre di lavorare 12 
o M ore al giorno. 1 giappone
si, ad esempio, non vogliono 
rinunciare e sono intatti diven
tati i maggiori investitori in ter
ra cinese. 

Torni a Pechino e per capire 
che cosa stia realmente acca
dendo non ti serve molto in
contrare i vecchi amici intellet
tuali di mezza età. I loro di
scorsi sono prevedibilissimi e 
non ti aggiungono niente. Si la
mentano delle condizioni di vi
ta anche se quest'anno ì salari 
sono pressoché raddoppiati. 

Ma sono raddoppiati anche 
tutti i prezzi dei beni prima ra
zionati e ora abbondantissimi 
sul mercato libero, con l'infla
zione che in città sfiora però il 
19%. Gli intellettuali di mezza 
età sognano un ruolo che non 
hanno mai avuto, quelli più 
giovani ammettono che oggi la 
Cina é più forte ma senza valo
ri e senza radici Siamo spae
sati, dice Ning Ying, la regista 
che con il suo Zhoo le ha vinto 
vari premi internazionali. È 
contraria a fare tabula rasa del 
passato e difende «quel che di 
buono c'è stato nella nostra 
esperienza comunista». Ma il 
Pcc è sotto accusa: non è stato 
il partito, mi dice un'amica in
telligente e inlormald, a portar
ci a questa situazione segnata 
dalla corruzione, dall'egoismo 
individuale e dall'indifferenza 
verso la politica? Oramai fa po
litica è del tutto scomparsa 
dall'orizzonte dei cinesi che 
pure godono di un benessere e 
di margini di libertà mai avuti 
finora. La delega al potere é to
tale. A decidere siano Yiang 
Zemin, Li Peng, Zhu Rongyi. 

Michel Bonnin, giovane si
nologo francese di stanza a 
Hong Kong, giudica positiva
mente l'insieme degli uomini 
arrivali al vertice del potere: 
sono competenti, più concreti 
e in grado di operare, meno 
vittime della loro stessa propa
ganda l'urlroppo nessuno di 
loro ha la forza di tenere in 
mano assieme esercito, gover
no, partito. E il dopo Deng si 
apre, secondo Bonnin, a due 

possibilità. Una lotta di fazioni 
con un peso determinante del
l'esercito. Oppure l'emergere 
di un uomo di prestigio che co
struisca la sua forza attraverso 
un rapporto diretto tra le spinte 
di rinnovamento mature ormai 
nella società. Un'ipotesi que
sta che sarebbe tollerata dal
l'esercito. Riuscirebbe insom
ma quello che non è riuscito 
nel 1989. E questo perché la 
società civile si é più articolata 
ed è più forte e perché la politi
ca di apertura economica ap
pare ormai «reversibile. Non 
un nuovo Mao o un nuovo 
Deng dunque, ina un nuovo 
dirigente che avrebbe l'investi-
tuia per operaie cambiamenti 
anche nel campo della politi
ca La paura, fortissima in Ci
na, di precipitare in uno stato 
di i_aos simile a quello russo e 
il successo della politica eco
nomica depongono a favore di 
questa seconda ipotesi. Ripen
so a questa conclusione di 
Bonnin mentre sono seduta 
nella minuscola camera di un 
amico ricercatore di Beidà. Ha 
meno di trent'anni ma si sente 
lontano anni luce dalla gene
razione dei <10-50enni. Non gli 
piace la loro visione della vita 
improntata a un paternalismo 
autoritario che nega le diffe
renze di personalità e di opi
nioni. È convinto che ognuno 
debba avere la propria idea e il 
proprio punto di vista e che la 
vita sociale debba essere rego
lata da leggi non dalla ideolo
gia. 

Ricorrono 21 <tnni d.ill<i scomparsa 
del caro e indimenticabile comp,i-
i?no 

MARIO UNGARETTI 
jntifdscisUi condannalo, dinRenie 
polilico e sindacale la cui slona vie
ne riprodolla in un recente libro 
•l^roletan sot'wr,»jf- legato al moti 
popolan di Ancona Una vita dedi
cata alla lamella, alla giustizia so
ciale alla democrazia La figlia Fio
rella nel ncordarlo versa al siornale 
1. 100 000 
Ancona. 31 ottobre 1993 

Nell'impossibilità di tarlo personal
mente desidenamo nnRraziare tutti 
coloro che hanno manifestalo sii-
ma, ammirazione, amicizia ed allei
lo nei confronti della noslra 

CATTA 

Ricordiamo la sua umanila, il suo 
impegno per un mondo migliore, la 
sua voglia di vivere Ci sorregge il 
grande affetto che sentiamo inlonio 
a noi anche se non lenisci il nostro 
immenso dolore. La lamigl a 
Firenze. 31 ottobre 1993 

Nel 10" anniversario della scompar
sa del compagno 

ENZO PARENTI 
(NAPOLEONE) 

Elio Manni e Giuliano Trallon ncor-
dano a tutti il suo impegno civile e 
politico ed è con profondo allctto 
che sottoscrivono, in sua memoria, 
per l'Unità. 
Sesto Fi. ( F I J . 3 1 ottobre 1993 

Nel 10° anniversario della scompar
sa la famiglia e la sorella ricordano 
con immutato alleilo 

ENZO PARENTI 
(NAPOLEONE) 

e in sua memona sottosenvono per 
IVnitù 

Seslo Fi. (Fi), 31 ottobre 1993 

IA' sorelle Orsell.i Natalia e Valenti 
na. con Giulia Giunti nn^ra/iaiio 
quanti sol io siali loro vicini nel dolo
re |x-r la morte dell'amalo e indi
menticabile 

DAVIDE PIOMBINO 

Kirenze. 31 ottobre 1493 

GUIDO ARDISSONE 
amico e compagno di battaglie poli
tiche, culturali e morali che. in tem
pi eroici ed entusiasmanti, resero 
Ione \'Umlónv\ paese, un ullimoca
loroso Iratemo abbraccio Alla sua 
Km,! e al familian tutti sentitissime 
condoglianze 
Domenico Alleghi 
Tonno. 31 ottobre 1993 * 

Li compagna Rosa Barbieri ringra
zia lutti i compagni e amici che le 
sono siati vicini nel dolore |x r la 
jx*rdlta del suo caro marito 

RENZO STRADA 
In sua memoria sottoscrive lire 
I 00U 00(1 per//'/Mld 

Milano, 31 ottobre 1993 

II 31 ottobre 1973 scompariva il 
compagno 

LUIGI PIZZARDELLO 
iscntto al Pei sin dalla Resislen/.a Ixi 
ricordano, in questi 20 anni. I.i mo
glie Oria ed i figli, che sottoscrivono 
la somma di 550 000 lire cosi suddi
visa, lire 12G000 per abbonamenti 
elettorali, lire 120 000 per abbona
menti Italia Radio, lire 310 000 per la 
Federazione del Pds di Milano 
Milano, 31 ottobre 1993 

A dieci annidali,! sronip.irs.idi 

GIORGIO JURMAN 
la moglie Giulia lo ricorda sempre 
con alletto e sottoscrive in sua me
moria lire 500 000 per l'Unità 
Trieste. 31 ottobre 1993 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atle sedute- pomeridiana di ma.-
tedl 2 novembre: antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 3; 
antimeridiana e pomeridiana di piovedì 4. Avranno luogo votazio
ni su: decreti, p.d.l., propaganda elettorale, p.d.l. costituzionale 
riforma art. 139 Costituzione. L'Assemblea del Gruppo Pds delia 
Camera dei Deputati è convocata per martedì 2 novembre alle 
ore 16 
Lo senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad e s s e r e 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu ta 
antimeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate 
votazioni. 

COMUNE DI GARAGUSO 
Provincia di Matera 

via IV Novembre, 16 - Tel. 0835/671005 - Telefax 0835/671373 

Oggetto: Estratto d'avviso dì gara per 1'attldamento del lavori dì 
Infrastrutturazlone del P.I.P. eomprontorlale di Garaguso Scalo -
2° stralcio - Importo a base d'asta L. 1.$54.304.080. 

Il Comune di Garaguso da' avviso di una licitazione privala da 
esperirsi con II metodo di cui all'ari 1 lettera a) della l»sge 2/2/1973, 
n. 14, stabilendo, In applicazione dell'art 2 della L. R 2/9/1993, n 
52, che saranno escluse le imprese che avranno tormulato olerto 
che presenterpnno una percentuale di ribasso suponore alla media 
delle percentuali delle ofterte ammesse incrementata del 7% 
L'esecuzione del lavori è prevista in giorni 300 o consistono nella 
Inlrastrutturazione del Piano degli Insediamenti Produttivi di 
Garaguso Scalo • 2" stralcio. Per la partecipazione alla gara è 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Cai. 6 di importo 
non Interiore a !.. 3.000.000.000. Saranno proso in considerazione 
soltanto le istanze in bollo che perverranno ontro il 22/11/1993 
L'avviso Integrale di cui al presente estratto è stato inviato al 
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e alla Gazzetta Utliciale 
della Repubblica Italiana In data 21/10/1993 od e stato affisso all'Albo 
Pretorlo di questo Comune nello stesso giorno. 

Garaguso, Il 21 ottobre 1993. Sindaco Francesco Testa 

CONVENZIONE DEI GIOVANI 
Promossa dalla Costituente della strada 

Scuola, iavoro, città, solidarietà: 
le proposte dei giovani per la 

nuova politica 

SEMINARIO NAZIONALE 
Milano 1 novembre ore 9.30/20.00 

Cgil - Camera del Lavoro, 
Corso di Porta Vittoria, 43 

Programma: 
9,30 relazioni 

11.00 gruppi di lavoro 
15,30 dibattilo 
18.30 confronto con: 

N. Dalla Chiesa, G. Mattiol i , Don G. Rigoldl, 
C. Ghezzi, M. Fumagall i , U. Gay. Coordina: F. Sir ingo 

Verso la TConferenza 
delle donne del Pds 
MANIFESTO PER LA 

RIDUZIONE DELL'ORARIO 
DI LAVORO 

Ne discutiamo con: 
Gavino Angius, Pierre Camiti, 

Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 
Massimo D'Alema. 

Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 
Gianni Mattioli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 

http://sronip.irs.idi
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Nel Bollettino economico, Bankitalia 
dà l'allarme: la manovra va approvata 
in fretta. Non è un ostaggio della guerra 
politica che punta al rinvio elettorale 

I rischi di annullare i risultati positivi 
dovuti alla lira svalutata e alla tregua 
salariale. No ad avventure sui tassi 
e a stimoli straordinari all'espansione 

Fazio: non sparate sulla Finanziaria 
Una ripresa incerta dopo la recessione più lunga dal dopoguerra 
Bankitalia lancia l'allarme: la manovra non può es
sere ostaggio di una guerra politica che punta al rin
vio delle elezioni. Per facilitare la ripresa e consoli
dare la fiducia dei mercati va approvata rapidamen
te. Riappare lo spettro della crisi finanziaria. Nel Bol
lettino economico il timore che le bordate contro 
Ciampi annullino i vantaggi garantiti dal cambio e 
dalla pace salariale. Il dramma del lavoro. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

considerate velleitarie e la 
banca centrale le «sconsiglia» 
esplicitamente. Nel Bollettino 
c'ò scritto nero su bianco che 
la crisi dello Srne (nel quale l'I
talia non si sogna per ora di 
rientrare i non ha spostato i 
termini della politica moneta
ria: «Rimane indirizzata in pri
mo luogo al controllo dell'in
flazione, fino ad annullare il di
vario che ci separa dai paesi 
europei che godono di mag

giore stabilità monetaria, Pur 
in assenza di un vincolo espli
cito di cambio, disallineamenti 
sostanziali rispetto ai valori di 
quìlibrio possono, se non con
trastati tempestivamente, ali
mentare nel medio termine 
l'inflazione". Traduzione1 il 
successo di un'inflazione sotto 
il A% ormai vicina e fragile e in 
ogni caso c'ò sempre il diffe
renziale in più rispetto alla me
dia dei «migliori» paesi europei 

da annullare. Non ci saranno 
dunque nò avventure sui tassi 
di interesse (Ira l'altro è stala 
confermata la crescita della 
moneta per il 1991 tra il fi e il 
7",) nò giri di valzer keynesia-
m l-a stessi! ripresa è in dub
bio1 Bankitalia dice che arrive
rà, magari non proprio alla fi
ne dell'anno, sarà debole, po
co pervasiva, produrrà effetti 
lenti. Li speranza ò che a trai
li.ire sia la domanda esterna, 

• I Antonio Fazio teme gli ef
fetti economici del tiro alla fi
nanziaria. Se si dovesse ricor
rere all'esercizio provvisorio, 
l'Italia rischia di ripiombare 
nella crisi di sfiducia. Sfiducia 
interna e internazionale, La 
sua opinione e questa: la ma
novra di bilancio non deve es
sere ostaggiodi una guerra po
litica che ha il suo obbiettivo fi
nale nel rinvio delle elezioni. 
Naturalmente il Bollettino eco
nomico della Banca d'Italia, • 
noi'' l'analisi semestrale dello 
stato dell'economia (in rap
porto all'ultimo semestre '92 j , 
non contiene nero su bianco le 
tipiche parole del linguaggio 
politico, ma il significato delle 
seguenti otto righe che si trova
no a pagina 89 è chiaro: «Per 
consolidare la fiducia degli 
operatori nel risanamento dei 
conti pubblici e per beneficia
re della ripresa prevista per l'e
conomia internazionale, sono 
indispensabili la rapida appro
vazione della manovra e il pie
no rispetto degli obbiettivi pro
grammati; ne deriverebbero al
trimenti pressioni sul livello dei 
tassi di Interesse, che compro
metterebbero il raggiungimen
to degli obbiettivi definiti nel 
documento di programmazio
ne economico-finanziaria». 
Tutto lo sforzo della Banca d'I
talia e volto in queste settima
ne a impedire che i risultati ot
tenuti nell'economia (bassa 
inflazione, boom dell'export, 
controllo del costo del lavorai 
vengano contraddetti e annul
lati da irresponsabili manovre 

politiche. La crisi finanziaria 
(la peggiore dal dopoguerra, 
secondo Bankitalia) ò alle 
spalle, ma il rischio che si ri-
presenti non 6 una battuta da 
salotto. Tanto più che l'econo
mia continua a stagnare nella 
lunga e dolorosa recessione, ci 
vuole pochissimo per tornare 
sul ciglio del burrone. 

Ripresa o cara. Dopo le 
granai soddisfazioni per la lira 
fluttuante, si .scopre che «l'au
mento degli ordini dall'estero 
non ò in grado da solo di solle
citare un'immediata, intensa 
attività produttiva, in primo 
luogo di beni strumentali». La 
ripresa della domanda interna, 
e scritto nel Bollettino, e la 
condizione affinchè l'econo
mia possa liberarsi in tempi 
brevi del peso della recessio
ne». Un rompicapo questo del
la ripresa visto che la doman
da interna e ai minimi (-4% ri
spetto al semestre preceden
te), il reddito reale a disposi
zione continua a cadere (del 
2,5%), il calo dell'occupazione 
proseguirà anche nel 1994 
(Bankitalia e più pessimista 
del governo), i consumi privati 
continuano a scendere, la po
litica monetaria non può esse
re utilizzata come sostegno 
propulsivo della ripresa in una 
misura superiore al mero alli
neamento ai lassi tedeschi. Via 
Nazionale, spiegano fonti au
torevoli, ritiene che «il soste
gno alla crescita non passa at
traverso un disavanzo pubbli
co maggiore di quello previ
sto»; scelte del genere sono 

cosa peraltro assai incerta. Il 
1993 dovrebbe chiudersi con 
un lieve incremento del pro
dotto lordo, «ina non se ne può 
escludere un regresso». 

Il lavoro, un d r a m m a . 
Bankitalia disegna scenari da 
fine anni '40: gli investimenti 
(ISSI lordi sono caduti del 6% 
(succede cosi da quattro an
ni); il declino dei consumi pri
vali, -0,8% nel primo trimestre 
e -0,2'.V. nel secondo, «per in
tensità non ha precedenti dal 
dopoguerra». D altra parte, la 
recessione internazionale dura 
da 18 trimestri e questo la col
loca al primo posto nella gra
duatoria nera dei cicli negativi 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale, mentre per perdita 
di prodotto lordo e occupazio
ne e preceduta solo da quella 
della seconda crisi petrolifera. 
L'Italia ò nella media e Banki
talia segnala con soddisfazio
ne che i disavanzi pubblici si 
sono ampliati nei principali 
paesi europei con una sola ec
cezione, l'Italia appunto. Il 
punto dolente ò l'occupazione 
con un calo ò di 670mila unità 
nel semestre. Forse ci può es
sere un rallentamento, ma 
Bankitalia non si sbilancia. Il 
terziario non compensa più le 
perdite nell'industria, anzi sta 
perdendo posti di lavoro a ve
locità impressionante (l'Ocsc 

calcola che il settore della di
stribuzione per allinearsi al
l'Europa dovrebbe perdere 
quattrocentomila posti), L'uni
ca speranza perche la discesa 
dell'occupazione non dia luo
go ad un pan aumento del nu
mero dei disoccupati è che «la 
fase ciclica negativa induca 
una quota considerevole di la
voratori, in particolare quelli 
che in passato hanno svolto 
impieghi saltuari, a rinunciare 
temporaneamente alla ricerca 
di una nuova occupazione». In 
ogni caso, la flebile ripresa 
non invertirà i termini del 
dramma. 

Non solo lira. Tra agosto 
1992 e marzo 1993 il tasso di 
cambio reale si è deprezzato 
del 19,3%; a settembre, rispetto 
all'agosto '92. di quasi il 18%. 
Rispetto al 1987, l'Italia ha gua
dagnato il 10,7/6 di competiti
vità. La crescita delle esporta
zioni nei confronti della Cee è 
stata del 10,9% mentre le 
esportazioni verso gli Usa sono 
cresciute del 32%. I conti com
merciali sono in pareggio, nel 
'94 ci potrebbe anche essere 
un saldo positivo se si realizze
ranno tre condizioni: 1) infla
zione sempre calante; 2) mo
derazione salariale; 3) difesa 
delle quote della produzione 
nazionale sul mercato interno. 

La sede della Banca d'Italia in via Nazionale a Roma, in alto 
il Governatore dell'istituto centrale Antonio Fazio 
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E sui conti pubblici c'è meno ottimismo 
Due incognite: fisco e «piano Cassese» 

1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 

456.031.000.000.000 
561.489.000.000.000 
683.044.000.000.000 
793.583.000.000.000 
910.542.000.000.000 

1.035.263.000.000.000 
1.167.811.000.000.000 
1.318.356.000.000.000 
1.484.113.000.000.000 
1.637.500.000.000.000 
1.755.000.000.000.000 

La recessione mette in crisi anche il risanamento dei 
conti pubblici, il deficit riprende a correre e a set
tembre ha raggiunto quota 107mila miliardi, lo stes
so livello dello scorso anno. E Bankitalia avanza per
plessità anche sulla legge finanziaria e sull'efficacia 
della riforma della pubblica amministrazione (che 
comunque - sottolinea la banca centrale - andava 
avviata). Le incognite della minimun tax. 

RICCARDO LIGUORI 

• M ROMA. Non c'è più l'otti
mismo di qualche mese fa. No
nostante i buoni risultati otte
nuti nella prima metà del 1993, 
la strada per ricondurre a di
mensioni ragionevoli ii debito 
pubblico è ancora lunga e pie
na di ostacoli. Certo, l'allarme-

rosso ha smesso di suonare. 
Lo Stato non e più costretto ad 
emettere Bot a valanga per col
mare la voragine dei suoi con
ti, anche grazie a una politica 
di bilancio che presenta «note
voli elementi di novità». 

Tuttavia per Bankitalia non 

ò il momento di abbassare la 
guardia. Il debito pubblico ha 
raggiunto la cifra di un milione 
e seltecentocinquantacinque-
mila miliardi, oltre 30 milioni 
per ogni cittadino italiano, e il 
deficit ha ripreso a correre, 
tant'è vero che a settembre ha 
raggiunto i 107.400 miliardi. 
Siamo praticamente sullo stes
so livello di dodici mesi fa, no
nostante un forte migliora
mento del saldo primario (che 
non tiene conto della spesa 
per interessi). 

Restano perciò solo tre mesi 
per centrare gli obiettivi fissati 
per il '93 dal governo Ciampi: 
abbassare dai 10,5 al 9,7% il 
rapporto tra prodotto interno 
lordo e deficit, riducendo que
st'ultimo anche in termini as

soluti (cosa che non avviene 
dal 1986). Secondo Bankitalia 
i fattori positivi ci sono, primi 
fra tutti il calo dei tassi e In 
•manovnna» varata a maggio. 

Forti preoccupazioni giun
gono però dal fronte fiscale. Fi
nora le entrate sono cresciute 
del 6% rispetto ai primi nove 
mesi del '92, ma ora affiorano 
pesanti segni di stanchezza 
dovuti alla recessione. Inoltre, 
nell'ultima parte del 1992 si 
erano avuti introiti straordinari 
per 9.500 miliardi che non si ri
peteranno. 

l-a lettura del Bollettino mo
stra anche come Bankitalia ab
bia vissuto con apprensione le 
alterne vicende della riforma 
della minimum tax, approvata 

definitivamente solo venerdì 
scorso. Cedere alle pressioni 
delle lobbies avrebbe compor
tato conseguenze disastrose 
per il prossimo acconto di no
vembre, deprimendo ancora 
di più le entrate fiscali. A scan
so di equivoci, il Bollettino rile
va che centrare gli obiettivi di 
disavanzo «richiede un ulterio
re miglioramento dei saldi fi
nanziari durante l'ultima parte 
dell'anno», ma non sembra 
avanzare la proposta di una 
nuova manovra economica 
entro Natale. • 

Le preoccupazioni di Banki
talia si estendono piuttosto al 
prossimo anno, A prescindere 
dalla necessità di una sua rapi
da approvazione, non ò che la 

In lire 

legge finanziaria scateni l'en
tusiasmo della nostra banca 
centrale, anche se la manovra 
non appare priva di elementi 
positivi: ò scomparso il ricorso 
massiccio ai provvedimenti 
una tantum; le misure si con
centrano per lo più sul conte
nimento della spesa pubblica; 
e soprattutto si punta al rilan
cio della pubblica amministra
zione, un'operazione che an
dava comunque avviata, «al di 
là dei risparmi di spesa cui po
trà dar luogo nell'immediato». 

Quest'ultima frase è forse 
quella maggiormente rivelatri
ce dei dubbi che si nutrono in 
Banca d'Italia nei confronti 
della Finanziaria, e che il Bol
lettino sottolinea: la moderniz
zazione della burocrazia stata

le (il piano Cassese) e «una ri
torma su vasta scala» che por
terà benefici agli operatori 
economici e ai cittadini ma è 
tutt'altro che scontata, ed 6 per 
di più affidata ai «comporta
menti dei singoli amministra
tori», un terreno assai scivolo
so; i tagli ai trasferimenti per gli 
enti pubblici decentrati po
trebbero tradursi alla fine in un 
aumento dei debito contratti 
dagli stessi enti; i risparmi pre
visti per la sanità fanno parte di 
una realtà virtuale, che si ren
derà manifesta solo quando si 
conoscerà il nuovo prontuario 
farmaceutico. Molto dipende
rà dunque da chi manovrerà 
nei prossimi mesi le leve della 
macchina statale, ma qui la 
parola passa alla politica. 

Oggi si liquida Ulva: addio acciaio di Stato? 
• • ROMA. Per la siderurgia pubblica oggi è l 'appuntamen
to della svolta: l 'assemblea dei soci dell'Uva voterà alle 10,30 
il progetto di scissione in tre società già approvato dall'In. Il 
progetto, che prevede la nascita di due nuove entità, la «Uva 
Laminati Piani» e la «Acciai Speciali Terni», sancirà la messa 
in liquidazione dell'Uva residua, ovvero della terza società 
destinata a raccogliere le attività e le partecipazioni da di
smettere o da chiudere. 

L'Iri ha già nominati c i m e liquidatori Carlo Bucci, Gior
gio Benevento e Gualtiero Brugger, Per le due nuove società 
- alle quali sa ranno conferiti gli impianti di Taranto e Novi Li
gure (Laminati Piani); Terni e Torino inox (Acciai Speciali) 
- e stata invece decisa la privatizzazione. E a questo proposi
to, ieri sulle co lonne di un quotidiano, il presidente dell'isti
tuto di via Veneto. Romano Prodi, ha precisato che «in molti 
casi la privatizzazione può essere realizzata solo attraverso 
le vendita a un cosiddetto compratore strategico, italiano o 
estero c h e sia». E la «privatizzazione della siderurgia pubbli
ca proposta in queste settimane, avverrà probabi lmente in 
questo m o d o poiché l 'acqjisto di un' impresa siderurgica 
può essere appetibile soprattutto per chi e già presente nel 
settore». 

«D'altra parte - ha aggiunto Prodi - è difficile c h e il mer
ca to finanziario e i risparmiatori acquistino in questo perio
d o storico azioni di imprese siderurgiche». 

• i L'acciaio pubblico italia-. 
no ancora una volta è stato 
piegato dal peso dei debiti. A 
soli cinque anni e mezzo di di
stanza, infatti, è di nuovo li
quidazione. Il 5 maggio 19S8, 
Tiri decretava la fine della Fin-
sider, oppressa da 1 Ornila mi
liardi di debiti e da perdite di 
esercizio per oltre 1.300 mi
liardi nell'87, e dava vita all'U
va. Un riassetto che avrebbe 
dovuto mettere la siderurgia 
di Slato in grado di cammina
re, libera da debiti, attività non 
produttive, impianti obsoleti e 
duplicazioni organizzative. 
L'Uva, tra le altre cose nasceva 
senza l'Italimpianti, fonte di 
grandi preoccupazioni per i 
conti della Finsider, «girata» 
all'lri, guidato all'epoca da 
Romano Prodi. La trasforma
zione in «spa» dell'istituto di 
via Veneto, dove nel frattem
po è tornato alla presidenza 

Di ristrutturazione 
...in ristrutturazione 
Prodi, la crisi economica ge
nerale che nella siderurgia co
me in altri settori ha assunto li
velli negativi imprevedibili. 
Queste ed altre cause di natu
ra più spccilica dell'industria 
pubblica, hanno portato ad 
un secondo tracollo. Cosi, il 
copione si ripete: l'acciaio si 
spezza: questa volta in tre 
tronconi, due «ripuliti» e da 
privatizzare, il terzo destinato 
«al macero». 

Eppure, la prima liquida
zione, dal punto di vista stret
tamente industriale si è con
clusa a tempi di record: nel gi
ro di due anni infatti la mag

gior parte del patrimonio resi
duo era slato monetizzato, 
molti creditori pagati, molti la
voratori ricollocati nell'Uva. 
Dopo tre anni, il bilancio Fin
sider presentava un totale di 
perdite pari a 5.000 miliardi, 
come accumulo dei deficit 
trasferiti al contenitore da li
quidare per ripulire la nascitu
ra Uva, i debiti • compresi 
quelli verso Tiri • erano scesi 
sotto i duemila miliardi. Men
tre Finsider veniva liquidata. 
l'Uva - affidala alla guida degli 
ex vertici Finsider, il presiden
te Mano Lupo e dell'ammini
stratore delegato Giovanni 

Gambardella, otteneva una 
prima iniezione di denaro: è 
la fine di dicembre dell'88. Il 
capitale sociale aumenta da 
33 a 2.095 miliardi. 

Arriva l'epoca delle allean
ze tra i produttori mondiali: 
l'Uva parla con tutti, dal Giap
pone alla Gran Bretagna, 
stringe direttamente o con le 
proprie consociate rapporti di 
collaborazione e costituisce 
«joint ventures» con tedeschi, 
olandesi, austriaci, spagnoli, 
francesi e soprattutto italiani: 
Martegaglia, Lucchini, Falck, 
Boccìolone, Agarini.'Riva. Se
guono i divorzi e i grandi patti 
d'acciaio con Falck, nel quale 
ò presente tuttora con il 5% 
del capitale, e Lucchini al 
quale vende le acciaierie di 
Piombino. 

Ma in poco tempo si co
mincia a parlare di piani di 
riassetto e di riorganizzazione 

produttiva. L'Uva preme sull'Iri 
per ottenere nuovi mezzi pa
trimoniali per far fronte a inve
stimenti e labbisogno, ma in
cappa nelle richieste altrettan
to pressanti delle altre finan
ziarie, e quindi nella crescen
te difficoltà dell'In nel farvi 
fronte. Poi ci si mette la Cee 
che impone, nel rispetto dei 
programmi comunitari, tagli 
sempre più onerosi all'ac
ciaio. Siamo a quest'anno, 
Gambardella lascia. Al suo 
posto si insedia il giapponese 
Hayao Nakamura. La naviga
zione è nel pieno delle rapide. 
Si decide la scissione in tre so
cietà: Laminati Piani, Acciai 
Speciali Terni e, appunto, «II-
va in liquidazione». Le prime 
due sono destinate alla priva
tizzazione, la terza si avvia al 
capolinea con debiti per 
8.192 miliardi e perdite per 
5.745 miliardi. 

La lira svalutata 
non salva la Fiat 
né la chimica 
M ROMA. Il forte guadagno 
di competitivita di prezzo di 
cui l'industria sta beneficiando 
grazie alla svalutazione della 
lira non sta favorendo tutti i 
settori nella slessa misura e 
con la stessa velocità. Il Bollet
tino Bankitalia ha diviso le 
branche dell'industria in quat
tro classi. Nella prima com
paiono i settori mezzi di tra
sporto, prodotti in metallo, mi
nerali non metalliferi e chimi
ca che rappresentano il 28"'. 
del valore aggiunto (cioè l'in
cremento derivante dalla tra
sformazione di materie primi 
in prodotti finiti) e il 30% del
l'occupazione. Dall'inizio del 
1990 la caduta della produzio
ne ha superato il 40% con 
un'accelerazione nella prima 
metà di quest'anno. Nonostan
te la svalutazione della lira so
no calati o stagnanti gli ordini 
anche dall'estero; pessimismo 
crescente sulla domanda atte
sa. Nella chimica aumentano 
le scorte anche se la domanda 
interna sta recuperando. Del 
secondo gruppone fanno par

te macchinari, materiali elettri
co e macchine per ullicio ( 11>-
17*. del totale dell'industria): 
aumenta la domanda estera, 
ma la recessione continua. Nei 
ter/o si trovano gomma e pla
stica, minerali e metalli, tessile 
e abbigliamento (quest'ultimo 
pesa per il 24'A, del valore ag
giunto e per il 30'V. dell'occu
pazione): netta ripresa dell* 
domanda estera, ma le ultc.se 
sono pessimiste. Dell'ultimo 
gruppo fanno parte carta, edi
toria, prodotti energetici e ali
mentari (oltre il 29".del valore 
aggiunto e il 29",, dell'occupa
zione): non hanno risentito 
della crisi. 

Conclusione: i settori più av
vantaggiati potenzialmente 
dalla svalutazione sono mac
chine per ufficio, prodotti mec
canici, mezzi di trasporto, ma
teriale elettrico, prodotti tessili 
e abbigliamento. Perchè la Fiat 
va male, allora'' Perche la crisi 
ò anche «strutturale» e le mi
gliori condizioni dei prezzi so
no depotenziate dalla debo
lezza della domanda. 

Ripresa in vista? 
Moody's: l'Italia 
deve aver pazienza 
M PALERMO. Le possibilità di ripresa del l 'economia ita
liana restano l'interrogativo più pressante sul quale si eser
ci tano gli economisti,"con previsioni differenziate tra chi e 
più ottimista e chi - c o m e «Moody's» - prospetta la necessi
tà di reggere con pazienza per alcuni anni. È il quadro 
emerso ieri nella sessione conclusiva dell'osservatorio 
congiunturale «Economia '94» organizzato a Palermo dal 
centro ricerche economiche «Curella». 

Studiosi c o m e Antonio Pedone e Giacomo Vaciago 
hanno detto di ritenere possibile per l 'anno prossimo una 
pur lieve ripresa nell 'ambito di una situazione complessiva 
che in Europa non lascia immaginare grandi cose. Inno
cenzo Cipolletta, direttore generale della Confindustria, in
vece, ch iedendo per l ' immediato futuro «grossa mobilità di 
capitali e di forza lavoro», ha rilevato c h e «in Italia i mecca
nismi economici funzionano ancora e bene. Abbiamo 
abolito le indicizzazioni, causa principale dell'inflazione, 
abb iamo svalutato e recuperato competitività». Cipolletta 
ha tuttavia aggiunto c h e che la stabilità non e stata rag
giunta, ma c h e si 6 consolidata la propensione all'export 
con effetti decisamente positivi. 

Il c a p o analista dì Moody's. l 'agenzia di valutazione dei 
debitori che ha ripetutamente declassato l'Italia, Vincent 
Truglia. ha spiegato c h e sul voto da to al nostro paese in
fluiscono fattori c o m e l'incertezza politica e le tensioni so
ciali causate dalla disoccupazione. Molti i punti interroga
tivi che secondo Truglia pesano sugli italiani «che dovran
no avere pazienza e aspettare da tre a c inque anni prima 
che si possa parlare di ripresa del l 'economia italiana». A 
suo giudizio i prezzi maggiori dovrà pagarli il Sud. zona più 
debole del Paese. 

«Distacchi» nel mirino 
Arezzo: la Procura indaga 
sui sindacati. Ipotizzato 
il reato di truffa allo Stato 
M AREZZO. Non esiste anco
ra avviso di garanzia. Solo una 
voce filtrata dagli uffici della 
Procura circondariale. Il pro
curatore Vincenzo Scolastico 
sta indagando su aspettative e 
distacchi sindacali, ipotizzan
do il reato di truffa ai danni 
dello Stato. Di questo le confe
derazioni hanno avuto confer
ma quando si sono visti richie
dere la lista dei loro funzionari 
dagli agenti di polizia giudizia
ria. Il magistrato avrebbe inter
rogato almeno una decina di 
imprenditori al fine di chiarire 
la natura del rapporto tra la lo
ro azienda ed alcuni sindacali
sti che compaiono nei libri pa
ga. Sindacalisti in aspettativa 
in base allo Statuto dei lavora

tori. Ieri mattina i segretari prò 
vinciali di Cgil, Osi e Ui! hanno 
redatto una nota per precisar! 
che nessun sindacalista è stato 
finora interrogalo. \j? confede
razioni poi precisano la natura 
dei «rapporti di lavoro» tra le 
stesse confederazioni e t fun
zionari ribadendo che, oltre .u 
dipendenti diretti, ci sono lavo
ratori del pubblico impiego 
con «distacco sindacale» e e: 
sono i lavoratori delle imprese 
private che possono essere po
sti in aspettativa, rimangono 
nell'organico dell'azienda ma 
riscuotono lo stipendio da! sin
dacato mentre i contributi pre
videnziali sono a carico del-
l'inps 
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Intesa tra la famiglia Meritasti 
e la Garma per concentrare 
in un'unica società le attività 
e i marchi controllati dai due gruppi 

Nasce uno dei primi gruppi mondiali 
del settore, tra i primi in Italia 
nell'alimentare, con oltre 1.100 
miliardi di fatturato e 2000 occupati 

Guerra delle bollicine, atto finale 
A San Pellegrino tutti i marchi rastrellati da Gardini 
Cirio-Bertolli 
Giovedì 
quattro ore 
di sciopero 

• • K<>MA Si formeranno per 
1 ore giovedì 1 novembre t 
I.voratori del gruppo Cirio 
l ìertolh De Rie a por uno SCIO

L T O indetto dal le segreterie 
nazional i degli a l i m e n t a n t i 
h i t Cisl Rai Cgil e Uilias Uil 
•preoccupate u i n n ' si legge 
in una nota per il permanere 
d i una cond iz ione dt precarie 
ta del procovso d i privatizza 
zinne in e orso» 

Secondo i sn idata t i 1 In, 
noli incontro de l JV ottobre 
-non ha risposto posi t ivamen
te a nessuna del le cond ì / i on i , 
poste dai sindacati che 
avrebbero reso praticabile la 
cevsione del gruppo Cirio 
l ier tol l i De Rica alla RINVI» ri 
quan to sostiene Sergio Coffe 
rati segretario confederale 
CgiI c l i c r i t iene «indispensa 
bile I intervento del governo 
pr ima che I operazione sia ir 
reversibile» 

Un p a s s a l o che per il dir i 
gente sindacale «non si deve 
consentire senza un progetto 
industriale per la certezza del* 
le risorse necessarie a tutta 
1 operaz ione e senza chiarez
za sui s o l e t t i che la gestirai! 
no" ' la t i to pui che la KISVI 

-non e stata in grado d i p r c ' 
sentare un progetto industria
le con cu i suffragare le gaian 
zie occupazional i» 

Per r ichiamare alla piena 
assunzione d i responsabil i tà 
In e governo e per verif icare 
tutti gl i e lement i alla base d i 
tali scelte, il s indacato solleci
ta due specif ici incontr i , uno 
con il presidente del l In Ro
m a n o Prodi e uno con il presi 
dente de l Consigl io Carlo A / e -
g l i oC iamp i 

Tu t ta l 'acqua m ine ra le rastrel lata da Raul C'jardim 
passa al la famig l ia Meri tast i , i <sttinori' de l la San Pel
legr ino Nasce così un co losso e l le fatturerà 1100 
mi l ia rd i e si co l l oche rà tra i p r im i p rodut to r i m o n 
d ia l i d i acqua m ine ra le e b ib i te La m a q ^ i o r a n / a 
de l la società sarà de tenuta da i Montast i , mentr i - la 
G a m i a avrà una «rilevante» p a r t e u p a / i o n c d i m i n o 
ranza £ l 'u l t imo atto nel la guerra del le bollicine** 

MARCO TEDESCHI 

Wm KU\1 \ Nuovo co lpo di 
se 1 i n nella -guerra delle boll i 
1 Mie- ha famiglia Stentasti 1 he 
control la il gruppo San l'elle 
grti iu ed il gruppo Cardini 
(t he assieme a Ciulto Malgara 
controlla la Ciarlila) hanno in 
falli raggiunto ieri un ai cordo 
che prevede la concentrazione 
delle rispettive attività e «lei ri 
spettivi mare hi L i maggior.m 
/A del nuovo gruppo sarà d i te 
nula dalla famiglia Montasti 
mentre il gruppo Clarduii e 
Cimilo Malgara avranno una ri 
levanti ' partecipazione di un 
uoranza 

11 nuovo gruppo che fatture 
rà rende noto m u o m u n i c a t o 

1 irca 1 KM) mil iardi di lire 
con 2 000 dipendent i e l a sta 
bilmienti si col locherà tra 1 pn 
mi produt.on mondial i di ac 
qua minerale e bibite e tra 1 pn 
mi gruppi alimentari italiani Al 
nuovo polo faranno capo 1 
marci l i Acqua Minerale San 
Pellegrino Aranciata San IVI 
legnno Sai.Iìitter Acqua V ne
ra le* Canna Acqua Minerale 
lievissima Recoaro (Acqua 
Minerale bora Acqua Brillante 
(minor ino) lV)o Caffo I lag e 
Caffi." f aemmo Inoltre il grup 
pò distribuisce I aqua f'iuggi e 1 
biscotti Vicenzi Ui San Pelli 
grido e I acqua minerale Italia 
na più diffusa nel mondo meri 
tre la hevissima e leader in Ita 
Ila 

Giuseppe Mentasti sarà il 
presidente onorano della mio 
va società ( le necessarie auto 
rizzaz oni saranno richieste 
nel più breve tempo possibi
le ) Presidente sarà Bruno 
Montasti Granelli e ammini
stratori delegati Giul io Malgara 
e Paolo bum (attuale ammmt 
strator*1 delegalo della San Pel 
legnno) 

I non d.ill ai 1 ou lo riniarr tn 
110 .acuii» l'tivita n sidiu d i Ila 
danna chi uttualmc ntc t con 
(rollata «ili HI dal gruppo dar 
(l ini (sopr i t l i i t lo tt un ti Li 
(ranci se V 11 1 il In i\^\ Gin 
Ilo Malgara si tratta dell Are;* 1 
1 10 Gamia un ntn il restodc I 
capitale e possi dilli> da lod\ 
\ el idi r e il. i l i v tamiglia Ungo 
lini 1 a cui fauno i a p o 1 mare hi 
Brina Ari ila Surgelati 1 Mare 
Pronto e 1 Hr> d> una soc le-ta 
ik' l l . i Canini e he li 1 l prodotti 
gast ronomi 1 Sorba e 1 prodotti 
<.\,i Ionio Pandi a l-i partec ipa 
/ ion i m qui sle aziende s irati 
no conf i riti ad una società co 
shunta MÌ hoc con presenza 
in 1 capitale d i l gruppo G irdi 
ni e di Malgara arialoi ' 1 i quo l 
L I ittu.ile in Garin. 1 

II polo San Pellegrino G ir 
ma si collocherà a! pruno pò 
sto in Itali 1 IH ' settori delli ac 
quo minerali con una quota di 
more alo intorno al i " e «ti se 
e ondo posto in Luropu dopo 
Li lìsn h a i cordo tutto italiano 
rappresenta quasi un alunna 
Ila 111 un settore quello al imi n 
tari e in parile ol ire delle at 
quo mini r ili dovi la presenza 
esler.i si 1 via via accresciuta 
negli ult mi anni ( 1 iilritna npn 
razione e 1 acquisto dell Italget 
i\L\ parte della Neslle) Ma alla 
Gamia non sono mane ale le 
proposte di grandi gruppi stra 
meri per cedere le acque mi 
nera li Cardini 111 persona ali 1 
nizio dell anno aveva avviato 
contatti .mche con la militili.1 
zionalePepsi Cola e ontatti poi 
caduti alle priniaeavvisaglie 
del c ic lone tangenti 

Le atlivi'a del gruppo dard i 
ni nate ..eil estate del lJl co 
me diretta conseguenza della 
separazione degli interessi del 

la f muglia Cardini da qui III 
de Ila famiglia lerruzzi non so 
110 'utlavia limitate alla Garma 
( pi r la quale e in vi 1 di de lini 
ziont un aumento di capitali ) 
c a l l i acque minerali an< he si 
queste r ippre se n tal io uno di 1 
prmc ip.ili settori del gmppo di 
gran lunga il più i inporìan't ni 
li 1I1.1 1.1 holding U m l i i n sii 
control la inlath in I rancia I 1 
Sci cniolata ti Parigi e che 
comprende Ira gli azionisti al 
c imi importanti gruppi indù 
striali i finanziari d o l l ra lpcco 
me Vi rues Passatili \ a v i g t 
tion M.Mt e Air Liquide Ali 1 
Se 1 lamio capo partec ipazioni 
azionai 11 pe rn i i valore di e ire a 
1 r»0llmili i rd ia fine li2 e ali u 

ne i / iende U ailer d i settore 
come la Barrv ( i . i cao ) 0 Vital 
e Soge'Viandes (carne Irev a e 
congelata) In Italia tra I altro 
il gruppo Gardtm control la la 
Isa che opera nel settore servi
zi e la Sandiego attiva nello 
sviluppo d i attività e investi 
nienti internazionali II giro 
d affari complessivo .1 Irne l)2 
ha raggiunto 1 2 l>00 mil iardi d i 
cui 1 M " 0 realizzali in Trancia 
<7r> 1 e t)r)0. di cui M)0 nelle 
icque 11.morali in Italia 
l.i5 .1 Nel complesso 1 dipen 
denti del gruppu e he con l o 
perazione annunciala oggi ha 
decisamente spostalo il bari
centro delle proprie attività in 
1 rancia sono circa V 000 

Il mercato 
Meritasti 
diventa 
il nuovo «re» 

* 

Gruppi 

1) Mentasti-Garma 

2) Italaquae(Bsn) 

3)Perncr(Nestlè) 

4)S Bened (Zoppas) 
5) Terme A -Violati 

- * 

Marchi 

Levissima 
Recoaro 
Fiuggi 
Pe)0 
Panna 
San Pellegrino 
Claudia 
Ferrarelle 
Boario 
Vera 
San Bernardo 
San Benedetto 
Sangemini 
Fabia 

<** 

Quota 
mercato 

26% 

17% 

14% 
12% 
5% 

^M ROMA l n i or i lo Carina San Pel legnilo ri 
ball 1 nuovaui i lite la ci issi he a dei maggiori prò 
dutton it l ' iaiu di ae qui mini 1 ili Al posto del 
1 tit i l lali le aderi tel i n lavsidca il gruppo Cardini 
i In d i qu il* h^ mese avev i issorbito p irte del 
l impero di C 1 irrapico si installa adesso un no
mo poco noto il grande pubbl ico quello della 
lamiglia Montasti Ui< da sempre poro e si no
li 11 no di San Pel legni 10 il mare tuo più celebre d i 
.icque minorali italiane .ili estero come lo e la 
Perrror pi r la 1 rane ut 

Il mercato italiano dello acque minerali vedo 
la presenza d i ISO aziende 7 IKK) dipendenti 
oltre sei mil iardi di litri I anno prodotti un fattu
rato di quasi *> 00(1 mil iardi d i lire ed un consu 
ino prò capito di in? bottiglie di acqua per ogni 
Italiano 

l. operazione annunciala ieri conforma an
che che I aequa imiie rale come del resto 1 mie-

re) sctiort alimentare e uno dei compart i più 
-effervoscc nti 111 Italia ed m Luropa lon lanoda-
gli effe iti re tessivi che hanno colpi to tutti gli altri 
settori industriali 

Negli ult imi mesi sono stati infatti una decina 1 
passaggi di proprietà e gli accordi che hanno ri
guardato il settore dalla battaglia tra il gruppo 
Agnelli e la mult inazionale svizzera Ncsllù per il 
control lo della Perrier alla vendita delle acque 
minerali di Ciarrapico al gruppo Cardini, dal l u-
scita dell Ihl ( gruppo Agnel l i ) - un tempo prò 
pnelana della Sangemini alla forte presenza 
dei francesi della lisn oggi proprietari della Per 
rarello e della Boario e saldamente in sella al se
condo posto della classifica italiana 

Ieri ì ult ima puntata con I uscii.1 di fatto del 
gruppo Garma dal settore a favore della famiglia 
Montasti che a questo punto control la circa li 
25*26 '-del mercato italiano 

fr. 

Il «S. Geminiano e S. Prospero» 
nel mirino della Popolare veronese 

«Banca dei santi» 
sotto assedio? 
Vescovi in campo 
Anche le banche hanno un an ima specia lmente 
se sono int i tolate a una copp ia d i Santi K le an ime, 
si sa, vanno tutelate Cosi ieri le Curie eh Modena e 
Reyt^io sono scese in c a m p o a f ianco del Bauc o d i 
S. Gemin iano e S Prospero che sta per essere «sca
lato» dal la Popolare d i Verona (anch'essa cat to l i 
c issima) invi tando t>h azionisti a non cedere le 
quote al nemico ' N o n p io f i t t iamo de l l 'Opt i ' 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

S E R G I O V E N T U R A 

• • MODI MA 1-a banca d u 
Santi non si loci a A so ipu 
sa nella «guerra e h e d a q u a l 
che tempo oppone dm islitu 
li d i credito legati al mondo 
cattolico solidi i pristini<si 
la Popolare di Verona e il .s in 
Cenuniano e San Piospero di 
Modena si inserisco ! i e Ine 
sa Con una dichiarazione 
congiunta le Curie are ivesco 
vili d i Modena e Roggio spez 
zano una lancia a sostegno 
de II integrità della ba i icaemi 
liana f i no .1 ieri I interi sse 
era tutto concentrato sui ter 
mini della c a l a t a che la Po
polare aveva ufficializzato 
con una offerta pubblica di 
acquisto rivolta ai ^200 azio 
insti del S GeP"::.ai io govor 
nulo oggi di* un gruppo di 
ryrìU soci che possiedono il 
1r> del pacchetto azionano 
Por il periodo dell Opa che 
scatterà mercoledì piossmio 
per concludersi il W nuvom 
bro il prezzo per aziono e sta 
to fissato a 1S0 mila lire un 
boccone allettante per e In fi 

no r . possedeva azioni quo 
late al 1 orzo mercato meno 
di Ino mila lire 1.offensiva 
mi ssa tu ilt« » dal prc sidente 
della Popnl 11, C mri.No / a 
nullo mir 1 a e to ire un polo 
1 ri di l izio pi iv ito orti di 
1 mula miliardi di raccolta d i 
ietta e h» s tlgouo 1 ìhimla 
e on quella indiretta Se 1 ope 
i.iziono andasse in porto I 1 
s l i t u tou nolo vedn bbe l.i sua 
p irti e ipuzioni nel e apitale 
del B meo salire dall attuale 
17 " fino .il 17 2d assai 
prossin ,1 1 qu i 1! i massima 
l ì " US ) autorizzala dalla 
P m i a d Italia insomma le 
oilorte degli slidaiiti prcfjgu 
tano un passaggio di mano 
pi r l.i prima volta dal] al lo di 
nascita del San Cemmiano 
i 1H1J7) il control lo non sa
ri bl>e più eserc italo sulle rive 
del Panaro ma approdi rebbo 
a qu i Ilo dell Adige L n af 
fronto insopportabile per la 
Chiesa localo che pare pos 
siera direttamente il ri d del 
le azioni Cosi si f 1 leva sul-
I orgoglio d i l l a primogeniti] 

La sode del 
BdncodiSan 
Geminiano e 
San 
Prospero di 
Modena 

ra Monsignor (,>ti idn vose u 
vu d i Modi na 1 inonsigni 1 
( l iberimi vi scovi) df Ki ggio 
solU e Hallo I 1 si re ilo di IZIO 
insti a inni 1 1 di re ilh Itisi! 
g iù d i quell i » I R qu ile uno 
cji 1 d i 'unse e i h tthart -In 
qui sin dt licato moine nto di 
v ila i lei Banco s Celi umano e 
S Prospi ro si legge in u n c o 
inumi ato congiunto di side 
riamo ne orda ri e hi il l ì meo 
e sialo londato sia a M i l e n a 
e hi a Ri cgn> I nnli.i e in .1 un 
sec olo la ili interno del 

monde» cattolico siili onda 
dell Li ie ic hi .1 Reni in Nova 
rum di I Ponli f i n U'oiie 
XIII 1 alta la promessa le Cu 
ut lane Mi lo il loro ammoni 
mi nto md 11.1/10111 , ejsaie o 
quanto esplicito Ritengono 
1 osi doveroso e ut i l i ' ribadire 
a) di sentirsi custodi d i quo 
sta tradizione olite che dell 1 
denti la locale del Ba ino s 
Cii ' iuimauo e S Prospero b) 
1 importanza che questo Isti 
luto di i re ('ilo conimi ! ! la sua 
prese 11/ i operosa nel tornio 
n o d i Modena e Re ggio I m 'ia 
a sostegno dell economia lo 
e ile e ) la loro decisione di 
non piohtlare dell attuale 
proposta di Cpa volendo ri 
mani re pi l l i lo di riferirne nto 
di tulli quei.1 1 a/ionis' i i b i si 
rie oiiosc 0110 nelle 1 nìic 1 stor 
e he del Banco stesso Sul 
leni il ivo della Popolare dun 
que si il lunga 1 ombra di un 
nuovo leu ubilo osi ai o lo 
I a l l io len I avvocato romano 
Ciorgio Saloli pi r i o n i o di 
un gruppo di azionisti ha 
presentato ricorso al lar del 
L i z i o eonlro I autorizza/ione 
dala ai veronesi da Baiikitalia 
e Antitrust Utile almonlo 1 
ver l i i 1 della banca onn lnna 
hanno proso le disianze da 
questa mossa esprimendo il 
propr io «disappunto per un 
alto cortamente non consono 
.11 rapporti che intercorrono 
usualmente fra un istituto di 
e redi'o e ì autorità di vigilali 
/<\ 11 pronunciamento del 
I t ibimalo 1 previsto por il 17 
novembre Or 1 arriva il si luio 
e p i v o p a l e hd e ragionevole 
immaginare che peserà p.i 
rocchio 

RICCA DOTE 
GRANDE CARATTERE 
Abitabilità e capacita del bagagliaio superiori alla media 

Vetri atermici e lunotto termico 

Specchi retrovisori esterni regolabili internamente 

Cinture di sicurezza regolabili m altezza 

Volante e piantone dello sterzo ad assorbimento urto 

Sistema laterale ant istondamento con barre in acciaio 

Profili di rinforzo sotto i finestrini 

Effetto "Anti Dive". 

La qia compiota dotazione di Ibiza diventa ancora più 

r i c c a c o n la n u o v a F reeway . Tre o c i n q u e p o r t e , 

1300 cm e un allestimento esclusivo' 

• RADIO MANGIANASTRI 

» CHIUSURA CENTRALIZZATA 

• ALZACRISTALLI ELETTRICI 

• COPRIRUOTE INTEGRALI. 

E tut to Questo a un proz7o eccezionale e con la possibi 

Irta di finanziamenti personalizzati 

Nuova Ibiza Freeway. anche per neopatentati 

Provala dai Concessionari Seat 

l i / %&& m& QMk 
•chiavi in mano, esclusa a ' i e t 

Automobili 

SEAT IBIZA E'IMA BAMMA COMPIETA HA L.14.900.000*- MOTOBI iM.8i.simmmmmimmm 
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Un topocavia 
decapitato 
sul Columbia 
• • Gli astronauti della na
vetta spaziale Columbia (un 
esemplare lo vedete galleg
giare nella foto) hanno de
capitato ieri il primo dei sei 
topi condannati a subire 
questa orribile sorte nello 
spazio nell' ambito di un 
esperimento per sttidisarc i 
tessuti animali in assenza di 
gravità. Lo ha reso noto la 
Nasa precisando che il vete
rinario Martin Pettinali ha de
capitato il ratto stamane, uti
lizzando una mini ghigliotti
na . Il topo, perdi più, non è 
stato anestetizzalo in modo 
da permettere la conserva
zione dei suoi tessuti intatti, 
senza la presenza di sostan
ze chimiche. 

Fisica 

Ecco come 
funziona 
la gravità 

«•• Non e per gioco che questi ragazzi stanno facendo un 
giro sulle montagne russe: partecipano alle olimpiadi interna
zionale di fisica, che si sono svolte questa estate negli Stati 
Uniti. Tengono stretto tra le inani un «misuratore di forza» per 
stimare quella di gravità. Si tratta di un tubo di plastica all'in
terno del quale pendono dei pesi attaccati ad un laccio di 
gomma. Il movimento del veicolo sulle piste delle montagne 
russe fa tendere l'elastico e gli studenti devono capire come e 
perchè questo fenomeno è legato alla gravità. 

Diminuivi 
31 ottobre 1993 

• • Sembrava una tecnolo
gia da lanl.iscienza solo po
chi anni fa, poi e spuntato il 
videocitofono, e ora è pronto 
un videotelefono con quat
tro linee, il che significa che 
si può parlare in contempo
ranea con quattro persone 
visualizzandole sulle scher
mo. 

Quello che vedete nella 
foto è stato realizzato dalla 

più grande compagnia telefonica giapponese, la N1T ed è 
stato presentato a Tokio qualche giorno fa. Ma negli Usa sta 
per arrivare il supercavo, che integrerà computer, televisione 
e computer. 

Elettronica 

Videotelefono 
per quattro 
interlocutori 

, .; ,,.*v~- - • «V. ». "*!,« ,^.V3«Sfi, « r W ì ^ X * 1 * , A*5" v •' 

Pamphlet di Richard Lewontin contro il determinismo biologico 

Dacci oggi il nostro gene quotidiano 

i " 

v 

•M «Tutto e sesso o denaro o 
geni. Una teoria semplice e 
clamorosa che spieghi ogni 
cosa ha successo di stampa, 
radiofonico, televisivo ed edi
toriale e chiunque abbia una 
qualche autorità accademica, 
uno stile appena decente e 
una idea semplice ed efficace 
può riuscire facilmente a rag
giungere l'opinione pubblica». • 

Evviva! Chiunque abbia letto 
la pubblicistica scientifica di 
questi anni, non ha potuto sot
trarsi al bombardamento di 
tonnellate di carta o migliaia di 
parole elettroniche colme di 
sciocchezze sulla genetica, • 
sulla scoperta del gene dell'al
truismo e della violenza, del
l'alcolismo e •dell'invecchia
mento. Manca ancora la sco
perta del gene del ciclista, ma 
di sicuro è solo questione di 
tempo. Non si può fare a me
no, in queste condizioni, di so
gnare la .fondazione di un Mo
vimento di liberazione dal ge
ne: e c'è anche un capo «natu
rale». È l'autore della frase cita
ta in apertura dell'articolo, il 
•grande vecchio» (anche se 
per la verità ha solo 64 anni) 
della genetica americana, Ri
chard C. Lewontin, autore di' 
uno splendido pamphlet, «Bio
logia come ideologia», pubbli
cato in questi giorni da Bollati 
Boringhieri. 

«Un ragionevole ' scettici
smo» e il titolo del primo capi
tolo. Ed e anche il senso pro
fondo che percorre tutto il li
bro. Scetticismo nei confronti 
dei trionfalismi della biologia, " 
della medicina, della genetica 
di questo secolo. 

La medicina? SI, anche le 
medicina che «rimane, nono
stante tutte le chiacchiere della 
medicina scientìfica, un pro
cesso essenzialmente empiri
co in cui si fa quel che funzio
na». E i risultati non sono gran-
ch'e, tant'è che, spiega Lewon
tin, «la medicina scientifica in 
realtà non ha fatto mollo per 
aggiungere anni di vita alla 
gente che aveva già raggiunto 
la maturità. Negli ultimi cin
quantanni l'arco di vita previ
sto per una persona già ses
santenne e aumentato sola
mente di circa quattro mesi». E 
la Tbc? A parte il fatto che par
lare di sconfitta di questa ma
lattia quando abbiamo tassi 
d'aumento del 90% all'anno 
degli infettati sembra quanto
meno buffo, resta pur sempre 
a carico delle leggende medi-

• che di questo secolo il fatto 
che -allorché venne introdotta, 
nella prima parte del secolo, la 
terapia chimica perla tuberco
losi, si era già verificata la dimi
nuzione di oltre il 90 per cento 
del tasso di mortalità dovuta a 
questa malattia». . „• 

Insomma, sostiene il geneti
sta americano, siamo assediali 
da un'idea storicamente falsa 
dei successi della scienza. Se 
abbiamo migliorato le nostre 
condizioni di vita, non dobbia
mo ringraziare solo, e forse 
neppure soprattutto, la medici
na ma controllare l'azione di 
altri elementi, come lo svilup
po economico, la distribuzio
ne della ricchezza, il risana
mento dei quartieri poveri ec
cetera eccetera. . 

Andiamo avanti. Lewontin 
ruota il cannone e spara con
tro un altro dei grandi totem 
della - cultura anglosassone 
(meno, per fortuna, di quella 
latina) di questo secolo: il test, 
che definisce il quoziente di in-' 
telligenza (QI). Come se t'i-
nefferrnbilc, soggettiva, opina
bile intelligenza lossc davvero 

Siamo generosi? E' il nostro gene della generosità. 
Egoisti? Non ne abbiamo colpa, così ci rende il gene 
dell'egoismo. Grassi? Avventurosi? Timidi? Solitari? 
Ricchi? Ubriaconi? Sono geni, soltanto geni. In certa 
genetica nulla si crea e nulla si cambia, il determini
smo è totale ed è totalmente cieco. Il libro di un 
«grande vecchio» della biologia. Richard Lewontin, 
propone una disamina totale. 

ROMEO BASSOLI 

misurabile. «I test di Ql - scrive -
sono strumenti per dare un'ap
parenza di obiettività e di 
•scientificità» ai pregiudizi so
ciali delle istituzioni educati
ve», 

Altro capitolo, altra bordata. 
Questa volta il bersaglio è mol
to grosso: il progetto di se-
quenziazione del genoma 
umano, il progetto più costoso 
che la scienza abbia mai intra
preso, centinaia di migliaia di 
dollari da spendere in trent'an-
ni. Più costoso di quello che 
permise di costruire la prima 
bomba atomica. L'obiettivo: 
trovare una sequenza genetica 
di riferimento proveniente da 
una persona «normale» da 
confrontare con quella prove
niente da persone affette da 
malattie per localizzare il difet
to genetico che causa la malat
tia. Senonchè «il Dna di due 
qualsiasi indivìdui scelti a caso 
differirà per circa un nucleoti-
de (la struttura di base dei gè-
rù.Ndr) ogni cinquecento. Dal 
momento che ci sono appros

simativamente tre miliardi di 
nucleotidi nei geni umani, due 
qualsiasi esseri umani differi
ranno in media per circa 
600.000 nucleotidi...Di chi sarà 
allora il genoma che dovrebbe 
fornire la sequenza per il cata
logo della persona normale?» 

Perche allora tanti scienziati 
«potenti, famosi, di successo 
ed estremamente intelligenti 
vogliono sequenziare il geno
ma umano?» chiede Lewontin. 
E concede che qualcuno di lo
ro possa credere «nell'efficacia 
della ricerca senza porsi que
stioni più complesse». Ma poi. 
ecco la sciabolata: «partecipa
re e controllare un programma 
di ricerca del valore di molti 
miliardi di dollari e della dura
ta di trenta o cinquant'anni, 
che richiederà il lavoro quoti
diano di migliaia di tecnici e di 
scienziati di livello inferiore, 
rappresenta una prospettiva 
straordinariamente attraente 
per un biologo ambizioso. Ci 
sarà la possibilità di fare grandi 
carriere, saranno attribuiti pre-

Risultati scientifici e mass-media: 
il caso della clonazione di embrioni 

Così il sonno 
della ragione 
genera mostri 

FABIO TERRAGNI 

• • Ora che il polverone è 
sceso, è opportuno tornare 
sulla vicenda passata alla cro
naca come clonazione di em
brioni umani. Vicenda partico
larmente istruttiva e interes
sante, su cui ragionare con 
mente sgombra da pregiudizi 
ed emozioni del momento. 
Tra gli scopi del «ritorno sul 
luogo del delitto» vi è il ristabili
mento della verità e la ragione
vole riflessione sulle dinami
che dell'informazione oltre 
che sui problemi posti dalla 
bioetica. • 

L'accertamento della verità 
si impone, visto che sulle pagi
ne dei giornali ha regnato la 
confusione. Come spesso ac
cade, gli stessi addetti ai lavori 
hanno faticato non poco per 
trovare notizie che consentis
sero una adeguata valutazione 
dei fatti; non oso immaginare i 
comuni cittadini, presumibil
mente non abituati a frequen
tare embrioni o provette, quale 
senso possano aver tratto da 
questa vicenda. A leggere mol
ti degli editoriali pubblicati lu
nedi, l'impressione era che da 

un momento all'altro, schiere 
di uomini e donne clonate po
tessero sorgere dalla terra o 
dai muri di un laboratorio. In 
realtà, nella comunicazione 
che .ferry Hall e colleghi hanno 
fatto il 13 ottobre scorso al 
congresso della American Fer-
tility Society, si parlava letteral
mente non di produzione di 
esseri umani in serie ma di 
«clonazione sperimentale di 
embrioni umani poliploidi me
diante uso di una zona pelluci
da artificiale». Nell'applicarc 
una tecnica già diffusa nella ri
produzione artificiale animale 
a embrioni umani non vitali, 
ottenuti come sottoprodotti 
nel corso di cicli di feconda
zione in vitro. Hall e colleglli 
hanno dimostrato praticamen
te la possibilità di moltiplicare 
in laboratorio il numero di em
brioni identici. Riproducendo 
di fatto il processo della gc-
mellarità naturale. Dal punto 
di vista scientifico, una notizia 
non sorprendente, che tuttavia 
rappresenta una innovazione 
tecnica di un certo rilievo. Tan
fo che ha vinto il premio come 

miglior ricerca presentata al 
congresso di Montreal. Ma cer
tamente le implicazioni princi
pali della divisione embrionale 
riguardano la morale, nonché 
le possibili conseguenze sul 
piano sociale (di cui non par
leremo ora visto che sono state 
praticamente esaurite in questi 
due giorni). Di questo sembra
vano inconsapevoli gli autori 
della ricerca, poi sopraffatti 
dalle reazioni. Cosa che però 
non 0 sfuggita ai giornalisti 
scientifici presenti al congres
so. Di qui la notizia e passala al 
New York Tirms. e quindi, con 
uno spaventoso effetto a ca
scata, alle prime pagine di tutti 
i quotidiani del mondo. Im
provvisamente e diventata 
un'emergenza: le foto di Ter
minator affiancate a quelle ci 
I litler hanno scatenato le fan
tasie e i fantasmi collettivi. Per 
un giorno un'ampia varietà di 
demiurghi, golem e replicanti 
ha alfollato l'immaginano 
scientifico. Archetipi sedimen
tati nel profondo sono tornati, 
come mostri dormienti, alla lu
ce. Comprensibile, forse: si 
tratta in tutti i casi di simboli e 
metafore potenti, sollecitate al
la vita dalla scienza Ma giusti

ficabile? Utile? Il sensazionali
smo sulla scienza fa tanti e 
perfino più danni del catastro
fismo anti-scientifico: e in que
sto caso i due termini si sono 
mischiati. Risultato: un'orgia di 
commenti e di allarmi, di giu
dizi lapidari, destinati a sgo
mentare il cittadino comune e 
a spegnarsi nel giro di giorni se 
non di ore. Gli embrioni clona
ti sono divenuti affare urgente, 
molto di più dei drammi anti
chi e reali, a cui siamo abituati, 
come i 250mila profughi Hutu 
costretti alla fuga nel Burundi e 
minacciati di genocidio. Le ve-
re emergenze occupano pò 
che righe nelle pagine interne, 
eppure riportano dolore e sof 
ferenze incomparabili. Con ciò 
non voglio dire che non ci si 
debba occupare della clona 
zione e più in generale delle 
implicazioni etiche dell'inno' 
vazione tecnico-scientifica. 
Tutt'altro. Si tratta di questioni 
complesse, di straordinaria ri 
Icvanza culturale, morale, sim 
bolica, pratica e anche politi 
ca. Il fatto ò che però questi 
problemi vengono maltrattati 
nei giornali, con poche nle 
vanti eccezioni, come nella 

politica. Come conseguenza si 
ottiene un effetto opposto a 
quello (forse) desiderato: una 
informazione schierala, il ri
getto o il giudizio cslempora-
neo su questioni cosi difficili 
allontanano la possibilità di 
reale controllo democratico 
sui processi scientifici. Di quel
la che è stata chiamata «demo
crazia cognitiva», ovvero scelta 
pubblica e consapevole su 
questioni scientifiche e tecno
logiche. 

Per 'avvicinarsi a questo 
obiettivo, sempre più impor
tante, ò necessario impostare 
un lavoro serio e rigoroso. Non 
solo nel campo dcll'informa-
zionc, dove si possono trovare 
esempi meritevoli, ma anche 
.ielle istituzioni. In materia di 
bioetica il nostro paese si e do
lalo di un Comitato Nazionale 
(Cnb) presso la presidenza 
del Consiglio che il suo compi
to, nel bene o nel male, co
munque lo sta svolgendo. Ma 
nessuna delle indicazioni e 
delle raccomandazioni emer
se dal lavoro del Cnb ha avuto 
alcun seguito sul piano ammi
nistrativo o legislativo. Si ha 
quindi la sensazione di un la
voro vano. Di tanto in tanto go

verno e Parlamento si risveglia
no, ma all'approvazione di 
una mozione (come il 30 giu
gno scorso) o alla concessio
ne di qualche indignala di
chiarazione fa seguilo il vuoto 
assoluto, l̂ a questione si com
plica ulteriormente, se possibi
le, quando si parla di ricerca su 
embrioni umani o di feconda
zione in vilro. La guerra di po
sizione che contrappone cat
tolici e laici blocca ogni possi
bile accordo. Nella scorsa legi
slatura praticamente tutti i 
gruppi, ed erano tanti, aveva
no presentato la propria pro
posta sulla riproduzione assi
stita; Martinazzoli era primo fir
matario di una legge che proi
biva ogni manipolazione di 
embrioni umani. Nessund di 
queste bozze e mai andata in 
discussione. Al Cnb si disute di 
questi temi dalla sua fondazio
ne, nel 1990. Ma quasi inutil
mente L'idea di cominciare a 
proporre una moratoria, un di
vieto provvisorio, a indebite 
manipolazioni embrionali, da 
me avanzata sulla scorta'an
che di quanto indicato da Par
lamento europeo e Consiglio 
d'Europa, era siala ignorata. 

mi Nobel, verranno offerte lau
ree honoris causo, importanti 
Cdttcdere universitarie e vastis
sime attrezzature di laborato
rio saranno messe a disposi
zione di coloro che controlla
no questo progetto». È chiaro 
che, se questo è il meccani
smo economico che sta alle 
spalle del progetto Genoma 
umano, la voce di coloro che 
mettono in guardia contro le 
disillusioni che seguiranno 
questo immane sforzo scienti
fico cantano nel deserto. 

L'ultima bordata e riservala 
alla sociobiologia, scienza dal
la popolarità oscillante che so
stiene, almeno nelle parole dì 
E.O. Wilson, il suo fondatore, 
che la natura umana, i com
portamenti sociali, sono stret
tamente determinati dalle «leg
gi naturali». Cosi i più forti vin
cono, i maschi dominano lo 
femmine, l'umanità vuole es
sere indottrinata da un capo 
eccetera. Lewontin ritiene, 
semplicemente, che si tratti 
dell'«ultimo e più mistificante 
tentativo di convincere la gen
te che la vita umana sia quasi 
come deve essere». Per meglio 
dire: «alla superficie di questa 
teoria della natura umana sta 
l'ovvia adesione ideologica al
la società moderna, imprendi
toriale, competitiva e gerarchi
ca, ma, sotto sotto, c'è un'i
deologia più profonda e cioè 
la priorità dell'individuale sul 
collettivo». 

Ecco, attenzione a questa 
frase. Perche questo è il vero fil 

Nino Migliori, 
«Insulto» 
Bologna 1955 

Probabilmente perche, si sa
rebbe potuto intendere che le 
altre manipolazioni erano am
missibili. E questa non è la li
nea di molti, in particolare di 
chi vorrebbe un divieto su tutta 
la linea. L'esito finale di tale 
stallo 6 la mancanza assoluta 
di norme, seppur minime, di 
garanzia: non solo: la ricerca 
non è assolutamente regola
mentata e nessuno può affer
mare che quanto annunciato a 
Montreal non sia già stalo (atto 
in Italia. La conseguenza del
l'intransigenza sui principi e il 
regno dell'irresponsabilità. Sa
rebbe bene che tutti, forze cat
toliche in primo luogo, mo
strassero un maggiore senso di 
responsabilità. L'etica dei prin
cipi dovrebbe lasciare spazio 
all'etica della responsabilità e i 
punti di consenso dovrebbero 
essere trovati per dare una re
gola al paese. Tale esercizio 
sui vdlon è destinato ad assu
mere una rilevanza politica 
che travalica la già sovrastante 
dimensione dei problemi in di
scussione. È anche con la ca
pacità di governare questioni 
cosi complesse e difficili, ma 
cosi centrali per il futuro, che il 
nostro paese può dimostrare 
di aver abbandonalo le paludi 
del passalo e dei partiti unici 
dei valori. Cosi potremmo af
fiancarsi a Inghilterra, Germa
nia, Danimarca, Spagna e 
Francia che una norma su em
brioni e fecondazione artificia
le se la sono già data o se ld 
stanno dando. E soprattutto 
potremmo mostrare di non te
mere i mostri della ragione, 
destinali ad affacciarsi nei no
stri incubi sul domani. 

rouge che percorre il libro, la 
chiave di tutto. Lewontin spara 
contro i Ql, il razzismo, la so
ciobiologia, il progetto geno
ma, perche si è emancipato 
dall'ideologia scientifica del 
secolo. Per Lewontin, infatti, 
con l'affermarsi dell'industria 
«comparve una concezione 
completamente nuova della 
società, in cui l'individuo 6 
fondamentale e indipenden
te. .La società viene a questo 
punto pensata come la conse
guenza, e non come la causa, 
delle proprietà dell'indivi
duo...A questa visione atomiz
zata ha latto da contrappunto 
una nuova visione della natu
ra, la concezione riduzionista. 
Si e creduto a questo punto 
eh*1 il tutto si sarebbe compre
so solo facendolo a pezzi, che 
i pezzi e i pezzetti individuali, 
gli atomi, le molecole, le cellu
le e i geni fossero la causa del
le proprietà degli oggetti interi 
e dovessero essere studiati se
paratamente per comprendere 
la complessità della natura». In 
altri termini, e questa l'ideolo
gia (meglio, l'abbaglio) che fa 
scrivere, a proposito della clo
nazione di embrioni umani, 
del rischio di fare tanti piccoli 
Hitler. Come se una persona 
con i geni di Hitler fosse inevi
tabilmente feroce, psicopatica, 
razzista, violenta. Non è il gene 
che fa l'individuo. Quello che 
potrebbe accadere, tutt'al più. 
dopo la clonazione cellule di 
Hitler, potrebbe essere l'im
provviso sorgere di una popo
lazione bassina di statura e un 
pò pallida, fatta di individui 
che saranno, da grandi, tifosi 
di calcio, pittori, pcscaton, rea
zionari, rivoluzionari, modera
ti, menefreghisti, seduttori: 
ognuno sarà il frutto assoluta
mente imprevedibile della 
complicatissima relazione dei 
suoi gcnicon l'ambiente. 

Perchè, come dice Lewontin 
nelle ultime, intensissime (ed 
emozionanti) pagine del libro, 
«i geni interagiscono con l'am
biente per produrre l'organi
smo nel suo sviluppo e attivi
la...e...l'ambiente influenza gli 
organismi solo attraverso l'in
terazione con i loro geni L'in
terno e l'esterno sono inestri
cabilmente legati l'uno all'al
tro». 

Ma allora, chi siamo noi uo
mini reali' Una pallina legata 
con l'elastico alla struttura bio
logica che ci e stala data dai 
nostri genitori? E quanto e lun
go questo clastico'' l̂ a socio
biologia e tutta l'ideologia 
scientifica dominante in que
sto secolo ci dicono che l'ela
stico e cortissimo e che, di 
conseguenza, le società uma
ne si possono leggere sulla ba
se delle sequenze genetiche 
dei singoli individui. Lewontin 
giura che questo non 0 vero, 
ed elabora una conclusione 
stupenda che e, m realtà, la fi
ne del libro e l'inizio di un di
battito scientifico, culturale e, 
per chi ne e interessato, anche 
teologico Ascoltiamolo 

"I geni, nel rendere possirv'r 
lo sviluppo della coscienza 
umana, hanno rinunziato al lo
ro ]X>tere di determinare sia 
l'individuo sia il suo ambiente 
Essi sono stati sostituiti da un 
livello completamente nuovo 
di causa, quella dell'interazio
ne sociale con le sue proprie 
leggi e la sua propria natura, 
che può essere compresa ed 
esploratd solo dtlraverso quel
la forma unica di esperienza 
che e l'azione sociale». Anche-
la genetici prima o poi ritrova 
il primato della politica. 

w 
Ifc. 

* • 



La scomparsa 
di Dario Faucci 
studioso di Croce 
e del neoidealismo 

WM LIVORNO A H2 anni ò 
morto Dario Faucci, allievo di 
Guido Calogero e interprete di 
Croce. Studioso del neoreali
smo italiano era stato uno dei 
protagonisti del dibattito filo
sofico degli anni 60 su riviste 
come HPontec Ija Cultura, 
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Via Oglio numero 0: a Milano 
c'è un centro sociale uguale 
agli altri solo che i suoi 
soci non sono più giovani 
Funziona da quattordici anni 
ma per lo Stato non esiste... 

Il Leoncavallovecchio 
M Via Oglio n. 0. Un bell'in
dirizzo per un circolo cultura
le. «Beh - mi dice quel simpati
co del Morosini - Noi vera
mente diciamo via Oglio al 21, 
perchó la scuola ha il 19 e poi 
ci siamo noi e poi basta, fini
sce la via, ma il numero in real
ta non esiste». Come sarebbe? 
•Sarebbe che l'Arci Corvetto 
ha 1260 soci, sta in via Oglio, 
funziona tutti i giorni, è aperto . 
dalle 8 e 30 in poi, però non 
esiste». E secondo chi? «Secon
do lo Stato». - - • 

Ma allora tutte quelle foto 
appese nella sala della mensa 
autogestita con l'ex sindaco 
Tognoli, con il presidente di 
zona - tizio, con l'assessore 
caio... 

Flashback. 
Milano, 1979, periferia Sud, 

zona 14: Corvelto-Rogoredo-
Vigentina. Caseggiati alti e 
brutti buttati a interrompere le . 
case piccole e modeste che 
parlano di un'architettura qua
si archeologica. Le casette pia
no piano spariscono, per fare 
spazio ai moduli abitativi mo
derni, funzionali. A quale mo
dello? Con una certa approssi
mazione si potrebbe dire co
me si diceva una volta: quartie
re dormitorio. Si dormiva e si 
lavorava: a pochi metri da ca
sa, nelle fabbriche. C'erano le 
ciminiere, una volta, a due 
passi dalle case. Anche quelle 
delle fonderie dell TLM (Trafi
lerie e laminati di metallo), 
con un muro spesso che le se
parava da via Oglio. In via Sile 
c'era il Crai della stessa fabbri- . 
ca. Sono già anni in cui quel ti
po di industria non tira più. «Il . 
viola», come gli abitanti del 
quartiere chiamavano la TLM -
usando il cognome dell'azioni
sta di maggioranza, vende tut
to. La lavorazione del rame 
passa alla famiglia Orlando di 
Firenze, quella dell'alluminio 
viene spostata dai nuovi pro
prietari a Pieve Emanuele. Il 
Crai non serve più visto, visto 

che non ci sono più i dipen
denti. «Ma a noi non piaceva 
mica questa soluzione» - dice 
il Ferri, insieme a Gino Morosi
ni tra i primi agitatori dell'Arci 
Corvetto. «La TLM non c'era 
più, e va bene, ma il quartiere 
c'era ancora, ed era importan
te che le strutture del Crai, or
mai dismesse, potessero esse
re usate per organizzare inizia
tive. Allora abbiamo raccolto 
400 finne in pochi giorni sotto 
una motivata richiesta di utiliz
zo, abbiamo spedito la lettera 
alle autorità e alla proprietà di 
via Sile e poi l'abbiano occu
pato». Sono ragazzi della clas
se 1930 o giù ai 11, gli occupa-
tori, coetanei e anche più gio
vani di molti cittadini della zo
na 14, e che hanno gli stessi 
problemi: un'età già pensiona
bile, servizi sociali zero, attività 
ricreative e culturali sottozero. 

Zero più sottozero fa 14, da 
principio. Via Sile 14, un cen
tro sociale occupato come tan
ti altri. Un luogo di aggregazio
ne precario, ma, contrattazio
ne dopo contrattazione con il 
Comune e la nuova proprietà, 
sempre più radicato, sempre 
più utile. Soprattutto per gli an
ziani il «Corvetto» è uno spazio 
vitale, che sta tra l'altro cre
scendo fino a diventare il cir
colo più grande tra quelli affi
liati all'Arci di Milano. 

Arriva anche qualche giova
ne incuriosito, la convivenza e 
strettina ma si tira avanti. I patti 
però sono chiari: quando la 
proprietà dovrà vendere o ri
prendere possesso dei locali si 
dovrà sloggiare. Naturalmente 
fioccano anche le promesse, 
più o meno elettorali. Questi 
anziani del circolo accanto so
no simpatici, e persino utili. Ar
rivano a organizzare babysitte-
raggi per le coppie giovani, il 
consenso aumenta, b un circo- ' 
lo 'privato», certo, ma la tesse
ra costa poco e le truppe canu
te aumentano. E si danno da 
fare. E si vede. 

STEFANO CRISTANTE 

Al punto che, come affermò . 
l'allora sindaco Tognoli con 
bell'enfasi durante una visita 
«vedrete presto sorgere dai tetti 
delle vostre case la futura sede 
dell'Arci». Ecco il progetto: un 
centro sociale polifunzionale e 
polivalente, un assemblaggio 
di progetti europei avanzati, 
un «Biburg della zona 14», co
me segnala con involontaria 
perfidia il Ferri. Si farà 11 a due 
passi, a piazza Ferrara. Nell'82 
sono d'accordo tutti, si scava
no le fondamenta. Ncll'84 da 
via Silo bisogna andare via. 
«Allora e successa una cosa 
davvero strana, una roba da 
film» - ricorda Gino - «Era l'ul
timo giorno di marzo, e aveva
mo preparato tutto con cura. 
Attraverso gli ex-cantieri inter
ni abbiamo traslocato i mobili 
in piena notte direttamente ne
gli uffici della TLM». Poi si butta 
giù un pezzo di muro e si mette 
una bella targa dell'Arci Cor
vetto, questa volta in via Oglio. 
Le attività sociali si moltiplica- . 
no, le autorità fanno finta di 
niente. Si favoleggia del centro 
polifunzionale, intanto a via 
Oglio si sta più larghi che in via 
Sile e c'è anche un superca-
pannone per le bocce e le fe
ste e gli spettacoli teatrali. 
Nell'87 un fattaccio: incendio 
doloso opera di ignoti, h la vi
gilia di Capodanno. Brucia il 
bar con parte della sala men
sa. «Ci hanno aiutato tutti»- ri
corda il Ferri - «i soci con le 
cinquanta o centomila lire, gli 
abitanti del quartiere, la Came
ra del Lavoro, il sindacato pen
sionati». Comunque l'Arci Cor
vetto risorge in pochi giorni e 
da allora va avanti cosi, al nu
mero 0-21 di via Oglio. 

Fin qui l'epica. Ma alziamo 
un pochino lo sguardo. Ormai 
le promesse non mantenute 
delle metropoli italiane riguar
do ai propri cittadini sono evi
denti a tutti: se sono già esplo

se varie questioni giovanili, nel 
corso degli ultimi venticinque 
anni, e il caso di segnalare la 
non meno esplosiva questione 
anziani. «Gli anziani sono in 
aumento e questo e noto» ci di
ce Ivan Della Mea, il poliedrico 
presidente dell'Arci Corvetto 
che ha avuto anche la pazien
za di spiegarci i vari passaggi 
storici clelr«affaire» centro so
ciale. «È noto anche che il mer
cato della cultura, sia privato 
che pubblico, non è in alcun 
modo attrezzato alla crescita 
esponenziale di questo feno
meno. 1 ritmi quotidiani e i le
gami stabiliti attraverso il lavo
ro si interrompono traumatica
mente con la pensione: saper 
intervenire con nuovi legami, 
aggregativi e associativi, signi
fica negare l'obbligo del par
cheggio in un limbo drammati
co di invisibilità sociale e affer
mare che si può agire, fare, 
rendersi utili. L'autogestione è 
un modello fondamentale per 
questo tipo di esperienze: vuol 
dire assumersi la responsabili
tà della propria utilità sociale, 
verso i simili più vicini - i coe
tanei - ma anche ferso ciò che 
sta fuori dal circolo, la strada, il 
quartiere, la zona.» 

È chiaro che il problema ar
riva diversamente agli anziani 
e meno anziani con redditi alti. 
Ma non sono esattamente la 
maggioranza. Per tutti gli altri, 
costretti a fare i conti con una 
città dove cenare equivale ad 
alleggerire il budget mensile 
almeno di trenta mila lire, lo 
«spazio sociale» acquista una 
nuova dimensione. Questo 
«strato» attraversa diverse classi 
di età. ma in alcuni suoi feno
meni di avanguardia culturale 
reagisce nello stesso modo: 
autodetermina spazi dove i 
consumi sono scelti ed econo
mici, dalla musica dal vivo ai 
giochi. In questo senso il Leon-
cavallo, non è cosi diverso dal 

Corvetto: i corsi ci sono, le bir
re e il vino anche, la musica 
c'è, i collettivi di lavoro pure. 
Con il liscio l'anziano ha idcn- • 

. tificazione culturale, con il 
rock o l'hard core il giovane ot
tiene lo stesso risultato. Sotto 
queste notazioni una possibile 
rielaborazione di antiche teo
rie dei bisogni di»helleriana 
memoria. Viene in mente che 
dietro ogni espenenza autoge
stita si colloca un bisogno 
complesso di socialità che le 
istituzioni o non riconoscono o 
non affrontano o risolvono 
proponendo nuove burocrazie 
del tempo libero. 

Il tilt totale avviene poi in se
de amministrativa: le giunte di 
sinistra erano ancora indecise 
sulla strategia, quelle di penta
partito fingevano di non vede
re, e la Lega che fa? «Vado, 
l'ammazzo e sgombro» va be
ne in campagna elettorale, ma 
come come si fa nella compli
cata vita di tutti i giorni? «Lo 
schema generale» - continua 
Ivan Della Mea - «sembra quel
lo della privatizzazione titale, 
come dogma. Tradotto in ter
mini di metodologia culturale, 
significa che se e ò"un centro 

Polifunzionale come quello di 
iazza Ferrara pràticamente " 

ultimato lo si dà in mano a un 
privato che lo gestisce. Ma co
me si fa ad individuare un ge
store della socialità «non di 
mercato» che sia inoltre in gra
do di far fronte alle spese fisse . 
di gestione di grandi spazi po
livalenti? Altra questione: sono 
cambiate le leggi e i regola
menti comunali. Apparente
mente l'associazionismo ha 
un ruolo maggiore del passato, 
un peso diverso nell'economia 
della cultura di una città. Ma, 
oltre al gran incensare il volon
tariato, la verità è che qui nes
suno possiede nemmeno una 
mappa dell'associazionismo 
locale». 

Ma la lista dei problemi po
trebbe allungarsi: se si entra a 

Milano provenienti dalla Brian-
za si incontrano intere città 
fantasma, fatte solo di enonni 
contenitori di macchinari or
mai inutili. Non c'ò ancora 
un'idea chiara di come affron
tare questi «spazi», che nel loro 
gigantismo milanese, ma an
che napoletano e tonnese e 
barese, ripropongono il pro
blema dei problemi: riproget
tare le città, farle vivere pen
sando che una intera gamma 
di bisogni elementari -sociali
tà, cultura, aggregazione -
quando le fabbnche sr arruggi
niscono e svuotano diventano 
diritti impellenti. E anche: beni 
comuni, risorse, respiro urba
no. 

Non si tratta più dei singoli 
metri quadrati del piccolo cen
tro sociale occupato degli anni 
70, qui si tratta di chilometri e 
chilometri di possibili inven
zioni economico-culturali op
pure di infiniti supermercati, a 
veniree loro conseguenze. 

Berlusconi contro il Corvet
to? Indirettamente si: più rinco-
glionito del dovuto, il consu
matore anziano potrebbe sve
gliarsi rivedendo la replica del 
Maurizio Costanzo Sliow, poi 
un serial scemo, poi una capa
tina alla Standa, poi la coda 
per comprare il biglietto del 
Milan, e poi televisione, tanta, 
brutta o bella ma tanta, tantis
sima televisione. Uscire di sera 
non se ne parla, e poi c'è una 
nebbia, a Milano, in certi gior
ni... 

«Ma insomma. Morosini, che 
volete ottenere adesso?». «Pri
ma di tutto scriveremo una let
tera al sindaco in cui chiedere
mo il riconoscimento defintivo 
del circolo. Vogliamo che la si
tuazione si normalizzi, che si 
esca dal precariato e dall'ina-
gibilità -formale. Chiediamo 
che lo spazio ci venga dato in 
affitto potendo detrarre dai 
versamenti le spese da noi so
stenute per i lavoro di ristruttu
razione» 

Qui accanto il sermologo Jurui 
Lotman. Al sinistra l'ingresso del 
leoncavallo a Milano e. sopra il 
titolo. «Anziano», una foto di 
Gabriella Mercadim 

«^(."J.V !»> .-.'f, «*"' ,,!<,• ' : 

• • Juryi Lotman, genio delle scienze 
umane racchiuso in un piccolo corpo viva
ce, è morto a Mosca dopo una lunga malat
tia a 71 anni. Aveva molto taciuto negli ulti
mi anni, e poco si è parlato di lui (in Italia è 
uscito recentemente La cultura e l'esplosio
ne, Feltrinelli). 

Nelle riviste letterarie sovietiche, traboc
canti di testi una volta proibiti quando ferve
va il dibattito della appena riconquistata li
bertà, ricordo di Lotman solo una letterina 
preoccupata sui nascenti nazionalismi, ap
parsa ancora all'epoca di Gorbaciov su No-
oyjMir. La morte della moglie prima, la sua 
malattia spiegano in parte questa assenza 
inquietante. Eppure è difficile sottrarsi all'i
dea di un silenzio carico di significato, di 
una solitudine rumorosa, direbbe Bohumil 
Hrabal, i rumori essendo quelli dei gigante
schi sommovimenti che hanno portato al 
crollo dell'impero dell'Urss. . 

Il fatto è che nell'epoca in bianco e nero 
in cui è entrato il mondo ex sovietico non 
c'era spazio per uno come Lotman che 
aborriva le esemplificazioni sino a conside
rarle un pericolo mortale per il genere uma
no. 

In una lezione scritta per il suo unico 
viaggio in Italia, nel 1987, descriveva «una 
situazione di profonda crisi della civilizza
zione dell'uomo, quando la fede ottimistica 
nella azione salvifica del progresso tecnico-
scientifico è sostituita da una scettica diffi
denza e risuonano voci che dimostrano la 
necessità di rigettare la cultura e di cercare 
altre strade». A cosa portano queste idee 
quando «dai libri degli intellettuali di sini
stra» si passa all'azione pratica, aggiungeva, 
«lo si può giudicare da come Poi Pot ha rea
lizzato la parola d'ordine del ritorno dalla 
civiltà urbana al periodo nomade». Il suo 
antidoto era la cultura che egli descrive co
me organismo vivo, cervello collettivo e 
complesso che si contrappone alle mitolo
gie: «I mondi giacenti al di fuori dello spazio 
culturale sono la sfera di una mitologizza-
zione accentuata...Tuttavia nelle epoche di 
crisi essi cominciano a giocare un ruolo at
tivo irrompendo nello spazio della cultura». 
«La cultura della fine del XX secolo - diceva 
- è avvelenata dal terrore. Comprenderne i 
meccanismi interni "sciogliere l'incantesi
mo del mostro" significa vincere il terrore». 
È in queste situazioni che il «compito scien
tifico dell'autodescrizione della cultura di
venta il compito morale del risveglio della 
ragione». • , • 

)n Russia, dove i miti e le affabulazioni 
contano più che altrove nell'immaginario 
collettivo e gli inganni dei poteri e dei con
tropoteri intorbidano facilmente le acque, 
rendendo estremamente difficile la ricerca 
di ciò che è vero e il lavoro del giornalista, 
chi ha avuto la fortuna di imbattersi in Jury) 
Lotman e nei suoi scritti ha avuto qualcosa 
di più, qualche luce nel magma spesso in
decifrabile degli eventi. 

Diffidava del potere politico e di quello 
che allora era un non chiaro convergere de
gli obiettivi de'la intelligentsija con quelli 
della riforma. Era una diffidenza fondata 
sulla conoscenza della storia russa. Aveva 
studiato particolarmente i rapporti fra la 
cultura russa e l'illuminismo, soprattutto la 
diffusione dell'idea di democrazia di Rous-

Il grande semiologo 
è morto a 71 anni 
Fondò la scuoia di Tartu 

Juryj Lotman 
L'uomo 
dei segni 

JOLANDA BUFÀLINI 

seau sotto Caterina 11 (Da Rousseau a Tol
stoj, il Mulino 1984), e ne traeva delle rifles
sioni che aiutano a comprendere il presen
te, quasi che in Russia sia per eredità geneti
ca impossibile il cambiamento graduale e si 
imponga sempre il colpo di Stato e il ribal
tamento di regime, lasciando al nuovo po
tere un margine di aibitrio molto più ampio 
di quello accettabile nelle democrazie occi
dentali: «L'idea rousseauiana di democra
zia diretta è un'idea indiscutibilmente at
traente e feconda...AI tempo stesso questa 
idea di trasformazione immediata della so
cietà, l'ipotesi di una creazione istantanea 
di una società splendida e benestante era 
molto suggestiva dal punto di vista di una 
società arretrata...Era l'idea che persone 
abituate sin dall'infanzia a piegare la testa 
soffrendo l'avrebbero sollevata non appena 
fosse giunto un uomo intelligente a diro di 
sollevarla» (l'Unità 13dicembre 1987). 

C'è una'altra ragione, questa volta bio
grafica, che spinge a pensare alla solitudine 
del grande semiotico nella storia degli ulti
mi anni. 

Era nato a Pietrogrado nel 1922, aveva 
studiato nella università della città fondata 
da Pietro il Grande divenendo l'erede più 
fecondo della «splendida pleiade» degli stu
diosi leningradesi degli anni Venti e Trenta. . 
Ha poi insegnato per tutta la vita nella uni
versità di Tartu, una delle più antiche d'Eu
ropa, nella anseatica Lettonia. Creato, in
sieme a Boris Uspenskij, la scuola di semio
tica celebre in tutto il mondo come «scuola 
di Tartu e di Mosca». Si sentiva legato alla 
produzione culturale lettone di cui amava 
la produzione cinematografica e di car-
toons. Il regime sovietico non lo celebrava 
ma lo tolleiava. L'ortodossia sclerotica dei 
tempi di Brezhnev, infatti, non poteva ac
cettare la sua pacatissima critica dell'idea 
marxista dell'arte: «Penso che la scoperta 
dell'influenza dei rapporti sociali sull'arte fu 
una grande scoperta. Essa però portò, co
me tutte le grandi scoperte, anche a inter
pretazioni superficiali. Con il risultato che 
nell'arte si cominciarono a cercare i riflessi 
diretti dei processi sociali». Nel reagire a 
questa superficialità, continuando la tradi
zione dei formalisti, aveva introdotto la ri
cerca culturologica: «Fra ambiente e com
portamento dell'uomo si frappone il cci vel
lo, che gioca un ruolo niente affatto n . -si-
vo. La cultura è un cervello collettivo ( ha 
la sua struttura immanente, la sua m"moria; 
fra l'azione esterna e i prodotti della cultura 
c'è la sua interna organizzazione senza la 
quale nulla di nuovo si produrrebbe. La ri
cerca culturologica è volta a questo "tra
sformatore" che traduce la lingua della ef
fettualità in quella delle persone». 

Il regime lo tollerava e Lotman poteva 
studiare, insegnare e pubblicare i preziosis
simi volumi di Serneiotiké (le tirature anda
vano dalle 200 alle 500 copie). Tutta la sua 
vita e i suoi studi erano legati a un mondo 
vasto, le sue concezioni erano universalisti
che, intessute della rete dei rapporti secola
ri fra l'Occidente e l'Oriente russo. Tutto 
auesto non poteva certo essere disturbato 
dalla indipendenza riconquistata da Riga 
nel 1991 ma dalla grettezza di nazionalismi 
contrapposti si. Tutto sommato, per raqioni 
biografiche, era figlio dell'impero e delle 
correnti universaliste della sua cultura. 

Una rivista, anzi una scommessa: è nata «Reset» 
m Quattro colori in coperti
na, due all'interno, ottanta pa
gine formato 25 x 35 in carta ri
ciclata. E tocca terra il progetto 
di rivista a lungo coltivato da 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
de L'Unità. Il titolo, rubalo al
l'informatica, ne racchiude il 
programma: «Reset», rimessa 
in fase degli strumenti, raffron
to dinamico tra due «polarità» 
che per Bosetti sono punti di 
non ritorno nella riflessione 
della sinistra. Il polo «liberal» e 
quello socialdemocratico. 
Sponsor dell'impresa, in veste 
di Sri. una schiera di soci e in
tellettuali «politici» (da Bobbio, 
a Vittorio Foa, a Veca , Salvati, ' 
Morley Fletcher, Giovanna Zin-
cone. Federico Stame, in tutto 
31), Francesco Micheli, presi
dente della Fin- Arte, e Carmi
ne Donzelli, titolare dell'editri
ce che stamperà «Reset». Le 
quote: 50% al comitato fonda
tore, 33% a Micheli, 16.5 a 
Donzelli. 

Nel comitato dei soci fonda
tori, da cui verranno tratte 
mensilmente a rotazione due ' 
persone da coinvolgere nella 
fattura del numero, ci sono an
che i giornalisti «a metà tempo» ' 
in (orza alla redazione: oltre al 
direttore, Mariella Gramaglia. 

Un prestigioso comitato di soci 
fondatori più tre giornalisti 
e la «Donzelli».-Al via il mensile 
per una «sinistra sperimentale» 
diretto da Giancarlo Bosetti 

BRUNO QRAVAGNUOLO 

ex deputato Pds, Andrea Saler
no del Manifesto. E nella squa
dra operativa ci saranno anche 
Massimo Bucchi. disegnatore 
di Repubblica e Carlo Fumian, > 
che ha ideato il «Menabò». Una 
«scommessa» insomma che 
mette da parte l'avarizia (i fon
datori hanno sborsato 5 milio
ni a testa) e tenta di metter da 
parte qualche idea per il futu
ro. Vediamo. Innanzitutto c'è 
l'est Europa, con i suoi immen
si problemi di decollo econo
mico da perseguire senza one
ri por la democrazia e la giusti
zia sociale. C'è l'ovest, alle pre
se con il «declino» del ciclo so
cialdemocratico, «trend» nien
te affattoscontato, come 
sottolinea oggi Jurgen Haber

mas, uno dei collaboratori fissi 
della rivista (di cui verrà subito 
ospitato un saggio). Ci sono le 
sfide del capitalismo «riformi
sta» alla Clinton. Poi c'ò l'Italia, 
alle prese con il tema della 
nuova unità nazionale, unità 
da rifondare scavando alle ra
dici del malessere da cui sorge 
la protesta civica leghista. E 
naturalmente le istanze di una 
cultura femminista non fonda
mentalista, «intrisa - dice Ma
riella Gramaglia - di un forte 
atteggiamento laico verso la li
bertà del sesso femminile, e 
contraria all'imbrigliamento in 
un'idea totalizzante del fem
minile». 

Obiezione: tutto questo è di 
estremo interesse, ma non si ri

schia di replicare esperienze 
analoghe a quelle di Microme
ga, oltretutto in un momento di 
mercato poco propizio per i 
peridici? Risponde Bosetti, che 
fro l'altro ha ha preso un perio
do di ferie all'Unità per far 
marciare la sua «scommessa»: 
«Invidiamo molto l'editore di 
Micromega, la sua forza, ma la 
nostra ambizione è un po' di
versi! rispetto ad una pubblica
zione come quella diretta da 
Flores, che pure apprezzia
mo». Quale? «Vogliamo legare 
ricerca politica e giornalismo, 

• con una griglia mobile di gene
ri, variegata e veloce. Oltre all' 
'attualità politica', ci saranno 
infatti il 'Dossier', le 'Corri
spondenze', la 'Lezione', il 
'Saggio', 'l'Intervista', i 'Libri'. E 
una rubrica tutta particolare: 
'Una vita da vivere', ovvero sto
rie, notazioni e pensieri tratti 
dalla vita quotidiana, viaggi e 
reportage tra i dilemmi etici 
del presente». 

Un'attenzione particolare , 
verrà però riservata ai temi del
la comunicazione e dell'im
magine, e alla vita delle città 
(se ne occuperà tra l'altro Gui
do Martinotti, nel suo osserva
torio sulla «Metropolis»). Una 

rivista «italiana» dunque, ma 
soprattutto europea e cosm po
lita, con diverse «bande di fre
quenza» e alcune scelte cultu
rali precise. Prendiamo il tema 
dell'«identità europea», ripro
posto dalle recente polemica 
euro-americana sulla opportu
nità di considerare le produ
zioni audiovisive come «mer
ci», né più né meno come gli 
altri prodotti sul mercato inter
nazionale. «Nessuna nostalgia 
autarchica - sostiene al riguar
do Bosetti - ci piace Spielberg 
ma riteniamo vitale la difesa di 
una produzione audiovisiva 
europea. È un segno di grande 
arretratezza nazionale il fatto 
che la riduzione televisiva del 
'Convivio' platonico, girata da 
Marco Ferreri, sia stata realiz
zata solo grazie all'intervento 
dei francesi. Eppure abbiamo 
la tradizione televisiva dei film" 
di Rossellini. Perchè disperde
re tutto questo? Ecco.m questo 
caso 'Reset' significa anche di
stinguere e salvaguardare i ge-
nen artistici, rilanciare un vero 
pluralismo, non massificalo». • 
Snobismo elitario? Niente af
fatto. Prova ne sia, annuncia 
Bosetti, che tra i «generi» con 
pieno diritto di cittadinanza vi 
sarà la ricerca di nuovi scrittori, 

•scrittori sommersi», e la pre
senza costante dei disegni 
(quelli di Bucchi, ma non so
lo), delle «strips», dei fumetti: 
dalla Bretecher a Dylan Dog. 

Già ma la «politica-politica», 
la discussione ad esempio su 
Alleanza democratica, che 
conta tra i «soci fondatori» sim
patizzanti e aderenti? «È un pa
norama articolato - puntualiz
za Bosetti - quello che affiora 
dietro la rivista: ci sono quelli 
che hanno spinto decisamente 
verso Ad e quelli che rimango
no più lontani da essa. Ma l'i
spirazione rimane comune: 
una sinistra sperimentale, ri
formista, che nel laboratorio di 
'Reset' cerca di cucire idee ge
nerali e opinioni, mostrando
ne il rapporto interno nel cuo
re dell'attualità e individuando 
frontiere della ricerca da cui 
distillare proposte. Non ci inte
ressano più di tanto le convin
zioni di partenza». Grande at
tenzione alle scienze umane 
quindi, alla storia, all'econo
mia, alla cultura politica, ma 
solo per farle interagire in tem
po reale con i conflitti dell'oggi 
e trasformarle in punti di vista. 
Per ricaricare cioè l'identikit di 
una sinistra possibile, non mi

nimalista, né velleitaria. Intan
to si allarga la cerchia delle 
collaborazioni. 1 nomi sono 
notissimi e di prestigio: Sartori. 
Walzer, Offe, Rusconi, Rorty. E 
di prestigio è la corona di rivi
ste straniere «consorelle» che 
fungerà da arsenale parallelo 
per Reset. Dissent, Neue Cesell-
schaft, New Left Review, Esprit. 
L'ambizione non nascosta è 
quella di raggiungere le 30.000 
copie, e magari quella di di
ventare quindicinale o addirit
tura settimanale. Un'ambizio
ne realistica? Direttore, fonda
tori e redattori pensano di si. 
Certo, moltissimo dipenderà 
dalla qualità del mix giornali
stico, dal tempismo con cui la 
«teoria» riuscirà a combinarsi 
con gli eventi, dalla gradevo
lezza dell'impianto, volta a 
dribblare le insidie dell'acca
demismo. Ma di tutto questo la 
squadra di Reset appare ben 
convinta. E in ogni caso l'arrivo 
di una nuova rivista di cultura 
politica, maneggevole e velo
ce, è un buon segno. Come è 
un buon segno il recente suc
cesso di mercato di un editore 
specializzato quale Donzelli. 
Auguri dunque a Reset. E arri
vederci al giorno d'uscita: al 
primo dicembre. 

RICONOSCENDO 
LE ORME Di CHI CI 
HA PRECEDUTO SII 
VA AVANTI. FIN
CHÉ SI SC0R6E IN
NANZI A NOI UNA! LINEA D'OMBRA. 
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«Le mani 
sulla città» 
apre il Festival 
di Villerupt 

• • VII.LKKUIT. Trent'unni dopo aver vinto il 
Leone d'oro alla mostra di Venezia, Le mani 
sulla allò, il film di Francesco Rosi sulla spe
culazione edilizia, ha aperto la sedicesima 
edizione del Festival dei cinema italiano di 
Villerupt. Dopo aver vinto a Venezia, Le mani 
sulla città non era più stato programmato al 
cinema. 

M LONDKA Qualche giorno fa si era sparsa la 
voce che Sean Connery soffrisse di cancro. L'at
tore aveva smentito, len il suo ufficio stampa ha 
ribadito che «Connery sta benissimo e lo "cellu
le anomale" apparse nella sua gola non sono di 
natura maligna». Il divo e stato si in cura presso 
un centro oncologico di Londra, ma per un tu
more benigno. 

Fabio Fazio racconta «Quelli che il calcio» 
il programma di Raitre che sdrammatizza 
lo sport nazionale. Anche senza mostrarlo... 

Noi, guardoni 
del pallone 
Tra l'ammiraglia Rai e la portaerei Fininvest, resiste 
il rimorchiatore di Raitre guidato da Fabio Fazio. In
somma tra Domenica in e Buona domenica, Quelli 
che il calcio conserva il suo pubblico (1.600.000 
persone) e la postazione più alta mai raggiunta dal
ia rete in quella fascia oraria (14,25). A colloquio 
con il giovane conduttore, con il capostruttura Bru
no Voglino e con l'ospite di oggi, Gianni Rivera. 

MARIA NOVELLA OPPO 

H MILANO. La palla è roton
da. Inconfutabile luogo comu
ne che ormai è diventato filo
sofia. Il calcio infatti esporta il 
suo linguaggio in tutti gli altri 
settori e rischia sempre più di 
diventare questione nazionale, 
se non addirittura surrogato di ' 
nazione. Per ricordarci che è 
un gioco, si impiegano da 
qualche tempo le migliori 
energie comiche e giornalisti
che, televisive e satiriche. E, in 
questo forse unico campo, la 
Fininvest ha fatto qualche cosa 
prima e più che la Rai. Berlu
sconi ha avuto l'intuito e la for
tuna di schierare in campo, ol
tre che il Milan, anche Rai
mondo Viancllo e la Glalap-
pa'sBand. • * 

Da qualche settimana però 
per la Rai e arrivata l'ora della 
vendetta, con il programma 
del pomeriggio domenicale di 
Raitre intitolato Quelli che il 
calcio, condotto da Fabio Fa
zio con la sua ferrea gentilez
za. Tra mamme e spose di cal
ciatori, fratacchioni ridenti e 
campioni, squadroni di prima 
e ultimissima serie, sportivi an
siosi e (anatici, scorre tutto il 
tempo delle partile, scandito 
dai gol, dai quasi gol e dai rigo
ri rubati raccontati dalla viva 
voce (e dalla nebulosa faccia) 
dei radiocronisti di Tutto il cal
cio minuto per minuto. La for
mula ù quella del pomeriggio a 
casa: si parla, si litiga, si scher
za, ma solo nelle pause con
sentite dalle azioni di gioco. 
Niente è cosi importante da 
oscurare un gol. Il calcio è il li
quido amniotico dal quale na
sce ogni vitale interesse. Ma, " 
naturalmente ù solo >una pau
sa nella vita di tutti», come dice 

il saggio giovane Fazio. «Aque
sto banchetto 0 ammesso 
chiunque. E' una meravigliosa 
parentesi interclassista». , 

Si, ma per voi rimane anche 
un sogno Impossibile, per
ché In realtà il calcio non po
tete farlo vedere. 

Noi possiamo girargli attorno 
per 360 gradi e vedere tutto di 
quel meraviglioso spettacolo 
che sta attorno al calcio. Vo
gliamo usare il calcio come un 
mezzo e non solo come un fi
ne. Possiamo operare una de
mistificazione molto forte, ri
cordare che 0 un gioco, nel 
quale ognuno (anche il pub
blico) interpreta il suo ruolo, e 
rendergli cosi un prezioso ser
vizio. 

Un servizio quasi perverso. 
Un vedere e non vedere che 
ha qualche cosa del piacere 
più peccaminoso. 

Certo. Ce un piacere voyeuri-
stico che deriva dal program
ma. Un piacere al quale allu-

. diamo apertamente con quel
lo che io chiamo il «pecp 
show», la macchinetta dei por
no-shop. 

Caspita. Ma c'è qualcosa di 
pomofllo nel calcio? 

O c'è qualcosa di calciofilo nel 
porno? 

È difficile dirlo. Ma, come 
mal (e non so come mi na
sce questo legame), non sie
te ancora andati a pescare in 
quel serbatoio di tifoseria 
che è costituito dagli intel
lettuali? 

Vogliamo tutti quelli che sono 
tifosi. Vogliamo Asor Rosa e 
facciamo appello perché ven

ga. Vogliamo tutto, perché ci 
sembra che seguire un rigore 
sulla faccia di un tifoso non sia 
meno emozionante che veder
lo. Poi c'è il nostro regista Bel-
di, attentissimo, che fa il suo 
racconto per immagini. La sto
ria della giornata e già scritta e 
io devo solo coglierla al volo in 
studio... 

Insomma, c'è chi fa gol, chi 
sta alla regia, chi sta In pena 
per 11 fidanzato, solo tu non 
fai niente... 

È vero. Non faccio niente. For
se per questo mi pagano meno 
di quello che hanno decurtato 
a Baudo. Lo voglio dire: trovo 
che dovrei essere ricchissimo 
Non mi vergognerei d'avere 
molti soldi. Credo in una visio
ne della vita gaudente. 

Però, per questo dovresti 
decidere che cosa fare della 
tua carriera. Dove va a finire 
il comico che è in te, se ti li
miti a far parlare gli altri 
aspettando i gol? 

La mia camera di comico?!... 
Mah. In realta vorrei non avere 
una definizione. Mi piacereb
be essere usalo e usabile, usar
mi soprattutto, per vane cose. 
Io uso il disincanto come lin
guaggio che si può applicare a 
tutto. Non rni dispiacerebbe, 
che so, fare Milano, Italia. In
somma vorrei poter svariare 
ancora. Ho la fortuna di essere 
giovane, anche se ho la men
talità impiegatizia della provin
cia e dì questo mestiere non mi 
piace l'insicurezza. 

Certo. Anche tu hai una 
mamma. 

La mia mamma, come tutte le 
mamme, vorrebbe per me la 
tranquillila ancorjjiù che la si
curezza. 1 miei genitori sono 
persone meravigliose a stipen
dio fisso. 

Per la loro felicità e la tua 
potresti abbracciare la car
riera di dirigente Rai. 

Certo. Ho molto interesse per 
la teoria televisiva e soprattutto 
vorrei fare le scarpe a Voglino. 

E su questo punto sentiamo 
a parte l'opinione del capo-
struttura Bruno Voglino. 

Cessato allarme 
per Connery 
Ha un tumore 
ma è benigno 

Corghi parla dell'opera «Divara » 

Cinque secoli 
di ex Jugoslavia 

PAOLO PETAZZI 

Qui sopra, l'onorevole Rivera 
ospite di «Quelli che il calcio» 

Accanto, Fabio Fazio 

Rivera: «Sì, vado 
in tv, purché 
non ci sia rissa» 
M MILANO. Gianni Rivera, 
l'unico golden boy, è ospite 
oggi con la moglie di Quelli 
che il calcio. 

Onorevole Rivera, lei era 
e rimane milanista? 

Certo, sono milanista, ma 
non ho le fette di salame 
sugli occhi. 

E le critiche che fa alla 
squadra? 

Ci sono momenti in cui si 
vedono delle cose e lo si di
ce, ma cerco sempre di 
conservare uno spirito sere
no. 

Lei sì, ma molte trasmis
sioni spesso incitano alla 

rissa. 
lo alle trasmissioni rissose 
continuerò a non parteci
pare. Quando si urla troppo 
non si si ascolta e non si sa 
più neanche quello che si 
dice. 

Come è messa l'Italia ri
spetto ai mondiali? 

Bisogna battere il Portogal
lo. Giocare in casa e meglio 
che giocare fuori. 

Lei gioca ancora? 
Qualche volta, per ridere 
con gli amici. 

Le piace ancora fare gol? 
Ci si diverte... I ÌM.N.O. 

Voglino: «Alla Rai 
mi sento 
in via d'estinzione» 
• i MILANO. Bruno Voglino 
ò il capostruttura di Raitre 
preposto a Quelli che il cal
cio. 

Voglino, Fazio dice di vo
lerti portar via il posto. 

Sarei molto contento. La de
ve pagare per tutto quel che 
mi ha fatto soffrire. -

Ti ha fatto soffrire Fazio? E 
allora i nuovi boss Rai? De
ntane e Locatelll non ti 
hanno invitato a pranzo? 

Veramente no. Solo incontri 
casuali e discorsi generici. 

Ti avranno raccomandato 
di risparmiare. 

Hanno fatto subito appello 
alla «situazione.dispcrata». 

A proposito di soldi: chi 
guadagna di più, tu o Fa
zio? 

Qualsiasi mascalzone gua
dagna più di me. 

Ma avrai le tue soddisfa
zioni. 

Oh...guarda, ci potrebbero 
essere, ma sento anche que
sto senso di accerchiamento 
e di sconfitta. E ormai penso 
che io e i mici colleghi, a co
minciare da quel matto del 
direttore, siamo in via di 
estinzione, col cartellino in 
latino... 

E cosa c'è scritto sul tuo 
cartellino? 

Voglinus magister histno-
num. OM.N.O. 

tm MILANO. Rivoluzioni reli
giose e sociali, intolleranza e 
sanguinosa repressione sono 
al centro della vicenda, tnste-
mentc attuale, della terza ope
ra di Azio Corghi, Diuara e del 
recentissimo dramma di José 
Saramago da cui è tratta (In 
nome di Dio): l'attesa prima 
rappresentazione avrà luogo il 
31 ottobre a MOnster. In Italia i 
teatri d'opera, con pochissime 
eccezioni, trascurano le novi
tà, e Diuara si potrà ascoltare 
soltanto grazie a Radiotre; il di
sco registrato dal vivo sarà • 
pubblicato dalla Marco Polo 
all'inizio del 1994. 

Il soggetto è legato alla sto
ria di MOnster negli anni 1533-
36, quando gli anabattisti cac
ciarono il vescovo cattolico 
Waldcck, e, in seguito all'arri
vo degli olandesi Jan Matthys e 
JanBockelson (più noto come 
Giovanni di Leida, l'ambiguo 
personaggio che 6 anche il 
protagonista del Profeta di 
Meyerbeer) instaurarono un 
governo nvoluzionario che poi 
assunse i caratteri di un regime 
autoritario, intollerante e vio
lento durante l'assedio delle 
truppe cattoliche, quando Gio
vanni di Leida si fece re della 
città. Divara fu una delle mogli 
di Giovanni: nella vicenda è 
una protagonista passiva os
servatrice e vittima. Osserva 
Corghi: 

«Il testo narra un tatto stori
co; ma per Saramago come 
per me 6 importante entrare e 
uscire dalla storia, restando 
uomini del nostro tempo. Il 
pubblico deve essere coinvolto 
su temi d'attualità: la vicenda 
di Divara rimanda immediata
mente alle atrocità commesse 
nell'ex Jugoslavia, in Bosnia, o 
alle lotte che si sono scatenate 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. Nell'anabattismo è 
stato visto da uno studioso co
me Ugo Gastaldi un parallelo 
con la sinistra più radicale. E 
poi era interessante vedere co
me un movimento non violen
to, pacifista, passò a MOnster 
alla ribellione contro le ingiu
stizie del principe vescovo e in
fine si trasformò in un movi
mento di violenza spaventosa, 
nella particolare condizione 
della città assediata. Saramago 
ha sottolineato molto il discor
so dell'intolleranza religiosa: 
ognuno nell'opera si arroga il 
diritto di parlare nel nome di 
Dio. Ho conosciuto Saramago 
attraverso il Memoriale del con
vento da cui 6 tratta la mia Bli-
munda. Per me la scelta di Sa
ramago è prima di tutto la na
turale conseguenza di un in
contro di visioni del mondo, 
dal punto di vista politico e dal 

«Articolo 2» di Maurizio Zaccaro e «Donne in un giorno di festa» di Salvatore Maira 

Orfane e bigami a Saint Vincent 

punto di vista utopico, nel no
stro modo stesso di intendere 
l'impegno. Diversamente da 
Blimunda, Divara é un perso
naggio che resta ai margini 
della vicenda: osserva le cose, 
prende coscienza di fatti che 
diventano sempre più atroci. È 
la voce estema, quella di Sara
mago e mia». 

Divara e le altre figure fem
minili cantano, mentre i pro
tagonisti maschi parlano. 
Coloro che lottano per U po
tere e che predicano in no
me di Dio sono esclusi dal 
canto. 

Divara canta sempre, solo le 
sue ultime parole sono recita
te, quando si rivolge a quel Dio 
che ha sempre manifestato la 
sua volontà «dalla bocca degli 
uomini», e chiede ironicamen
te: «Quando verrà. Signore, il 
giorno in cui ci dirai diretta
mente, faccia a (accia, quel 
che soprattutto importa a noi, 
donne?». 

Fra I materiali dell'opera c'è 
il corale del Profeta di 
Meyerbeer, su cui Uszt 
scrisse una fantasia e fuga. 
Come vedi il rapporto con 
materiali storici o d'altra na
tura? 

Già in Gargantua avevo comin
ciato a tentare contaminazio
ni, dagli anni Settanta ho usato 
come matrice di ispirazione 
materiali popolari. Nel reperire 
certi materiali della storia è 
sempre stata mia intenzione 
non usarli come citazioni, ma 
come elementi inseriti dentro 
a un linguaggio che li prende e 
li plasma per finalizzarli dram
maturgicamente. Attraverso il 
ricordo di un tema o di un og
getto che appartiene alla stona 
si smuovono fatti psicologici o 
culturali: qualcosa si muove a 
nostra insaputa quando certi 
messaggi vengono inseriti den
tro il tessuto, anche se non so
no riconosciuti in quanto tali. 
Non mi interessa il collage: ma 
quel che appartiene alla nostra 
storia è sempre attuale, e per
ciò diventa linguaggio. Per 
questo mi scaglio talvolta con
tri i linguaggi prefabbricati. Se 
io prendo per il vescovo mate
riali che appartengono all'in
grasso del commendatore del 
Don Giovanni (il vescovo ritor
na a vendicarsi come il convi
tato di pietra) non è.perché la 
gente risenta Mozart, ma per
ché questo fa parte di un sub
strato culturale in cui affondia
mo le radici, e che può tornare 
di attualità. È anche il modo di 
lavorare di Saramago. In que
sto senso parlavo di entrare e 
uscire dalla storia. 

Il gruppo 
delle 
protagoniste 
del film 
«Donne 
in un giorno 

Meno premi, meno lustrini e meno tv. Si è conclusa 
ieri sera a Saint Vincent l'edizione '93 delle Grolle 
d'Oro. In un clima più austero del solito, si è svolto 
un convegno sul tenia «Quale '94 per il cinema ita
liano?», anticipato eseguito da proiezioni varie dei 
film candidati. Due le anteprime assolute presentate 
da Laudadio: Articolo due di Maurizio Zaccaro e 
Donne in un giorno difestaàì Salvatore Maira. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• • ST. VINCENT «Quale '94 
per il cinema italiano?», am
monisce senza troppa fantasia 
il titolo del dibattito. Tira un'a
ria intristita e sottotono alle 
Grolle d'Oro, anche se l'ospita
lità fornita dall'Hotel Billia ò. 
come sempre, ineccepibile. In 
molti, con le eccezioni di Ga
briele Salvatorcs e Paolo Vil
laggio, hanno dato buca, i 
giornalisti, rari anch'essi, non 
sanno chi intervistare, la tv ha 
rinunciato a fare la «differita» 
dopo la figuraccia dello scorso 
anno. • •>•'-. 

È in questo contesto che il 
dibattito, cominciato venerdì 
pomeriggio e ripreso ieri matti
na, s'è trasformato nella con
sueta litania lamentosa, ancor-, 
che comprensibile. «Da noi in 
Inghilterra le cose vanno peg
gio che da voi. Piovono pietre 
di Loach ù uscito solo in dodici 
copie, registi di qualità stanno 
fermi da anni, Hollywood re
gna sovrana scaricando nei 

nostri cinema anche i suoi film " 
più impresentabili», aveva 
esordito il critico del Guardian 
Derck Malcolm. E giù, i nostri 
cineasti, a prendersela con il 
monopolio Penta, le tv che 
non rispettano • le quote, la 
Banca del lavoro che presta i 
soldi a tassi da strozzinaggio, 
lo Stato che non considera il 
cinema un bene di interesse 
nazionale, la nuova legge che 
nasce già vecchia, Pontecorvo 
che vende l'anima agli ameri
cani pur di avere Spielberg a 
Venezia, gli esercenti che non 
rispettano la programmazione 
obbligatoria di film italiani, il 
Gatt che non prevede l'ecce
zione culturale, eccetera ecce
tera. 

Tutte cose sacrosante, e va
namente responsabili dello 
sfascio del nostro cinema. Ma 
che accreditano l'idea di un ri
bollire impetuoso di talenti fru
strali dalla cattiva congiuntura 
economica. E invece le cose 

non stanno cosi, La verità ò 
che non esiste un Ken Loach 
in Italia, e prima a poi - senza 
per questo rinunciare a lottare 
contro l'illegalità diffusa come 
stanno facendo l'Anac e «Mad
dalena '93» - bisognerà rico
noscere che il cinema italiano 
6 snobbato dal pubblico an
che perché ha poco da dire e 
lo dice male. Ix eccezioni di 
quest'ultimo mese, almeno dal 
punto di vista commerciale, si 
contano sul palmo di una ma
no: Sud di Salvatorcs, seguilo a 
molte lunghezze da Un'anima 
divisa in due di Soldini e Con
dannato a nozze di Piccioni. In 
attesa del Nanni Moretti di Ca
ro diario, che esce il 12 no
vembre. 

Solo lo sceneggiatore Gior
gio Arlorio e il produttore Clau
dio Bonivento sono sembrati 
muoversi controcorrente: il pri
mo ricordando che esiste an
che un problema di creatività, 
di sguardo sulla realtà italiana, 
di qualità della scrittura; il se
condo invitando i colleglli a la
gnarsi meno, a rimboccarsi le 
maniche, a puntare più sull'i
niziativa individuale senza 
aspettare l'intervento rassicu
rante dello Stato. 

Magari Arlorio non aveva 
ancora visto Articolo due, il 
nuovo film di Maurizio Zacca
ro presentato in anteprima as
soluta alle Grolle d'Oro '93, in
sieme a Donne in un giorno di 
festa di Salvatore Maira. Due ti

toli curiosi, ben accolti dal 
pubblico, che rifiutano en
trambi una certa logica «assi
stenziale» diffusa nell'ambien
te e non inscguono strade mo
daiole. 

L'articolo 2 di cui parla Zac
caro ù quello della Costituzio
ne, laddove si dice che «la Re
pubblica riconosce e garanti
sce i diritti inviolabili dell'uo
mo». Ma che cosa accade se i 
carabinieri scoprono che un 
operaio algerino, regolarmen
te assunto e domiciliato a Mila
no, vive con le sue due mogli e 
i sei figli? Semplice' il giudice 
lira in ballo l'articolo 87. e 
quindi l'accusa di bigamia, tro
vando poi tra le pieghe del di
ritto un compromesso all'ita
liana che impone al povero 
Said di «liberarsi» di una delle 
consorti trovandole casa a par
te. Storia vera, quella racconta
ta da Zaccaro, anche se riela
borata in chiave drammatica, 
senza forzature demagogiche 
(Said non e un «vu' cumprà». 
bensì un operaio sindacalizza
to), facendone un episodio 
non di razzismo quanto di im
maturità sociale, di veniale in
tolleranza culturale. Spiega il 
regista, che presenterà tra 
qualche giorno il film alla 
stampa: 'Articolo due si schie
ra senza umori dalla parte del 
nuovo, con la certezza che nel
la stona l'incrocio delle razze e 
delle culture ha sempre pro
dotto esili positivi e reciproco 

arricchimento». 
Se Zaccaro fruga nella cro

naca recente, estraendone un 
caso esemplare che dovrebbe 
far tutti riflettere, Salvatore Mai
ra punta su una vicenda corale 
dai riverberi intimisti, immagi
nando nel suo Donne in un 
giorno di festa il ritorno di 
quattro ragazze nell'orfanotro
fio che le accudì durante l'in
fanzia. Film inconsueto, attra
versato da un senso di morte, 
rituale e segreto, intonato agli 
avvenimenti che scandiscono 
la festa di compleanno della 
vecchia suor Faustina, ormai 
maiala e prossima alla fine. Se 
ne riparlerà quando il film, 
prodotto da Alessandro Vcr-
decchi, uscirà nelle sale, ma 
sin da ora va riconosciuta l'i
spirazione sincera che guida la 
mano del regista. Maira lavora 
sui silenzi e i rumori di fondo, 
dosando gli interventi musicali 
e immergendo le sue brave in
terpreti ( Sabrina Fenili, Lorella 
Morioni, Bettina Giovannini. 
Claudia Muzn. Daniela Giorda
no. Valentina Lamati, Flora 
Mastroianni) in uno psico
dramma in interni che maneg
gia echi religiosi e sindromi 
d'abbandono, dilemmi esi
stenziali e rivalità femminili. • 

A pensarci bene, sia Articolo 
due che Donne in un giorno di 
festa rappresentano due rispo
ste plausibili alla domanda po
sta dal dibattito di Saint-Vin
cent 

S di festa» 

Grolle divise in due 
Premiati Soldini 
Taviani e Corsicato 

DAL NOSTRO INVIATO 

am ST VINCENT «Il cinema 
italiano brinda con Grolle di 
regime», aveva sparato qual
che giorno fa sul Giorno l'au-
lorevole Morando Morandini, 
lamentando l'assenza, tra i 
candidati, di film come Verso 
Sud, Diano di un vizio o Ma

gnificat. Accuse non del lutto 
congrue (il film di Pozzcsse-
rc, ad esempio, é stato pre
miato l'anno scorso), iliache 
hanno riacceso la polemica 
attorno ai criteri di selezione e 
di premiazione di queste ma
nifestazioni. A dire la verità, il 

direttore Felice Laudadio ha 
provato quest'anno a snellire 
le pratiche," affidando (non 
senza qualche malumore) 
l'elaborazione del palmarés • 
ad una giuna ristretta compo
sta solo da cinque critici stra
nieri. Che hanno volato cosi. 
Migliore sceneggiatura: Cristi
na Comencini per La fine e 
noia, migliore attore: Fabrizio 
Bentivoglio per Un'anima di- -
viso in due e La fine e nota; mi
gliore attrice, ex-aequo Chia
ra Caselli per Dove «few? Io 
sono qui e Valeria Cavalli per 
Mario, MariaeMario; migliore 
opera prima: Libera di Pappi 
Corsicato; migliore regia: Sil
vio Soldini per Un'anima divi
sa in due, miglior h]m: Fiorile 

dei fratelli Taviani. Diretta 
emanazione del direttore le 
due terghe d'argento per gli 
attori rivelazione dell'anno at
tribuite a Galatca Ranzi per 
Fiorile e a Gaetano Carotenu
to per Dove siete? lo sono qui, 
nonché la Grolla alla camera 
assegnata a Luigi Comencini. 

È sempre antipatico fare le 
bucce alla giuria, soprattutto 
se formata da cinque autore
voli colleghi stranieri. Ma vie
ne da ricordare loro che 
avrebbero potuto osare qual
cosa di più. magari rinuncian
do all'ex-acquo e puntando 
su volti meno consacrati (un 
esempio: Bentivoglio ù stato 
premiato un mese fa a Vene
zia, c'era propno bisogno fare 
il bis'). UMi.An. 



Domenica 
31 ottobre 1993 

A Bologna unico concerto italiano 

Grande Rollins 
bisonte del sax 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• • BOLOGNA. Giù il cappello ' 
è tornato il -colosso» del sax. " 
Tornato in Italia, perchè a Bo; ; 
logna, dicono gli storici, Sonny ' 
Rollins non aveva mai suona- , 
to. Un errore, a giudicare dal-
I accoglienza che il capoluogo . 
emiliano ha saputo riservargli. ' -
Ovazioni a scena aperta e un .' 
Palacongressi pieno fino all'or- • 
lo. Insomma una cornice da 
copione per un'unica eslbizio- ••• 
ne nel nostro paese che ha r 
convinto anche i più scettici. .-••' 
D'altronde, che Rollins sia il <-
più grande sax tenore vivente, .?'•• 
uno degli ultimissimi -pezzi da ' 
novanta» del jazz e e musicista .\ 
capace di performance ecce- •'-
zionali è risaputo. Meno preve- • 
dibile era che il sessantatreen- . 
ne newyorchese, giunto alla fi- ; 
ne di una tournée' europea ' 
massacrante • per chiunque, ;>. 
avrebbe saputo sfoderare an- % 
cora qualcosa di nuovo, di ine- ' 
dito. Perché il suo stile, ormai è 
sempre più : chiaro. > non -è 
Ihard-bop o il sound anni ' 
SO/60 quanto il saper rimette- ' 

re in discussione ogni volta le * 
composizioni più complesse o " 
semplici, le melodie, i temi, le ' 
singole frasi musicali. • 

Sonny Rollins è uno cui pia- -' 
ce rischiare. Indubbiamente •; 
ne ha i mezzi. Dal punto di vi- ; 
sta tecnico si può benissimo -' 
parlare di perfezione applicata ' 
al linguaggio. Il sax lo strapaz- • • 
za, lo stritola con le labbra, lo ' 
fa mulinare come un bastone, ••. 
lo inarca come fosse una prò- • 
boscidc, ne pretende ogni suo- -
no. Sorretto da un fisico anco- . 
ra possente (bestiale, direbbe : 
un cantautore nostrano), si è . 
lanciato in quasi due ore e ^ 
mezza di musica torrenziale.,' : 
mostrando una passione e una 
disponibilità verso il pubblico ' 
veramente rare. Con lui un , 

gruppo di musicisti ' precisi, 
puntualissimi nel sostenere il 
lungo periodare del suo sax, 
ma se si eccettua il tromboni
sta Clifton Anderson, tutti piut
tosto deludenti dal punto di vi
sta solistico. E si che ci si pote
va aspettare qualcosa di più da 
uno come Bob Cranshaw, bas-
sista che ha un'esperienza per
lomeno vasta quanto quella 
del leader e doti ben note. Ma 
è anche un po' difficile brillare 
quando si sta all'ombra di uno 
stellone come quello di Rol
lins. •^•-r.-j-ie-- -----.—iv " 

• Partito con Falling in looe, il 
concerto bolognese si è poi 
sviluppato raggiungendo il giu
sto clima con Where or when e 
soprattutto Prelude lo a kiss. In 
questa ballad ellingtoniana, e 
nel successivo brano Why was 
I borri, il sassofonista ha dato il 
meglio di sé sviluppando asso
li lunghissimi e mai ripetitivi, 
torrenziali, in cui mulinavano 
idee, intuizioni lampanti, strut
ture inedite e qualche preliba
to luogo comune. Il tutto con
dito con una tensione creativa 
percepita ottimamente dal 
pubblico. Non é naturalmente 
mancato il tributo al calypso 
con Don't stop the-camival, 
quasi una danza di centri con
centrici, di note usate come 
martelletti ritmici, di urla stroz
zate. Il sempre atteso momen
to in solo, senza alcun accom
pagnamento, si è svolto gioco
samente, fra mille citazioni: 
quasi un piccolo turbine enci
clopedico ironico e iconocla
sta. E poi il gospel, il blues, il 
country&weslem (un suo vec
chio vezzo), la canzone con 
una curiosa interpretazione di 
Non dimenticar. In fondo tanti 
temi, tanti pretesti per esporre 
un unico brano che ha un solo 
titolo:Rollins •-•-•...,,,..-. •• 

Dopo diciassette anni di gloriosa attività la rassegna stampa 
di Radiotre scende in campo con nuove iniziative: più tempo 
per le telefonate degli ascoltatori, uno spazio culturale 
e l'inaugurazione affidata a 7 grandi firme del giornalismo 

Prima pagina, la rassegna stampa mattutina, di Ra
diotre da oggi cambia formato e impaginazione: più 
tempo per le telefonate degli ascoltatori e una chiu
sa affidata a un personaggio della cultura. Inaugura
no il «nuovo corso» del programma sette giornalisti, 
ai microfoni un giorno a testa, da oggi fino a sabato. 
Questa mattina legge e commenta i giornali Gianni 
Corbi, garante del lettore di Repubblica. 

STEFANIA SCATENI 
•JB ROMA. La mamma di tutte 
le «edicole» non accusa l'età, 
continua a essere una-seguitis-
sima guida-news mattutina, fa 
ancora scuola e ha deciso, do
po diciassette gloriosi anni di 
vita, di rifarsi il look. Prima pa
gina, la quotidiana.edicola di 
Radiotre, si allarga e si allunga, 
cambia «impaginazione» e 
«scansione» e introduce delle 
novità. Forte dell'appoggio dei 
«professori» di viale Mazzini al
la programmazione della rete. : 
Ma forte soprattutto dell'espe- . 
rienza e del prestigio guada
gnatosi dal 1976 (il suo anno 
di nascita, coincide quasi a • 
quello della prima Riforma . 
Rai) .aogghsecondoun' inda- • 
gine di ascolto Swg (Servizi in- . 
tegrati di ricerca), l'indice di 
gradimento del programma, in ., 
una scala da uno a dieci, è ot
to; i suoi ascoltatori sono per la 
gran parte utenti abituali, e 
non occasionali, sia del pro
gramma che di Radiotre; nel
l'ultimo anno di programma
zione si sono avvicendati al 
microfono 47 giornalisti di 23 
testate italiane e straniere, 
hanno telefonato 1 Smila 

ascoltatori e ne sono interve-
. nuli 2.500. : 

Si comincia da questa matti
na, ore 7.30 come al solito; l'o
rario di chiusura ò spostato al-

- le 8.42 invece che alle 8.30. E 
• da oggi fino a sabato 6 novem-
'-'; bre, non avremo l'usuale gior

nalista di turno: si awicende-
- ranno ai microfoni di Prima 

pagina, un giorno ciascuno, 
' sette giornalisti di primo piano 

che hanno accettato di inau
gurare il «nuovo corso» del pro
gramma. Oggi è il turno di 
Gianni Corbi, garante dei letto
ri della Repubblica. Domani 
siederà al tavolo verde dello 
studio di via Asiago Gad ter-

; ncr, il volto di Milano, Italia da 
alcuni mesi vicedirettore della 
Slampa Martedì sarà il turno di 

' Federico Orlando, condiretto-
.: re del Giornale di Montanelli; 

mercoledì leggerà i quotidiani 
' Lamberto Sechi, direttore del-
. XEuropeo, giovedì Giulio An-

selmi, condirettore del Corriere 
della sera, venerdì Alessandro 

- Banfi, direttore del Sabato, e 
.. sabato Rina Gagliardi, editoria

lista del Manifesto. Dalla pros-

Gad Lerner domani conduce «Prima pagina» 

sima settimana in poi tornerà 
l'abituale conduzione settima
nale, ma Michele Gulinucci, il 
curatore del programma, si au
gura di poter replicare in futu
ro l'esperimento. 

La seconda novità * della 
nuova Prima pagina è l'au
mento di durata del program
ma a tutto vantaggio del filo di
retto con gli ascoltatori. «L'am
pliamento-spiega Gulinucci-
deriva inannzitutto dalle conti

nue richieste del nostro pub
blico che trova insufficiente lo 
spazio a sua disposizione per 
dialogare con il giornalista di 
turno. Gli ascoltatori dimostra
no sempre più interesse per il 
confronto delle opinioni, per 
l'intervento diretto nella com
prensione dei fatti rilevanti e 
complessi della nostra vita». 

La terza e ultima novità la 
troveremo alla fine di Prima 
pagina. L'intervento telefonico 

di chiusura del programma, in-
"v fatti, verrà richiesto ógni gior

no, dal lunedi al venerdì, a un 
. ' esponente del mondo cultura-
: le e scientifico, che proporrà al 
: giornalista di turno un quesito 
. o farà un'osservazione sui temi 

di attualità. I nomi di questa 
• settimana sono, in ordine di 
. apparizione, Attilio Bertolucci, 

'.< Franca Rame, Vittorio Foa, , 
• Francesco Alberoni, Norberto 

• Bobbio, Sergio Quinzio. ,-,. 

f, Sri**»* MW? 

ROBERTO SAMBONET (Raiuno, 10.25). Un programma 
di Antonia Mulas dedicato all'architetto Sambonet, figu
ra di spicco deiia cultura e del design italiano degli anni 
'50 e '60. L'obiettivo si sofferma sulla sua opera in Brasile 
e su i viaggi in estremo Oriente. 

ISIMPSON (Canale 5, 12.00). Mentre negli Usa è partita la 
crociata contro la festa di Halloween (di punto in bianco 
l'America l'ha scoperta «blasfema»), ecco un nuovo ap
puntamento con la famiglia Simpson. Durante la notte 
delle streghe... :-• 

LINEA VERDE (Raiuno, 12.15). Cacciatori e ambientalisti 
a confronto nel programma di Federico Fazzuoli. Spunto 
del dibattito, una battuto di caccia al cinghiale in Val 
D'Orda, in provincia di Siena. Tra gli ospiti. Fulco Pratesi 
di «Italia nostra». •.._••• • ' ' •••." ' . '. • 

C'ERA DUE VOLTE (Raitre, 20.30). Curioso viaggio a ritro
so nella tv in bianco e nero, messa a confronto con quel
la di oggi. Dopo Telemach, stavolta Pippo Baudo si ci
menta nel remake de // musichiere condotto da Mario Ri
va: attraverso un abile montaggio vedremo i concorrenti 
di allora in «gara» con quelli di oggi. 

PAPÀ PRENDE MOGUE (Canale 5.20.30). Al via un nuo
vo «family serial» interpretato da Nency Brilli e Marco Co-
lumbro.'Gli attori vestono i panni di due divorziati che, 
dopo aver nascosto goffamente la loro relazione, deci-

. dono di uscire allo scoperto. Ma senza fare i conti con i 
rispettivi figli. - • . . • • 

OCCHIO ALLO SPECCHIO (Canale 5, 21.30). Ritorna la 
rubrica di candid camera condotta da Paolo Bonolis e 
Laura Freddi. 1 due, oltre a commentare i filmati, si pre-

. stano a loro volta agli «scherzi». • . -
CIEUTO LINDO (Raitre, 22.50). Claudio Bisio e Alhina 

Cenci alle prese con i gruppi di «resistenza umana». Te
ma della serata «figli e genitori» di cui si parlerà con gli 
ospiti e con la consueta schiera di comici. A Michele Ser
ra il ruolo di «pubblicitario». -

NONSOLOMODA (Canale5,23.00). Riflettori puntati sulla 
moto Gilera la cui fabbrica, ad Ancore, chiude i battenti. 
In scaletta anche le collezioni primavera-estate di Ferrò, 
Ferretti, Genny, Dolce e Gabbana, Ozbek e Versace. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11.00). Alla vigilia del cente
nario della nascita di Carlo Emilio Gadda, Dino Basili de
dica questa puntata all'autore di Quel pasticciaccio brutto 
dì via Merulana. Una «intervista possibile» allo scrittore, 
redatta dal suo amico e biografo Giulio Cattaneo e una 
poesia inedita Su!San Michele. • : _ -, 

• • " . ' , • , . . (Toni De Pascale) 

Q RAIUNO PAIDUE RAITRE m iiiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

«.00 CACCIAALTUORO U l VIDEOMUSIC. 6.30 TOS. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 

7.4S IL MONDO M QUARK 7.00 CARTONI ANIMATI 6.45 FUORI ORARIO 0.00 FRONTI ERE DELLO SPIRITO 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 7.60 L'ALBERO AZZURRO 8.55 ATLETICA LEGGERA 
8.45 5CONTINENTI. Documentario 

10.00 GRANDI MOSTRE 8.30 ROMANZO D'AMORE. Film 8.60 SCL Coppa del mondo 
10.00 REPORTAGE. Attualità 

CARTONI FAVOLOSI. I mille co
lori dell'allegria: Una sirenetta in
namorata: A lutto goal; Magica 
Emy: Bentornato Topo Glglo • -

POLICARPO, UFFICIALE DI 
SCRITTO. Film con Renato Ra-
scel 

8.00 STELLE DELLA MODA 

10.86 ROBERTOSAMBONET 

10.68 SANTA MESSA 

10.06 IL LADRO DI BAMBINI. Specia

le sul film di Gianni Amelio 

12.00 SCHEGGE 
11.30 SUL SET DI «PAPA PRENDE 

MOGLIE». Attualità 
10.30 A TUTTO VOLUME. Attualità 9.30 TC 4 MATTINA 

12.60 SCL Coppa del mondo 12.00 I SIMPSON. Cartoni animati 
11.00 WHITBREAD. Sport : 10.00 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela • 

11.85 PAROLA EVITA 

12.15 LINEA VERDE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

10.20 SETTE MONACI D'ORO. Film di 

Marino Giratami; con Raimondo 

Vlanello. Nel corso del film alle 

11:TG2Flash 

13.30 SCHEGGE 

14.00 TELEOIONALI REGIONALI 

14.10 T03-P0MERIQ0I0 

12.30 SUPERCLASSIFICA - SHOW. 
• ; Con Maurizio Seymàndl. Nel cor

so del programma alle 13.00: TG 5 
' Pomeriggio ' ' 

11.30 GRAND PRIX. Settimanale di 
• " " sportson Andrea De Adamlch 

11.10 AFFARIO!CUORE. Attualità 

11.40 BERELEGANTE. Attualità 
12.30 STUDIO APERTO 11.56 TO 4 FLASH 

14.00 TOTO-TV. Radlocorrlere 

14.15 DOMENICA I N - C o n Luca Giu-
. rato, Mara Venler, Monica Vitti. 

Regia di Adriana V. Borgonovo 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
' • • > : Telefilm ' " 

13.00 T02-ORETREDICI 

1 * £ 5 QUELLI CHE IL CALCIO- Un 

"/"".' programma di e con Marino Bar-
" • tolettl e Fabio Fazio 

13.60 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Carlucci, Gerry 
Scotti, Regia di Beppe Pecchia 

1 2 4 6 QUIDAALCAMPIONATO 12.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

16JK> TOSCAMBIODICAMPO 
13.30 TG2TRBNTATRE 

COGNOME E NOME: LACOMBE 
' LUCIEN. Film di Louis Malie > 

18.10 CASA VIANELLO. Telelllm -La 
terza età» con Raimondo Vlanello 
eS.Mondaini - *•'••" 

1 4 X 0 DOMANI MI SPOSO. Film di 
Francesco Massaro; con Jerry 

- Calè, isabella Ferrari - -

13.00 SENTIERL Telenovela 

13.30 T 0 4 . Pomeriggio 

14X0 SENTIERL Telenovela 
16X0 

16J10 TOSSOLO PERI FINALI 
1 3 4 5 TO 2 MOTORI 18.50 METEO 3 20.00 TOS Telegiornale 

NAVIGATOR. '. Film di Randal 

Kleisér; con Joey Cramer -
14.20 LA COLLINA DELLA FELICITA. 

'- Film di Henry King- " • ' 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
1 4 X 0 

18.10 TOS SO* MINUTO 

TRIADE CHIAMA CANALE 6. 

Film di Steve Carven '"• . 
18.00 T03. Telegiornale 

1 8 X 0 DOMENICA IN» Finale 
LUNA DI MIELE STREGATA. 

' Film die con Gene Wllder 

18.20 DOMENICA GOL 

20.30 PAPA PRENDE MOGUE. Tele
lllm «Due in ascensore» con Mar-
coColumbro ... 

18.00 TALE PADRE TALE FIGLIO. Te

lefilm -Una scelta dimoile» • ' 

16.00 PERDONAML Attualità 

20.00 TELEGIORNALE UNO 17.15 CARTONI ANIMATI 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 4 6 TQR SPORT 

21.30 OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va-
. , rlelà con Paolo Bonolis e Laura 

Freddi, Spuntata 

18.30 PALLAVOLO. .' Jockey Deroma 
Schio-Fochi Zinella Bologna • 

17.00 CUORE SELVAGGIO. Tolenove-
" la. Nel corso del programma alle 
- 17.30: TG4 pomeriggio - •'• - • 

10.30 STUDIO APERTO 

20.30 TO UNO SPORT 18.10 LECOMrCHE. StanlloeOlllo 
20.06 BLOBCARTOON 

2 0 4 0 ALEXANDRA. Film di Dennls 
' Amar; con Anne Rousael, Andrea 

Occhlplnti, Ultima puntata " 

22^25 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno 

18.00 CALCIO. Serie A 

1 8 4 5 TG 2 TELEGIORNALE 

20.00 TO 2. Domenica sprint 

2 1 X 0 BUAUT1FUL. Serial 

23.26 TELEGIORNALE UNO 

23.30 DvS. Tempi supplementari 

0.10 TOUNO-CHETEMPOFA 

0 4 0 L'ABBRACCIO -DELL' 
' FilmdlJackGold — . 

22.10 PREMIO TENCO '83. Da Sanre

mo. Nel corso del programma alle 

' '-"' 23.30:TG2Nolte •'- -••-' '•> 

20.30 C'ERA DUE VOLTE. Spettacolo 
con Pippo Baudo. Regia di Patrl-
zla Belli ' ••-•••• 

22.30 TO3. Telegiornale - • •• 

22.60 CIELITO LINDO. Varietà con 
.-• . Athlna Cenci e Claudio Bislo. Re-

' già di Ranuccio Sodi - ' • •'•'••' 

22.30 CIAK. Attualità 20.00 BENNY HILL SHOW 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu-

ra di Fabrizio Pasquero 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità 

0.30 TOS NOTTE 

20.30 HIOHLANDER. Telefilm «L'an
gelo della vendetta» e «La signo
ra del circo» con Adrian Paul, 
StanKirsch • - - • • • • • 

0 4 5 SGARRI SETTIMANALI 

0.10 TOS EDICOLA 

0.60 , Scienze filosofiche 

1 4 0 

2 J 5 LA FATTORIA DI STERNSTEIN. 
Film di Hans W.Gelssendoerter 

ARRIVANO I CARRI ARMATI. 
Film con Steve Cochran 

3 X 5 CUORE E BATTICUORE 

4.25 PRONTO EMERGENZA 3.55 VIDEOCOMK 

4.55 DIVERTIMENTI 4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

0.26 OANOSTER STORY. Film di Ar-
thur Penn; con Warren Beaty ' ' 

2.16 CIELITO LINDO. Replica 

3.30 HAREM. Replica • • - • 

4.15 IL VENTO SI ALZA. Film "' 

5.60 SCHEOOE 

1.16 ATUTTOVOLUME 

2.00 T06EPIC0LA 

2.30 ZANZIBAR Telefilm -

3.00 TO 6 EDICOLA 

3.30 CIAK. Attualità 

4 X 0 TOS-EDICOLA • 

4.30 ISDELS'PIANO. Tolelilm 

5.00 TOS-EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS-EDICOLA 

22.30 PRESSINO. Settimanale sportl-

voconRaimondoVianello " •" 

2 3 4 5 MAI DIRE GOL. Varietà con la 

Gialappa'sBand "-• "'*':••- ' •• •-• 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 ILORAHPEOOLF 

1.40 DOMANI MI SPOSO. Film 

3.30 ZANNA BIANCA ALLA Rl-
• SCOSSA. Film con M. Merli 

6.00 TALE PADRE TALE FIGLIO 

18.00 IL MEGLIO DI FUNAMI NEWS. 

Attualità " ' " • -

1 8 X 0 T04SERA • 

10.30 LUI. LEI L'ALTRO 

20.30 UFFICIALE E GENTILUOMO. 
Film di Taylor Hacldord; con Rl-

' ' ' chard Gere. Debra Wlnger 

22.60 COLPEVOLE O INNOCENTE. 
Attualità con Carla Urban. Nel 
corso del programma alle 23.30: 
TG4Notte •-• • ' 

23.60 ALTA INFEDELTÀ. Film con Ni
no Manfredi, Charles Aznavour-
Nel corso del programma: Rasse-
gna slampa ' 

2.30 FANFAN LATUUPE. Film 

4.06 ILBARONE. Telefilm 

8.03 LOUORANT. Telelllm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm , . 

(j)tKJas 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 7.00 OOODMORNINO 

8 4 0 BATMAN. Telefilm 
8.20 CALCIO. Australia-Argentina. In 

diretta da Sidney . 

11.20 SCI ALPINO. Mondiali 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 

Giovanni Paolo II •• 

12.16 EURONEWS 

13.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 

18.00 MOTOCROSS. Assoluti d'Italia 

17.16 MARATONA. Coppa del mondo 

1 8 4 8 TMC NEWS Telegiornale • 

18.00 CALCIO. Australia-Argentina 
2 0 4 5 QALAOOAL. In diretta da Mlla-

no. Conduce Giorgio Comaschi 

22.30 TMC NEWS. Telegiornale • ' 
2 3 X 0 L'APPUNTAMENTO CON (L 

SINDACO. Intervista ad Enzo 

• Bianco "" ' • - - • " 

2 3 4 6 MATILDA. Film con S. Orlando 
1.26 QALAOOAL. Replica 

3.15 CNN NEWS. Indiretta 

12.00 TELEKOMANDO 

1 3 X 0 UK/USA. Un viaggio alla scoper-
• -. la di un punto in comune tra la 

classillca americana e quella eu-
'" ' ropea . . - • • • : 

13.30 

1 4 X 0 

1 5 X 0 

16.30 

17.00 

18.00 

18.30 

18.38 

SPINUN02W0 

VIDEO NOVITÀ 

DAVID SINVIAN " 

NEROES DELSILENCK) 

DANCECLUB 

TOP 4 0 

VM GIORNALE FLASH 

THE MIX 

INDIES. Programma presentato 
da Attillo Grilloni, ripropone la 
musica dei «Massllia Sound Sy
stem» che torneranno In Italia dal 
S al 14 novembre per una serie di 
concerti 

ODEOH 
13.00 TUTT0FUOBI8TRADA 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

' Settimanale sportivo 

14.00 DOMENICAODEON 

18.00 VIDEOPARADE 

18.30 AUTOMAN. Telelllm 

10.30 BROAP STREET. Film • 

21.30 ODEON SPORT 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 COLLEGE. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

20.30 PASSPORTTOTERROR. Film 

2 2 X 0 SPORTA NEWS 
24.00 TECNICA PER UN OMICIDIO. 

Film con Franco Nero ' 

£9 I ! 

13.40 IL ROMPIBALLE..ROMPE AN-

CORA. Film con L Ventura ' 

1S.20 ROUOESTALUON. Telefilm 

15.60 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

1 7 4 5 HO UCCISO. Film 

10.30 MODSOUAD. Telolilm 

20.30 L'INIZIO DEL CAMMINO. Film 

• - • - • • di NicolasRoeg •' ' ' ' 

22.26 SHANE. Telefilm ' 

23.25 NE RIPARLIAMO LUNEDI. Film 

ciiHimlli 

12.30 MOTORI NON STOP 
1 3 X 0 RITRATTI D'AUTORE. 
13.30 A MILANO C E SEMPRE LA 

NEBBIA- Talk-show 
14.00 INFORMAZIOHEREOIONALE 
20.30 SOLDATO JULIA AGLI ORDINI. 

FilmdiH.2iel 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

TELE 4d RADIO 

Programmi codificati '. 
14.00 DICK TRACV. Film 
16.00 TUTTO PUÒ ACCADERE. Film 
18.00 TENTAZIONE DI VENERE. Film 

con G'enn Close 
2 0 4 0 L'OMICIDIO CORRE SUL FILO. 

Film con J. Seymour 
22.30 GRAND CANYON. IL CUORE 

DELLA CITTA. Film 

13.00 TOTO AL CIRO D'ITALIA. Film 
di M. Mattioli 

18.00 MONOGRAFIE. Levine 

ira 
18.30 TQANEWS 

20.30 ILSEGRETO. Telenovela 

21.30 L'INDOMABILE. Te.la 

RADIOGIORNALI. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 2 1 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.1 S: 8.45; 11.45"; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56. 10.13, ' 10.57. ! 12.56. 15.45. ~. 
17.25, 18.00. 18.56. 21,12, 22.57. 
8.30 Graffit i '93; 10.20 La scoperta 
de l l 'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se: 14.05 Che l ibr i leggi?; 18,20Tut-
tobasket; 19.30 Ascol ta si fa sera: 
20.30 Premio Tenco; 23.28 Nottur
no i ta l iano ,» 
RADIODUE. Onda ' verde : 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27,-18.27, 19.26. 22.27. 
8.48 Var ietà cantando: 9.38 Cors iv i 
d 'autore; 11.00 Parole nuove; 14.20 
Tutto calc io minuto per minuto; 
20.25 Calcio: Inter-Parma; 22.41 
Buonanotte Europa -
RADIOTRE. Onda verde : - 8.42. 
11.42, 18.42, 11.43. 7.30 Pr ima pa
g ina: 9.00 Concerto; 12.40 Folkcon-
cer to; 14.30 Paesaggio con f igure : 
17.00 Autunno musicale 1993: 
21.00 La paro la e la maschera; 
23.2011 senso e 11 suono. 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12.50 al le 24. 

1 3 . 0 0 TOTÒ AL GIRO D'ITALIA 
Regia di Camillo Maitroclnquo. con Tolo, Isa Barziz-
za, Walter Chiari. Italia (1948). 90 minut i . 
Totó fa un patto con il diavolo, quel lo classico: gl i pro
mette l 'anima (In cambio del la vittoria al Giro d'Italia). 
Il tutto, povero Tota, perché si è innamorato di una ra
gazza che accetterà di sposar lo solo se tornerà vinci
tore. - -
TELE + 3 ' . ' . - • . • • 

1 S.BO LUNA DI MIELE STREGATA 
Regia di Gene Wllder, con Gene Wllder, Gilda Rad-
ner, Dom De Luise. Usa (1986). 79 minuti. 
Commedia del l 'horror , In cui Wllde mescola parodia 
ed elementi t ipici del genere. Larry, noto speaker ra
diofonico, special izzato assieme alla f idanzata in rac
conti del l 'orrore, da qualche tempo è ossessionato da 
strano vis ioni , mentre lui stesso ha cominciato ad : 
omettere ululati da Mcai "~r> f.el f - a t t p r r r 
castel lo del la vecchia zia, che «o ha nominato suo ere- . 
de, dove incontra tutti i suol invidiosi parenti e dove 
cominciano a succedere le coso più strane, a part ire 
da alcune mort i Improvvise. 
RAIDUE. 

1 6 . 3 0 COGNOME E NOME: LACOMBE LUCIEN 
Reglal di Louis Malie, con Pierre Blaise, Aurore Cle-
ment, Holger Lawenadler. Francla-ltalla-Germanla 

. (1973). 140 minuti. . 
Francia 1944, occupazione tedesca. Un ragazzo, Lu-
cion, chiede di entrare nelle f i la del maquis. Il movi
mento del la Resistenza francese. Dopo essere stato 
rif iutato, per reazione diventa un col laborazionista e 
si arruola nella pol izia. Tenterà un riscatto f inale, per 
amore di una ragazza. Il raccomod i Mal le corre su I t i 
lo del la profonda pietà per un uomo pr ivo d i ogni cate
gor ia morale. • • • • < • • " 
RAITRE --,„. '_, ' . 

2 0 . 3 0 UFFICIALE E GENTILUOMO 
Regia di Taylor Hacklord, con Richard Gere, Debra 

. Wlnger, Louis Gosset |r. Usa (1983). 120 minut i . 
L'educazione sent imentale e mi l i tare di un ragazzo 
vissuto f in dal l ' infanzia con un padre donnaiolo e 
ubriacone. Per cambiare vi ta si arruola in aviazione, 
dove troverà una discipl ina r ig idissima, ma anche 
una grande amic iz ia e il dolco amore di una ragazza 
povera. Film che ha fruttato a Gero una grande popo
lar i tà e in cui si mescolano < temi del l 'amiciz ia vir i le, 
del la lotta contro la cieca autorità e del la r icerca di un 
senso nel la vita. 
RETEQUATTRO ; . -A 

0 . 1 0 ALTA INFEDELTÀ 
Regia di Rossi, Petri, Salce e Monlcelll, con Nino 
Manlredl. Monica Vitti, Ugo Tognazzl. Italia (1964). 
130 minuti. . 
Quattro episodi su alcune combinazioni del l ' infedeltà 
coniugale, fra cui anche quel la descrit ta nel recente 
f i lm americano, «Proposta indecente». Un grande 
cast condotto con mano sicura da quattro f i rme del la 
commedia al l ' i ta l iana. 
RETEQUATTRO 

BONNIEANDCLYDE 
Regia di Arthur Penn, con Warren Beatty, Faye Duna-
way. Gene Hackman. Usa (1967). 111 minut i . 
Diventarono famosi come Inafferrabil i rapinatori di 
banche. Texas 1933: le i , Bonnie. ex-cameriora in un 
bar, che s ' innamoro di Ciydo, giovane e r ibol le. Men
t re la polizia si dannava per catturar l i , i due, s imbolo 
d i gioventù r ibel le, amore od anarchia, diventavano 
un mito per tutti i diseredati ed i poveracci che circola
vano in America a ridosso del la grande cr is i . 
RAITRE ' •-.••- -,•- ••••:-..,.^y- ••-..••:•. 

L'ABBRACCIO DELL'ORSO 
Regia di Jack Gold, con David Hemmings, Sam Wana-
maker, Jennle Llnden. Inghilterra (1979). 109 minut i . 
Spionaggio al tempo in cui i russi erano ancora I temi
bil i catt ivi . Char l le Muttin 6 un ott imo agente segreto 
al servizio di Sua Maestà. Inviso ai suoi super ior i , 
tronfi ed incapaci. Quando un agente russo decide di 
passare al l 'Occidente, sarà l 'unico a capire che cosa 
sta veramente succedendo. Ritmo o tensione che non 
lasciano spazio alla noia. 
RAIUNO 
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ACAOEMYHAU L. 6.000 Per «mora tolo per amore di Giovanni 
ViaStamira . Tel. 44237778 Veroneal; con Diego Abatanluono- OR 

•• • • (16.15-18.20-2030-22,30) 

ADMIRAL L 10.000 - Noi eentro del meteo di Wollgang Pe-
Piazza Vertano, 5 Tel. 8541195 tersen; con Cllnt Eaatwood. John Mal-

kovich-G (15-17.a5-20-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 Giovanni Fatati» di Giuseppe Ferrara; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 con Michele Placido-OR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR - • L 10.000 -: Misterioso omicidi* a ManaMian di 
ViaMerryde!Val,14 Tel. 5880099 -• Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

len-G (1S,30-1830-2030-2230) 

AMBASSADE L. 10.000 . Nel contro del mirino di Wolfgang Pe-
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 tersen; con Cllnt Eaatwood, John Mal-

kovlch-G (15-17.35-20-22.30) 
AMERICA . 
Via N, del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

Il sodo di Sydney Pollack; con Tom 
Crylse^G (16-19.30-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
ViaClcerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.35-19.S0-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Tom • Jerry di Phll Roman - 0. A. 
(15.30-22) 

•limaste park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-2230) 

AUGUSTUSUNO L 10.000 . O Rlm blu di K. Kleslowskl; con Ju-
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 ' IletteBInoche.BenoitRegent-OR •>-•• 

(17-18.45-20.30-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 
C.soV.Emanu*le203 Tel.6875455 ; 

H segreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi; con Paolo Vlllaggio-F 

(15.45-18-20.10-22.30) 
BARBERINI UNO L 10.000 II sodo di Sydney Pollack; con Tom 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 ! Cruise-G (16.30-19.30-22.30); Eddy e la 

benda del sole luminoso (15) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ' Veronesi; con Olego Abatanluono -OR 

(16-18.10-20.25-22.30) 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

CAPTTOL .--
Via G, Sacconi, 39 

Deve di Ivan Rei Iman; con Kevin Kline -
(16-18,10-2035-22,30) 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRAMCA • •• 
Plana Cspranlca, 101 

Il socio di Sydney Pollack; con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 

L 10,000 
Tel. 6792465 

Tom e Jerry di Phll Roman-D.A.(1530-
17.15-1»20,45-22.36) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 : Come l'acca p*rk cioccolato di Allon-
Pja Montecitorio, 125 Tel. 6796957 so Arau; con Marco Leonardi-OR - • 

(16.30-1830-20.30-22.30) 
CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10.000 . 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 

L 10.000 
88 Tel. 6878303 

Davo di Ivan Reilman; con Kevin Kline-
BR (16-18.10-2030-22.30) 

DEIPtCCOU . 
Via della Pineta, 15 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-OR (16.15-18.30-20.30-2230) 

L7.000. 
Tel. 8553485 

L'ultima foresta Incantala 0. A. 
. (11-15-16,20-17.40-19) 

DEI PICCOU SERA 
Viadana Pineta, 15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

Il decalogo} e 4 di Krzysztot Kieslows-
kis^DR (21) 

DIAMANTE L. 7.000 -, Pah* In canna di Gene Qulntano; con 
ViaPrenestlna.230 Tel. 295606 Emilio Estevez e Samuel L. Jackson • 

1 ^ _ _ BR (16-22.30) 
EDEN •- •••••-• •- •• 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 3612449 

MoRo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY •- v 
ViaStoppanl,7 - : 

L. 10.000 . 
Tel.8070245 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
thBranaph-SE (15.30-18-20.15-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8417719 

V.le dell'Esercito, 44 
L 10.000 

Tel. 5010652 

Jurssslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 10.000 
Tel. 5812884 

O N toggMvo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G(1M7.35-19.50-22.30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

O Lozioni di piano di Jane Campion-
SE (16-iai0-20.15-22.30) 

EURC1NE 
Via Listi. 32 

L. 10.000 
Tel. 6910986 

r di Phlllip Noyce; con Sharon Sto-
ne^G (16-18.10-20.20-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

CIMnangor di Renny Harlin; con Sylve-
ster Stallone-A (15-17.45-20.05-22.30) 

r di Renny Harlin; con Sylve-
ster Stallone-A 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.3O-18.30-M.30-22.30) 

FARNESE L. 10.000 Benny«JoondlJeremiahChechik;con 
Campode'Florl Tel.6864395 JohnnyDepp,AisanQuinn-SE 

l,45-18J0-20,40-22.3Q) 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolaU.47 

L. 10.000 . 
Tel. 4827100 

gì di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 u segreto del bosco vecchio di Erman-
ViaBlssolatl,47 . Tel.4827100 noOlml;conPaoloVlllaggio-F 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
GARDEN .. L. 10,000 -
Viale Trastevere, 244/a Tel, 5812648 

L'uMmo grande eroe di John Me Thle-
man; con Arnold Scharzenegger • A 

(1530-18.20.15-22.30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L, 10.000 
Tel. 6554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
' nerPommyLoeJones-Ofl (16-22.30) 

GIULIO CESARE UNO L. 10.000 
Viale G. Cesare, 259 Tel. 39720795 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

len-G (15.45-16-20.15-22.30) 
GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman: con 
Jack Lemmon-OR (15-18.30-22.30) 

QKIUOCESARETRE L 10.000 . Super Mark) Bros di R. Mortone A. Jan-
Viale G. Cesare. 259 Tel. 39720795 ke!;conBobHos!uns,DennlsHoppor-F 

(15,45-18-20,15-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel, 70496602 

di Giovanni 
•" Veronesi; con Diego Abatanluono-DR -
•• (1o-18.10-20,20-2230) 

GREENWICHUNO . L. 10.000 O Film blu di K. Kleslowskl; con Ju-
VlaG.Bodonl,57 Tel.5745825 • IlelteBinoche.BenoitRègent-DR 

(16,30-18,15-20,20-2230) 
GREENWKHDUE 
ViaG.Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

OREENWKHTRE 
ViaG.Bodoni.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruca 
Jones-OR (15.45-17.20-19-20.45-22.30) 

Molto rumor* por nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (15.45-18-20.15-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

TomeJerrydlPhlIRoman-O.A. 
•| (15.3O-17.15-19-20.45-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige: 
con Lesile Cheung-OR (16-19.20-22.30) 

MDUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 ' 

Eddy • la banda del sol* luminoso di 
Don8luth (15.30-22,30) 
CWmanger di Renny Harlin; con Sylve-
ster Stallono-A (15-17.45-20.05-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 Tom e Jerry di Phll Roman - D. A, 
VlaChiabrera.121 Tel 5417923 (15.30-17.15-19-20.45): Un'anima divisa 

In duo (22.30) • 

MADISON DUE L. 10.000 Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 - Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

• . Argento - BR (20.30-22.30): Tom e Jerry 
' • '• ' ••- '•<••• (16.30-18.10) -

MADISON TRE L 10.000 Come l'acqua per «cioccolato di Alton-
VlaChiabrera,121 Tel. 5417926 so Arau; con Marco Leonardi-DR 

• (1630-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 BoUng Helena di Jennifer Lynch: con 
VlaChiabrera,121 Tel. 5417926 Julian Sonde, SherltynFenn-DR -•-•.-
: (16-ia,10-20,20-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 CtWhanfjer di Renny Harlin; con Sylve-
Vla Apple Nuova. 176 Tel.786066 ' ster Stallone -A 
• ; ; (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 L'uramo grande eroe di John Me Tie-
Via Appia Nuova, 176 • Tel. 786086 ' man; con Arnold Schwarzenegger- A -

(14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO TRE 
•Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786086 

MAESTOSO QUATTRO 
•Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (14.45-17.20-19.55-2230) 
Tom • Jerry di Phll Roman • O. A. 

(14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAJEST1C 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
con Lesile Cheung-OR (16-19.20-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A:' Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; Hr. Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentiment: SM: Storiec-Mitolog.: ST: Storico: W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 10.000 
Tel. 3200933 

CIHmanger di Renny Harlin; con Sylve-
sler Stallone-A (15-17.45-20.05-22.30) 

MIGNON L. 10.000 EUtan Freme di John Madden; con Llam 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Neeson, Patricia Arquette-OR • •• • 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
NEWYORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 ' 

Il socio di Sydney Pollack: con Tom 
Crulse-G (16-19.30-223Q) 

NUOVO SACHER L. 10.000 Wittgenstein di Derek Jarman; con Karl 
LargoAscianghl, 1 - , Te',.5818116 Johnson,MichaelGough-DR 

(17-18,50-20,40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70498568 

Dava di Ivan Reltman; con Kevin Kline -
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

• L 7.000 
Tel. 5803622 

Tneniglbve(inlinguaorlginale) • 
; (17.30-20-22.30) 

QUIRINALE L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 se; con Oaniel Day-Lewis, Mlchelle 

•-• • • ' ' ' Plelfer-SE (16.30-19.50-2230) 
QUIRINETTA 
VlaM.MInghetll,5 

L. 10,000 
Tel. 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-OR (16.15-18.30-20.30-2230) 

BEAU 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg-FA • 
(15-17.35-20-22,30) 

RIALTO L 10.000 Boxlng Helena di Jennller Lynch: con 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 , JulianSands,SherllynFenn-DR 

(16-16.10-20.20-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Il sedo di Sidney Pollack; con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 

RIVOLI L 6.000 . Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (15-16.45-18.4Q.20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR 
VlaSalarla31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL -
Via E. Filiberto, 175 

. Dava di Ivan Reilman; con Kevin Kline -
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Oavls: con 
HarrlsonFord-G (15-17,40-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruce 
Jones-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL . . L 10.000 Giovami Falcone di Giuseppe Ferrara: 
VlaBari,18 Tel.44231216 eonMIchelePlacIdo-DR 

(15-17.35-20-22.30) 

VIP-SDA L. 10,000 
Via Galla e Sldama,20 Tel. 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.2O-20.20-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

GlIartstogatU 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L 7.000 
Tel. 8554210 ' 

Un giorno di ordinarla (olila 
• (16-18,10-20,20-22.M) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L 7.000 
Tel. 44236021 

HolShot2 , (16.10-1B.10-20.20-22.30) 

RAFFAEaO 
Via Terni. 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

. Tartarughe Nln|a (16-18.10-20.20-22.30) 

TIBUR- • 
Via degli Etruschi. 40 

L.7.000 
Tel. 495776 

H grand* cocomero - (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 

L. 5.000, Oaspard* Robinson ' 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI SALA LUMIERE: Le amiche (18); Jules 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 39737161 *Jlm (20): Fuoco fatuo (22) 

SALA CHAPLIN: Il giardino delle delizie 
. (18,30): Verso sud (20.30); Dottor Kore-

• • ' ' ' zac (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 82000959 

Rassegna di Cinema Underground-Off 
Hollywood (20.30-22.30) . 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

Kaldan; Stoprl* di fantasmi giapponesi 
di Nobuo Nakagawa (19): Storie di fan-
tasmlcln*sldlChlngSiuTuno(21) 

«.LABIRINTO . L.7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
(16-17.40-19.15-20.5O-22.30) 
SALA B: Lezioni di plano Jane Cam
pion (lD-18,10-20.20-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo13/a 

L.7.000 
Tel, 3227559 

llprolezionisla . (17.30-20-22.30) 

KAOS 
Via Passino, 26 Tal. 5136557 

Riposo 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 ' 

- L 8.000 
Tel. 9321339 

Nel centro del mirino (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Negretti,44 

-L. 10.000 
Tel. 9987996 

CHtfhanger . (15.45-17 55-20.10-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR ' Sommsrsby (15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARrSTONUNO L. 10.000 
Via Consolare Utlna Tel. 9700588 , 

SALA CORBUCCI: Silver 
(15.45-16-20-22) 

SALA DE SICA: Sud (15.45-18-20-22) 
SALA LEONE: Giovanni Fslcone(15.45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI:llluggltlvo ' ' 

- . . . . . - (15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: atlmanger 

•-•• (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Tom e Jerry(16-17.30-
19-20.30-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 SALA UNO: Il sodo (16.50-19.40-2230) 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 SALA DUE: Molto rumore per nulla -

- -, •••••• (16-18-20-22.15) 
' SALA TRE: Condannato a nozze(16-16-

• - ' 20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

' L. 10.000 , SALA UNO: Il socio (16-19-22) 
Tel. 9420479 SALA DUE: ClhThanger • 

• • . - . . . (15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALATRE:Sud 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

SUPERCMEMA L. 10.000 
P.zadelGesù.9 - Tel.9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L.6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale 1* Maggio. 88 ' Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
SISTO L. 10.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 6,000 
V.ledella Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTT L, 10.000 
PxtaNlcodeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMAVALLE L.6.000 
Via G.Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Silver. (15-16.55-18.50-22.30) 

Nel centro del mirino 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Il sodo (14.30-17.10-19.50-22,30) 

«socio • , (16.30-19.15-22) 

Il sodo . (16.30-19.30-22.30) 

GlUlhanger (15.45-18-20.10-22.30) 

Il sodo 

: Il fuggitivo . (15.30-22) 

Nel centro del mirino (16-18-20-22) 

LUCIROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951, Modernelta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4R80285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel. 446498. Splendici, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel.4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 18. Casablanca di Riccardo 
Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 17. Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Giraud; con Leila Durante, 
Luciana Durante, Enzo Milioni. 
Reniadi Enzo Milioni. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 18. ANTEPRIMA. Di giallo si 
ride con Sergio Ammirata, Mar
cello Bonini Olas, Tiziana Ricci, 
Guido Patornesl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
. 4/E-Tel.4466869) 
. ' Corsi per attori/attrici di cinema, ' 

toatro, cabaret. Si affitta sala per 
• spettacoli. Por Inform, telefonare 

dalle 16alle 19. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
• 68804601-2) 
. Alle 17. Significar per verba spet

tacolo di poesia a cura e con Vitto
rio Gassman, con la partecipazio
ne di Anna Proclemer. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) • 
Alle 16. I guardiani di porci di 
Claudio Corbuccl e Mauro Marsl-
li; con G. Ingrassla. F, Mannella, 
T. Sorrentino, G. Venltucci, A. Tai-
lura. fìegiadegll Autori. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 

' - Alle 16. Brudati di Angelo Longo-
.. ni; con Amanda Sandrelll e Las 

Rey. Regia di Angelo Longoni. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
Domani alle 21. ANTEPRIMA. Ric
cardo Il di W. Shakespeare: con 
Renato Carpentieri, Andrea Ren
zi, Roberto De Francesco. Regin 
di Mario Martone. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
- 4743430) 

Alle 17. L'Arte del Teatro presen
ta Tina biogralia di una donna. 
Omaggio a Tina Modottl di Franca 
Marchesi; con F. Marchesi e Mau
ro Pini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 17.30. La Compagnia del tea
tro Belli presenta Bella di giorno 
di E. Antonelll: con F. Bianco: re
gia di CE . Larici. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-tel. 6555936) 
Alle 16. C'era una volta lo di Alfio 
Petrini e Gianni Rodari. Ingresso 
gratuito. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 18.30. Garda Lorca in fla
menco spettacolo di danza con 
Rossella, S. Pischiutta. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Variazioni per una fi
gura spettacolo di danza di e con 
Silvana Barberini e Italia quanto 

' sei lunga spettacolo di danza con 
Giovanna Sumo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5rA - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 17. Sileni di H. G. Mi-
cheisen; con Paolo Graziosi, Eli
sabetta Aroslo, Gabrio Gabranl. 
Regia di Rita Tamburi, 
Sala B: Alle 18.30. Due storie da 
ridere di Luca Archibugi: con Emi
lio Bonucci, Fatima Sclaldone. 
Regia di Ennio Coltorti. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

- Alle 17.30. Domani mi sposo con 
Piergiorgio.... di G. Purpi e B. Bru-

• gnola; con M. Guazzlnl. A. DI 
- Francesco, G. Pontino. Regia di S. 

Giordani. 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-

tapinta, 19 -Tel. 85300956) 
Alle 17.30. L'automa di Salisbur
go di Ugo Ronfani: con Eiena Cro
ce. Regia di Salvo Bltonli. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 -Tel. 6871639) 
Alle 18. Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarlch: con Otta
via Fusco. Al plano Mirella Del 
Bono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 

. Alle 21. Colpi bassi di Daniel 
' Scott; con Mergaret Mazzantini e 
. Giulio Scarpatl. Regia di Nora 

Venturini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
Alle 17. L'onorevole di L. Scia
scia; con Renato Campese, Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco. Regia 

'•' Paolo Castagna. 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -

Tel. 4818598) 
. Alle 19. ti aegreto della vita di Al

berto Bassetti; con Simona Ca
parrai e Olego Perugini. Regia di 
Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300*440749) 
Alle 18. Luigi De Filippo in Cani e 

' gatti di Eduardo- Scarpetta, con 
. Wanda Plrol, Rino Santoro; regia 

di Luigi De Filippo. 
DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 - Tel. 

6788259) 
Alle 18. Il male oscuro di G. Berto; 
con Gigi Angelino. Adattamento e 
regiadl Salvatore Cardone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Martedì alte 20.45. PRIMA. Teatro 
excelslor di Vincenzo Cerami; con 
Massimo Ranieri. Regia di Mauri
zio Scaparro. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 17. La Compagnia Stabile 

- Teatrogruppo presente: A rispetto 
e a dispetto commedia con musi-

: caln due arti di Vito Botfoli. 
FUMANO (Via S. Stelano del Cacce 

15-Tel. 6796496) 
Alle 17. Llzal? di Elena Bonelll e 
Alberto Patelli. Regia di Massimo 
Cinque. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
..tel.78347348) 

Alle 21.15. A sud del cuore spetta-
. colo di danza di Patrizia Cavola 
. ed Ivan Truol; con Oretta Bizzarri, 

Patrizia Cavola. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
. Alle 17. Il corsaro dal Cameron di 

G. Boccaccio; con Arnoldo Foà, 
Duilio Del Prete, Laura Fo. Regia 
di Marco Camiti. 

GROPIUS (Via San Telesforo. 7 -Tel. ! 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato 
allo 21.30. Alchimie d'amore di 

• Guido Finn; con Daniela Granada, 
Biodo Toscani. Al plano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 17.30. TI mando un fas caba
ret In 2 tempi scritto e interpretato 
daTonySantagata. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tel. 
. 5817413) 

Alle 17.30. Lassù qualcuno ci 
guarda di E.Gulness; regia Adria
na Martino: con Pietro Bontempo, 
Sandro Palmieri, Mino Caprlo. 

L'ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419) 
Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) allo 21. Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
ci; regia di Alessandro Fabrlzl. 
Tutti i giorni alle 22. Il pane del gi
rasole con Enzo Samaritani. Do
menica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
. mano. 1-Tel.6783148) 

Alle 17.30. Trullallero trallallà: ov
vero donne d'annata In pausa 
danno di P. Maria Cecchini e G. 
Purpi; con Luciana Frazzetto, M., 

" Cristina Fioretti. Regia di P. Maria 
Cecchini. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel,6333867) 
Alle 18.15. Gli Innamorati di C. 
Goldoni; regia A.Duse, con M.Fa
raoni, M.ACorlsio, L.dl Maio. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 17. Ippolito da Euripide, Se
neca, Raclne; con M. Vulcano, M, 
Paniconl. Regiadl PatriziaCamil- ' 
II. 

NAZIONALE (Via del Viminate. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17.30. Tredici a tavola di M. . 
G. Sauvajon; con Gastone Mo-
schin, M. Ubaldl, E. Moschin. Re
giadl Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 17.30. Dlolas-
slsta di D. Conti, R. Mascloplnto, 

•Tel. 3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 17.30.1 sette peccali capitali 
regia di G. Ippollti. P. Rossi Ga
staldi, A, Lucifero, P. Macarinelli, 
Remondl & Caporossi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Preparazione programma e cam- . 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONl'(Via L. Speroni, 13 -Tel. '; 
. 4112287) 

Alle 20/45. Il bene che e'* In te di 
Lauritano Restuccia; con V. Anel- ' 
la, D. Carbone, E. Cataldl. Regia 
degli Autori. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
' 871 -Tel. 3780105-30311078) 

Alle 17.30. Il mestiere dell'omici
dio di Richard Harris: con Nino 
D'Agata, Claudio Angelini. Regia 
di Marco Balocchi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896737) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
. dlo-Tel.5415521) . 

Riposo 
TOROINONA (Via degli Acquaspar-

ta.16-Tel. 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 1 -

Ullimogiomop<x$ibìlepirvedereljetloriedlMemos,uno 
spettacolo di danza per ragazzi messo in scena al teatro •Vascello-

, dalla Compagnia del balletto •Mimmo Testa-

R. Pilori. Regia di Rosa Masclo
plnto. 
SALA GRANDE: Alle 18. Giardino i, 
raro excursus musicale di canti V< 
popolarldalVlllalXXsecoloacu- : 
radi Silvano Spadaccino. -. . 
SALA ORFEO: Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 17.30. Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo; con Valorla 
Valeri. Regia di Gianni Fenzl. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel.7856953) -
Tutte le sere alle 21.30 e alle 23. 
L'eltro figlio di Luigi Pirandello; : 

. con Tiziana Lotti, Gabriele Tucci-
mei. Riduzione e regia di Alberto 
Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Alle 17. Don Giovanni involonta-

' rio di Vitaliano Brancatl; Interpre
tato e diretto da Pino Micol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
, 13/A-Tel.3611501) ,,; 

Riposo ...:-•"• <.-•--••' 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur

bana 11-Tel. 4743310) 
Tutte le sere alle 21. L'uomo: be- : 
ella virtù di Pirandello. (D'obbligo : 

la prenotazione). 
QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Te!. 

6794585) 
. Alle 17.30. Trailo e Creeslda di W. : 
. Shakespeare; Regia di Giancarlo 

Cobelll. 
ROSSINI (PiazzaS. Chiara. 14-Tel. 

68802770) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Er mar- :. 
chase der Grillo di e con Altiero , 

- Alfieri e con Renato Merlino. 
SALONE MARGHERITA (Via Due • 

Macelll,75-Tel. 6791439) 
Oggi riposo. Martedì alle 21.30. -
Saluti etacl di Castellacci e Plngi-

. tore, regia Plertrancesco Pingito-
re, con Oreste Lionello, Gabriella '' 

• Labate, Martutello. .. j 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 

48268411 
Alle 17. Victor Victoria con Sandro 
Massimini, Flavia Fortunato, 

SPAZIO EFFFE (Largo L. Ghezzi, 
1/8) 
Alle 17.30. O questo O fello di -: 

: Marco CalameJ; con la Compa- V 
' gnla «Monto e Rismonto». Regia 
di Pier Massimiliano Davinlo. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 ' 

7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Arlec
chino servitore di due padroni di 
C. Colldi; regia di Serge Lipszyc 
(inllnguafrancese). 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/7B-Tel. 5881021) 
Alle 17.30. Le storie di Nomo» 
spettacolo di danza con la Com
pagnia «Mimma Testa-. Coreo
grafia di Stefanella Testa. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 

' Alle 17.30. Caviale • lenticchie 
con la Compagnia Attori e Tecni
ci; regia di Attilio Corsini. .. -, .;,._. 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa-

. ba,24-tel.5750827) 
. Dal lunedi al sabato alle 10. La lo-
. candlera di C. Goldoni: con Ser

gio Ammirata, Patrizia Parisi. 
Prenotazione obbligatoria. •• 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) • ... . 
Riposo ' '" 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel, 71587612) 
La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con II balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell'O
pera. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Allo 16.30, Cari dinosauri disegni 

'animati. 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -

Tel. 582049) . 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) . . 

' Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16.30, La giornata della ra
nocchia. Favole, storie, animazio
ni, giochi con le Marionette degli 
Accettella. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl-
mlglia,6-Tel. 6534729) 
Lunedi 8 novembre alle 10. La 

CORSI DI ITALIANO E ARABO 
L'ASSOCiazIOne NordSUd (Via Sabino, 43/A) 

ORGANIZZA ANCHE QUESTO ANNO: 
' - Corsi gratuiti di lingua Italiana 

- Corsi di lingua Araba 

Telefonare martedì ore 18.00 - 20.00: giovedì ore 17.00 -19.00 

8554476 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Carini, 7 2 - R o m a : 

PENTAGONO PRODUZIONI DANZA - CARTELLO DANZA 93 

Compagnia del balletto Mimma Testa presenta: 

«LE STORIE 
DI M E M O S » 

coreograf ia di STEFANELLA TESTA 

regia di ROBERTO GANDINI 

DOMENICA 31 ORE 17.30 

spada nella roccia: la leggenda di 
Re Arlù con Cormani, M. Gialloni, 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenso,10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. Le avventure di Haneel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini. Regia di Giuseppe 
DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi, corso 
di pittura per bambini, corsi di 
danza classica e modorna. E co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 per I più piccoli.. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 

ArangloRulz.7-Tel. 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto della Cham-
ber Orchestra of Europecon Mur
ray Perahia (pianista). In pro
gramma musiche di Mendels-
sohn, Beethoven. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni,3-Tel.3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. ' 
Corsi di Storia dell» musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 

' flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi
ni da!4al6anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6 - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. • presso l'Audi
torio di via della Conciliazione • 
Concerto diretto da Carlo Maria 
Glullni. In programma musiche di 
Francy, MusorgskiJ. Ravel. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di piano-
fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta
stiere, computer music, coro. In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura. 1 -Tel. 5004168) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di piano
forte, chitarra, violino, batteria e 
percussioni, solfeggio, canto, la
boratorio musicale pr l'infanzia, 
Per Informazioni, la segreteria ò ' 
aperta il martedì dalle 15.30-17 e II 
venerdì dalle 17 al le 19.30. 

ASSJtMICA LUCIS (Circ. Ostiense 
195-tel. 742141) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche. Musica d'Insiemo, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Palazzo Altieri, Oriolo 
Romano tei. 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 

< di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci, 16) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie, 184 -
Tel.44291451) 
Venerdì alle 20.30. - presso l'Aula 
Magna Colegio Nazareno, Largo 
Nazareno 25 - Concerto del chitar
rista Aligi Alibrandl. In program
ma musiche di Brahms, benda, 
Paganini, Alboniz. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Conferme e nuove Iscrizioni Sta
gione Concertistica 1993-94. Con
certo inaugurale 1° dicembre con 
l'Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano. Adesioni tutti i giorni dal
le 16 alle 20 escluso il sabato e te
stivi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (tei. 2416687-630314) 
Oggi alle 17. • presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra, Piazza S. 
Agostino 20/a • Concerto di aper
tura della Stagione Concertistica 
199344. In programma musiche 
di Infante, 3 Danze Andaluse, S. 
Rachmanlnoff. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S. deSaint Bon, 61 -
Tel. 3700323) 

. Mercoledì alle 20.30. - presso II 
Goethe Institut, via Savoia, 15 -
Concerto del Virtuosi di Nuova 
Consonanza in programma im
provvisazioni su film surrealisti 
ed espressionisti. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi.6-Tel.23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50 - tei. 3610051/2) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818607) 

Riposo 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU

RELIANO (Via di Vigna Rigaccl, 13 
-Tel. 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6/14 
anni. Preparazione esami conser
vatorio. Corsi strumento e ascolto 
por adulti. Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio-
vedldalle18alle20. 

COOP. LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol-
leggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica 7 novembre alte 21. 
Concerto del soprano Cristina 
Nocchi e del mezzo soprano Car
lo Petrocchi. In programma musi
che di Schubert, Berg, Strauss, 
Lorca, Defalla. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La stagione concertistica inizierà 
il 6 novembre con I canti polacchi. 
Musiche di Chopln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a -
3219891) 
Domani alle 21. Per Mlchlko HI-
royama in programma musiche di 
Scelsi, Kubo, Lupone, Morrlcone, 
Guaccero, Bianchini. 

SCUOLA 01 MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Oggi è l'ultimo giorno della cam
pagna abbonamenti per la Stagio
ne di lirica e di balletto 1993/94. 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arglana-Tel. 9985030) . 
Oggi alle 16. Concerto di Hara 
(soprano), Mori (tenore), Setclgu-
chl Iharitono), Klshida (pianofor
te). In programma musiche di To
sti, Mascagni, Mozart, Puccini, 
Verdi. . .f] .. ;. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Molllnl.33/A-Tel 3204705) 
Martedì alle 22. Concerto del Cri
stiana Mastropietro OuinteL 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla,9-Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Good 
Stut e Dam Dam presenta Regga* 
e Roll. 

. Sala Momotombo: Alle 22. Disco 
salsa con Edson. Serata a cura di 
Guateque e Alpheus. 
Sala Red Rlver: Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Martedì alle 22. Concerto rock 
blues con I Bestaff. Ingresso libe
ro. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tcl. 5744020) . 
Alle 22. Appuntamento con Pump 
upthehiphop. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22. Serata a cura di Pierfran-
cesco Mazzoni. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora, 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Festa di Halloween In 
Compagnia della Celebre Crew di 
Planet rock. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Festa degli editori con gli 
Akwaba. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 26-Tel.6879908) •• 
Martedì alle 22. Concerto del 
g ruppo Los Latino*. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel.4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Blues e rock con gli 
Stormo. 

JAKE S ELWOOD VILLAGE (VI* G. 
Odino 45/47-Fiumicino) 
Alle 22. Rock psichedelico con la 
band romana Arpia. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a • 
Tel.5897196) 
Riposo ' 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -
Tel. 66804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto di musica tatl-
noamerlcana. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6786168) 
Alle21.30. Serata Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Con
certo dell'orchestra Yemaya. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393-Tel. 5415521) 
Riposo 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
LARGO LODOVICO GHEZZI, 1/b 

C A M P A G N A A B B O N A M E N T I 
1 9 9 3 - 9 4 (a 7 spettacoli) 

Poltrone di platea 
L. 180.000 

Prima Galleria 
L. 130.000 

Seconda Galleria 
L. 90 .000 

Palchetti da 3 (a persona) 
L 50.000 

SCONTI A STUDENTI OLTRE I 35 ANNI 

Per ogni carnet in OMAGGIO 

un abbonamento semestrale alla rivista 

«Il coperchio di Bramante» 

http://15-17.a5-20-22.30
http://15-17.35-20-22.30
http://16-iai0-20.15-22.30
http://15.15-17.40-20.05-22.30
http://ViaG.Bodonl.57
http://ViaG.Bodoni.57
http://14.45-17.20-19.55-22.30
http://15.30-17.15-19-20.45-22.30
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LGOVAtTOURNANCHE,16 
VUCASIUNA.5Ó9 

VIA APHA NUOVA, 1307 
V1AT1BURTINA,507 

Offerta valida per tutta 
la gamma Toledo 17.830.000 

I comortmivo di KHM rwionali • provinciali 

Roma 
'Unità-Dnnwnira 31 ottobre 1993 

I casi emblematici delTautoporto 
dei mercati generali e di Palazzo Barberini 
ripropongono il tema dei diritti della gente 
oggi sconfìtti dagli interessi privati 

Se la legalità 
sta perdendo 

Il Tar boccia l'accordo tra Provincia 
Regione e Comune di Roma 

Tenuta del Cavaliere 
L'affare-scandalo 
nel parco dell'Amene 
Il Comitato regionale di controllo ha bocciato Rac
cordo di programma» siglato da Regione, Comune e 
Provincia sulla realizzazione dei mercati generali 
nella Tenuta del Cavaliere. Ancora una contestazio
ne sulla scelta di realizzare il nuovo centro annona
rio in un'area agricola destinata a parco dalla Regio
ne e distante decine di chilometri dall'autoporto di 
Ponte Galeria, «base operativa» di camion e tir. 

TERESA TRILLO 

• i Ancora una bocciatura 
sulla costruzione dei nuovi 
mercati generali nella tenuta 
del cavaliere, un'arca agricola 
alle porte di Roma, nel comu
ne di Guidonia. Il comitato re
gionale di controllo ha respin
to la delibera della Provincia 
che aderiva all'accordo di pro
gramma lanciato a luglio dalla 
Kcgionc. Un accordo siglalo 
tra Regione, Comune di Roma 
e Provincia, grazie al quale si 
inseriva il progetto di costru
zione dei nuovi mercati gene
rali nel programma di Roma 
capitale. Secondo il Coreco il 
presidente della Provincia, Ca
millo Ricci, non poteva firmare 
l'accordo perche la decisone 
formalmente spetta al Comu
ne. . . . 

Rischiano cosi di sfumare i 
1 IO miliardi destinati dallo Sta
to quale contributo per la rea
lizzazione dei nuovi mercati 
generali, un'opera urbanistica 
dalla storia travagliata. Da anni 
si discute sulla necessità di co
struire una nuova sede per i 
mercati di via Ostiense, 'l'ante 
le proposte sulla scelta dell'a
rea dove tirar su il nuovo cen
tro annonario. Il Campidoglio, 
nel corso degli anni, ha tirato 
fuori dal cilindro zone come 
Castel Romano, un'arca verde 
tutelata, la Romanina, Lun
ghezza e. infine, la Tenuta del 
Cavaliere. 

La scelta della Tenuta del 
Cavaliere, un'area agricola 
metà del comune di Roma e 
meta di quello di Guidonia, 
non ha riscosso molto succes
so. I nuovi mercati generali, in
nanzitutto, sorgeranno in un 
quadrante di Roma distante 
decine di chilometri da un'al
tra grande opera urbanistica in 
fase di realizzazione: l'auto-
porto di Ponte Galeria. I ca
mion e i tir carichi di frutta e 

verdura, in teoria, dovrebbero 
fare tappa sulle sponde del Te
vere, alla Magliana, un quartie
re a sud della Tenuta del cava
liere. 

Lo spicchio di campagna ro
mana scelto dal Campidoglio 
per la rcalizzazzione dei nuovi 
mercati generali in realtà era 
stato destinato a parco dalla 
Regione. La stessa arca era 
una zona a vocazione agricola 
per il piano regolatore di Gui
donia. Un ostacolo, questo, su
bito aggirato dal comune della 
valle tiburtina. Lo scorso aprile 
il Comune di Guidonia ha in
fatti votato una variante di de
stinazione d'uso. Una scelta 
che non ha però passato l'esa
me del Comitato regionale di 
controllo. Anche allora il Core-
co aveva annullalo la delibera 
per eccesso di potere per dilet
to di motivazione. Regione e 
Comune, pur di non veder 
naufragare la soluzione Tenu
ta del Cavaliere, avevano pro
posto l'accordo di program
ma. 

1 nuovi mercati generali, se 
mai vedranno la luce, sorge
ranno in un'area incuneata tra 
il futuro Sdo, la città degli uffi
ci, e i quartieri densamente 
abitati della Tiburtina. Un'a
rea, tra l'altro, povera di colle
gamenti stradali e ferroviari. La 
Tiburtina, una strada a doppio 
senso di circolazione, non riu
scirà ad assorbire l'andirivieni 
di camion e tir. Cosi come il 
monobinario ferroviario della 
linea Roma-Pescara non sarà 
certo di grande aiuto. Quando 
si firmò l'accordo di program
ma tra Regione, Comune e 
Provincia si parlò anche di un 
secondo accordo, da siglare 
un anno dopo, proprio per il 
raddoppio della Tiburtina e 
della linea ferroviaria. Lavori 
faraonici. 

In alto a destra l'ingresso di Palazzo Barberini, a sinistra i mercati gene
rali dell'Ostiense, sotto i lavori dell'autoporto di Ponte Galeria 

• 1 Tre anni di liti consigliar! 
alla Pisana, a palazzo Valenti-
ni. al Campidoglio. Tre anni e 
quintali di registrazioni del
l'opposizione, di elenchi di • 
forzature, illegittimità, omissio- • 
ni. Tre anni finiti, da una parte 
in fascicoli e dossier sfogliati 
dalla magistratura, e. dall'altra, 
dall'interrotto via vai delle ru
spe, dei bulldozer e delle beto
niere. 

Ma l'affare, concordato tra i 
veri poteri, i latifondisti dell'a
gro romano, le grandi associa
zioni del commercio, i rispetti
vi sponsor politico-ecclesiali, si 
•doveva lare». E appena la 
maggioranza che quei poteri 
rappresentava - il pentapartito 
del 1990 - ha offerto un pallido 
e clandestino «si» all'operazio
ne, in pochi mesi i 160 ettari di 
campagna di quella, tcorica-
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Continua 1'«occupazione» silenziosa 
della futura galleria nazionale 

Un tesoro dell'arte 
resta «ostaggio» 
in mano ai militari 
• • Un tesoro dell'arte nelle 
mani di un manipolo di ufficia
li. Un patrimonio secolare 
ostaggio di un'occupazione 
tanto abusiva quanto inattac
cabile. Uno degli edifici più 
prestigiosi delia citlà ridotto a 
mensa e garage oltre che a sa
lone delle feste di un ristretto 
numero di generali in pensio
ne e graduati in carriera. È la 
storia recente di palazzo Bar
berini, la fine ingloriosa di 
quella che doveva essere la 
Galleria nazionale d'arte anti
ca e che si sta invece dibatten
do nell'ennesimo braccio di 
ferro tra i pochi difensori della 
cultura e i tanti profeti del «tira-
mo a campa». 

Esempio non di indecisioni
smo, non di non saper distin
guere quel che e bene da quel 
che è peggio, il seicentesco 
complesso dove ù assediato il 
Circolo delle forze armate e. 

caso mai. la dimostrazione 
dell'indifferenza dello Stato 
nei confronti delle proprie ric
chezze, specialmente quelle 
artistiche, sopravvalutate se so
no esposte al Louvre, ridicoliz
zate o dimenticate nei sotterra
nei se stanno a casa nostra. A 
nulla sono valsi.i recenti accor
di, né le iniziative dei beni cul
turali, per espugnarlo. • 

Come qualunque borgataro 
che si rispetti e che rifiuta di 
pagare la pigione, «tanto qual
cuno prowederà», i militari 
non cedono di un millimetro 
nemmeno alle ingiuzioni di 
sfratto, ai tentativi di mediazio
ne, di soluzione pacifica. La lo
ro forza e il silenzio, l'ossequio 
per la divisa di troppi poteri. 
Da quasi cinquantanni stanno 
11, ricevono politici, coman
danti stranieri, generali golpisti 
di questo o quel paese e mo
strano i loro trolei, l'imbelle 

Autoporto, le lentezze giudiziarie 
non fermano il disastro ambientale 

La speculazione 
dietro le urgenze 
dei commercianti 

GIULIANO CESARATTO 

mente, supcrprolctta area eco-
archeologica, sono stali lette
ralmente divorati, appiattiti, 
trasformati da una colata ce
mentizia e da una traduzione 
interessata di quel consenso, 
delle conseguenti autorizza
zioni econcessioni. 

Non un auloporto, dizione 
tecnica scelta dai politici tifosi 
della De e del Psi per votare lo 
scempio, agganciandolo a una 

legge per la «concentrazione 
delle infrastrutture», bensì un 
centro commerciale, cioè una 
realtà speculativa ben più 
composita, un punto di scam- • 
bio-merci e di interessi che fa
ranno - lo hanno già fatto -
decollare i costi dei ìcrreni. de
gli uffici, delle abitazioni, dei 
melri quadrati. È il collaudato 
gioco della -rendita immobilia
re» che a Roma e nel Lazio ha 

conquista di intere collezioni 
di quadri rinascimentali, scul
ture antiche, raccolte preziose. 
E a nulla serve il grido di dolo
re dell'arte, dei critici, degli in
tellettuali. 

Sulla loro tenacia, sulle bar
ricate della finta diplomazia 
che ostentano sotto l'alta uni
forme, non si contano gli ol
traggi all'arte, veri "scheletri 
nell'armadio» di una tetragona 
difesa a oltranza di vecchi e in
giusti privilegi. Villa Blanc, un 
altro tesoro dell'italica arte, sta 
morendo per questa causa. Di
fesa con una legge, vincolata 
per il valore artistico, è invece 
in balla del degrado, dello 
scempio dell'abbandono, del
la rovina dell'incuria. 

Chi ha tentato, il ministro 
Ronchey in testa, di assicurarla 
allo Stato esercitando il previ-
sto diritto di prelazione, ha do
vuto rinunciare per l'intervento 
della magistratura. Risultato: la 
palazzina /ii>er/ydivia Nomen-
tana non si sa più a chi appar
tenga, lo Stato sembra definiti
vamente tagliato luori dall'ipo
tesi di acquisto, il Circolo uffi
ciali cui era destinata non se 
ne lamenta affatto. È la trama, 
già vista, dell'incartare i pro
blemi per non risolverli, b la 
trama che sta andando in sce
na, con gli stessi protagonisti, 
alla casina delle Rose di villa 
Borghese. 1 militari non ci vo
gliono andare, ma non dicono 
di no. Aspettano, coraggiosa
mente, che siano altri a dirlo 
perforo. - • GC.C. 

spazzato via le imprese e aper
to la strada degli abusi edili, 
delle lottizzazioni tardive, delo 
slregio a qualsivoglia piano re
golatore, a qualsivoglia proget
to integrato. 

E anche qui, come nel caso 
della querelle di palazzo Bar
berini o della vicenda dei Mer
cati generali, non sono le in
certezze, le non-decisioni a 
produrre i danni, ma l'afferma
zione del particolare, se non 
del personale, che umilia inve
ce gli interessi più generali del
la collettività. Ix incertezze 

• vengono dopo. Dopo il fatto 
compiuto, quando tornare in
dietro è reso improbabile, se 
non impossibile, dallo stato di 
avanzamento dei lavori, dal
l'impresa e dai suoi vantaggi 
messi accortamente in moto. 
Ora, su ponte Galeria, anche la 
giustizia si chiama fuori, e i po
teri «forti», il comune e la regio
ne, si guardano bene - pur in 
presenza di quello che si profi
la come un colossale disastro 
ambientale - di interrompere 
gli affari concordati dai loro 
predecessori. 

Kc,»»^A»r,„, 

Per il 31 ottobre streghe e folletti 
si danno appuntamento al borgo 

Notte 
di Halloween 
a Calcata 
Aspettare il «grande Cocomero» a Calcata: è la nuo
va iniziativa del piccolo borgo ai pressi di Roma, 
che ha rispolverato Halloween dal ripostiglio delle 
memorie e darà il via a una notte di festeggiamenti. 
Maschere, streghe e folletti a passeggio per le vie 
della cittadina, dove anche l'architetto Paolo Porto
ghesi ha scelto di abitare. Ritrovando qui «un'alter
nativa alla vita urbana, caotica e snervante». 

FIAMMA D'AMICO 

•M Halloween, tempo da 
streghe e da revival, visto che 
la notte del 31 ottobre 6 di
ventata famosa anche da 
noi, dopo averla ripescata 
dalle tradizioni in voga nei 
paesi anglosassoni. In fondo, 
era una festa nostra, nel sen
so che si trattava di un rito se
greto nato durante il periodo 
pre-cristiano nell'antica Ro
ma e poi trasmigrato al nord, 
verso la Scozia. l'Inghilterra 
e, con una bella circumnavi
gazione, approdato fin sulle 
coste americane. L'onda di 
ritorno 6 arrivata insospetta
bilmente dalle pagine di Li-
nus, dove abbiamo re-impa
rato ad aspettare il «grande 
Cocomero». Cosi, mentre in • 
America Halloween rischia 
l'estinzione -òd i questi gior
ni la notizia che nel Texas, in 
Florida e nell'Ohio sono stati 
proibiti i (esteggiamenti a ba
se di scheletri e streghe -, in 
Italia si toma agli antichi fa
sti, in un trionfo di maschere 
e di zucche intagliate. 

Notte di magia, mista a un 
po' di horror che, lo splalter 
insegna, non guasta mai. La 
parola «Halloween» deriva 
dall'irlandese «ali to hall», 
«tutto ai venerandi», dato che 
«to hall» significa anche san
tificare. E lu la chiesa a so
vrapporre all'originario 31 ot
tobre (uno dei quattro giorni 
sabbatici dell'anno) la festi
vità di «Ognissanti» del 1 no
vembre, per tamponare le 
celebrazioni di una festa 
molto prolana, in odore di 
diavoleria. 

Forse sarà una moda co
me tante, ma che sta pren
dendo piede, o meglio sta ri
mettendo piede insistente
mente dalle nostre parti. 11 fa
scino della zucca ha conqui
stato persino Calcata, antico 
borgo nei pressi di Roma, do
ve per la vigilia della festa 
profana fervono i preparativi 
nei vicoli. Un ritorno alla tra
dizione, la ricerca dei sapori 

del passato. Che abiti qui. 
paradossalmente, il futuro? 
L'architetto Paolo Portoghesi 
ne e convinto, come altri in
tellettuali, e fuggilo dalla ca
pitale e si 6 creato un piccolo 
nido nella cittadina. «Calcata 
è un'anticipazione del futuro 
processo di ripopolazione 
dei piccoli centri a misura 
d'uomo», allcrma e si impe
gna a partecipare in prima 
persona agli antichi riti che 
gli abitanti del borgo inten
dono riportare in auge. Visio
ni spettrali, rumori d'oltre
tomba, fuochi fatui e magari 
un'orda di bambini masche
rati che si reca di porta in 
porta per recitare il giocoso 
ricatto del «Trick or Treat» 
(ovvero, «o mi dai una cara
mella o ti faccio un dispet
to»). Tutto quello che, in
somma, ha messo paura ai 
fondamentalisti americani 
che la considerano una notte 
satanica. Più laicamente, do
vrebbe intimorire di più l'a
spetto coasumistico, vero au
rore di troppe degenerazioni. 
Ma Calcata, per ora, non lo 
teme. Si aggancia a vecchi ri
cordi, quelle storie di fanta
smi e folletti ascoltale da pic
coli e che adesso il vento del
la memoria sospinge ancora 
per i vicoli. Lo stesso Porto
ghesi racconta che la sua ca
sa si affaccia proprio su una 
stradina popolata di spiriti 
dementali. E di spettri - le 
anime dei morti in una cava 
di pozzolana nei pressi del
l'abitato - che spaventavano 
i passanti nella notte del 31 
dicembre. 

«Calcata - celebra il famo
so architetto - e un'alternati
va a quella vita urbana, caoti
ca e snervante che e sempre 
imprigionata dall'inquina
mento, dal tralfico e dalla 
mancanza di valori colletti
vi». Per chi volesse assaporar
ne lo spirito, o meglio,..gli 
spiriti, quale occasione mi
gliore di stasera? 

Le vittime conoscevano gli assassini? 
Il paese del frusinate sotto choc 

Panroco e perpetua 
uccisi per rapina 
Giallo a Roccasecca 
M Soffocati nella loro casa 
parrocchiale. Un parroco in 
pensione di 80 anni, Antonio 
Tuzi e la sua perpetua, Libera 
Evangelista, di 70 anni, sono 
stati uccisi cosi nelle stanze 
adiacenti la chiesa della San
tissima Annunziata a Rocca-
secca, un Comune di cinque
mila abitanti a 50 chilometri da 
Frosinone. I corpi senza vita 
dei due sono stati rinvenuti ieri 
sera da alcuni familiari. Ad uc
ciderli sarebbero stati dei ladri, 
probabilmente, riconosciuti 
dalle vittime. 1-a morte del par
roco e della perpetua dovreb
be risalire alla notte scorsa. Le 
indagini sono condotte dai ca
rabinieri della compagnia di 
Pontecorvo. 1 malviventi hanno 
portato via. secondo le prime 
informazioni, denaro, alcuni 
oggetti in oro ed una pelliccia, 
l-a gente li incontrava spesso, il 
loro assassinio ha scioccato 
tutto il paese. 

L'allarme è partito dai nipoti 
dell'anziano parroco che era
no andati a trovare lo zio e la 
perpetua. Non riuscendo a far
si aprire, i parenti di Antonio 
Tuzi hanno avvertito i carabi

nieri, pensando che lo zio fos
se stato colto da malore. Solo 
qualche decina di minuti più 
tardi, gli investigatori hanno 
sfondato la porta della casa 
parrocchiale: l'appartamento, 
hanno raccontato, era com
pletamente a soqquadro, «ri: 
voltato da capo a piedi»; Tuzi e 
la perpetua. Libera Evangeli
sta, erano a terra legati e già 
morti. Al momento l'ipotesi 
più probabile rimane quella di 
uno erpiù ladri, balordi che si 
sono introdotti nella casa dei 
due anziani per rubare. 

Don Antonio Tuzi era anda
to in pensione solo da qualche 
anno. Originario di un altro 
paese del Frusinate, aveva vis
suto però decenni nel piccolo 
Comune dove e stato ucciso. 
Era amato e conosciuto da tutti 
- hanno spiegato gli investiga
tori - un uomo buono, che nel
la sua vita ha faMo solo del be
ne. La casa parrocchiale, quel
la dove il sacerdote 0 stato uc
ciso insieme con la perpetua, 
non si trovava in una posizione 
particolarmente isolata. Era 
proprio qui - hanno detto gli 
inquirenti - a 200 melri dal cen
tro. 
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TTVOU. Ressa di liste 
simboli e aspiranti sindaci 
La fine del pentapartito 
ha sconquassato i partiti 
Oltre ai candidati di De e Psi 
uno andreottiano-socialista 
Fallito il tentativo di unire 
il fronte progressista 

Una veduta di Tivoli. 
sotto Alcibiade Borano, candidato a sindaco delle sinistre a Tivoli; 
in basso uno scorcio del centro storico di Rocca di Papa 

Ancien regime in 
Folla di sindaci e liste a Tivoli, dove lo scontro inter
no alla De e al Psi ha moltiplicato candidature e sim
boli. Ma i favoriti per il ballottaggio sono solo tre. Il 
pidiessino Alcibiade Boratto, l'ex sindaco Ezio Fio
rerai che corre per la De, e Pier Giorgio Callotti che 
è sostenuto da una strana alleanza socialista-an-

• dreottiana. Fallito il tentativo di unire il fronte pro
gressista al primo turno. 

TOMMASO VBROA 

• • - D'acchito si è presi dallo 
sconforto: bipolarismo, o, più 
banalmente, semplificazione -
del sistema politico, risultano i ; 
p^mi sconfitti allascadcnza di 
presentazione delle liste, che a . 
Tivoli sono 17. Il consiglio co-. 
mimale e stato sciolto con due 
anni d'anticipo non perche. 
travolto da tangentopoli - ben

ché non manchino rinvìi a giu
dizio e inchieste -, non perché 
sofferente . di maggioranze 

; anemiche o raccogliticcie, non 
per improvvise crisi di valori o : 

. altro, .ma per •sfinimento» di 
una coalizione, vero e proprio 
collasso della formula rispetto 
ai contenuti. Va subito aggiun
to che l'implosione - primi 

protagonisti se non-esclusivi 
De e Psi - non troverà lenimen
to nella pletora di postulanti 
un voto per il quartiere, la prò- ' 
lessione, l'età. Tutte categorie 
che accompagnano i cascami " 
della vecchia politica dissemi
nati un po' ovunque. Nel '90. i 
risultati elettorali confermaro
no De e Psi al vertice del con- .' 
senso cittadino; con Pri, Psdi e ; 
Pli, il pentapartito si assicurò . 
33 dei 40 scranni di Palazzo S. 
Bernardino; i «resti» furono ap
pannaggio del Pci-Pds (5 elet
ti), dei verdi e dei missini. La 
•dialettica interna segno di'vi
vace democrazia» sulla scelta 
delle alleanze, per lungo tem
po compressa nelle stanze de
putate, diventò, crisi formale 
per il Partito repubblicano; di : 
conseguenza vennero le di
missioni dell'ex segretario re-

• gionale Alcibiade Boratto (in
sieme con un consigliere co
munale dettero vita^ad «Allean
za per la città»), per tre diversi 
periodi sindaco di Tivoli, a 

• maggio del '92 eletto senatore ; 
nelle file del Pds;. . ' 

Le prossime elezióni dirno-
• strano che analogo esito ha 

avuto lo scontro nella De e nel 
Psi. Quest'ultimo solo all'ulti
mo ha deciso di presentare la 

. lista (candidato a sindaco e 
Bruno Carlucci, già primo cit-

- ladino di Tivoli), ma gli iscritti ' 
•al Psi hanno messo sul merca
to i loro «pacchetti di voti»: co-

"SI, un ex consigliere comunale 
: capeggia una lista apparentata 
'' con la De; un altro ne Ija^ro-
" mosse due! a.una terza, patro
cinata'da un ex'sindaco, in 
corsa per la vittoria, vanno i 
conseasi degli andreótiiani 
coordinati da un ex sindaco de 

ROCCA DI PAPA. La Quercia si divide in due liste 

Partiti in pezzi per 5 candidati 
La «perla» dei Castelli nel pallone 
Cinque liste per cinque candidati a sindaco a 
Rocca di Papa. Ma queste elezioni sono caratte
rizzate da una grande confusione fra i partiti e da 
pochissime novità. I temi di questa campagna 
elettorale sono il rilancio della cittadina, i nuovi 
piani di sviluppò per il risanamento dell'abusivi
smo e l'ambiente. Il Pds si divide tra «Polo pro
gressista» e «Insieme per Rocca di Papà». 

Mi Cinque liste e una gran 
confusione. Si presenta cosi 
Rocca di Papa all'elezione del • 

, 21 novembre, con i partiti tra
dizionali spaccati e ben poche * 
novità. Il Pds, che nella passata j 
amministrazione aveva cinque 
consiglieri, ha aderito ufficiai' 
mente alla lista civica «Insieme , 
per Rocca di Papa» nella quale ; 
compaiono molti democristia

ni. Il candidato di questa inso
lita alleanza.. £ il geometra 
Gianni Fondi. Ma una parte del 
direttivo del Pds e confluita . 
nella lista «Polo progressista» 
alla quale hanno aderito Ri
fondazione . comunista, Lega 
ambiente, rappresentanti del 
volontariato cattolico, alcuni 
esponenti della sinistra sociali
sta e Alleanza democratica. 
Polo progressista propone per 

la poltrona di primo cittadino 
GiuliaCroce, pds, ex assessore 
alla Sanità nella scorsa ammi
nistrazione. 

La lista «Bilancia lista civica-
vivala gente» ha come candi
dato Massimo Saba, .ex asses
sore ai Lavori pubblici. Questa 
alleanza nasce da un accordo 
tra Partito socialdemocratico e 
Lista civica La Bilancia che 
aveva un consigliere nella ex 
amministrazione. Enrico Fon
di, socialista, più volte sindaco, 
e invece il candidato della lista 
civica «La Castagna» appoggia
ta anche da qualche esponen
te de. I missini si sono presen
tati con una loro lista e auspi
cano quale sindaco per Rocca 
di Papa Fosco Guidi, anche lui 
ex consigliere comunale, - .-;'."' 

Rocca di Papa rientra tra i ' 
paesi con meno di 15mila abi

tanti e quindi la votazione sarà , 
a turno iwico. ma questo non 
faciliterà di molto gli elettori, 
che dovrannoesprimé"re la lo
ro preferenza muovendosi in 
un clima di -vero caos. D'altra 
parte la crisi politica1 nella cit
tadina, che tutti i candidati vor
rebbero far tornare asplcnde-

. re come la perla dei Castelli ro
mani, va avanti ormai-da anni. 
Dopo un commissariamento 
Rocca di Papa è infatti tornata 
alle urne nel maggio del '92 e il 
risultato fu una giunta di gover
no De, Pds, Lista civica e Al
leanza per il progresso con a 
sindaco il repubblicano Ugo 
Tamburrini, ma lo scorso lu
glio il Consiglio è stato sciolto 
e di nuovo commissariato. ! 
problemi che la cittadina ha 
ereditato da qucsla situazione 
politica sono numerosi, primo 
fra tutti la necessità del risana-

chc rifiuta di sostenere lo Scu-
docrociato. Il loro candidato 
sindaco 6 Pier Giorgio Callotti • 
primario dell' ospedale di Pa-
leslrina. Che, a quanto si mor
mora, avrebbe rifiutato le offer- ' 
te della De -dopo essersi consi-
gliato con le gerarchie eccle
siastiche locali. . 

Ma, oltre alla lista psi-an-. 
drcottiani. dalla De sono usciti 
i Popolari di Segni che. assie
me ai repubblicani, sotto l'egi
da di Alleanza democratica, • 
candidano Giovanni Stefani. • 
Quasi una diaspora per il parti
to di Martiriazzoli, che ripropo
ne Ezio Fiorenzi, il sindaco che 
a luglio promosse l'autoscio-
glimcnto del consiglio comu- '• 
naie. Ma non 0 solo il «fronte 
intemo» a preoccupare la De 
visto che a ostacolarle la corsa 
verso la riconferma al vertice 

del Comune e anche la quasi 
totalità delle liste civiche, che 
possono in sostanza definirsi ' 
di destra centro. Il problema -
che si nota subito, a una lettura 

. sommaria - e che queste liste 
rispecchiano un elettorato tra
dizionalmente de, il quale fini
rebbe quindi non più «garanti
to» daUo scudocrociato. Un'a
nalisi che - potrebbe • anche 
contenere la presunzione che 
vada escluso l'apparentamen- ', 

. to nell'eventuale ballottaggio. > 
Sempre in tema di alleanze, e \ 
meno certo quel che farà la 
destra, che, con due liste, so- •• 
stienc Livio Proietti, vicesegre
tario del Msi provinciale. 

' La sinistra tiburtina si pre
senta divisa all'appuntamento 
del 21 novembre. Una conclu-

• sìone esattamente all'opposto ' 
di quel che lasciava pensare la ' 
trattativa fra Pds, Verdi, Rete, 

Rifondazione, Alleanza per la 
città e Alleanza democratica 
che prese corpo due mesi fa. 
Poi, dopo Popolari e Pri, c'è 
stato il forfait dei verdi (il loro 
candidato sarà Giuseppe di 
Tornassi), che ha oggettiva
mente indebolito uno schiera
mento che si annunciava in 
grado di vincere le elezioni. 
Tre candidati sindaci diversi 
ma che non 6 detto non possa-

• no ricongiungersi dopo il voto 
iniziale. 

Le previsioni danno il pi-
diessino Alcibiade Boratto in 
corsa per il ballottaggio, e lo 
scontro dovrebbe essere con 
Fiorenzi o Gal lotti, uno dei due 
de. Il senatore ha già detto che 
non considera chiuso il rap
porto con il resto della sinistra: 
prematuro azzardare se l'invito 
verrà raccolto o meno • -<• 

mento dell'abusivismo che ha 
imperversato dall'83. La di- , 
scussione di questa campagna 
elettorale verterà proprio intor- " 
no ai piani di sviluppo urbani
stico e ambientale. .Un com- ' 
missario ad acta aveva già 
provveduto ad approvare i pia

ni di recupero presentati alla 
Regione che però li ha rispediti • 
al mittente chiedendo ulteriori 
chiarimenti. Ora si tratta di par
tire proprio da quelle osserva
zioni avanzate dalla Regione ; 
per rivedere l'intera questione. 
Giulio Croce, candidato pds 

del cartello Polo progressista, 
ha già dichiarato che la sua li
sta ha le idee molto chiare in 
proposito e che farà del tutto, 
se sarà lui il nuovo sindaco, 
per restituire a Rocca di Papa 
la dignità e il rilancio che meri
ta. ,-. •• . . • • • . • DMA.Z. 

LATINA 

La De si spezza 
Dieci candidati 
per fare il sindaco 

~ ~ BIAGIO GENOVESI 

• 1 LATINA. 8S.320 elettori di 
cui 42.748 maschi. Prevalenza 
femminile, dunque, a Latina 
dove 131 sezioni elettorali do- . 
vranno assorbire il numero 
complessivo degli aventi dirit
to al voto. 16 liste per 10 can
didati a sindaco, per questa 
prima volta con l'elezione di
retta. ••• •:.•-•.. 
•a Sono queste le cifre dell'e
strema frammentazione poli
tica del dopo-tangentopoli. 
Dopo la valanga giudiziaria si 
riparte con un cospicuo cari
co di aspettative per un futuro 
nuovo. Quale nuovo, però, in " 
una città da sempre protago
nista di un orientamento elei- . 
torale prevalentemente di 
centro-destra, con una spic
cata tendenza al moderati
smo di marca democristiana? 

È chiaro, comunque, che • 
tanta «voglia» di candidatura a 
Latina si spiega con il venir .. 
meno in parte di una robusta ' 
nomenclatura di orientamen
to andreottiano, «guidata» per 
almeno due lustri dall'intra
montabile senatore Delio Re
di. Ma veniamo ai fatti. Al voto 
del 21 novembre prossimo si 
presenta una De lacerata da • 
un certo complesso dell'iden
tità dispersa, essendo, infatti, 
due le parti in cui si è divisa. 
Da una parte la De ufficiale 
che candida a sindaco l'avvo
cato Michele Pierro, figura [ 
certo di rilievo ma priva di 
esperienze amministrative ve- . 
re e proprie. Un neofita, dun
que, a cui la De affida le vo
lontà di rinnovamento. La De 
«dissidente» è invece guidata 
da Francesco Cavali, sostenu
to da una lunga lista di perso
naggi che vengono dal mon
do delle professioni e da que
gli stessi democristiani da 
sempre poco in linea con 

l'amministrazione Redi. 
Il cartello delle sinistre can

dida, invece, Domenico Di. 
Resta, uomo che guida da al
meno quindici anni il Pei, pri
ma, il Pds poi, un partito che 
non ha avuto mai vita facile a 
Latina. Di Resta e sostenuto 
da un folto gruppo di rappre
sentanti delle opposizioni ad 
iniziare da Alleanza democra
tica di Latina, e dai Verdi, lista 
su cui molti affidano le pro
prie speranze di rinnovamen
to. 

Ecco, dunque,' i candidati ' 
pronti per la sfida di novem
bre: : Michele - Pierro (De), 
Francesco Davoli (Avvenire 
democratico), Domenico Di 
Resta (Pds, Alleanza demo
cratica, Verdi), Salvatore Can
zoniere (Pri), Tassone (la 
Rete), Paperelli (Rifondazio
ne comunista), Mallus (Lega 
Nord), Bianchi, (lista civica 
Città Nuova). Longo (Lista ci
vica Città per tutti), il senatore 
Aimone Finestra (Msi). Batta
glia aperta, allora anche se gli > 
effettivi papabili si riducono a 
quattro, ovvero: Di Resta. Pici- • 
ro, Davoli e Finestra. Ma con
siderando gli umori che si re
spirano alla vigilia • di una 
campagna elettorale ancora 
tutta da giocare un eventuale 
ballottaggio potrebbe confer
mare una scelta dell'elettora
to per il «centro». Anche For- ' 
mia presenta una situazine 
del tutto analoga: otto le liste 
presentate con netta preva
lenza delle liste civiche. Tra 
queste un certo rilievo ha sicu- -
ramente la candidatura del
l'avvocato Rubino per la De e 
di Sandro Bartolomeo per il 
Pds sostenuto dalla lista «Pro
getto per Formia». Ma la con
ferma di una continuità con il • 
passato è già nell'aria. Aria di 
vecchio, questo è sicuro. • 
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Enrico Montesano presenta 
il programma: spettacoli 
e arte per salvare i mestieri 
che muoiono a Cinecittà 

Roma 
La scenografìa delle piazze 
il recupero dei vecchi teatri 
e la campagna porta-a-porta 
Cancellato in tv un suo film 

Il comico scende dal palco 
«Il cuore mi dà alla testa » 

Restituire alla capitale la vocazione «stradarola», re
cuperare gli spazi abbandonati, far rinascere nella 
«città del cinema, dello spettacolo, della musica» i 
mestieri «dell'arte», quelli che la crisi sta scacciando 
e che stanno morendo: artigiani, botteghe, tecnici, 
lavoratori a «tempo pieno» che producono «tempo 
libero». È il programma di Enrico Montesano. nella 
lista pds per il Consiglio comunale capitolino. 

GIULIANO CESARATTO 
• • Poche battute, molta se
rietà. Per Enrico Montesano la 
politica non è un palcosceni
co, magari è comica come la 
sua «maschera» teatrale, ma " 
merita impegno, passione. In 
una parola: cuore. Ridere (a . 
bene quindi, si lavora anche 
per questo, per il candidato-at
tore della lista pds e «il> mestie
re, ma per farlo bisogna essere > 
seri, • presenti, ragionare. In -
giacca e cravatta, nella «casa ' 

delle cultura», col suo staff elet
torale - Simona Marchini, Gio
vanni Berlinguer, Gianni Bor
gna, Franco Ferrini, Enrico 
Vaime -, Montesano presenta 
la sua candidatura, dichiara di 
essere in corsa per un posto tra 
i 60 consiglieri comunali, ester
na la propria lealtà alla candì- . 
datura di Francesco Rutelli, 
spiega cosa e come farà a Ro
ma, per la città e lo spettacolo. 

Idee sane, concordano Mar-
chini e Berlinguer, analisi intel
ligenti, dettate dalla fiducia 
nella sinistra, nel partito «che 
dal 1989 insiste per una colla
borazione più concreta», ma 
che soltanto oggi, «convinto a 
scendere in campo con la 
Quercia, a non farsi assorbire 
totalmente dai propri affari», 
ha deciso di mettersi in lista, 
csporsi in pnma persona, cor
rere da Tor Bella Monaca alla 
Magliana per fare della sua 
storia di uomo di spettacolo, 
delle sue esperienze in scena e 
dietro le quinte, un servizio per 
«i giovani che vogliono avvici
narsi alla professione», un pro
getto «per restituire alla capita
le un ruolo culturale vivo, un 
dinamismo sociale nuovo». 

Idee per la strada, per la cit
tà aperta, per fare di Roma, col 
suo ineguagliabile sfondo di 
storia e di opere d'arte, un pic
colo festival quotidiano. Spet

tacoli e musica per tutti, per ri
mettere in moto, nella «legge
rezza del tempo libero», la pro
fessionalità del «tempo occu
pato». Ma, al di là dell'esibizio
ne, dell'arte esibita per strada 
come a Spoleto, delle pedane 
e dei concerti al Pantheon, a 
Santa Maria in Trastevere oltre 
che negli anfratti da riscoprire, 
c'è da salvare un mondo che 
sta scomparendo, scappando 
o addirittura morendo. E il ne
gletto pianeta degli artigiani, 
dei mestieri che «fanno» lo 
spettacolo, delle botteghe che 
vivono per e con lo spettacolo. 
Montesano fa i nomi di Ranca
ti, De Angelis, Raghetti: scultori 
di copie, di busti in calce, par
rucchieri napoleonici e me-
dioevali, mobilieri di tutti gli 
stili. Sono sfrattati da Cinecittà, 
mettono all'asta i loro magaz
zini, svendono e chiudono 
mentre i più fortunati, o cono

sciuti, cambiano città, emigra
no. 

«Il cuore mi ha dato alla te
sta», ripete Montesano senza 
pentirsi del patto di lista, di 
quello di partito, del tempo ru
bato alle ore dell'attore e del 
privato: «St, in consiglio ci sarò, 
se sarò eletto, tutte le volte che 
servirà. Ci sarò per sostenere la 
giunta, per realizzare il pro
gramma che è poi, in sintesi, 
quello di recuperare, far fun
zionare quello che già c'è». 
Spiega, Montesano. il suo pro
gramma che è molto vicino a 
quello di Renato Nicolini: cen
sire le aree e le strutture ab
bandonate, sia nel centro sia 
nella periferia, dall'Ambra Jo-
vinelli alla Pantanella, all'ex 
Mattatoio del Testaccio; urge 
una «città della musica», una 
dello «spettacolo», l'irrinuncia
bile Auditorium. 

E farà di più il comico roma
no: «Costerò poco al comune, 
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Enrico Montesano 

anzi, se gli assessori non mi 
daranno retta, creerò degli 
squadroni dello spettacolo e 
farò, con gli amici, da solo». 
Cosi, in economia, anche la 
campagna elettorale, «senza 
manifesti, senza spot, senza 
soldi». Insomma, puntualizza, 
«come Clinton, door to door-. 
E poco importa che questa 
candidatura sia già costata a 
Montesano il rinvio di uno spot 

pubblicitario per l'olio Cuore e 
di un suo film su Canale 5. In 
campagna elettorale sarebbe 
scorretto, concorda Montesa
no. Peccato però che ad appli
care a radio e tv laziali le rigide 
norme tinti-propaganda, sia tal 
Roberto Berrettoni, a sua volta 
candidato in una lista demo
cristiana e già uomo di fiducia 
dell'ex assessore al personale 
della provincia, Giampiero Od
di, sbardelliano di ferro. 

Idee e programmi di Barbara Cannata, presidente del centro sociale di Monte Sacro 

Viaggio dal paesino della Maggiolina al Campidoglio 
«Regolarizzare e sanare l'associazionismo». È que
sta la prima cosa che Barbara Cannata, presidente 
del centro culturale «La Maggiolina», farebbe se i cit
tadini la eleggessero. Il suo nome compare nella li
sta che il Pds ha stilato per le vicine elezioni comu
nali. «11 Comune deve riconoscere e garantire il lavo
ro produttivo, il servizio che svolgono i centri sociali 
per la città», afferma la giovane candidata. 

LAURA DETTI 

• • Il 1989 fu l'anno della 
«svolta» anche per Barbara 
Cannata. È nell'ottobre di 
quattro calendari fa che co
mincia l'occupazione dell'ex 
stazione di posta a cavallo di 
Monte Sacro, oggi nota in IV 
circoscrizione e nella città co
me centro culturale «La Mag
giolina». Barbara Cannata era 
Il in quei giorni per far rivivere, 
insieme con un gruppo di cit
tadini, una struttura abbando
nata e per riconsegnarla, come 
luogo di cultura e incontro, al 
quartiere. È da allora presiden
te dell'associazione. E non so
lo. Nello stesso anno decide di 
prendere la tessera del Partilo 
democratico della sinistra e di 
ncominciare un'attività politi
ca rimasta sopita per anni. Og
gi il suo nome compare all'in
terno della lista che il Pds ha 
stilato per le vicine elezioni co
munali. 

Innanzitutto, che cosa ti ha 
spinto ad accettare questa 
candidatura? 

È la prima volta che mi trovo in 
un ruolo del genere e devo dire 
che sono rimasta a bocca 
aperta quando ho saputo che 
ero passata alle primarie. Sono 
stata soddisfatta del fatto che 
fosse stata la base a chiedere 
la mia candidatura ed è pro
prio questo uno dei motivi per 
cui ho accettato. La gente ha 
votato l'attività dell'associazio
ne, ha riconosciuto la nostra 
esperienza. Un secondo ele
mento che mi ha spinto ad en
trare in questa lista è il pro
gramma di Rutelli. Un pro
gramma che possiede due ca
ratteristiche nuove: innanzitut
to «è» un programma, le perso
ne • sanno per «cosa» 
voteranno; in secondo luogo, è 
un programma-contenitore 
che dà possibilità a chi si can
dida di fare proposte, di inserì-

Barbara Cannata 

re i contenuti. Un programma 
semplice, che parte dal parti
colare, ma che vola in alto. 

Se dovessi essere eletta, di 
cosa ti vorresti occupare? E 
cosa faresti per prima cosa? 

Innanzitutto, mi dimetterei dal 

ruolo di presidente della «Mag
giolina». La ritengo una regola 
morale. Ho in mente di portare 
avanti il nostro progetto sul 
parco urbano dell'Amene. E, 
soprattutto, vorrei lavorare per 
sanare la situazione dei centri 
sociali e regolarizzare l'asso

ciazionismo in genere. Molto 
concretamente: la prima cosa 
che il Comune dovrebbe fare è 
la realizzazione di un osserva
torio che consideri le migliaia 
di progetti che ogni anno le as
sociazioni consegnano. Oggi 
non esiste nulla di tutto ciò, e 
quindi accade che vengono fi
nanziati progetti senza nessu
na regola. Due anni fa, ad 
esempio, vennero dati 17-20 
milioni all'associazione dei 
Ciociari per fare una manife
stazione a Roma il giorno 
dell'8 marzo. Insomma, attual
mente c'è una confusione in
descrivibile. Il Comune do
vrebbe invece divenire il ga
rante per la vita dell'associa
zionismo, che io poi considero 
«volontariato». Come istituzio
ne dovrebbe garantire, regola
rizzare il fenomeno, lasciando 
autonomia sia alle circoscri
zioni che alle associazioni 
stesse. I contenuti, le proposte 
devono partire, invece, dalla 
società civile, dai centri sociali 
che lavorano sul territorio. 
L'amministrazione comunale 
dovrebbe solo mettere in con
dizione tutti di vivere e opera
re. 

In che modo? 
Il Comune dovrebbe aiutare i 
centri sociali ad aulofinanziar-
si. Ad esempio fornendo loro 
dei servizi. Alla «Maggiolina» 

spendiamo milioni per le foto
copie. La giunta potrebbe fare 
convenzioni con le stamperie. 
Dovrebbe, poi, eliminare que
sta logica folle per cui le asso
ciazioni debbono pagare l'ai-
fitto dei locali che occupano. v 
Insomma, questo «mondo» di ì 
centri e associazioni svolge un 
lavoro produttivo, un servizio 
che deve essere riconosciuto.. 
Toglie gli anziani dai giardinet
ti, dalla solitudine, fa incontra
re tra loro i giovani. L'autono
mia dei centri deve essere 
mantenuta, ma il Comune de
ve porre le condizioni per que
sta autonomia e per l'espres
sione di tutti. . 

L'esperienza della «Maggio-
lina» nasce in una zona di 
periferia, o quasi periferia, 
vista la vastità e il carattere 
composito di Monte Sacro. 
Oggi si può dire che sia cen- -
tro sia periferia soffrano 
della mancanza di vivacità 
culturale. Come evitare che 
si formi il «vuoto» al centro e 
soprattutto al margini della ' 
città? 

Da una parte servono le grandi 
cose, le grandi occasioni che 
coinvolgano gente provenien
te da tutta la città. Dall'altra oc
corre realizzare progetti picco
li che entrino nelle case, nei 
quartieri. L'idea del buon sa
maritano che interviene dal

l'alto non ha più senso. Biso
gna coinvolgere la gente senza 
troppe parole. Togliere i ragaz
zi dai muretti e far entrare il lo
ro «ridere», le loro proposte nei 
centri e nelle sedi delle asso
ciazioni. Non dire niente, ma 
mettere a disposizione una sa
la prove per stnmpellare la chi
tarra, un cinema lo credo nel
la ricostruzione dell'atmosfera 
del «paesino», nel far nascere 
in questa immensa città tante 
municipalità. La solitudine si 
combatte attraverso cose pic
cole, ma fondamentali: avere 
un luogo per incontrarsi è una ' 
di queste. 

Come ti senti ad essere mili
tante di un Pds che candida 
a sindaco un personaggio di 
un altro partito? 

Sono felice. Io credo nella co
struzione di una nuova forza di 
progresso. Le differenze arric
chiscono. Certo, il programma 
di Rutelli va riempito di conte
nuti, ma credo che questa can
didatura sia una grande scom
messa. 

Cosa chiedi a questo sinda
co? 

Chiedo a Rutelli di rispettare il 
programma e le scadenze che 
ha indicato per alcune que
stioni. E di dare autorevolezza 
alla società civile, altrimenti il 
suo progetto resterà lettera 
morta. 

È morto Antonio Pala 
Dal cantiere al Comune 
una vita spericolata 
col pallino del mattone 
•sj È morto Antonio Paia. 
Venerdì sera un attacco car
diaco ha ucciso l'ex assessore 
all'urbanistica del Comune di 
Roma, «cazzuola e sociali
smo», come lo chiamavano 
scherzosamente amici e avver
sari politici che lo hanno visto 
all'opera in Campidoglio, dove 
aveva occupato varie postazio
ni per quasi trent'anni. I fune
rali dell'esponente socialista si 
svolgeranno stamattina nella 
basilica di San Pancrazio. 

Il nome di Antonio Pala è le
galo indissolubilmente alla 
storia urbanistica della città, 
alle polemiche per le edifica
zioni alla Magliana cui diede il 
via libera nel '69, quando era 
assessore al Piano regolatore. 
Ma è legato anche alle giunte 
rosse, nelle quali ricoprì lo 
stesso incarico e poi, ancora a 
quelle pentapartito di Signorel-
lo e Giubilo. Ncll'ottantanove 
invece, in rotta con il capo del 
Psi romano' Paris Dell'Unto. 
Antonio Pala non ebbe nean
che un posto in lista e cosi la
sciò per sempre il palazzo se
natorio e andò a finire dietro la 
scrivania di presidente dell'Isti
tuto di credito per le piccole 
industrie. Uscito di scena, lo 
spericolato Pala tornò a far 
parlare di sé nel febbraio scor
so, quando fu arrestato nel

l'ambito dell'inchiesta Inter-
metro, in quanto accusato di 
aver incassato una tangente da 
430 milioni. Dopo essere stato 
scarcerato Pala era stato rin
viato a giusdizio. Si vantava 
sempre, prima di allora «di es
sere il politico più processato 
d'Italia - scriveva -. Tre pro
cessi e tre assoluzioni con for
mula piena». Il modo migliore 
per ricordarlo e proprio citare 
l'autobiografia che l'ex asses
sore scrisse e nella quale si de
finiva un «ragazzo ribelle, com
battivo, disposto a tutto pur di 
difendere la causa degli umili 
e degli oppressi». Da piccolo, 
Pala, faceva il ferraiolo nei 
cantieri e incontrò la lotta di 
classe nelle lotte degli edili de
gli anni cinquanta e la sua atti
vità sindacale lo portò (ino ai 
vertici della Camera del lavoro. 
Poi a 32 anni, nel 1960. entrò 
in consiglio comunale. «Mani 
invisibili, cervelli impalpabili, 
guidano la mia vita, i miei at-
tL.mi collocano nei posti che 
debbo occupare nella vicenda 
umana», ha scritto nell'auto
biografia. Ci teneva molto a ri
cordare di essere stato, da as
sessore al traffico, «padre delle 
prime isole pedonali sorte, 
non in Italia, ma in Europa, 
quelle di Piazza Navona e 
piazza Santa Maria in Trasteve
re», che vietò alle auto. 

L'ira dei costruttori che hanno fatto ricorso al Tar 

Nemi, stop all'edilìzia 
«Troppe case vuote» 
A Nemi è bloccata l'edilizia pubblica e privata fino 
al 2002. L'ira dei costruttori che hanno presentato 
numerosi ricorsi al Tar contro la decisione del Con
siglio comunale. Ma il sindaco della cittadina, Vairo 
Canterani, è deciso ad andare avanti in questa bat
taglia in difesa dell'ambiente. «Le case non manca
no. Occorre rivalutare il centro storico le cui abita
zioni sono per lo più vuote». 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

s a A Nemi non si può co
struire per i prossimi dieci 
anni. 0 almeno fino a quan
do il Tar non si pronuncerà 
sui ricorsi presentati dai co
struttori contro il piano vota
to dal Consiglio comunale il 
26 luglio del '92. In quell'oc
casione infatti il Consiglio, su 
proposta dell'amministrazio
ne guidata dal pidiessino 
Vairo Canterani, aveva detto 
si al blocco totale dell'edili
zia pubblica e privata nella 
piccola cittadina castellana 
proprio a ridosso dello Spec
chio di Diana, «Il 26 maggio 
scorso il Tar ha discusso i ri
corsi presentati dai costruttu-
ri - dice Vairo Canterani -
ma la sentenza non è ancora 
stata depositata. Sia chiaro 
non voglio polemizzare con 
il Tribunale regionale perché 
mi rendo conto che si tratta 
di una decisione delicata. Sia 

che il Tar si pronunci a favo
re sia che si pronunci contro 
la variante al Piano regolato
re generale votato dal Consi
glio, si creerebbe un impor
tante precedente». 

È stata senza dubbio una 
decisione difficile quella che 
ha preso l'amministrazione 
comunale, un repentino 
cambiamento di rotta rispet
to alla tendenza generale 
che non poteva non suscita
re l'ira funesta di chi sul terri
torio nemese aveva auspica
to una bella ondata di ce
mento. Ma a Nemi, come ha 
affermato più volte il suo sin
daco, non c'è incremento 
demografico mentre c'è un 
bellissimo centro storico da 
recuperare. «Noi partiamo 
dal presupposto che l'edili
zia debba essere legata ai bi
sogni dell'uomo, e nel nostro 

Comune - continua il sinda
co - di nuove case non c'è 
bisogno. Perché sciupare un 
immenso patrimonio natura
le? Forse perché in questo 
modo si potrebbero gonfiare 
le tasche di qualcuno? Que
sto non può essere un pro
blema di chi amministra». E 
cosi, se il Tar respingesse i ri
corsi, Nemi sarebbe destina
ta ad essere il primo Comune 
d'Italia con tasso di edificabi
lità zero da qui al 2002 e se si 
pensa che rientra nel Parco 
regionale dei Castelli romani, 
in uno dei tratti di vegetazio
ne più belli dei Castelli roma
ni, si capisce il perché di 
questa scelta contro corren
te. 

Ma di polemiche anche 
aspre ce ne sono state anche 
da parte di chi costruttore 
non è di certo. Lo stesso pre
sidente del Parco dei Castelli 
romani, il de Vittorioso Frap-
pelli. è stato uno degli oppo
sitori più agguerriti della va
riante al Piano regolatore ge
nerale del luglio '92, definen
dola «antistorica ed estranea 
ad ogni reale esigenza del 
paese». In sostanza la tesi so
stenuta da Frappelli è che in 
questo modo i giovani sono 
costretti a fuggire da Nemi 
per mancanza di abitazioni, 
ma Canterani ha smontato 

Una veduta di Nemi 

questa obiezione. «Se i giova
ni vogliono vivere a Nemi 
sanno di avere a loro disposi
zione le numerose case del 
centro storico che vanno si ri
strutturate, ma che comun
que già esistono. Antistorico 
sarebbe abbandonare il cuo
re del paese per costruire 
nuove abitazioni deturpando 
quel poco di verde che è ri
masto nei Castelli. Vorrei che 
anche in altri paesi facessero 
scelte come la nostra, allora 

si che ci sarebbe la vera in
versione di tendenza». E nel 
paese dello «Specchio di Dia
na» (è famoso così il lago di 
Nemi) l'inversione c'è stata 
davvero. Si è passati dai 7mi-
la abitanti, previsti nel Piano 
regolatore generale, ai 2.500 
previsti nella variante dell'85 
fino a bloccare tutto con 
quella del luglio '92. Oggi Ne
mi ha 1.500 abitanti e nume
rose abitazioni del centro 
storico ancora vuote. 

L'ex sindaco 
Ugo Vetere 
è ricoverato 
al San Giacomo 

L'ex parlamentare del Pds Ugo Vetere è stato ricoverato nel
l'ospedale San Giacomo, in osservazione, per una «crisi sin
copale» che lo ha colpito mentre era al ristorante. Vetere. ex 
sindaco di Roma ed ex senatore, a causa della crisi cardia
ca, ha perso conoscenza - come ha detto un medico del 
pronto soccorso - per un «disturbo aritmico del cuore». L'ex 
parlamentre è stato sottoposto all'elettrocardiogramma. Al
tri accertamenti clinici seguiranno in giornata. Verrà dimes
so tra qualche giorno. Ugo Vetere è attualmente candidato, 
come capolista del Pds, in prima Circoscrizione. Ieri ha nce-
vuto numerose visite, tra cui quelle di Goffredo Bettini, ex ca
pogruppo Pds al Comune, Piero Salvagni, ex consigliere co
munale, e di Carlo Leoni, segretario della Federazione ro
mana della Quercia. 

Guidonia 
Fidanzato geloso 
accoltella 
la sua ragazza 

Una sedicenne è stata accol
tellata dal fidanzato geloso a 
Colleverde di Guidonia. La 
ragazza. S.T., è attualmente 
ricoverata in osservazione 
all'ospedale di Monteroton-
do. Lui, LA., 22 anni, ope
raio, dopo la testimonianza 

della ragazza ai carabinieri, è stato rintracciato e rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli a disposizione del magistrato. 
Avendo saputo da amici che la sua fidanzata lo tradiva. LA., 
- secondo le indagini della polizia - dopo averla portata da 
Tor Lupara a Colleverde di Guidonia e aver fermato la mac
china, l'ha colpita con un coltello provocandole lesioni ai 
polmoni, l'ha scaricata dalla vettura poi si è allontanato. La 
ragazza è stata soccorsa dai passanti qualche tempo dopo e 
portata in ospedale. L'arresto del giovane, come detto, è av
venuto dopo la deposizione della ragazza. 

Soldi all'Opera 
Nicolini 
contesta 
commissario Voci 

La delibera approvata dal 
commissario Voci per uno 
stanziamento di venti miliar
di in favore del Teatro del
l'Opera conunua a scatena
re polemiche. Dopo l'indi
gnata reazione dell'ex asses-

^~~~m^^^^~m^^^~~ sore alla cultura Paolo Batti-
stuzzi, anche Renato Nicolini commenta duramente la deci
sione del commissario. «Farò un'interpellanza la prossima 
settimana al prefetto perché rimuova Voci dalla carica di 
commissario: è una vergogna che si continuino a dare soidi 
ai dissipatori, a scapito di chi fa buone gestioni». Nicolini sot
tolinea come tale decisione sia avvenuta a consiglio sciolto 
e tagliando altri capitoli ben più sani della cultura. «E quel 
che è peggio - rincara Nicolini - è il fatto che Cresci resti al 
suo posto di sovrintendente dopo aver portato l'ente lineo a 
un deficit di oltre 40 miliardi. 

Provincia 
Rimossi 
Canzonieri 
eLovari 

Gianroberto Lovan e Salva
tore Canzonien sono stati 
nuvamente rimossi dall'in
carico di consiglien provin
ciali. Il Consiglio di Stato, ac
cogliendo l'istanza del mini-
stero dell'Interno, ha sospe-

^ m ^ ^ m m ^ ^ so l'esecuzione della deci
sione del Tribunale amministrativo regionale (Tar) che li 
aveva temporaneamente reintegrati a Palazzo ValenUni. Lo 
rende noto un comunicato del ministero dell'Interno, in cui 
si legge, inoltre, che «riprende cosi vigore il prowedimenio 
di rimozione a suo tempo adottato dal ministro dell'interno 
Mancino». 1 due consiglieri provinciali erano slati rimossi 
dalla carica, con un decreto ministeriale del 27 luglio scorso, 
perché coinvolti in vicende di tangenti. Il 13 ottobre scorso, 
la prima sezione del Tar del Lazio aveva accolto la doman
da di sospensione del provvedimento di rimozione dei due 
amministratori. 

Bombe molotov 
nascoste 
in una casa 
di Ostia 

Avevano in casa, un appar
tamento occupato busiva-
mente nel settembre scorso 
in via Capo D'Armi a Ostia, 
un piccolo arsenale di bom
be molotov e pitritc, una mi-
scela esplosiva. Sono stati 

™^^^™^~™ ,^^^™—*'— arrestati per questo ien, da
gli agenti del commissariato di Ostia, due ragazzi di 22 e 27 
anni, Paolo Valente e Livio D'Ambrosio, entrambi frequenta
tori del centro sociale di Ostia Spaziokamino. Ieri mattina gli 
agenti sono entrati nell'appartamento per perquisirlo. In ca
sa c'era Paolo Valente: è stato lui ad aprire la porta di una 
stanza della casa in cui erano state nascoste quattro bombe 
molotov, quattro confezioni di pitrite e una modesta quanu-
tà di sostanze stupefacenti. 

LUCACARTA 

UNITÀ DI BASE PDS «DONNA OLIMPIA» 
via di Donna Olimpia 30 tei. 58232861 

«LE CASE POPOLARI E I SERVIZI SOCIALI» 
domenica 31 ottobre ore 10.30 

Partecipano: 
Sen. Massimo BRUTTI 
M. BARTOLUCCI 
(cons. com. Uscente, Cand. al Comune) 
Francesco SABUZI 
Segr. sez. Donna Olimpia 
Candidato SI. Gì. - Pds XVI Clrc. 

Martedì 2 novembre ore 18 

ASSEMBLEA DI CITTADINI 
presso località Saline Ostia Antica 

via Banduri, 25 

«Risanamento urbanistico» 
(oppi uvuuofM) pioni puf fHurarspaiofr àn ovarfierr tpontonw] 

Intervengono: 
Massimo POMPILI Consigliere comunale uscente 

Marcella TABACCO Candidata al Comune 

Silvio GRAPPASONNI Candidato XIII Circoscriz. 

Pds 
sez. Ostia Antica 

KEPI AZIENDA COMUNALE 
ggggAJ^MBJENIE 

AVVISO AGLI UTENTI 

L'Azienda comunica che martedì 2 novembre 
p. v., Commemorazione dei defunti, anticiperà 
la chiusura degli uffici e degli sportelli alle ore 
11.30. 
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Al Palaexpò una mostra di fotografìe e «storie» del grande regista 
Immagini del suo viaggio a piedi da Salisburgo fino a Venezia 

Wenders, osservatore 
a spasso per il mondo 

AGENDA 

Al Palazzo delie Esposizioni è in corso una mostra 
di fotografie e «storie» di Wim Wenders, tratte dal 
suo libro «Una volta» (Edizioni Socrates). Le 80 im
magini in b/n e a colon, disposte in sequenza e ac
compagnate da brevi testi dello stesso regista, rac
contano storie di uomini e cose del nostro tempo. 
Wenders, un narratore di rara immediatezza e un al
trettanto straordinario fotografo. 

ENRICO OALLIAN 

BB Stonc, racconti bianco e 
nero lungo i tragitti di un regi
sta che percorre le strade del 
mondo Wim Wenders (Palaz- • 
zo delle Esposizioni, via Nazio
nale 194, orano 10-21, chiuso ' 
martedì (ino al 22 novembre) 
a Bali, a Mosca, in Afnca, a pie
di da Salisburgo a Venezia Fo
tografie che storicizzano i di
versi passaggi culturali dell'ar
te di Wenders che non pre- _ 
scinde mai il suo «vedere», «os- ' 
servare» dalla poesia Fa parte 
del suo corredo culturale, 1 
viaggiatori di lingua tedesca 
quando non disegnavano an
notavano, rr acquerellavano 
temperavano a bulino «cose» 
viste e vissute, fotografavano 
Forse 6 per richiamo di sangue 
che desenvevano-desenvono. 
cosi il dentro e il fuori delle lo
ro stone in bianco e nero 
Straordinana mostra ben alle
stita corredata da un libro edi

to dalle edizioni Socrates tito
lato «Una volta» scntto e diretto 
dal regista tedesco, straordina
ria mostra anche perchè si può 
leggere attraverso non solo le 
foto, ma anche le parole del
l'artista I volumi del gngio scu
ro delle foto non sono scun ma 
ombre che demarcano ti pas
saggio in laboratono dalla lu
ce, da qulasiasi parte essa pro
venga, all'infinito ombra che 
spinge lo sguardo nel pozzo 
della solitudine della statuane-
tà della posa della foto Niente 
e lasciato al caso a Bali il bian
co è accecante, a Mosca il po
polo e popolo desideroso di 
•uscire» dalla tragedia perso
nale per abbracciarne un'altra 
magan più sprofondata, accar
tocciata smunta dalla falsa de
mocrazia ma pur sempre usci
re fuori da tutto e tutti cosi alla 
ventura La ventura di Wen
ders che forse è uno dei pochi 

«Mnemodramma» 
seminari con Fersen 
BB Alessandro Fersen, celebre regista teatrale promuove 
due seminari nella sede dello Studio di via Spallanzani I/a 
(Villa Torlonia) Il primo è dedicato alla «recitazione teatra
le», il secondo, quadnmcstrale, si occupa di mnemodramma 
La sua creazione è legata alle ricerche «sul campo» che per-
scn ha condotto nel 1958 durante un lungo soggiorno fra le 
popolazioni di colore che vivono alla periferia di Bahia Salva
dor, Brasile e praticano il «Candomblè», antico rituale d'origi
ne afneana Da tali espenenze antropologiche è nato il pro
getto fersemano d: una tecnica psico-teatrale, equivalente 
moderno di quelle procedure arcaiche di discesa nel profon
do e di espressione onginale delle proprie potenzialità sepol
te Informazioni al tei 58 16570 

I concerti del Tempietto 
Chopin alla «Campitelli» 
per l'intéro novembre 

BB Dopo i successi estivi 
con i concerti (per 95 sere 
consecutive) al Teatro di Mar
cello il «Tempietto» nparte in 
questi giorni con la stagione 
invernale, sempre operando -
nella zona archeologica a ri
dosso del Campidoglio, per la 
precisione nella sala di Piazza 
Campitelli 9 Protagonista as
soluto dei concerti sarà per 
tutto il mese di novembre Fre-
deryk Chopin, il cui ascolto 
costituisce sempre una forte 
emozione Suoni di questo ti
po richiedono ovviamente in
terpreti particolan, che sap
piano mettere le loro capacità 
tecniche al servizio dell'e
spressione e della cantabilità 
Il Tempietto affiderà cosi l'è- • 
secuzione dei brani di Chopin 
a pianisti di valore che, ogni 
<abato alle ore 21 e ogni do
menica alle 17 45, faranno ri
vivere le più belle pagine del 
grande autore romantico Sa

bato prossimo aprirà la rasse
gna il mezzosoprano Adriana 
Grekova che, accompagnata 
dal pianista Todor Petrov, pro
porrà i «Canti polacchi», una 
vera e propria rantà Chopin 
scrisse «Canti» lungo tutto il 
corso della sua vita gli nasce
vano ogni volta che una breve 
poesia toccava il suo animo, 
trasformandosi immediata
mente in suoni dolci e canta
bili Domenica 7 novembre 
sarà la volta della grande pia
nista californiana Mary Mac 
Donald, in un programma dal 
titolo «Scherzi e Fantasia» Il 
pianista ungherese Ede Ivan 
sarà in scena sabato 13 no
vembre in un concerto intera
mente dedicato alle Mazur
che particolari incredibili e 
raffinate idee armoniche, tal
volta racchiuse e nascoste in 
passaggi apparentemente 
semplici Altre informazioni, 
prenotazioni e abbonamenti 
allei 4814 800 

che non si e venduto agli ame
ricani nonostante la sua gran
de amicizia con Nicholas Ray 
che fra l'altro era forse uno dei 
pochi meno americani di tutti 
gli statunitensi 

In fase di stampaggio Wen
ders dovrebbe essere un chia
roscurale, un artista notturno 
del bianco e nero, e durante la 
fase della rilevazione del nega
tivo che diventa a poco a poco 
immagine e che l'artista diven
ta artigiano vero 11 fissaggio 
non dovrebbe creargli nessun 
problema, è il buio che an
nienta, cancella le velleità di 
chiunque Wenders è un gran
de artista perchè senza parlar
ne mai comunque fa un uso 
della poesia specialmente 
quella tedesca e mitteleuro
pea, e questo lo rende più 
grande A volte quando si trova 
negli Stati Uniti si sente che è 
stato lettore di Ginzberg, Ke-
rouac, Fcrhnghetti, Dylan e 
ascoltato fino alla sordità Hen-
dnx e Jim Momson Natural
mente queste foto sono frutto 
di una appassionata lettura di 
Holderlin, Heine, gli espressio
nisti tedeschi e Goethe Nonne 
protrebbe fare a meno anche 
se può apparire ovvio Un au
tore tedesco comunque lo si 
guardi, ascolti, non può fare a 
meno di «mostrare» in bianco e 
nero il propno «sangue» Ma 

Wim Wenders 
con Solveig 
Dommartin 
e sopra 
in un'immagine 
di qualche 
annota, 
in basso 
una scena 
dello 
spettacolo 
«A sud del 
cuore» 
di Patnzla 
Cavola * 
elvanTruol, 
a sinistra 
Alessandro 
Fersen 

Al Furio Camillo la coreografia di Patrizia Cavola e Ivan Truol 

Passi di danza a sud del cuore 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Propno un autunno ncco 
di danza si dimostra questo fi
ne ottobre nella capitale, ma 
per fortuna non tutto si racco
glie all'interno di una rassegna 
e qualche compagnia nescc a 
trovare la forza di presentarsi 
in maniera autonoma Un sin
tomo di nuova vitalità che fa 
ben sperare per il futuro come 
la decisione di Anna Catalano 
di «affittare» per quasi un mese 
il teatro Genesio e proporre 
due titoli di repertorio con una 
lunga tenitura 

Resta, invece, solo per un'al
tra replica oggi al Funo Camil
lo, lo spettacolo / sud del cuo
re di Patrizia Cavola e Ivan 
Truol, che segnala il ntorno al
le scene della compagnia Mi
serò Danza Una compagnia 
«storica» diretta da Elena Gon-
zales Correa che fu tra le prota
goniste dell'attività artistica al 
Convento Occupato Forse 
non tutti lo ricordano oggi, ma 
quell'«occupazione» dello spa
zio che un gruppo di danzaton 
fece anni fa, rappresentò una ' 
delle stagioni più felici della 
nuova danza italiana Un'e
sperienza che fece proseliti 
durante la pnma metà degli 
anni Ottanta, favorendo quel 
boom poi, sfortunamente, «im
ploso» Fa piacere, comunque, 
ed è un buon auspicio rivedere 
in cartellone questa compa

gnia, impegnata - come si è 
detto - in una novità di Patnzia 
Cavola e Ivan Truol A sud del 
cuore nasce dalle suggestioni 
di un viaggio in Cile rielabora
to in una partitura coreografica 
più astratta che narrativa ma 
dalla quale nemergono, come 
echi improvvisi, suoni e sapori 
Le gnda nei vicoli, i corteggia
menti di un «galletto» locale 
poi sopraffatto dalle sue stesse 
•prede» sono i piccoli quadn di 
un Sud qualsiasi, quello cile
no, certo, ma potrebbe essere 
anche quello di Napoli e anco
ra quello interiore delle pulsio
ni, di emozioni incontenibili e 
di impulsi immediati E anco
ra, stone di ordinana sopraffa
zione del maschile sul femmi
nile, nportate in un intenso 
duetto dalla stessa Cavola «im-
bngliata» in una sorta di guin
zaglio da Truol 

Non tutte le volte I incanto 
del racconto riesce anzi si av
verte spesso il persistere di un 
carattere artigianale della fat
tura coreografica come nello 
scarto troppo visibile tra mo
menti astratti e momenti più 
descnttivi Ma nell insieme, il 
lavoro riporta un affresco 
spontaneo, grazie anche alla 
convinta interpretazione di tut
ti i danzatori oltre a Truol e al
la Cavola, Onetta Bizzarri Fa
biola Scrocco e Alessio Trevi
sani 

nelle foto di Wenders appare 
qualche volta un bagliore di 
bianco che ncorda la leggenda 
di Kaspar Hauser in ogni tede
sco e è sempre qualcosa di pa
gano e leggendano altrimenti 
non avrebbe fatto a piedi da 
Salisburgo a Venezia tra monti 
e valli propno dove la paganiti-
cità si mischia al medioevo Ed 
è stato propno 11, in quel per
corso, in quel trattura impervio 
tra monti e foreste che Wen
ders si è fermato Per nvivere il 
propno medioevo, compren
dendolo più da vicino, puntan
do 1 obiettivo contro di sé an
che a costo di essere preso per 
un bugiardo A piedi Da Sali
sburgo a Venezia II medioevo 
di se stessi, dell'appartenenza, 
del «già essere appartenuto», le 
origini impervie di quel mistici
smo - Grunewald per inten
derci - che poi è stato da lui 
travasato nelle sue stone 

Wenders è grande anche 
perché sollecita chi guarda, 
chi osserva una lettura lenta, 
non frettolosa non vuole esse
re «consumato» una sguardo e 
via, ma lentemente centelli
nando il suo «già visto» nel mo
mento che il fatto è accaduto 
Solo quello interessa 11 silen
zio dell'osservazione Per una 
grande fotografia L'istante fis
so, misticamente disperato, 
tragico 

Corsi e novità 
alla scuola 
«Blue Note» 

BB La scuola di musica 
«Blue Note» si è affiancata, per 
la stagione didattica '93- 94, a 
diverse strutture per rendere 
un servizio migliore a tutti i so
ci e per promuovere nuove 
iniziative I luoghi a disposi
zione sono l'Alpheus di via 
del Commercio, il Classico di 
via bbetta e il teatro Eritrea I 
saggi scolastici si terranno 
quindi in questi spazi II 15 no
vembre avrà inizio «Musica 
nera a Roma», manifestazione 
di carattere competitivo aper
ta a tutti coloro che nentnno 
in un livello almeno semipro-
fessionale Dal 15 gennaio '94 
la scuola promuove invece 
una rassegna di musica etnica 
e fusioni di genen Queste due 
prime iniziative verranno pre
sentate al Teatro Eritrea La 
struttura della scuola è adesso 
ampliata in tre nuove sedi via 
Alessandria 10, dove vengono 
effettuati i corsi di tutti gli stru
menti, via Alessandra 26, per 
corsi di musica, lingua ingle
se, recitazione, ceramica, do
poscuola per bambini e per 
portatori di handicap, in via 
Lucrino 51 (Teatro Eritrea), 
infine, dove si svolgono corsi 
di recitazione, dizione, mimo 
e canto Per maggiori informa
zioni, nvolgersi al - tei 
48 73 530efax84 18 062 

D Laureato, ma in versione campagnola 
Viaggio nella notte dei ricordi per Rosso di sera nel
la valle del Tevere, a Fiano, nell'antica osteria di Za-
gaja, tra un bicchiere di bianco e un abbacchio a 
scottadito tornano alla memona le «imprese» del
l'ingegner Stefoni, de Er sola, del Gigolò Racconti 
alcolici, avventure nei fienili e «scambi in natura». 
Così da quasi mezzo secolo, all'ombra del castello, 
coi protagonisti veri e no spiegati da Zagaja junior 

OSCAR BARBERA 

IBI L ingegner Stcfom, il Gi
golò, Er Sòia Strano popolo di 
viaggiatori, cantastorie e santi 
beviton quello che anima le 
stanze antiquate e rustiche del
la trattoria -Zagaja» di Fiano 
romano E poi e è Zagaja iu
nior che in quanto a inventiva 
non cede un millimetro ai suoi 
awenton usuali o meno Cosi, 
dentro e fuon la soglia della 
trattona fluiscono stone e sto-
nacce nsate e odori, fumi di 
salsicce arrosto e di tonnarelli 

fatti a mano E personaggi mi
rabolanti come maghi usciti 
fuori loro stessi da chissà qua
le cilindro Maghi e cantastone 
che davanti alla tavola imban
dita e al litro di bianco - rigo
rosamente doc - di Capena 
intrecciano disquisizioni filo
sofiche discorsi di macchine 
impossibili e di improbabili 
amonancillan 

Sono imprese campagnole 
d altari e patacche rese geniali 
e «mitiche» dal racconto da

vanti al camino e al bicchiere 
dalla serietà delle parole scan
dite tra un sorso e un morso al
la braciola scottadito Cosi vo
lano i ricordi e la fantasia Cosi 
da anni praticamente sen/a 
tempo Li confermano 1 eco e 
la leggenda che nmbalzano di 
paese in paese, dalla valle del 
Tevere agli antichi e cadenti 
manien scudo e immagine di ' 
Fiano Capena. Tomta tutti 
teatri delle gesta furbesche un 
pò cialtrone assai alco'ichc e 
molto galanti dei «personaggi» 
notturni di Zagaja 

Sono 1 ingegnere che deve 
«espropriare» una stalla far 
passare di 11 una strada ma 
che si commuove e cambia 
idea con un prosciutto e un vi 
talizio di caciotte E I ingenuo 
tombarolo che trova prima 
dell'elmo con tanto di spada 
etnisca il parroco con interes
si «archeologici» e voglia di 
presenziare, e pagare prolu-

matamente la scoperta II play 
boy col cappello bianco che 
scende in città a Roma, «nella 
capitale» per mettere a fruito 
1 arte conquistatnce per altro 
incompresa in paese II politi
co che lavora in provincia, e 
qualche favore, una licenza un 
permesso una carta timbrata 
di riffa o di raffa riesce sempre 
a portarlo a casa i -

E tutti si ritrovano 11 nell o-
sterid alle spalle del castello 
nella cucina messa su da Ma
no, dopo la guerra e la resi
stenza coi partigiani, e ora te
nuta da Maurino alias Zagaja 
junior, continuatore della ge
nuina regola deil'«abbacchio 
fettuccine e bianco» combina
ta con la gioì» del convivio, la 
simpatia dell accoglienza Non 
solo loro però-Nel paese più 
«rosso» Zagaja è un monu
mento che resiste più delle sta
tue in piazza, la sua fama va ol
ire la valle, il fiu me e la campa

gna di Fiano, arriva sino alla 
fredda e lontana penfena ro
mana «So' come il pomodoro, 
do me metti sto bene, ma se 
può d acido ». diceva Mano-
Zagaja a chi passava il segno 
coi uianco Ma con gli amici 
non si risparmiava" era capace 
di rimettersi a sedere, di divi
dere con loro il pasto, e allora 
sulla tavola cornpanva una 
bottiglia di rosso gelosamente 
custodito e quindi generosa
mente servito 

Mano anche con la sua trat
toria castellana, ha lasciato un 
segno vitale, che si respira an
cora nelle ormai proverbiali 
storie dell'ingegnere, del gigo
lò de er sola E in quelle di 
Maurizio che approfitta delle 
antiche regole apprese in cuci
na per far nvnvere sera dopo 
sera e non soltanto a colpi pn-
rm e companatico il mito di 
Zagaja 

Ieri 
@ minima 12 

A massima 17 

OcJOÌ il sole sorge alle641 
^ O S 1 e tramonta alle 17.0E .05 

l TACCUINO I 
Francesco Guccini in lour per presentare il suo nuovo ro
manzo «Vacca d'un cane» (Feltnnelli editore) un seauito 
idedle di «Croniche Epafaniche», sarà ospite giovedì prossi
mo, alle ore 17 della librena Feltnnelli di Largo Argentina 6 
•I vissuti della morte». Si apnrà mercoledì (ore 9 30) 
presso la facoltà di Lettere e Filosofia della Terza Università 
(Piazza della Repubblica 10) il semirano di due giorni dal ti
tolo «I vissuti della morte» (proposta per una nlettura stori
co-antropologica promosso in collaborazione con 1 Istituto 
italo-latino-amencano e le ambasciate di Messico e Cile 
Amnesty International. Martedì alle ore 1630, presso 
l Aula Magna dell'Università Valdese (Via Pietro Cossa 40) 
tavola rotonda su «Educazione ai diritti umani una scom
messa per la società del futuro» Interventi di esperti prove-
nienU dal Brasile e dalle Filippine 
«I mandanti». Venerdì alle ore 11, presso la sala del Refet
torio di Palazzo San Maculo (via del Seminano) presenta
zione del libro di Gianni Cipnani «I mandanti - il patto strate
gico tra massoneria mafia e poten politici» (Editon Riuniti) 
Parteciperanno il senatore Ugo Pecchioli, presidente del co
mitato di controllo sui servizi, il generale Luigi Ramponi ex 
capo del Sismi e lo storico Giuseppe De Lutiis Coordinerà 
EnnioRemondino inviatodelTgl 
Alice nella città Oggi, ore 20 presso il Centro sociale di via 
di Valle Aurelia 37 «Halloween», notte di streghe, vampiri 
folletti e buffoni In programma la visione dei film «Il gabinet
to de! dottor Caligan» con musica dal vivo quindi «Misery 
non deve monre» «Uccelli» e «Psycho» Dalle 24 orror sound 
system dei «Nemtesi» Cucina, birrena e ingresso a sottoscn-
zione 
n crollo dell'antico regime. Politica e antipolitica nella 
Francia della Rivoluzione 11 libro di Paolo Viola (Donzelli 
Editore) verrà presentato martedì, ore 18. presso la Libreria 
«Amore e Psiche» di Via Santa Catema da Siena 61 lnterver-
rano Giovanni Levi, Jacques Revel, coordinerà David Ar
mando 
Sagra della castagna. È la XIII edizione e si tiene a Rocca 
di Cave oggi dalle ore 15 giochi popolan. serata di liscio con 
Stefano, pennette alla montanara lottena e, alle 22 giochi 
in piazza Domani alle 17 gran finale con vcrolata e bru
schettà 
«Voci intemazionali». Titolo della serata curata da Justin 
Vitiello nell'ambito della rassegna «Poesia in Trastevere» 
mercoledì, ore 21 30, c/o Caffé «Les folies» (Via San France
sco a Ripa 1 65, tei 58 85 908 
Corsi di lingua araba. L associazione NordSud (Via Sebi-
no 43a) organizza corsi di arabo con insegnanti madrelin
gua NordSud organizza anche corsi di italiano per stran ieri 
Informazioni al tei 85 54 476 (martedì ore 18-20, giovedì 
17-19) 
Passepartout programma tre stages per la formazione del-
1 attore II primo incentrato su «Le donne al parlamento» di 
Aristofane (novembre '93-gennaio 94) Alla fine di ogni 
corso rapprentazioni al Teatro Colosseo Colloqui e provini 
venerdì 5 novembre ore 10 30, al teatro di Via Capo d Afnca 
5 Informazioni al tei 86 32 15 84 
Sos arte «Salviamo l'arte, facciamolo tutti» è 1 appello con
tro il degrado i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88 41 552 

l MOSTRE! 
Otto Dlx. «La grafica cnuca 1920-1924» comprendente an 
che le cinque cartelle del ciclo «Der Krieg» Gallena «Giulia», 
via Giulia 148 Orano 10-13 e 16-20 no festivi e lunedi matti
na Fino al 16 novembre 
Wim Wenders. Fotografie e «stone» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socrates) Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le 194 Orano 10-21 chiuso il martedì Fino al 22 novembre 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altn lavon) per una mostra nparatnce dopo decenni di si
lenzio Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194, tei 
4865 465 Orario 10-21 chiuso martedì Fino al 7 novembre 
Corrado Giaquinto. «Capolavori delle Corti in Europa» 
Riunite per la pnma volta le opere fondamentali dell'artista. 
pugliese (1703-1766) Museo di Palazzo Venezia ingresso 
da via del Plebiscito Orano 9-19 chiuso lunedi Fino al 14 
novembre 
1 tesori Borghese. Capolavon «inviabili» della Gallena fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 
Mino Maccari. Ampia retrospettiva quadri foto d'epoca e 
libn Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano 10-20 chiu
so lunedi Ingresso lire 10 000 Fino al 28 novembre 
Me stessi/noi stesso. La mostra, versione italiana di quella 
francese «Tous parents tous differents». mira a dare 1 oppor
tunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità Allestita 
presso il Museo Nazionale Preistorico ed Etnografico «Pigon-
ni», piazzale Marconi 3 (Eur), tei 5919132, è stata prorogata 
fino al 31 dicembre 1993 Orario 9-14 nei giorni fonali 9-13 
nei festivi e prefestivi 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Donna Olimpia: ore 10 30 c/o Case popolan iniziati
va sulle case popolan vivibilità, situazione attuale e vendite 
(Bertolucci) 
U Unione circoscrizionale: ore 10 c/o Villa Ada volanti
naggio con i candidati al Comune (Cerno - Imbellone - Pa-
paro) 
Giovedì 4 novembre ore 17 30 c/o Federazione riunione 
della Commissione federale di garanzia Odg «Riassetto in
terno - vane» 
Si invitano tutte le sezioni a Mirare urgentemente in Federa
zione il matenale, volantini e manifesti in preparazione della 
manifestazione del 4 novembre con Achille Occhetto 
La Commissione federale di garanzia è ogni giorno a dispo
sizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle ore 
19 30 c/o la Federazione romana del Pds, per tutte le infor
mazioni e ì chianmenu relaUvi alle regole di comportamen 
to votate dal Comitato federale per le elezioni comunali e 
circoscrizionali 
Vi comunichiamo i numen di telefono di via Coito 35b dove 
è stato distaccato il Coordinamento dei luoghi di lavoro Tel 
4441368/4450079/4441407 Fax 4440772 
Nota per le sezioni: per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punu di distnbuzione del matenale di propaganda 
presso i seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Fassim (via C- Donati 174 tei 1394045 orano 8-
12 30/15-18 Circoscrizioni Ill-IV-V-VI-VH-VIII-X) Sez Pds 
Ostiense (via del Gazometro tei 5750303 orano 9 30-
13 30/15-19 Circnil-IX-XI-Xll-XIII-XV-XVI).Sez Pds Ponte 
Milvio (via PraU della Farnesina, 1 tei 3336765 orario 9 30-
13/15-19 Circ ni 1I-XVU-XVIII-XIX-XX) Il matenale disponi
bile nei centn di distnbuzione è il seguente manifesti vota 
Pds-scegli Rutelli, volantoni «Come si vota» manifesti e vo
lantini manifestazione con Occhetto sulla casa deM 11 93 
A partire da martedì 2 novembre sarà disponibile il volanti
no sul programma. 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. Ali età di 74 anni, s è spento Giuseppe Corazzini Ai 
figli, i canssimi compagni Maurizio e Pierluigi, alla figlici Ro
salba le condoglianze più sentite dell'Unità I funerali si svol
geranno martedì nelld chiesa di S Giuseppe al Trionfale 



Usa 94. Maradona 
sfida l'Australia 
Diretta alle 9.30 
su Telemontecarlo 

• • Svi qlu con il grande calcio Questa matti
na alle ore 9 30 (ed in replica alle ore 19 00) 
'1 elemontecarlo trasmetterà in diretta da Syd
ney Australia-Argentina partita d'andata dello 
spareggio valido per la qualificazione ai mon
diali di Usa 94 È previsto il «tutto esaurito» 
(40 000 spettatori) per il ritomo in Nazionale di 
Maradona affiancato da Balbo e Batistuta 

Il presidente 
Matarrese 
lancia lo slogan 
«Viva gli arbitri» 

• • Ieri a Roma gran gala del settore arbitrale 
al quale ha partecipato il presidente federale 
Antonio Matarrese Consegnati i premi «Mauro» 
(assegnati a Baldas, Amendolia e agli ex-SguLi-
zato e Coppetelli) Matarrese entusiasta «11 set
tore è in npresa, siamo arrivati a 32 000 tessera
menti La classe arbitrale non offre motivo di 
preoccupazione Gli erron fanno parte del gio
co» 

Samp-Milan 
grande caldo 
a Marassi 

Capello, allenatore dei rossoneri, ha vissuto una vigilia diversa tra 
paure e ricordi. Rimpiange Gullit, giocatore che avrebbe trattenuto 
volentieri e che avrebbe potuto fare la differenza. E oggi, assente Papin 
il tecnico vara il «Milan fantasy » con Savicevic e Laucfup in coppia 

Le nostalgie dì Fabio 

Roberto Mancini 
vuol diventare 
il numero uno 

della Samp del futuro 
Sotto Fabio Capello -
con Tana perplessa • 
Il suo Milan gli crea 

qualche pensiero di troppo 

dMaaw.f'fiEsn'E •2 

Quei figli d'arte 
più bravi dei padri 

STEFANO BOLORINI 

C y è stata gloria per tutti in settimana dai gesuiti (bene
merito ordine religioso fondato da Sant'Ignazio di 

Loyola) di Capello ai Gaucci (non bastava il padre, ora 
scende in campo anche il figlio), dal Venez-i all'Avellino, 
dagli illustri figli grandi In camera (Jordi Cruyff) agli illustri 
figli piccoli (Nicolò Zenga), fino a Maradona, il «re» ritrova
to E in ossequio al trono cominciamo da lui, che stamattina 
vedremo in campo nello spareggio numero 1 a Sidney con
tro l'Australia. Quindici, qualcuno dice diciassette chili in 
meno rispetto al Diego imbolsito di pochi mesi fa; una gran 
voglia di giocare e di fare bene, l'allegria ritrovata che si 
oscura solo quando sente la parola «Italia» Fa niente, ha le 
sue ragioni e i suoi torti, Diego, ma intanto, piacere di ritro
varlo Possiamo far notte a discutere l'uomo e i suoi eccessi, 
ma di fronte al giocatore, «chapeau». 

A ttenti, i bambini ci guardano», titola il •Corriere dello 
Sport» a proposito della vicenda Zenga junior e con

dividiamo La stona Jacopo Zenga, sette anni, portienno 
del Banviera Fadini, società satellite dell'Inter, si ntrova con 
un anno in più sul cartellino, «falsificato» per consentirgli di 
partecipare ad una partita Bella stona, non è la pnma e, ahi
noi, non sarà l'ultima nel sottobosco del pallone giovanile, 
ma certi dirigenti, una volta «pizzicati», vanno cacciati a pe
date La teona del raggiro e dell'aggiramento delle regole, 
ecco che cosa partoriscono questi cialtroni, che per passa
tempo si dilettano a imitare i manager. 

C i vorrà almeno un decennio per capire se Jacopo Zen
ga potrà-emulare o superare il padro, è bastata Invece 

una serata per farci capire che Alessandro Gaucci è già sulle 
orme del papà Luciano, presidente super-squalificato del 
Perugia (tre anni di inibizione per il caso-Scnzacqua) Il 
rampollo • amministratore delegato e accompagnatore del 
club umbro -, non contento della gazzarra scatenata dagli 
ultra del Perugia dopo la gara di Coppa Italia con il Piacen
za, ha rincarato la dose. Nel mirino, l'arbitro Fucci «L'ho in
sultato perche ne ha combinate di tutti i colon Ci ha negato 
due ngon». Senza commento, ma non è finita, ieri c'è stata 
un'altra puntata «Gaucci 2, li ritorno» «Il Perugia sta valutan
do la possibilità di avviare un'azione ufficiale presso la Fc-
dercalcio per chiedere che siano compiuti accertamenti sul 
comportamento dell'arbitro Vincenzo Fucci». ha dichiarato 
l'ex-presidente. C'è un particolare, che Gaucci ci tiene a sot
tolineare* Fucci avrebbe alloggiato nello stessoo albergo 
che ha ospitato il Piacenza Dagli hotel a cinque stelle alle 
stalle- Caucci, ricordate il iso-Senzacqua, omaggiava gli 
arbitn con cavalli venduti a prezzi stracciati. 

C ose da ridere, queste, di fronte all'agghiacciante scena
rio che sta emergendo dall'inchiesta condotta dai ma

gistrati napoletani sullo scandalo-Sanità L'ex-direttore ge
nerale del ministero, Duilio Poggiolim (quello dai trecento 
miliardi in cassaforte) avrebbe autorizzato la vendita di san
gue a rischio In un paese infettato da certi personaggi an
che lo spettro del sangue infetto siamo ormai al marcio sen
za limiti. Le altre perle della settimana: la conferma che in 
Italia pagano le tasse i più poven e evadono i più ricchi, la 
pipi di Don Snclgrovc, asso dell'aviazione americana, che 
incapace di «trattenersi» si e distratto, ha perso il controllo 
dell'aereo e si è salvato per un soffio Quanto al velivolo, si è 
schiantalo sulle montagne turche: trenta miliardi in fumo 
Anzi, in pipi. _ v ~, , • , , ' 

-, * * 
C hiusura con gli applausi Dedicati, in ordine sparso, a 

Venezia e Avellino, (hanno eliminato dalla Coppa Ita
lia Juventus e Lazio), al Foggia che ha chiuso il silenzio-
stampa: a Scoglio, che ha lasciato Pescara dopo 23 giorni di 
lavoro senza chiedere una lira Mica si chiama Poggiolini 

Samp-Milan, la partitissima. Vigilia molto sofferta 
per i rossoneri, fra un susseguirsi di voci attorno alla 
dirigenza rossonera, assente in blocco da Mtlanello: 
Capello rimpiange Gullit, oggi «nemico» numero 1 ; 
Papm è indisponitele; nell'emergenza, ha così vara
to una squadra di fantasisti guidata da Savicevic, in
cognita nell'incognita A rischio il record di 41 mesi 
di imbattibilità esterna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

••GENOVA. Vigilia di chiaro
scuri per una partitissima l'u
nico convinto di spuntarla è 

' Dejan Savicevic, e questo già 
dice molto se non tutto Sem
bra un Milan di fantasmi, lo 
staff dirigenziale è segnalato in 
tutt'altre faccende affaccenda
to, questioni ben più sene di 
un pallone chi invece c'è, è 
quasi come non ci fosse an
che Fabio Capello sembra in 
fuga, tanta è la fretta di rispon
dere alle domande per eclis
sarsi chissà dove Oggi c'è la 
Sampdona, ìen non c'era il Mi
lan, essendo il club rappresen
tato dal solo Ramaccioni 

La sfida de) giorno, sponda 
rossonera, non è nata sotto 
una buona stella fateci caso, 
la settimana era partita con 
quell'infelice notturna di San 
Siro contro la Juve, cui erano 
seguite polemiche ancora me
no felici («Non ci danno i ngo-
n», la nehiesta piagnucolante, 
e tutto un festival di accuse e 
lamenti), bene come non fos
sero bastate quelle lagne, ecco 
i guai veri (o presunti) all'oriz
zonte, ed ecco un altro assente 
illustre, Jean Pierre Papin, ag
giungersi alla lista degli ospe
dalizzati («Ho preso antibiotici 
tutta la settimana per colpa di 

una brutta febbre con mal di 
gola, non sono pronto per gio
care») e ai pensieri di un alle
natore che ieri sembrava in tilt 
La ragione7 Fra le altre, forse 
anche quella di dover inventa
re una formazione inedita e a • 
grandissimo nschio un «Milan 
Fantasy», con Savicevic, Lau-
drup, Donadoni e Simone tutti 
assieme dalla metà campo in 
su Inutile dire che il record di 
41 mesi di imbattibilità esterna 
in campionato (38 gare senza 
sconfitte dal 19 maggio '91.1-2 
a Bari, da allora 19 vittorie e al
trettanti successi) oggi a Ma
rassi sarà messo a dunssima 
prova 

Eravamo nmasti a Capello 
quando sente la domanda su 
Ruud Gullit si morde un'un
ghia e butta gli occhi al soffitto 
«Ancora Non potete È tutta la 
settimana che ripeto gran
dissimo giocatore, un campio
ne che fa la differenza, per
ché allora l'abbiamo venduto' 
Bè. il nostro programma censi
ste anche nel ringiovanire la 
squadra» Qualcuno dal fondo 
gli suggensce «Ringiovanirla e 
abbassarla» Capello ride non 
l'ha mandato via lui, Gullit dal 
Milan; perù in queste prima 9 
giornate di campionato ha ca
pito di aver fatto troppo poco, 

pur nei suoi limiti di compe
tenza, per trattenerlo «Lui ha 
dato tanto al Milan, e qui sta
rebbe ancora bene come d al
tra parte sta bene altrove, e lo 
dimostra» - -

Quello di Gullit è un capitolo 
molto sofferto, una fenta che il 
Milan pensava di rimarginare 
presto ma ha sbagliato i conti 
Già da quest'estate, a Udine 
Gullit ha iniziato il tiro a segno 
contro la squadra di Berlusco
ni e ora si profila un pericolo
so bis 11 presidente ha già latto 
pubblico pentimento per la di
scussa cessione della,Trcccia 
olandese alla Sampdona, il Mi
lan non vede l'ora di buttarsi 
alle spalle questa domenica di 

nostalgia obbligatoria «E poi -
dice Simone - perchè parliamo 
sempre di Ruud e non di Evani, 
che al Milan ha giocato per 16 
anni'» La prova che i calciatori 
non leggono i giornali nem
meno più quelli sportivi 

Dunque, Sampdona all'as
salto del Milan 1 anno passato 
a Marassi fu propno Gullit a 
decidere ma a favore del Dia
volo Ora abbiamo una Samp 
che incassa troppi gol (già 11 
in 9 gare). un Milan che invece 
non segna abbastanza (appe
na 10 reti 19 meno dell'anno 
scorso), in compenso la difesa 
è forte, solo due reti incassate 
Però quello che il Milan ha fat
to fin qui conta relativamente, 

perché oggi va in campo una 
squadra inedita d'emergenza, 
con Savicevic cui le concomi
tanti assenze (Van Basten, che 
oggi compie 29 anni, Lemmi. 
Eranio, Papin, oltre a Rossi, 
Tassoni Carbone,) concedono 
forse l'ultima chanche «Dite 
davvero' lo non lo so per me 
l'importante è giocare, e possi
bilmente bene come so fare 
Gullit7 Ecco, lui dovrebbe gio
care male, cosi è più sicuro 
che la spuntiamo noi Ma tanto 
non perdiamo, e su questa for
mazione ho fiducia Tanta fan
tasia e nessun punto di nfen-
mento alla Samp». Difficile cre
derlo, ma se una volta tanto in
vece avesse ragione lui7 

Tensione prima di Lazio-Udinese. Il tecnico biancazzurro s'arrabbia con la stampa 

Zoff lancia fulmini a del coperto 
ILARIO DELL'ORTO 

im ROMA II clima autunnale 
ben si addice alla Lazio Dopo 
i recenti deludenti risultati sul
la squadra di Zoff non urla la 
bufera ma nemmeno splende 
il sole Ma, si sa, il ciclo roma
no, anche quando esibisce 
una cupezza apparentemente 
eterna, è sempre suscettibile 
alle schiarite Cosi, anche gli 
umori nell ambiente calcistico 
possono repentinamente mu
tare coi risultati domenicali 
Alla Lazio quindi, per scaccia
re un po' di nuvole, non resta 
che battere l'Udinese. 

La carta canta a favore dei 
biancazzum, ma essi in questa 
stagione hanno più d'una volta 

tradito i pronostici (l'elimina-
zlone da parte dell Avellino in 
Coppa Italia è l'ultimo esem
pio) e oltretutto i giocuton del
la compagine romana non vi
vono certo la spensieratezza di 
un'allegra bngata su un torpe
done in gita L allenatore Dino 
Zoff è piuttosto arrabbiato 
Con certa stampa In settima
na, per l'esattezza il giorno do
po il tonfo contro gli irpini, il 
tecnico aveva cercato di chiari
re il suo rapporto con • giorna
listi sostenendo che spesso è 
stalo inutile bersaglio della cri
tica, sottolineando che c'è sta

ila «troppa esagarazione, anzi 
esasperazione» in molti giudizi 

che lo r guardavano Uno sfo
go legittimo che però ha avuto 
uno strascico anche ieri nella 
hall dell Hotel della Borghcsia-
na La causa il tecnico non 
aveva gradito alcuni titoli della 
mattina in cui si diceva che, a 
detta di Zoff. ì veri colpc.oli 
della bruciante sconfitta con 
l'Avellino erano i giornalisti 
L'allenatore non I ha mandata 
giù e pnma ha sfilato scuro in 
volto tra gli arredi da piano-bar 
della saletta dell'hotel senza 
parlare, poi evidentemente 
sfinito dal peso delle sue ragio
ni, è tornato levando il dito ac
cusatore «Sono stato strumen
talizzalo in malafede» ha esor
dito il tecnico davanti ai g.or-
nallsti presenti E, visibilmen'e 
alterato ma tuttavia mantenen 

do un aplomb invidiabile, ha 
continuato «Se mi interpretate 
male a questo punto potete 
scrivere quello che volete» E 
infine tradendo un pò lo stile 
«Mi sono comportato da perso
na per bene e voi mi avete pre
so per cretino» Quindi, dopo 
una dura requisitoria contro la 
testata travisatrice, se ne è an
dato senza nulla dire di più 

In compenso delle questioni 
tecniche hanno parlato i gio
catori Thomas Doli, reduce 
dalla Germania dove è stato vi
sitato dal dottor Hartmann, og- • 
gì sarà in campo «Il medico 
(riferendosi al professore te
desco ndr ) ha detto che sa
rebbe meglio non affrettare il 
mio-nentro ma io sto bene 
Mentre Beppe Signori, che 

quest'anno ha una media-gol 
piuttosto preoccupante si giu
stifica «E vero che segnamo 
poco ma è altrettanto vero 
che ne subiamo poche di reti» 

Intanto ferve il lavoro ncl-
1 accettazione dell'infermeria 
laziale gli stranieri vanno e 
vengono e il recupero di Doli è 
compensato dai nuovi guai a 
Gascoigne Cravero e Negro 
sono kappaò mentre Bergòdi, 
Di Mauro e Favalli accusano 
acciacchi che mettono in forse 
la loro presenza in campo og
gi Sempre nella giornata di ieri 
nella cittadella laziale è giunto 
anche il presidente Cragnotti 
Non ha rilasciato dichiarazio
ni Oggi all'Olimpico siederà 
accanto al neo-acquisto Bok-
sic sperando in una schianta 

Operazione sorpasso 
Mancini e soci 
mettono la freccia 
Tutto esaurito per la grande sfida. Nella testa dei 
giocatori c'è ancora Mantovani, ma nel cuore c'è la 
voglia di un sorpasso, che toglierebbe ì rossoneri 
dalla testa del campionato dopo 72 partite Enksson 
fa pretattica, ma dovrebbe preferire Katanec a Jugo-
vic. Gullit sogna il gol della vendetta. E intanto Man
cini annuncia che nella Sampdona farà in futuro an
che il presidente. 

SERGIO COSTA 

••GENOVA. L atmosfera7 Di
stesa, come capita sempre in 
casa Sampdona C'è la possi
bilità di un sorpasi>o al Milan, 
risultato storico se si considera 
che ì rossoneri da 72 partite 
comandano il campiona'c, 
eppure fra ì blucerchiati nessu
no fa una piega Volti sereni, 
nessuna traccia di tensione. 
Addirittura per Mancini il Milan 
non esiste, o per lo meno non 
è al pnmo posto nei suoi pen-
sien Al capitano preme il futu
ro Non 1 immediato, quello 
lontanissimo «Resterò blucer-
chiato a vita» e fin qui nulla di 
strano, lo aveva già detto negli 
anni scorsi, quando papà 
Mantovani era sul trono Ma 
1 attaccante, 314 presenze con 
oggi nella Sampdona, va oltre 
«Non come calciatore, a vita, 
per sempre Quando smetterò, 
vorrei entrare nei quadn socie-
tan. Con il presidente ne avevo 
già parlato, il discorso era mol
to avviato, ora tutto è tornato in 
discussione Ma se dovessero 
restare i suoi figli, il mio futuro 
è qui, come dirigente Enncoe 
Filippo lo sanno, sono a loro 
completa disposizione E pen
so di poter dare qualche consi
glio » 

Una vita consegnata alla 
Sampdona Per il futuro presi
dente, perchè è quella la can
ea a cui aspira sul modello di 
Bomperti, il Milan è solo una 
tappa Ma è una tappa impor
tante, Mancini non può na
sconderlo, anche se la sua sca
ramanzia gli consiglia di re
spingere la parola scudetto 
•Noi puntiamo solo alla zona 
Uefa, è ti massimo che possia
mo raggiungere» D'accordo, 
ma se oggi i rossoneri dovesse
ro uscire sconfitti da Marassi, 
defilarsi diventerebbe impossi
bile La speranza c'è, «perché il 
Milan non è pm quello degli 
anni passati, soprattutto all'at
tacco Papin (che oggi non 
giocherà) e Simone non val
gono Gullit e Van Basten Gli è 
rimasto il gioco, ma non ha più 
le stelle che risolvono la parti
ta E con il solo collettivo an
che il Milan di Sacchi trovava 

delle difficoltà» 
Milan meno forte E allora 

perché non crederci7 Enksson 
ci spera sicuramente al punto 
di affermare che alla vigilia il 
pareggio non gli b-jsta «Fare
mo 90 minuti alla grande» dice 
con un sorriso pieno di sfida 
Vuol far credere che il suo otti
mismo è solo scaramantico. 
«Negli ultimi quattro incontn di 
campionato ha sempre vinto il 
Milan e le sene non possono 
durare all'infinito» ma in realtà 
è convinto che 1 attacco più 
prolifico della sene A (i blu-

( cerchiaU hanno segnato di
ciassette reti) sia supenore al
la difesa pm impenetrabile 

i due gol appena al passivo e 
- una lunga imbattibilità di Ros

si, oggi squalificato e sostituito 
da Jelpo «Il Milan affonderà» 
assicura il tecnico Per riuscirci 
Enksson punterà su un pres-

„ smg esasperato motivo per il 
quale Katanec sarà preferito a 
Jugovic, e sulle grandi indivi 
dualità offensive lo scatenato 
Gullit, smanioso di far pentire 
Berlusconi 1 immancabile 
Platt (quattro gol in otto parti
te) e il generoso Mancini, di
sposto a dare il cuore pur di 
vedere la Sampdona in testa 
alla classifica. Ma i blucerchiati 
sono pronti anche coprirsi le 
spalle in difesa ormai la zona 
è nnnegata il pentito Enksson 
piazzerà Vierchowod su Papin 
e Sacchetti su Simone con 
Mannini libero all'antica 

Obiettivo è sfruttare il con-

" tropiede, come avviene in tra
sferta, dove la Sampdona ha 
raccolto otto punti in cinque 
partile «Il Milan attaccherà -
osserva Mancini - loro spingo
no anche con i terzini noi do
vremo essere bravi a sfruttare 
gli spazi» Qualità in cui è mae
stro Gullit, sei gol ali attivo e 
tutti lontano da Marassi «In ca
sa nostra ogni squadra fa cate
naccio ma non il Milan Lo co
nosco bene non ne è capace» 
E allora Ruud potrà cavalcare 
la pratena, nella speranza di 
dare la pnma gioia al suo nuo
vo pubblico 

CASUARI-TORINO 
Fiori 

Napoli 
Pusceddu 

Herrera 
Villa 

Flrlcano 
M orlerò 
Cappioll 

DelyVaides 
Ma tt eoli 
Ollveira 

Galli 
Mussi ' 
Sergio 
Gregucci 
Annonl 
Fusi 
Fortunato 
Oslo 
Silenzi 

10 Francescoli 
11 Venturin 

Arbitra
ci ncirlpinl 

Dlbltonto 12 Pastine 
Bellucci 13 Cois ' 
Sanna 14 Sordo 
Allegri «Aguilera 
Criniti 16 Carbone 

LAZIO-UDINESE 
Marchegianl 

Sacci 
Favalll 

Marcolin 
Bonomi 

Di Matteo 
Fuser 

Doli 
Casiraghi 

Winter 
Signori 

Caniato 
Pellegrini 
Kozminski 
Sensini 
Calori ' 
Desideri 
Plttana 
Rossltto 
Carnevale 

i o Blaglonl 
11 Branca 

Arbitro 
Arena 

Orsi 12 Battlstlni 
Bergodl i a Rossini 
lannuzzi 14 Bertotto 

De Paola 16 Pierini 
DI Mauro 10 Del Vecchio 

FOGGIA-CREMONESE 
Mancini 

Gasparinl 
Nicoli 

Di Biagio 
DI Bari 
Bucaro 

Bresciani 
De Vincenzo 

Kolyvanov 
Stroppa 

Roy 

Turci 
Gualco \ 
Lucarelli 
De Agostini 
Colonnese 
Verdelli 
Glandebiaggl 

S Nicolini 
0 Dezottl 
lOMaspero 
11 Florjancle • 

Arbitro 
Pellegrino 

Bacchln 12 Mannini 
Fornaciarl 13 Bassanl 

Setacea 14 Montorfano 
Amoruso 16 Castagna 

Cappellini 16 Cristiani 

LECCE-ATALANfF" 
Gatta 1 Perron 

Biondo 2 Pavan 
Trincherà 3 Tresoldi 
Padalino 4 Magoni 

Verga B BlgHardl 
Ceramlcola 6 Monterò 

Gazzanl 7 Rambaudi 
Melchior! B Mlnaudo 

Russo • Ganz 
Gerson IO Sauzee 
Baldlerl 11 Orlandlni 

Arbitro 
Pairetto • 

Torchia 12 Pinato 
Altobelll 13 Codlspotl 
Carobbi 14 capecchi 
8arollo 16 Scapolo 
Frlsullo 16 Perrone 

INTER-PARMA 

Cervone 

PIACENZA-NAPOLI 
Talbl 

Polonia 
Carannante 

Suppa 
Chltl 
Lucci 

Turrlnl 
Papais 

Ferrante 
lacobelli 
Piovani 

Tagliartela 
Ferrara 
Franclnl 
Gambaro 
Cannavaro 
Bla 
Di Canio 
Bordln 
Fonseca 

10 Buso 
11 Pecchia 

Arbitro 
Cesari 

Gandlnl 12 Di Fusco 
DiCImiolSCorrodlnl 
Brloschl 14 Nela 

Ferazzoll l8Pollcano 
Moretti 16 Bresciani 

<:enga 
Bergoml 

Tramezzani 
Shallrrov 

A Paganin 
Bamstlnl 
Orlando 

Manicone 
Fontolan 

Bergkamp 
Sosa 

Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
Minotti 
A polloni 
Grun 
Meni 

S Zoratto 
a Pin 
10 Zola 
11 Brolln 

Arbitro 
Collina 

Abate 12 Ballotta 
M Paganin 13 Matrecano 

Ferri 14 Maltagliati 
Bianchi 18 Balleri 

Dell'Anno 16 Pizzi 

REGGIANA-ROMA~ 
Tartarei 1 Cervone 
Parlato 2 Garzya 

Zanutta 3 Benedetti 
Cherubini 4 Bonacina 

Sgarbossa S Lanna 
Accardl 6 Carboni 
Morello 7 Haessler 
Scienza 8 Piacentini 

Ekstroem 9 Rizziteli! 
Picasso 10 Giannini 

Padovano 11 Mlhajlovic 
Arbitro 

Racalbuto 
Sardlnl l2Pazzagll 
Torrisl 13 Comi 

Catanese 14 Berretta 
Lantignotti 15 Scardimi 

Esposito 16 Muzzl 

JUVENTUS-GENOA 
Rampulla 1 
Torricelli 2 

Fortunato 3 
Marocchi 4 
D Baggio 5 

J Cesar 6 
DI Livio 7 
Conte 8 

Ravanelli • 
R Baggio IO 

Moeller 11 

Berti 
Petrescu 
Lorenzml 
Corrado 
Torrente 
Galante 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Onorati 
Skuhravy 
Vink 

Arbitro 
Boggl 

Squizzi 12 Tacconi 
Francesconi 13 Bianchi 

Porrlni 14 Cavallo 
Galla 15 Ciocci 

Del Piero 16 Nappi 

SAMPDORIA-MILAN 
Pagliuca 
Mannlnl 

Rossi 
Gullit 

Vierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 

Jugovic 
Platt 

Mancini 
Evanl 

1 lelpo 
2 Panucci 
3 Maldini 
4 Albertini 
5 Costacurta 
6 Baresi 
7 Laudrup 
8 Boban 
O Simone 
10 Savicevic 
11 Donadoni 

Arbitro. 
Nicchi 

Nuciarl 12 Antonloh 
Dall'lgna 13 Galli 

Serena 14 Orlando 
Salsano 15 Nava 

Bertarelli 16 Massaro 

LA CLASSIFICA 

Parma 14 Cagliari 8 
Milan 14 Foggia 8 
Sampdona 13 Roma 8 
Juventus 13 Piacenza 7 
Inter 12 Genoa 6 
Napoli 11 Atalanta 6 
Torino 10 Udinese 6 
Cremonese 10 Reggiana 5 
Lazio - 9 Lecce 2 

PROSSIMO TURNO 
UNDICESIMA GIORNATA 

(7 11 1993-Ore14 30) 

ATALANTA-PIACENZA 

CREMONESE-LECCE 

INTER-MILAN 

NAPOLI-LAZIO 

PARMA-JUVE ITele + 2 20 30) 

ROMA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

TORINO-REGGIANA ' 

UDINESE-GENOA 

(10-GIORNATA) 

Ascoli-Palermo Francescani 

Brescia-Ancona Rosica . 

Cesena-Modena (gloc Ieri) 2-1 

F Andria-Vicenza Quartuccio 

Fiorentina-Pescara Bettln i 

Monza-Acireale Nepi 

Padova-Cosenza Brignoccoli 

Pisa-Lucchese Baldas -

Venezia-Ravenna Amendolla 

Verona-Bari Treossi 

Prossimo turno (7-11-93) 
Acireale-Cosenza, Ancona-F 
Andria, Bari-Brescia, Luc
chese-Padova, Modena-Fio
rentina. Monza-Verona, Pa
lermo-Venezia, Pescara-
Ascoli, - Ravenna-Cesena 
(13/11 ore 20 30), Vicenza-Pi
sa 

Classifica 
Fiorentina e * Cesena 14, Co
senza 12 Brescia, Ancona, 
Padova, Bar! e Lucchese 11, 
F Andria 10 Venezia e " Mo
dena 9 Ascoli. Verona e Aci
reale 8 Vicenza 7, Ravenna 
Pisa e Palermo 6, Monza 5, 
Pescara 2 -
* Una partita In più 

8" giornata 
Girone A 

Bologna-Empoli 1-0 (g ieri) 
Carpi-Spal, Carrarese-Man
tova, Fiorenzuola-Pistoiese, 
Leffe-Massese, Palazzolo-
Chievo 1-0 (g ieri) Pro Se
sto-Prato 1-0 (g ieri), Spe-
zia-Alessandrla, Triestina-
Como ». 

Classifica 
Firenzuola 14, Spai 13, Bo
logna e Pro Sesto 12, Ales
sandria, Como, Triestina « 
Mantova 11. Carrarese. Spe
zia, Carpi e Massose 9, Lette 
e Chievo 8, Empoli e Palaz-
zolo 7, Prato 6, Pistoiese 4 

Girone B 
Avellino-Leonzio, Chieti-No-
la, Giarre-Slena, Ischia-Ma-
tera, Juve Stabia-Barletta. 
Potenza-Lodigiani. Reggl-
na-Perugia, Salernitana-Ca-
sarano, Siracusa-Sambene-
dettese 

Classifica 
Reggina 18, Perugia e Casa-
rano 15, Potenza 13 Juve 
Stabia 12, Salernitana 10. 
Leonzio Sambenedettese e 
Nola 9, Barletta 8, Chieti e 
Avellino 7, Lodigiani 6 Sie
na, Matera e Ischia S, Sira
cusa e d a r r e 4 

lèi -* ••'3 ? •?"?" 

Chechl non basta. L Italia è 
giunta terra nel tnangola-
re con Russia e Romania 
disputato a Sassari 

Tifosi pisani protestano. 
Alcuni gruppi dei sos'c.u-
ton nerazzurri diserteran
no oggi la sfida contro la 
Lucchese in segno di pro
testa contro il provvedi
mento che vieta a 5 ragaz
zi di parteciperanno per 
almeno 2 anni a manife
stazioni sportive 

L'antìcipo di rugby. Il Pari
lo San Dona ha sconfitto 
ìen la Benetton Treviso per 
13-7 

Tennis, Stoccolma. In finale 
Ivanisevic contro Stich 

Ciclocross, esoneri . Il pre
sidente federale Omini si è 
detto «rammancuto» che 
nessuno abbia avvertilo il 
tecnico uscente Franco 
Vagnpur, dell avvenuta so
stituzione con Edoardo 
Oregon 

Basket, un altro sponsor. 
Filodoro caUe-Fortitudo 
Bologna è il nuovo abbi-
namenlodi A/1 



Bucci e Zenga, portieri paratutto, di fronte nella sfida di S. Siro 

Uomini saracinesca 
Mistero Roma 
Perché Lorieri 
è stato ripudiato? 

• i ROMA. Conferma su tutta 
linea in casa della Roma: con
ferma che Cervone, dopo l'e
sordio stagionale di mercoledì 
in Coppa Italia con il Padova, e 
il nuovo proprielario della ma
glia numero uno: conferma 
che Fabrizio Lorieri sta viven
do una singolare esperienza 
professionale e umana: titolare 
fino al derby di domenica scor
sa, riserva da mercoledì, sul 
mercato da ieri. -• . v • 

Il mistero della maglia nu
mero uno: l'ultima tappa delle 
cronache giallorosse. C'è chi 
parla di "falso» mistero perche 
Mazzone, convinto estimatore 
di Ccrvone, non sarebbe mai 
stato abbagliato dalle parate di 
Lorieri; c'e chi sostiene che Lo-
rien paghi il gol incassato nel 
derby: c'è, infine, chi sussurra 
di un Mazzone intenzionato 
sin dalla sconfitta in casa con 
la Cremonese a recuperare 
Cervone. Supposizioni a parte 
ci sono i fatti: Cervone rilrova 
la sua maglia dopo quattro 
mesi vissuti ai margini della 
prima squadra; Lorieri - ieri 
non convocato • è destinato a 
finire sul mercato; Mazzone, 
che ieri si è assunto tutte le re
sponsabilità della decisione 
(«i tecnici sono pagati per fare 
delle scelte») dà l'impressione 
di essere nuovamente padrone 
della situazione. •- -

Cosi, questa strana storia di 
portieri è stata il motivo con
duttore della vigilia di Reggia-
na-Roma: «Ora vi dico la mia», 
si presenta cosi Mazzone nella 
saia-stampa di Tngoria e spie
ga: «Quando mi presentai qui 
dissi che avevo parlato con 
Cervone, che ci eravamo capiti 
e che puntavo su di lui. Poi ci 
fu quella rottura tra la società e 
il procuratore del giocatore 
(Fitta, ndr), ma Cervone in 
questi quattro mesi ha lavorato 
sodo dimostrando di essere un 
gran professionista. Vi faccio 
un esempio: rispetto allo scor
so anno è dimagrito sctle-otto 
chili. Ora è in grandi condizio
ni di forma e siccome per me 
Cervone è uno dei primi tre-

' quattro portieri italiani lo vo
glio in campo. Capisco l'ama
rezza di Lorieri. ma un tecnico 
deve fare anche delle scelte. 
Se poi a Reggio Emilia Cervone 
beccherà tre-quattro sarò 
pronto a subire le critiche». 
Mazzone poi annuncia un'al
tra novità: la cessione di uno 
dei tre portieri. 'Alla società ho 
detto: "scegliete uno da dar 
via, ma fatelo"». E siccome lui 
punta su Cervone e Pazzagli è 
stato assunto per fare il dodi
cesimo, toccherà a lui, Lorieri. 

DS.fi 

495 contro 357 i minuti di imbattibilità in 
campionato dei due numeri uno di que
sto Inter-Parma. Da una parte Walter 
Zenga, classe 1960, vicino al suo record 
assoluto, dall'altra Luca Bucci, classe 
1969, che fin'ora ha incassato 4 reti. So
lo un precedente gioca a suo sfavore: 
l'anno scorso in coppa Italia a San Siro 
quando difendeva la porta della Reggia

na si beccò la bellezza di 4 gol. Ma ora 
la musica è cambiata: davanti ha una di
fesa che a Nevio Scala tutti invidiano. E 
Walter Zenga non è da meno: anche i 
suoi dietro non scherzano tanto che da 
8 gare la sua porta è inviolata. Insomma 
la sfida fra le pretendenti al titolo e an
che una sfida fra due difese. Lieve van
taggio per la retroguardia interista che 

FRANCESCO DRADI 

• • PARMA. Non ha il telefonino cellulare, 
come molti suoi colleglli. Snobismo o sem
plicità? «Non mi serve, tutto qua. A me è suffi
ciente il telefono di casa». Luca Bucci stupi
sce e smentisce quei detrattori che descrive
vano questa nuova faccia d'angelo del calcio 
c o m e un arrivista ambizioso e spietato, per il 
modo con cui ha soffiato il posto a Ballotta. 

In realtà lui fa capire che a defenestrare il 
vincitore di Coppa Italia e Coppa delle Coppe 
è stata la società, «lo ho sempre detto che a 
Parma sarei tornato solo se mi avessero dato 
la possibilità di partire titolare». Una frase che 
Bucci, da quando il Parma l'ha voluto indie
tro dalla Reggiana, la scorsa estate, ha ripetu
to fino alla noia. Bucci come Walter Zenga: 
quattro reti subite in campionato. Entrambi, 
segretamente, cominciano a pensare al re
cord di imbattibilità. Sono trascorsi 495 minu
ti da quando l'interista ha subito il gol di Dely 
Valdes. Più recente la rete di Lombardo al 
parmigiano che per ora vanta 357' di imma-
colatezza. Bucci il timido scaccia con un sor
riso queste congetture e rende onore al colle
ga: «Zenga è stato un esempio per molti por
tieri ed ancora oggi è fra i più forti, lo sono 
l'ultimo arrivato, non paragonatemi a lui», Lu
ca Bucci è reggiano a tutti gli effetti, pur es
sendo nato a Bologna. Ma dall'età di 14 anni 
si è pian piano trasformato in parmigiano. A 

quell 'epoca difendeva i pali dell'Atletico Jolly 
di Reggio Emilia. Lo scopri Pietro Carmigna-
ni, già allora collaboratore di Sacchi, che lo 
volle assolutamente a Parma. A diciassette 
anni lo stesso et della Nazionale lo fece de-
buttarc in serie B. Poi due anni a Caserta e la 
stagione scorsa a Reggio Emilia. «I-Io subito 
15 o 17 gol non ricordo con precisione. È sta
ta un 'annata particolare dove tutto 6 filato li
scio». Come quest 'anno? «Sono fortunato a 
giocare nel Parma, qui c'è una difesa molto 
forte che si conosce da quattro anni e che 
gioca a memoria». 

L'idolo di Bucci è Dino Zoff il quale perù 
non usciva dall'area palla al piede. «È una 
mia caratteristica innata; l'aver sempre gioca
to in squadre col modulo a zona mi ha facili
tato». Dopo la partita con la Reggiana i retro-
passaggi sono vietati? «Non esageriamo, mi è 
capitato di sbagliare, spero solo che non mi 
succeda più. Ma ricordate che errare è urrui-
no». 

Scala lo ha già sponsorizzato per la Nazio
nale, lui per ora si schermisce e pensa a di
fendere il primato del Parma dagli attacchi 
uruguagio-olandesi. «Ma attenzione l'Inter 
non è solo Sosa e Bergkamp». Di S. Siro non 
ha un ricordo piacevolc:«Vi ho giocato la pri
ma volta l 'anno scorso in Coppa Italia. La 
partita era Inter-Reggiana fini 4-2». Il più alto 
numero di reti incassate da Bucci in novanta 
minuti. 

non dovrà fare i conti con Faustino 
Asprilla. Al suo posto ci sarà comunque 
un Alessandro Melli con tanta voglia di 
recuperare il terreno perduto in fatto di 
gol e di credibilità. Crippa è l'altra as
senza fra i parmigiani. Due le alternative 
possibili: Pin o un Alberto Di Chiara in 
versione fluidificante a centrocampo. 

Un idea che al mister è venuta giusto 
giovedì. In casa intersita invece tutti be
ne. Rimane l'eterno dilemma dello sta-

' niero: Jonk o Shalimov. Bagnoli non fa 
pesare la bilancia ne da una parte né 
dall'altra. Dice solo che si accontente
rebbe di vedere l'Inter del primo tempo 
contro l'Udinese. E lì, in campo, c'era 
Wim Jonk. 

LUCACAIOLI 

IMI AW'IANO GENTILE (Mi). Vive di rendita o al
meno non ha l'aria di chi si danna l'anima. Ep
pure e sempre 11 in cima alle classifiche di gradi
mento, in testa agli amon dei nerazzurri e ades
so ha anche la possibilità di avanzare sulla stra
da dell'imbattibilità in campionato. SI perché • 
ormai sono 495 minuti che Walter Zenga non 
prende gol. L'ultimo pallone che ha raccolto in 
fondo alla rete era quello calciato da Dely Val
des, al 45° del primo tempo di Cagliari-Inter (1-
0) del 12 settembre. Era la 4» giornata di cam
pionato, sono scivolate via altre otto gare e lui 
non si è dovuto più chinare all'inlemo della por
ta. Non è il suo record personale (stagione 
'S9/'90. 549 minuti), ma se stasera con il Parma 
non beccherà... potrebbe migliorarsi. E chissà... 
se il giochetto gli nuscissc per un'altra partila di 
fila potrebbe entrare nella classifica dei primi 
dicci portieri scavalcando l'amico nemico Ste
fano Tacconi (il suo pnmato 653 minuti nsale 
alla stagione 85/86 con la maglia della Juventus 
addosso). Numeri, calcoli delle probabilità a 
cui Walter Zenga non dà troppo retta. Anzi non 
ne vuol proprio sapere. Forse per scaramanzia, 
forse perche 6 al di sopra, di queste cose non ne 
parla. Esce dallo spogliatoio di Appiano con le 
scarpe in mano, un autografo a destra uno a 
manca e fugge via ad allenarsi. Da tempo si è 
stufato di tirar fuori ipotesi, previsioni. Giudizi 
sui colleglli... non ne parliamo nemmeno, non 
fa parte del suo stile, non l'ha mai (atto e non lo 

fa nemmeno in questa occasione troavandosi di 
fronte Bucci, un altro numero uno ben piazzato 
in fatto di imbattibilità. Merito della difesa di fer
ro che si ritrova davanti, come ha detto Nevio 
Scala l'altro giorno, ammettendo che sono in 
tanti ad invidiargli quel reparto. Lo ribadisce 
Osvaldo Bagnoli che al Parma invidia proprio 
quei cinque uomini che stanno dietro, e in parti
colare i due terzini. Di Chiara e Benarrivo: «il pri
mo fa il lavoro di un'ala, l'altro è imbattibile nel
la corsa». Cosi dice l'Osvaldo, ma quando gli si 
chiede della sua difesa non si lamenta, anzi, 
«abbiamo subito poco - afferma - ma forse è 
casuale, come il fatto che non abbiamo segnato 
di più». Quel che certo è che lui non ha perso 
tempo a riordinare la difesa, gente come Batti-
stini e Zenga ce l'aveva già pronta, e quando ri
tornerà Ferri sarà ancora meglio. Intanto Zenga, 
che vuol finire la carriera all'Inter, più di difen
dere il mister, si occupa del figlio Jacopo. Ha 
sette anni ma già fa notizia, quanto e più di pa
pà. O meglio ne segue le orme in tutto e per tut
to. Fa il portiere nei pulcini del Bariviera Fadini, 
società milanese satellite del club di Emesto 
Pellegrini. Per poterlo schierare contro l'Enotna, 
i dirigenti sul cartellino hanno aggiunto un an
no. Proprio come fece Walter Zenga quando 
giocava nei pulcini della Macallesi. L'unica dif
ferenza è che allora fu proprio il portierone a 
compiere l'illecito e tutto filò liscio, questa volta 
l'imbroglio è stato scoperto e la Bariviera Fadini, 
per quell'anno in più, ha perso la gara. 

Basket. I programmi futuri 

Petrucci vuole in Italia 
i campionati mondiali ?98 
La Rai perde la nazionale? 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • ROMA Prima di approda
re sulla prima poltrona della 
pallacanestro italiana, Gianni 
Petrucci, ha coniugato in van 
modi il mestiere di dirigente 
sportivo. In particolare ce lo ri
cordiamo quale segretario del
la Federcalciodi «Don» Tonino 
Matarrese. E dalla vicinanza 
con il leader del pallone Pe
trucci ha tratto un fondamen
tale insegnamento: andare 
avanti sempre e comunque, in
curante dei rovesci e delle criti
che. Ed eccolo II l'uomo di Val-
montone, seduto davanti ai 
giornalisti dopo la riunione del 
Consiglio federale, pronto ad 
alzare ancora una volta la po
sta nonostante dei mesi non 
proprio gloriosi trascorsi alla 
guida del movimento cestisti-
co. Prima la disastrosa esibi
zione della nazionale nei cam
pionati europei, poi il conte-
slatissimo rifiuto della segrete
ria Coni: ce ne sarebbe abba
stanza per chiedere l'aspettati
va ed invece... «L'Italia si 
candiderà all'organizzazione 
del mondiale di basket 1998 -
esordisce magniloquente Pe
trucci - . Per il nostro Paese sa
rebbe la prima volta La con
correnza per aggiudicarsi la 
manifestazione sarà agguerrita 
ma noi siamo ottimisti. Abbia
mo le strutture e la capacità or
ganizzativa per ospitare i mon
diali». Una candidatura che 
adesso avrà un anno di tempo 
per concretizzarsi in idee e 
progetti convincenti, prima 
che la Fiba sia chiamata a pro
nunciarsi sull'attribuzione del
la sede nell'ottobre del '94. 

Polemica con !a Rai. Che i 
rapporti ira Fip e tv di Stato 
non fossero idilliaci lo si sape

va uà tempo, ma davanti .jll.f 
stampa IVlrucci va niollu pin 
in i.l, pronunciando un'auten
tica dichiarazione di guerra' 
«Con la Rai lo cose vanno mo
le E non i> una questioni' d, 
soldi, tanto è vero che la IJT; I 
ha già accettato di ''mi.ire un 
contralto dimezzato pi-r quan
to riguarda ie parlile di cam
pionato. Ci era L;tata promessa 
una migliore dillusiuue del 
basket nelle U>smi.ssion. po
polari ed invece niente Nella 
domenica sportiva siamo reg
gati ad orari impossibili Non • 
possiamo ammetteie che nella 
programmazione televisiva il 
basket venga umiliato». Fulmi
ni sulla Rai seguiti punlu.il-
mente da) tuono- -Il contratto 
per la dilfusione delle partile 
della nazionale è scadine a 
giugno e noi stiamo trattando 
con un'altra emittente. E non 
nascondo che Tclemuntec,ilio 
sta nservando ben altro tratta
mento al basket» 

Dimissioni Porcili , l'e
tnica alza il tiro, dunque, :n.i 
accanto a lui e seduto nn uo
mo che gli ha comunicato 
un'altra notizia destabilizzante 
per il governo della pallarane 
stro. «Ho deciso di lasciare il 
mio incarico di capo del sono
re delle squadre nazionali -
comunica l'avvocalo Porcili -
Non sono riuscito ad adattamii 
al nuovo ruolo nonostante mi 
siano slati dati pieni potori. Di
ciamo che sono stato abitualo 
a lavorare m strutture diverse e 
DÌÙ agili» Una nuova grana per 
il presidente. Petrucci ha pun
tato tutto sul rilancio della na
zionale maggiore "_ il tempo 
del primo raccolto t^rd.i i J ai-
rivare. 

Volley. L'anticipo di ieri 

Ignis, il marchio è vincente 
Nella partita dell'esordio 
la Gabeca messa al tappeto 
I H Quando il volley fa 
«sbooiTi". Dopo i grossi colpi 
degli anni passati, dopo le 
campagne acquisti miliardarie 
e i pienoni al Palasport di 
Campo di Marte, l'ex Centro-
matic (adesso Toscana vol
ley) è ferma a quota zero punti 
in classifica, senza chances di 
poter raggiungere la salvczzae 
con un campo di gara «ballen-
no». Stasera (ore 17.30), infat
ti, i «resti» della Centromatic se 
la vedranno contro i campioni 
d'Europa di Ravenna e gioche
ranno in quel del Palatcrmo di 
Montecatini. Una partita dal ri
sultato scontato. 

In estate i dirigenti della To- _ 
scana volley avevano cercato' 
di salvare il salvabile, di vende
re la baracca (oltre ai pezzi 
più pregiati della squadra, 
ndr) senza però riuscire a tro
vare un acquirente disponibile 
a tirare fuori qualche migliaio 

di milioni. Cosi si è arrivati <"i 
una situazione a dir poco cata 
strofica. La pallavolo d'elite, a 
Firenze, è uno sport da rico
struire fin dalle fondamenta 

Intanto, ieri, a Monticluan, 
l'ignis Padova è riuscita a vin
cere con ti punteggio di 3 a 1 
(15-13; 10-15:15-fe; 13-12) 

Dopo diversi mesi di asserì 
za, è tornato a respirare aria di 
campionato Simone Giazzoli, 
schiacciatorc-ncevitore mon-
teclarense. Non è al top della 
condizione, e si vede. Un rien
tro importante od un inlortunio 
degno di nota: quello di Mi
chele Pasinato Nel corso del 
pnmo set si è procuralo una di 
storsione alla caviglia sinistra 
ed è uscito dal match. l~ Uir 
Le parlile di oigii (Sirie A11 
Gabrca-lgnis l-3;JoiMey-F<H in 
Maxicono-SiJis, Miian-Ali»-
lour, Daytonaa-Mia. Toscana-
Porto, LaneGiqho-Sishy 

Massimi Wbo 

Bentt campione 
a sorpresa 
Morrison ko 
M TULSA (USA). Lo statuni
tense Tommy Morrison, spe
ranza bianca dei massimi e de
signato già come avversano 
del britannico Lennox Lewis 
per la corona Wbc, ha perso a 
sorpresa il titolo mondiale 
Wbo. Morrison è stato sconfit
to dal connazionale Michael 
Bentt per arresto del combatti
mento alla prima ripresa. È an
dato tre volte al tappeto e, co
me da regolamento, 6 interve
nuto l'arbitro che ha decretato 
la vittoria di Bentt dopo appe
na l '23" dall'inizio del match. 
Il nuovo campione, 28 anni, ha 
disputato solo 12 incontri da 
professionista ed è n.9 della 
classifica mondiale. Per Morri
son l'incontro doveva essere 
una formalità e proprio la suffi
cienza con cui ha affrontato 
l'impegno lo ha tradito spin
gendolo ad abbassare la guar
dia ed esponendosi cosi ai col
pi di Bentt. «Ho commesso un 
errore - ha riconosciuto Morri
son, alla sua seconda sconfitta 
- ma ritornerò». Adesso per 
Bentt si profila la prospettiva di 
una sfida mondiale con Bowe 
(campione Wba e Ibf) o con 
Lewis (titolare Wbc). Nella 
stessa riunione di Tulsa, in Ok
lahoma, lo statunitense James 
Toney ha conservato la corona 
mondiale dei supermedi Ibf 
battendo nettamente ai punti il 
connazionale Tony Thomton. 

Sci, Coppa del mondo. Alberto, caduto nella seconda manche, ha perso l'appuntamento con il podio 
La vittoria al francese Piccard. Intanto Girardelli lancia un'accusa: «Il circo bianco fa uso di doping» 

Paletto fatale: e Tomba rotolò giù 
NOSTRO SERVIZIO 

• • SOELDuN (Austna) E 
adesso come la mettiamo' 
D'accordo, Tomba può non 
rendere sempre al massimo, il 
resto della squadra italiana 
non sta attraversando momen
ti esaltanti, una gara di sci a fi
ne ottobre è scarsamente indi
cativa... D'accordo su tutto, pe
rò resta il fatto che a leggere la 
classifica del gigante maschile 
disputato ieri sul ghiacciaio di 
Soelden, e vinto a sorpresa dal 
francese Franck Piccard, non 
si traggono proprio buoni au
spici per il proscguio della sta
gione azzurra in Coppa del 
mondo. Il migliore è stato Mat
teo Belfrond piazzatosi al setti
mo posto ed unico italiano fra i 
dieci. Di Tomba, invece, nella 
classifica non v'è traccia. Fatto 
doloroso ma inevitabile, visto 
che l'azzurro ha inforcato una 
porta a metà della seconda 
manche quando era ancora in 
lotta per la vittona. Alberto 
aveva intatti concluso la prima 
discesa sull'impegnativo trac
ciato austriaco, porte angolate 
e neve molle, al terzo posto 
preceduto da Girardelli e dal
l'inatteso Piccard, autore del 
tempo più veloce nonostante 
la sua fama di supergigantista 
con buone propensioni alla di
scesa libera. Più indietro, dal 
quarto al settimo posto, c'era
no l'austriaco Mader, lo svizze
ro Von Gruenigen. il norvegese 

Aamodt (a disagio come i suoi 
connazionali) e lo svedese Ny-
berg. 

La seconda manche è stala 
dunque fatale a Tomba, forse 
ingannato da un problema di 
luce: «Mi ha tradito il passaggio 
dal sole all'ombra - ha dichia
rato l'azzurro dopo l'uscita di 
pista - , un problema che qual
che volta ho. Cosi ho stretto 
troppo sul palo inforcando 
con lo sci interno alla seconda 
porta del muro centrale. Per 
quelli che nella prima discesa 
si erano piazzati meglio, parti
re per ultimi nella seconda 
prova non ha giovalo perchè il 
fondo della pista non teneva 
bene. Anche Girardelli ha avu
to questo problema e si è man
giato la gara». Ed in effetti l'au-
stro-lussemburghese non ha 
brillato nella frazione conclusi
va, rimanendo escluso dal po
dio per appena due centesimi 
di secondo a scapito del ri
montante Aamodt. A proposi
to di Girardelli, in una intervi
sta concessa al settimanale te
desco «Welt am Sonntag» ha 
affermato che nel mondo dello 
sci, l'uso di sostanze dopanti 
sia diventato una cosa norma
le: «Può aiutare a superare bar
riere che limitano le prestazio
ni, a superare certe paure». 

Tornando alla gara, il recu
pero migliore è nuscito a Ny-

A Soelden brutto esordio di Alberto Tomba in Coppa del Mondo 

berg, risalito lino alla piazza 
d'onore. Piccard ha invece 
conservato la leadership, sep. 
pur mangiandosi buona parte 
del vantaggio accumulato nel
la prima frazione. Arlevso la 
Coppa maschile si fermerà per 
un mese. La prossima gara, 
uno slalom speciale, è in pro
gramma sulle nevi statunitensi 
di Park City il 27 novembre 
Classifica: 1) Piccard (Fra) 
l'56"32; 2) Nyberg (Sve) 

l'56"<!4; 3) Aamodt (Nor) 
l'56"56; 4) Girardelli (Lux) 
l'5G"58; 5) Mader (Aut) 
l'56"98: 6) Von Grunigen 
(Sui) l'57"18: 7) Belfrond 
(Ita) l'57"25. 

Coppa del Mondo: 1) Pie-
card (.Fra) 100 punti; 2) Ny
berg (Sve) 80; 3) Aamodt 
(Nor) 60; 4) Girardelli (Lux) 
50: 5) Mader (Aut) 45; 6) Von 
Grunigen (Svi) 40; 7) Belfrond 
(Ila) 36.. 

Oggi tocca alle donne 
La Compagnoni-band 
a «Neve mattina» 
M SOELDEN (Austria). Que
sta mattina tocca alle donne 
aprire la loro Coppa del mon
do. Si gareggia sulla stessa pi
sta che ha ospitato ieri il gi
gante maschile, 1100 metri di 
lunghezza a 3000 metri di 
quota. E per le azzurre guida
te dalla valtellinese Deborah 
Compagnoni l'attesa è gran
de. Ci sono infatti ben quattro 
atlete italiane ne! primo grup
po, primato assoluto in que
sta specialità nella storia dello 
sci italiano femminile: oltre 
alla Compagnoni, sono infatti 
inserite tra le migliori Morena 
Galizio. Sabina Panzanini e -
Lara Magoni, tre ragazze in 
grado di puntare al podio e 
dintorni. 

«Mi sono allenata molto be
ne per tutta l'estate, come 
non mi era mai successo nel
la mia camera», ha spiegato 
nei giorni di vigilia la Compa
gnoni, un'atleta ciie sembra 

aver finalmente messo in ar
chivio il grave infortuno al gi
nocchio patito nelle Olimpia
di del '92, «Io e le altre mie 
compagne di squadra - ha 
aggiunto Deborah - abbiamo 
davvero la possibilità di fare 
un buon nsultato e non ci tire
remo certo indietro». Questa 
estate, durante lo stage di al
lenamento in Cile, l'azzurra si 
è cimentata con soddisfazio
ne anche in discesa libera. 
Dietro l'angolo c'è sempre 
l'intenzione di trasformarsi in 
un'atleta polivalente, capace 
di primeggiare in tutte le di
scipline e di puntare quindi 
alla conquista della Coppa 
del mondo. «Quest'anno oltre 
alle discese libere di combi
nala ne farò probabilmente 
anche altre - ha confermato 
la valtellinese - , tutto dipende 
dai risultati complessivi che 
otterrò nelle discipline tecni
che». 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

22 
11 
1 

73 
36 
32 
51 
57 
62 
55 

50 
30 
14 
81 
72 
49 
60 
59 
60 
11 

70 
19 
59 
55 
21 
87 
54 

6 
90 
56 

41 
13 
44 
12 
88 
58 
79 

4 
31 
24 

72 
54 
62 
50 
20 
15 
29 
15 
73 
44 

1 1 1 2 X X X 
LE QUOTE: ai 12 

agli 11 

ai 10 

X 2 X X 
L. 51.048.000 
L. 2.366.000 
L. 206.000 
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AMBATA IN COPPIA: 
DIVISORE COMUNE, 

SIMMETRICI E 
COMPLEMENTARI 

Ti a i raggruppamonti ordinati più 
conosciuti o più utilizzali dai Lottoa 
malori noi gioco del'ambata abbiamo 

i gruppi dei 45 ambi d» divisori) c^nn. 
ne, simmetrici o compiameli!..n 

Lo coppie di -divisore comune* 
hanno la caratlonstioa di »tverp M?m 
prò distanza 45 tra it primo o i* i.econ-
do numero 

1 40-2.47-345-440 
5 50 - 6 51 • 7 52 - B 53 

, . e cosi vu sino .i 
42 G7 - 43.88 - 44 89 4b 90 
Le coppio -simmetriche- dvenu 

cia*»cuna por somma il nsultato «91 » 
1 90 - 2 89 - 3 68 - 4 87 
5 86 - 6 85 • 7 84 - 8 83 

. . Imo a 
42 49 - 43 48 - 44 47 - 45 46 
Lo coppie -complementari- inve

ce, i cui numon hanno sommo «Q0« 
I 89 • 2 SS - 3 87 - 4 (36 
5 8i> • 6 84 • 7 e3 - 3 82 

. . flIlOti 
41 48 • M2.46 - 43 47 • 4-* 4G 
II premio d'ambota in una coppia 

ò di 5,6 volte monlre di LO ambo m un 
gruppo e di 5,5 volle la puntala com
plessiva 

http://DS.fi
http://punlu.il
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CECILIA GATTO TROCCHI 
Viaggio nella magia 
U n ' a n t r o p o l o g o ci conduce 
nell'Italia dell'occulto Un'inso
lita avventuro fra maghi e curio. 
manti, filtri magici e talismani, 
astrologi adoratori di Ufo. 
(Su licenza Laterza) * 
Pag* 228 -Cod. 142810 
Pr tao Club L 17.900 

IN OFFERTA L 4.900 

Mirò 
U n o splendido libro d'arte ma 
anche un'opera di contudazione 
per la conoscenza di un artista 
st mordi nanamente urdnoc poe
tico. (Su licenza D e Luca) 
Pagg. 536 - 475IIL. Cod. 123240 
Preno Club L. 97.800 

I N O F F E R T A L. 33 .400 

A N O N I M O * t 
Memorie di una cantante tedesca 
Nell 'Europa dell 'Ottocento, un 
racconto senza reticenze né falsi 
pudori, riscoperto e pubblicato 
a n o n i m o da A p o l l m a i r c nel 
1913, (Su licenza FS) Peue 
Pagg. 224-Cod. 137877 
Preno Club L. 22.900 
I H O F F E R T A L, 5 .900 

PIERRE LOYS 
Flgnc di tanta madre 
Un'opera accattivante e spregiu
dicata, che la critica ha salutato 
come uno dei rari libri erotici di 
valore artistico fra 1 molli pub
blicali. (Su licenza ES) -
Pagg. 216- Cod. 141788 •> 
Pieno Club L. 22300 ' 

I N O F F E R T A L 5 .400 

A cura di A. G A L L A N O 
Le m i l k #> una notte 
Le leg&crute più affascinanti di 
tutto l 'Oriente raccolte m due 
raffinati volumi. 
(Su licenza De Agostini) Pelle 
Pagg. 1.704 - Cod. 061382 
P r e g o Club L. 49.800 

IN OFFERTA L 19.900 

HANS C.ANDERSEN 
Fiabe 
L'acciarino, La sirenetta. I l bruì* 
lo anatroccolo. La principessa 
sul pisello., le 107 più belle favo
le del grande scrittore danese in ' 
uno splendido volume illustrato. 
(Su licenza Einaudi) ^ 
Pagg.672-23IH.-Cod.084053 " 
Prcno Club L. 43100 ' 

I N O F F E R T A L. 9 .900 

RKCISF. M A R T I N I 
I dodici Cesari 
I primi imperatori di Roma in un 
affresco che dissipa leggende e 
fraintendimenti storici e mei te a 
nudo la realtà che si nasconde 
dietro 11 mito. ; , 
(Su licenza Mondadori) 
Pagg. 384 -Cod. 141820 
Preno Club L.2&800 
I N O F F E R T A L 5 .400 

PINO ARLACCHI ' 
GI I uomini del dbonore 
II pentito Antonino Calderone 
racconta la mafia siciliana, la sua 
organizzazione, 1 suoi uomini 
(Su licen/u Mondadori) 
Pagg. 336-Cod. 128389 
Preno Club L, 26^00 

IN OFFERTA L. 2.900 

Compili l'invito qui sotto e lo spedisca in busta 
chiusa affrancata come lettera a: IL CIRCOLO 

Casella Postale 100 - 25199 BRESCIA BS 

NANDO D A L L A CHIESA 
Milano-Palermo 
Un libro di denuncia e di speran
za da cui emerge l<t necessita di 
un nuovo impegno C I M I C e de
mocratico 
(Su licenza Baldini & Castoldi) 
Pagg. 160 • Cod. 134510 
Preno Club L.ia00D 

IN OFFERTA L 3.900 

PAOLO ROSSI ' 
Monologhi ^ 
I testi teatrali del grande prota
gonista di "Su la testa" U n o 
sguardo caustico, amaro impic* 
lososuiritalia di oggi. _ 
(Su licenza Grò mese) 
Pagg. 96-Cod. 133918 
Preno Club L. 13.900 

I N O F F E R T A L. 4 .400 

M I L O M A N A R A ! 
I l gioco 2 ! 
Una stona erotica a fumetti nr- { 
gula, sensuale, intrigante, atri- J 
bientata tra i fragili pudori dell'ai- j 
la società (Su licenza Glena!) j 
Pagg. 64 -Cod. 123224 < 
Preno Club L 20.900 ; _ _ I 

IN OFFERTA L 6.900 I 
I 

ANAlS N I N I 
Incesto i 
Le parti censurale de! D i a n o i 
della scrittrice. Gli anni dal 1932 ; 
al 1934 dove, d iet ro storie di ! 
sfrenato erot ismo, si legge il ! 
dramma umano di una donna i 
(Su licenza Bompiani) ! 
Pagg. 396-Cod. 142794 
Preno Club L, 23.900 \ 

I N O F F E R T A L. 4 .400 j 

H E R M A N N HESSE j 
Opere i 
Knulp, Il ciclone, Dcmian, N.ir- J 
oso e Boccadoro, Saggi, Poesie 1 
L e d e r e ai contemporane i le ', 
opere più significative del Pre- J 
mio Nobel 1946 ; 
(Su licenza Mondadori) j 
Pagg. 768-Cod. 047761 ] 

ì Preno P u b L. 24.900 | 

[ I N O F F E R T A L. 5 .900 ! 

| PLATONE ì 
; Dialoghi ! 
| I capolavori del massimo pensato- J 
; re della classicità, che tanto han- ; 
i no influenzato la cultura oeciden- ; 
1 u lc (Su licenza Einaudi) Pelle ' 
! Pagg. 592-Cod. 054262 ! 
j Preno Club L 26.^00 ì 

' I N O F F E R T A L. 7 .400 

FABRIZIO R IZZ I ' 
I giudici d i Milano Davlgo. 
D I Pietro, Colombo 
Chi sono e come vivono i magi 
strati di Tangentopoli, la croni
storia di "Mani pulite" Un dos
sier giornalistico avvincente e 
documentato 
(Su licenza Musumco) 
Pagg. 156-Cod. 141655 - • 
Preno Club L. 20.800 

IN OFFERTA L. 3.400 

RENATO CURCIO 
A viso aperto 
La testimonianza-chiave del ca
po delle Brigate Rosse, l'uomo 
che ha laceralo le coscienze di 
una generazione 
(Su licenza Mondadori) 
Pagg. 240- Cod. 142331 
Preno Club L. 23300 

IN OFFERTA L. 5.400 

RENE' DESCARTES 
I principi della filosofia 
I I metodo matematico come la 
via più rigorosa per raggiungere 
verità indiscutibili Un'opera per 
avvicinarsi alla filosofia Pelle 
(Su licenza Bollati Bonnghicn) 
Pagg. 520-Cod. 133850 
Preno Club L, 27.900 

IN OFFERTA L. 7.900 

E.M. FORSTER 
Casa Howard 
N e l l ' I n g h i l t e r r a v i t t o r i a n a , 
l'amore Ira due giovani porta al
to scontro le rispettive famiglie. 
Un conflitto fra culture diverse. 
Da qui il film di James Ivory 
(Su licenza Mondadori) 
Pagg. 336-Cod. 129841 
Prezzo Club L. 21.900 

IN OFFERTA L 6.400 

ROSETTA LOV 
Sogni d'Inverno x 

La vita di due donne, madre e fi
glia, separate dalla guerra e dai 
conflitt i famil iar i , al centro di 
sentimenti e riti di un'Italia bor
ghese ormai scomparsa. 
(Su licenza Mondadori) 
Pagg. 264-Cod. 135913 

Preno Club L. 23̂ 00 
IN OFFERTA L. 4.400 

NORMAN MACLEAN 
In mezzo scorre II fiume ' 
Due fratelli e un padre uniti dal
la comuni pustionc per la pesca 
fra le selvagge foreste del Mon
tana Una storia lieve e tragica 
Da qui il film di Robert Kcdtord 
(Su licenza Adelphi) 
Pagg. 156 -Cod. 141333 

Preno Club L. 15.300 

I N O F F E R T A L. 3 .400 

AlD^**** ' 

ALBERT H O U R A N I ' 
Storia dei popoli arabi 
Uno dei massimi .inibisti con
t e m p o r a n e i i l lustra tu t t i gli 
aspetti della civiltà islamici, la 
religione, l'arte la letteratura, la 
scienza, le sette, il ruolo delle 
donne (Su hten/a Mondadori) 
Pugg. 5X4 -15 Carline • Cod. 134999 
Preno Club L. 52.000 
IN OFFERTA L 9.400 

SIGMUND FRfcUD -* 
Introduzione Mi* psicoanalisi 
T u t t e le fondamen 'a l i t e o n t 
freudiane, dal concetto di meon 
scio al s ignif icato dei sogni . 
dall ' importanza dei lapsus agli 
atti mancali. 
(Su licenza Boringhien) Pelle 
Piigg. 600 -Cod. 047944 
Preno Club U 26.900 

I N O F F E R T A L. 6 .400 

PER LEI 
DA 1A 3 LIBRI 

A PARTIRE 
DA SOLE 

2 OH A T'TO'É1 

IL CIRCOLO 
I N F O R M A Z I O N E E C U L T U R A 

Un Club letterario dai privilegi eccellenti 
Gratis ogni mese a casa sua la rivista idei Club 

"IL CIRCOLO - Informazione e cultura" è la rivista che viene inviata 
ai Soci gratuitamente ogni mese. Su ciascun numero sono recensiti e descritti 
circa 150 titoli: narrativa, saggistica, attualità, letteratura classica e ogni altro 

genere letterario. Per lei sarà facile scegliere fra tante proposte quelle che 
rispondono maggiormente ai suoi interessi. • 

Una segnalazione particolare "lì Libro in Primo Piano" 
E' l'opera più interessante del momento, raccomandata dagli esperti del 

Comitato Editoriale. Se desidera riceverlo non deve fare nulla: il libro le verrà 
spedito automaticamente. Se invece desidera un altro libro, o non ne vuole 

ricevere alcuno, dovrà solo restituirci il Buono d'ordine allegato a ogni rivista. 
entro la data indicata, comunicando le sue decisioni. 

Convenienza e aita qualità costantemente assicurate 
Il Circolo le presenta sempre libri di successo, in prestigiose edizioni integrali 

di alta qualità con sconti del 20% e più rispetto alle edizioni in commercio. 

Un solo minimo impegno e la massima libertà 
Il Circolo garantisce la più assoluta libertà. Si aspetta soltanto che anche lei. 
come tutti i Soci, acquisti almeno 4 libri all'anno per continuare a far parte 

del Club e averne tutti i privilegi.In caso contrario il Circolo si riserva il diritto 
di sospendere la sua associazione, ovviamente senza alcun costo perJei. 

Scelga subito i libri che preferisce! 

PIERO E ALBERTO 
ANGELA 

GIORGIO BOCCA 
L'inferno 
Un reportage sul Sud del maini-
fare D a l grande giornal ista , 
un'inchiesta sul nostro Mezzo
giorno che ha sollevato aspre po
lemiche (Su l u m / u Mondadori) 
Pagg. 300-Cod. 132415 
Prtno Club L. 23.900 " 

I N O F F E R T A L. 4 .400 

LA STRAORDINARIA 
STORIA DELLA VITA 

SULLA TERRA 

PIERO E A L B I HTO A N C F I A 
La straordinaria storia 
della vita sulla Terra 
Con i due grandi d ivulgator i 
scientifici m un affascinarne vi.ig 
gio attraverso l'evoluzione t k l 
Ciancia (Su licenza Mondadori) 
Pagg. 400 - 99 (IL - Cod. 134965 
Prezzo Club L. 27.900 

IN OFFERTA L. 6.400 

D O M R M C O KKA 
Ninfa Plebea 
La tormentata educazione senti-
nn.nL.!e di un'adolescente liglia 
delta poxcrla negli anni prece
denti I ultima guerra mondiale 
(Su licenza 1 conardo) 
Pagg. 156-Cod. 139873 
Prezzo Club L. 23.200 

IN O F F E R T A L 2.900 

*JW. FORSTER 
I Racconti 

- D m racconti giovanili a quelli 
pubblicati postumi tutte le sto
rie brevi del l 'umore di "Casa 
Howard" e di "l'assaggio in In 
dia". Una gallerà di pcrson,iggi 
e di atmosfere indimenticabili 
(Su licenza Garzami) Pelle 
Pagg. 44H-Cod. 141K3H 
Prego Club L, 32.900 

IN OFFERTA L. 8.400 

EMIL IO T A D I N Ì 
La tempesta 
Come il Prospero di Shakespea
re, un uomo salo nella Mi lano 
d'oggi si reinventa un.i realtà al
ternativa contro il dolore e 1 in 
sensatezza del mondo 
(Su licenza bina udì) 
Pagg. .VK». Cod. 142778 
Preno Club L. 25.600 
IN OFFERTA L. 3.400 

WOODY ALLEN 
La lampadina galleggiante 
Nel la Brook lyn popolare del 
194**. si muovono una sene di m-
suncubili e illusi sognatori Una 
commedia illuminata da lampi di 
grande ironia 
(Su licenza Baldini &t Castoldi) 
Pigg.t»-Cod.l42M02 
Preno Club L. 15.900 

I N O F F E R T A L 3 .400 

l»*. 

EDITH W H A R T O N 
L'eia dell'innocenza 
Due amanti divisi dai pregiudizi 
nel mondo dorato dell aristocra 
zia newyorchese di fine ottocen
to Un romanzo coinvolgente da 
cui e tratto l'ultimo film di Scor 
sese (Su licenza II Corruccio) 
Pagg. 264-Cod. 143156 
Preno Club L. 22.400 

IN OFFERTA L 2.900 

orrOKAKOLY 
La grammatica della musica 
Il mondo dei-ritmo e del tempo i 
segreti delle armonie, le possibi
lità e le lunzioni dei vari stiu 
menti Una guida preziosa per 
conoscere dall'interno il magico 
mondo della musica compren 
de rio ed amarlo di più 
(Su licenza Einaudi) 
Pagg. 240- Cod. 126334 
Prezzo Club L . K 4 0 0 

SOFFERTA L. 3.900 

GIACOMO DEVOTO 
Dizionario etimologico 
Origine evoluzione e significalo 
di oltre "W 000 vocaboli della IMI 
gua italiana Un dizionario utile 
e curioso (Su licenza Le Monniet ) 
Pagg. 504 • 9 cartine • Cod. 03H4I4 
Prcnu Club L. 29.900 

IN OFFERTA L 5.400 

E W A L D V O L H A R D ° 
Il CannibalKmo * 
Un inquietante fenomeno, tulio 
ra praticato in alcune parti del 
mondo e ricostruito nei suoi si 
gmficaii profondi, in un opera 
completa e documentala Pelle 
(Su licenza Bollati Boringhieri) 
Pagg. 600 • 37 itL - Cod. 12136K 
Preno Club L. 33.600 

I N O F F E R T A L 6.900 

iSAAC A N I M O \ 
frontiere 
1 e prospettive della scienza alle* 
soglie del duemila spiegale eon 
linguaggio coinvolgente dal più 
(amoso scienziato scrittore Un*. 
raccolta dei suoi più significativi 
scritti (Su licenza Intorno Cu l lo ) 
Pagg. 300 - Cod. 140962 

Prezzo Pub L. 22̂ 400 
IN OFFERTA L 7.400 

, * # & « 

CLELIA MARCHI 
Gnanca na busta 
Il diano schietto e poetico di una 
contadina maniowma che a ot
tani anni decide di raccontare la 
sua vita U n » test imonianza 
umana profonda autcnl ica 
* senza neanche una bugia" 
(Su licenza I ondazione Arnoldo 
e Alberto Mondadori) 
Pagg. HO- Cod. 12X371 
Prezzo Club L. 1H.0OO 

IN OFFERTA L 4.900 

ARTHUR SCHOPENHAUER 
L'arie di ottenere ragione 
]J grande filosofo illustra ^H , 
stiatagemnu leciti e illeciti, per ! 
avere sempre ragione ( 

(Su licenza Adelphi) ' 
Pagg. I2H- Cod. 12316* ' 
Prezzo Club U 12J00 i 

I N OFFERTA L. 2 .900 , 

La tazza e il bastone < 
111 storie zen narrale dal mae i 
siroTaisen Deshimaru Un tuffo i 
nella cultura orientale I 
(Su licenza SI ) 
Pagg. 172 • 12 IBI. • Cod. 129197 
Prezzo Club L, 21.900 

I N O F F E R T A L 3.900 

U> 

ì pouf 
l FIGLIO 

• •MINANDO SAVATER 
Politica per un tìglio 
1 e grandi questioni della politi 
ca e la stona dei sistemi di go 
verno occidentali i loro rischi e 
\antaggi spiegali con parole-
chiare e an.iscin.inH 
(Su licenza Interza) 
Pagg. 156 • Cod. 141374 
Preno Club L. 17.900 

IN OFFERTA L 3.900 

J t A N P I A C K T 
Psicologia e sviluppo mentale 
del bambino 
Da un illustre studioso indicazioni 
per lo sviluppo affettivo del barn 
bino e consigli per adattare .n 
tempi attuali i sistemi educatici 
(Su licenza Linaudi) 
Pagg. 304 - Cod. 046375 
Prenci Club U 16.900 

IN OFFERTA L 4.900 

g^ 
A.R. HOPE MONCRIER-
Guida illustrata 
alla mitologia classica 
I affascinante narrazione delle 
leggende più significaiivc della 
mitologia classica e impreziosìl,i 
dalle immagini dei capolavori ar 
listici che questi stessi miti hanno 
ispirato nel corso dei secoli 
(Su licenza Gremesc) 
Pagg. 160-:79ÌIL coL 
Cod. 142695 
Preno Club L. ì\S0Q ' 

IN OFFERTA 1_ 8.900 

ROBERT DANTZER 
Le emozioni 
Rabbia, felicita tristezz i un 
autorevole biologo analiz/a con 
grande aculezzj uno degli aspet 
ti più affascinanti e ancona in 
gran parie sconosciuti del eom 
portamento umano 
(Su licenzaThcoria) 
Pagg. 136- Cod. 142K2H 
Preno Club 1,19.200 

IN OFFERTA L. 5.900 

I W ODOR H. GASI I-R 
Le più antiche storie del mondo 
Nate prima del la Bibbid 
dell ' I l iade e dell Odissea sono 
leggende ed epopee che affon 
dano le loro radici nella magica 
tradizione, piena di lascino e di 
mistero (Su licenza 1 inaudi) 
Pagg. 248 • Cod. 127811 
Preno Club I - 19.900 

IN OFFERTA L. 3.900 

PAUL DAY IES 
Il cosmo intelligente 
I Universo come un organismo 
guidalo da un i suprema solont.i 
creativa Un libro che conduce 
negli infiniti misteri della crea 
zione (Su lieenza Mondadori) 
Pagg. 28S - Cod. 117770 
Premi Club L. ÌV.WO 

IN OFFERTA L. 3.400 

ALI -REDVihTRAUV 
Gli Inea 
Dal gì inde antropologo un s,ig 
gio affascinante sulla cultura 
I arte e la religione degli Inca 
splendido esempio di civiltà pre 
colombiana irnmedi ibi Imeni e 
distrutto (Su l iunza 1 inaudi) 
Pagg. 192 -Cod. 128942 
Prez-zoCluh 1,19.200 

IN OFFERTA L 7.900 

Leo BiN*? eli*
1 

t 

; $ ' / $ 

LEO BOSCAGLIA 
Nati per amare 
242 lezioni per apprendere la fé 
hcil.i di vivere Perche se e vero 
come dice I autore che siamo 
nati per amare, e altn ttanto ve 
ro che I amore dece essere impa
ralo Per non soffrire, per dare il 
meglio eli se* 
(Su licenza Mondadori) 
Pagg. 372-Cod. 136499 
Preno Club L. 23400 

IN OFFERTA L 5.400 

GEORGES DUBY 
Il Medioevo 
Dal 4S7 al 14W1 dal S a c o Ro 
mano Impero alla nascila dello 
sialo moderno Un saggio magi 
strale che e il vivido al fresco di 
un epoca decisiva per lo svilup 
pò della civiltà europea 
(Su licenza Laterza) 
Pagg. 496-Cod. 140277 
Prezzo Club L. 30.400 

IN OFFERTA L 4.400 

LUIGI P IRANDELLO 
Novelle per un unno 

I • giara 1 i earnola l \ n 
saci Giacomino' e tulle le altre 
celebri novelle di 1 uigi IVandel 
lo raccolte in due volumi gioiti
lo (Su licenza Mondadori) 
Pagg. 2.664.24 ilL coU-Cod. 066571 
Preno Club I , 5K800 

IN OFFERTA L. 22.900 

H A N S K U N G 
h braismo 
l n'illuminarne stona dell ebrai 
smo completala con un aeula 
analisi dei rappo li Ira religione 
pol i t ra e Mieieta l n appello ae 
coraio alle tre grandi religioni 
monotcìstiche perché ut rovinìi 
le loio radici comuni 
(Su licenza Ri/voli) 
Pagg. 848- Cod. 140285 
Prezzo Club L. 37.500 

IN OFFERTA L, 12.900 

I 
I 
|SÌ , 

Serva qut t nynwo * CO0K. | 
dot pomo llbfO Ktfto I 

[ Sona qui il nunwro di code, i 
del tw/o !ib<c serto ! 

accetto l'invito di aderire al Circolo acquistando i volumi che 
indico con i rispedivi numeri di codice. Indico anche, nella casel
la tratteggiata, il numero di codice del volume di riserva che mi 

invieretc se uno dei titoli richiesti fosse esaurito. Per i volumi scelti, 
adesso non invio denaro: pagherò il relativo importo (+ 4.900 lire per 

, , . , , , J x J !• 11 I OBI Wf/O IIWP 51 

contributo alle spese di imballo e spedizione) dopo averli ricevuti Ho , . - , . . r - . r . T 

preso visione di come funziona II Circolo e sono d'accordo che, se non < i I ! '• 
avrò acquistalo nell'arco dì un anno almeno 4 libri tra quelli proposti 
dalla rivista, la mia associa-
'ione al Circolo potrà essere COGNOME ' ' ' ' ' i ' I i i 
sospesa senza alcuna spesa da . , . , 
parte mia. Resta inteso che, se NOML : i : : :—i i ;—I—i 
i volumi da me ordinati non * , , , ' 
corrispondessero alle caratteri- VIA I ! : I ! :—!—: i I—\—I 
stichc descritte, sarò libero di . , . , , , 
restituirli motivandone le CAP ' : : ! — ! — : CITTA1 i_j : L 
ragioni. Il diritto di recesso PREFISSO TELEFONO 
può essere esercitalo entro 7 i | , ; ; | I ì | | ! i • 
giorni dalla data di ricevimeli-, 
lo della merce La sveglia 
SONIC resterà comunque mia. 

Se va qui il numoro di codice ! 
del secondo libro Mallo l 

Sciiva QUI il numero di codice i 
del Hbro di nserva ' 

3E 405900/01 

_ ! N I, 

Firma 

L 
Offerta valida solo per l'Italia e per chi non 
e già Socio del Circolo Salvo accodatone 
de l laCDESpA Sode in Brescia 
Roncadello - Strada Statale 11 

Tagli lungo il tratteggio, compili I Invilo in ogni 
parto o lo spedisca in busta chiusa affrancata 
come lettera a IL CIRCOLO 
Casella Postalo 100 -25199 Brescia BS 

In più, in omaggio per lei 
L'UTILE, MODERNA 
SVEGLIA SONIC 
Indispensabile, la sveglia SONIC le darà il buongiorno con dolcezza, ogni 
mattina all'ora che lei desidera. Compatta, maneggevole, semplice da 
usare, 6 l'ideale sveglia di casa, l'affidabile compagna di 
comodino. 
In più, è così leggera e poco ingombrante che si può utiliz
zare anche in-viaggio. 
Ha quadrante bianco con cifre nere e lancette luminescenti 
che assicurano una perfetta leggibilità anche di notte. 

Riceverà gratis la sveglia 
con i libri che sceglierà. 

Caratteristiche 
• Modello al quarzo a lettura analogica 
• Quadrante e lancette ben visibili 

anche al buio 
• Un unico comando per regolare l'ora 

esatta e la sveglia 
• Interruttore di accensione 

e spegnimento della sveglia 
• Dimensioni crn 6,5x6.5x3 
• Funzionamento al quarzo 
• Alimentazione con 1 pila da 1.5 V 
• Matenale antiurto completo 

di solido supporto-piedistallo 
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